«Per il 


Trieste (34122) 


Tel: 955255 - 755955 (centralino a ricerca automatica) 
Concess. Pubblicità: Publikompass, p. Unità d’Italia 7 


Via S. Pellico 8 


4-1 
d 


LP 


ICCOLO 


Lunedì, 20 febbraio 1978 


Anno 97 sped. abb, post. Gr. 1/70- 75m) Lire 200 


N. 664 nuova serie 


Fondazione 1881 


Mm°) DEL LUNEDI»? 
LT - 
INSERZIONI: PK, p. Unità d’Italia 7, tel, 34931/2/3 + Prezzi mm qratt.it Th, 1 coll): [ , [ali Li, 800 (festivi posiz, e data prestabilita 960) » Necrologie L, 600/1200 p. p. (partecipaz. 850/1700 p. p.) - Redazionali L. 950 (festivi 1140) » Finanziarie e legali L. 1250 . Pubblicità istituzionale L, 1100 (1300) . Economici prezzi sulle rubriche (diomenica 20% 
fn più), IVA 14% - Il giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi ione = 


(C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L. 40.000, sem. L. 21.000, trim. L. 11,000 (col Piccolo del lun.: 49,000, 25.700, 13.500) - ESTERO: annuo L, 80.500, sem, L, 41,500, trim. L. 21.500 (col Piccolo del lun.: 93.500, 48,450, 25.100) + Copie arretrate L. 400 


SI ‘APRE FORSE LA SETTIMANA DECISIVA PER RISOLVERE LA CRISI 


L'INTERVENTO DI UN COMMANDO DEL CAIRO HA POSTO TERMINE AL DIROTTAMENTO DEL «DC-8» 


Andreotti stringe i tempi 


Fine a mercoledì le consultazioni per definire la «bozza programmatica» 
Venerdì nuovo vertice - Poi decideranno i parlamentari e la direzione d.c. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


(ROMIA — Sarà questa la set- 
timana decisiva per la soluzio- 
ne della crisi di governo giunta 
‘ormai al trentacinquesimo gior- 
no? Per rispondere a questo in- 
terrogativo bisognerà attende- 
te l’esito delle riunioni dei 
gruppi parlamentari della de- 
mocrazia cristiana e della dire- 
zione del partito, convocati per 
la seconda metà della settima- 
na, ai quali spetta il compito 
di sciogliere il «nodo» politico 
essenziale della trattativa sin 
qui sviluppatasi con gli altri 
partiti dell'intesa di luglio. La 
De dovrà esprimersi sulla que- 
stione della maggioranza. che 
sarà chiamata a sostenere il 
futuro governo. Com'è noto i 
comunisti, hanno subordinato 
il loro appoggio al futuro go- 
verno alia formazione di una 
maggioranza «chiara, esplicita 
e definita». 

'Si tratta, come ha sottolinea 
to lo stesso Berlinguer, di una 
posizione «irrinunciabile». Que- 
sto atteggiamento dei comuni. 
sti è condiviso dai socialisti, 
dai socialdemocratici e dai re- 
pubblicani. Si chiede, in so- 
stanza, il riconoscimento espli- 
cito, da parte della Dc, della 
funzione politica e parlamenta- 
re del Pci nell’area governati. 
va. Non è una richiesta di poco 
conto. Ed il compito che sta 
di fronte ai massimi dirigenti 
democristiani appare tutt'altro 
che facile tenendo conto, so- 
prattutto, delle forti resisten- 
ze che continuano a manife- 
starsi nelle file democristiane 
per un accordo politico «aper- 
to» alla collaborazione del Pci. 
Tuttavia, nonostante il margi- 
ne di incertezza che ancora 
contraddistingue la situazione, 
c'è un diffuso ottimismo per 
le prospettive della crisi. 

‘E’ questa un'impressione che 
si ricava. dalle dichiarazioni 
dei leaders del Psdi e del Pri. 
Democristiani, socialisti e co- 
‘munisti, invece, non indulgono 
all’ottimismo ed appaiono. at- 
testati sulle rispettive. posizio- 
ni. Ma c'è chi afferma che la 
«rigidità» degli atteggiamenti 
dovrebbe preludere ad un’inte- 
sa; Tutti, comunque, guardano 
con fiducia alla fitta serie di 
incontri che Andreotti avrà, da 
oggi a Palazzo Chigi, con i vice- 
segretàri e con gli esperti dei 
partiti per la messa a punto 
dei capitoli della. «bozza. pro- 
grammatica» elaborata dal pre- 
sidente del consiglio incarica- 
to. E’ intendimento di Andreot- 
ti di concludere questa serie di 
incontri sul programma entro 
mercoledì prossimo per riser- 
vare la seconda metà della set- 
timana alle riunioni che do- 
‘vranno affrontare, e risolvere, 
il «nodo» politico della crisi. 
Se tutto andrà secondo i pro- 
positi del presidente incarica» 
to, venerdì prossimo potrebbe 
svolgersi un secondo «vertice» 
dei segretari dei partiti. Se 
non sorgeranno, nel frattempe. 
muove difficoltà, potrebbe trat- 
tarsi del «vertice» decisivo per 
la soluzione della crisi gover- 
nativa. 

Ma vediamo ora, in partico- 
lare, quali sono le posizioni 
espresse nei discorsi della do- 
menica dai leaders dei partiti. 
segretario socialista 
Craxi «l’ostacolo politico non 
era imprevisto. I tempi della 
crisi — ha aggiunto — si sono 
allungati per le indecisioni del- 
la Dc di fronte ad una svolta 
‘politica chiara, quale viene sol: 
lecitata dagli altri partiti». 
Craxi, dopo aver ribadito l’at- 
teggiamento, del Psi («Per 
quanto ci riguarda — ha det- 
to — non ci saranno muta- 
menti nella nostra linea»), si è 
soffermato sull’esigenza che il 
programma governativo’ preve. 
da massicci interventi per il 
Mezzogiorno: «Oggi più che 
mai — ha affermato — l’avve- 
nire del Paese dipende da quel- 
lo del Mezzogiorno; qui si con- 
centrano i fattori più negativi 
della crisi economica e sociale 
ed è qui che il sistema econo- 
mico deve creare punti di ap- 
poggio indispensabili per la 
"propria espansione». 

Il vicepresidente dei deputa- 
ti comunisti, Di Giulio, dopo 
aver ribadito la, richiesta del 
suo partito per uno «sposta. 
mento in avanti del quadro po- 
litico». Ha detto: «E’ debole 
la soluzione che vuole vedere 
i comunisti ancora fuori dal 
governo, Noi, comunque, riaf- 
fermisino — ha sottolineato 1’ 
esponente comunista — la pro- 
posta del patto di emergenza, 
cioè un accordo sul programma 
ed uno schieramento parla. 
mentare ad esso conseguente. 
Ma oggi manca lla chiarezza. 
Andreotti accetta il punto di 
vista del Psi, ma lo fa con di- 
scorsi così contorti e con ter- 
mini così inusuali che sfugge il 
senso della sua iniziativa». Di 
Giulio, infine, ha respinto 1° 
ipotesi di una «maggioranza na- 
scosta». dl 

Un altro esponente di pri. 
mo piano del Pci, il senatore 
Bufslini, ha affermato che 


«nel vertice» di venerdì scorso 
sono emersi elementi positivi 
di chinrificazione politica, an- 
che se io scioglimento della cri- 
si presenta ancora delle dif- 
ficoltà», Bufalini ha ammesso, 
tuttavia, che «si tratta di dif. 
ficoltà reali sorte in seno al. 
la De. Dopo trent'anni di scon- 
tro politico tra Pci e Dc — ha 
‘precisato: — non è semplice ar- 
rivare di nuovo ad una chiara 
collaborazione tra i due grandi 
partiti», 

Di queste «difficoltà» ha par- 
lato a ìungo Donat Cattin in un 
discorso a Torino, Il ministro 
dell’industria — che si è espres- 
so in termini nettamente nega. 
tivi sulla possibilità di un ac- 
cordo politico tra Dc e Pci — 
ha però affermato che «le dif- 
ficoltà maggiori reali esistano 
nel Pci. Dopo decenni di pre- 
dicazioni comuniste di una al- 
ternativa rivoluzionaria, dopo 
decenni di un'azione del Pci 
che ha contribuito in misura 
notevole a destabilizzare l’eco- 


nomia del paese, occorre uno 
sforzo notevole di buona vo- 
lontà per credere che i comu- 
nisti convergeranno per mante- 
nere l'Italia nell’alleanza atlan- 
tica @ per allargare gli spazi 
di libertà in termini di plura. 
lismo, di alternanza, di cor- 
retto funzionamento della de- 
mocrazia parlamentare». Donat 
Cattin ha aggiunto che sareb- 
be possibile giungere all’allean- 
za politica con il Pci «soltanto 
se tutto questo fosse chiarito 
e assicurato, altrimenti — ha 
detto ancora — bisognerà con- 
vergere su un’intesa parlamen- 
tare limitata alle iniziative spe- 
cifiche per fronteggiare l'emer- 
genza». 

Il leader repubblicano La 
Malfa, in una intervista, ha 
detto che «non c’è da essere 
scettici. Siamo ad una svolta 
importante — ha aggiunto La 
Malfa — sia per il quadro po- 
litico che si intende costruire, 
sia per la linea dei sindacati». 
Secondo La Malfa, inoltre, nel 


futuro governo potrebbero tro- 
vare posto anche uomini che 
nor militino nelle file della De- 
mocrazia cristiana. «I partiti 
laici — ha precisato La Malfa 
— possono, in questo senso, 
dare un rilevante contributo, 
anche se non possono: impe- 
gnare i loro parlamentari per 
evidenti ragioni». 

Anche il segretario del Psdi, 
‘Romita, appare tutt'altro che 
scettico sulla soluzione positi- 
va della crisi. «Senza voler 
contribuire ad alimentare ec- 
cessivi ottimismi — ha detto 
Romita — siamo persuasi che 
la trattativa abbia imboccato 
la via giusta. (Ciò non signifi. 
ca, tuttavia, che tutti i proble- 
mi siano stati risolti». Secon- 
do Romita, inoltre, è indispen- 
Sabile definire «in sede politi- 
ca l’esistenza di una reale mag- 
gioranza e le modalità attra- 
verso le quali garantire un ef- 
ficace controllo sull'attuazione 
del programma». 

G.L, 


«Blitz» egiziano a Nicosia 
I dodici ostaggi sono salvi 


Catturati i due terroristi che si sono arresi - I soldati sbarcati da un «Hercules» atterrato 
senza permesso si sono lanciati all’assalto, scontrandosi con gli uomini della «guardia» cipriota 


ILARNACA — Assaltatori egi- 
ziani hanno catturato ieri sera 
i due assassini del giornalista 
Houssef el-Sebai e liberato i 
dodici ostaggi da loro cattura. 
ti, con una sanguinosa opera 
zione che equivale per molti 
versi, ad una pessima imita. 
zione dell’incursione dei para, 
cadutisti israeliani all’aeropor- 
to di Entebbe ne} luglio 1976. 
Quindici dei 150 assaltatori e- 
giziani hanno perso la vita in 
questa operazione, ostacolata 
con la forza dalle stesse auto» 
rità cipriote, ed almeno 22 al. 
tri sono rimasti feriti. Si trat. 
ta di un bilancio di sangue 
versato ben più pesante della 
posta in gioco, e cioè la vita 
dei 12 ostaggi a bordo del 
«DC - 8» delle Aviolinee ciprio. 
te con il quale î due assassini 


ROTTURA TOTALE TRA IL REGIME DI MENGISTU E IL GOVERNO DI GERUSALEMME 


Etiopia: <gaffe> di Dayan 
Cacciati tutti gli israeliani 


Il ministro degli esteri aveva rivelato che Tel Aviv ha fornito armi ad Addis Abeba 


TEL AVIV — L’Etiopia ha 
rotto ogni legame con Israele: 
tutti gli israeliani presenti in 
territorio etiopico sono stati 
espulsi. La decisione è stata 
presa dal governo di Addis 
Abeba in seguito ad alcune di- 
chiarazioni. fatte, nei giorni 
scorsi a Ginevra, dal ministro 
degli esteri israeliano Moshe 
Dayan sull'aiuto, in particolare 
forniture militari, concesso da 
Israele all’Etiopia. La notizia 
della rottura e della conse- 
guente espulsione generale è 
stata diffusa a Tel Aviv da un 
deputato dell’opposizione la- 
burista, Yossi Sarid, nel cor- 
so di un'intervista televisiva. 
Sarid, in una successiva iîn- 
terpellanza in parlamento, ha 
anche sottolineato come la 
reazione etiopica abbia grave- 
mente danneggiato gli interes- 
sì del paese (fra Etiopia e 
Israele esistevano solo rela 
zioni di cooperazione: le rela- 
zioni diplomatiche sono state 
interrotte in occasione della 
guerra dell'ottobre 1973), 


La dichiarazione del deputa- 
to socialista ha rinfocolato, 
nella capitale ebraica, la già 
innescata polemica sul com- 
portamento del capo della di- 
plomazia israeliana. Lo stesso 
primo ministro Begin ha af- 
fermato che îl ministro degli 
esteri ha commesso un erro 
re, forse «umanamente: com. 
‘prensibile», ma pur sempre 
un errore. Un esponente del 
«Movimento democratico», cui 
appartiene il vice primo mi- 
nistro Yigael Yadin, ha addi 
rittura chiesto în parlamento 
le, dimissioni di Dayan. 

Questi, dal canto suo, ha di- 
feso il proprio comportamen- 
to, dicendo che le voci circa 
gli aiuti militari di Israele e! 
l'Etiopia erano ormai di domi- 
nio pubblico e non si poteva 
continuare a smentirle, Le ri- 
velazioni di Dayan avevano 
fatto seguito a informazioni 
diffuse dal Dipartimento di 
stato americano. Gli stessi 
Stati Uniti avevano però invi- 
tato lo stato ebraico a dar 
prova di moderazione e a non 
associarsi all’Urss e alla Li- 
bia nell’assistere il regime di 
Addis Abeba, 

Non molto da segnalare, in- 


LE PERPLESSITA' SUL PROGRAMMA ANDREOTTI 


Il sindacato cerca 
spazio di manovra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

(ROMA — Il prossimo incon: 
tro ‘Andreotti-sindacati, che si 
svolgerà con ogni probabilità 
venerdì prossimo, monopoliz- 
za in questi giorni l’attenzio- 
ne del mondo sindacale. Le 
segreterie dei tre sindacati 
confederali continuano senza 
sosta a riunirsi in sede sepa- 
rata e congiunta, per appro- 

fondire meglio la bozza di 
programma del presidente in- 
caricato che sarà el centro 
dell’ atteso appuntamento ri. 
‘chiesto dalla Federazione uni. 
taria. La posizione ufficiale del 
sindacato sulle singole propo- 
ste contenute nel documento, 
attualmente al vaglio. delle 
forze politiche, verrà espressa 
mercoledì nel corso della pros- 
sima riunione della segreteria 
‘unitaria. 

La Federazione unitaria, com’ 
è noto, ravvisa nella bozza di 
Andreotti nette divergenze dal- 
la impostazione del documen. 
to conclusivo dell’ assemblea 
ano dei Sa e dei 
consigli generali. I punti «ir- 
Cn e discriminanti» su 
cui si fonda il programma sin- 
Idacale e che saranno oggetto 
del confronto con Andreotti 
riguardano ua svolta della 
rolitica economica finalizzata 
al pieno impiego, al Mezzo- 
giorno, alla ripresa produtti. 
va, una politica di trasferi. 
‘mento delle risorse da con- 
sumi. individuali a consumi 
collettivi e aeli investimenti. 

Altro aopuntamento di gros- 
sa importanza in questa setti. 
mana è lo sciopero di quattro 
ore in AELO le imprese metal- 
meccaniche a | partecicazione 
statale. Al centro dell’azione 
di lotta, indetta dalla Flm è 
l'esigenza di «pervenire a po- 
‘sitive conclusioni per le ver- 
tenze ancora aperte; l'avvio 
di una svolta nélla politica 
industriale nel sistema delle 
partecipazioni statali. risanan- 
do e cualificando l'apparato 
produttivo; la ristrutturazione 
e la riforma politica-istituzio. 


Pe 


più delle partecipazioni sta- 
i. 


Mercoledì, inoltre, inizieran- 
no all’Intersind le trattative 
per la vertenza Italsider, Nei 
giorni scorsi la Flm ha espo- 
sto alla direzione del gruppo 
le linee e gli orientamenti che 
intende siano attuati per la 
politica degli investimenti e 
i «muovi termini siderurgici» 
lungo i quali si intende av. 
viare la produzione siderur- 
gica. x 

Capitolo a parte per i lavo- 
ratori chimici. Giovedì pros- 
simo si svolgerà un incontro 
fra i ministri del bilancio e 
dell’industria e le rappresen- 
tative sindacali per. discute 
re la situazione dell'industria 
chimica e il piano di rilan- 
cio del settore. I sindacati si 
dichiarano estremamente pre- 
occupati per la «grave situa. 
zione occupazionale» nel setto- 
re soprattutto alla luce del 
comportamento della . Monte- 
dison che «malgrado gli im- 
pegni assunti con il governo 
va prendendo misure unilate- 
rali di chiusura di impianti 
produttivi». 

Per quanto riguarda inve 
ce la vertenza dell’Alfa Ro- 
meo inizieranno oggi le con- 
sultazioni dei consigli di fab- 
brica dei quattro stabilimenti 
per la ratifica dell'accordo 
intercorso l'altro ieri, fra di- 
rezioni del gruppo e Fim. 
Martedì, a MIlano 7: si svolgerà 
l’assemblea- generale di tutti 
i lavoratori dell'Alfa mentre 
mercoledì le parti torneranno 
a. vedersi per la firma defini 
tiva dell'accordo. 

Sempre. oggi, riprenderan- 
no, in sede ‘Intersind, le trat- 
tative per il rinnovo del con- 
tratto dei lavoratori del tra- 
sporto aereo. Sono interessa- 
ti all'incontro i piloti ed il 
personale di terra dell'area 
iPoss. Giovedì, invece, si riuni- 
tà l'esecutivo della iFedera- 
zione unitaria di categoria 
per valutare la vertenza. | 


R. R, 


tento sulle operazioni militari 
nell’Ogaden. L'attività bellica, 
negli ultimi due o tre giorni 
è notevolmente diminuita. Gli 
insorti. somali stanno appro- 
fittando della relativa tregua 
‘per fortificare le loro posizioni 
nei dintorni degli ‘importanti 
«centri» di Harrar e dì Giggiga. 
La resistenza dei somali, dopo 
aver “bloccato: l'offensiva. etio- 
pica, sì sta progressivamente 
irrigidendo. Glîì etiopi, da par- 
te loro, continuano a sottopor- 
re le forze avversarie a mas- 
sicce incursioni aeree e, attual- 
mente, sembrano decisi a pre- 
mere maggiormente su Giggiga. 

Da parte sua il leader etio- 
pico, colonnello Mengistu Ai- 
le Mariam, ha dichiarato che 
nessun regolamento megozia- 
to sarà possibile nel Corno d' 
Africa finché «tanti nemici re- 
steranno sul suolo etiopico». 
Mengistu ha affermato nel 
corso di una cerimonia all’ 
accademia militare di Gunnet 
(una quarantina di chilome- 
tri a Ovest di Addis Abeba), 
che l’Etiopîa non si pieghe- 
rà davanti ad alcuna pressio- 
ne anche se «tredici paesi» 
(non meglio identificati) sono 
implicati nella guerra di ac- 
cerchiamento contro di‘ essa. 

Mengistu ha aggiunto che l’ 
Etiopia prosegue i suoi tenta- 
tivi per una soluzione pacifi- 
*ca del problema eritreo ma 
che se questo non sarà pos- 
sibile la questione sarà rego- 
lata allora «col sangue degli 
‘autentici figli e figlie dell’ 
Etiopia». Addis Abeba, ha con- 
cluso il colonnello, difenderà 
la sua via di accesso al Mar 
Rosso «anche se questo do- 
vesse divenire ancora più ros- 
so ner il sangue versato dagli 
etiopici». 

Sulla disputa tra Somalia ed 
Etiopia è intervenuta, ieri, Pe- 
chino. Il «Quotidiano del popo- 
lo» definisce «lodevole» e «pa- 
sitivo» l'atteggiamento adotia- 
to dalla Comunità europea cir- 
ca la situazione nel Corno d* 
Africa. L'organo del partito co- 
munista cinese si riferisce în 
particolare alla posizione con. 
cordata dai ministri degli este- 
ri della Cee durante la loro 


| riunione di martedì scorso a 


Copenaghen. Questa posizione 
«riflette. il desiderio dei paesi 
dell’Europa occidentale di raf. 
forzare i loro legami e la coo- 
perazione col terzo mondo tn 
opposizione all'egemonismo da 


* propria testa di 


superpotenza dell'Unione so- 
vietica. 5 

Alla situazione del Corno a" 
Africa si è dedicata anche 1 
agenzia «Nuova Cina», che ac- 
cusa i sovietici di aver provo- 
cato «l'intensificarsi del con» 
flitto» nella regione. Fu per 
prima l'Urss.a «tentare di tra- 
sformare la. Samalia. in una 


espansione nel Corno d'Africa 
e nell'Oceano Indiano», scrive 
l'agenzia: sono stati sempre 
i sovietici che, in seguito, «si 
sono precipitati in Etiopia per 
colmare il vuoto’ lasciato dal- 


estromissione dell’influenza mi- 


litare americana e che hanno 
cominciato ad "appoggiare 1° 
altra parte con accresciuto 
zelo». 


ei pera tr | 


erano in primo tempo partiti 
da Cipro per atterrare a Gibu- 
ti dopo essere stati rifiutati da 


tutti i paesi arabi, e per torna.. 


re infine a Cipro. 


I quattro uomini di equipag- 
gio del «DC -8» sono usciti in- 
columi da questa avventura, 
mentre non è ancora noto se 
qualcuno degli ostaggi sia ri 
masto ferito. Che l'impresa de- 
gli assaltatori egiziani sia sta- 
ta attuata contro il volere del- 
le autorità cipriote è stato con- 
fermato dal portavoce ufficia- 
le del governo locale, Miltia- 
des Christodoulou: gli egizia- 
ni, ha detto costui, hanno fat- 
to atterrare l'«Hercules C- 
130» militare con i suoi assal- 
tatori gabellandoli per mini- 
stri che avrebbero dovuto par- 
tecipare alle trattative con i 
due assassini di Sebai. «Aveva. 
mo detto agli egiziani di non 
tentare alcuna impresa — ha 
detto il portavoce — ma loro 
sono usciti di corsa dall'aereo, 
ed hanno cominciato a spara: 
re indiscriminatamente, perfì- 
no contro la torre di control 
lo», Solo a questo punto, se- 
condo il portavoce governati. 
vo, la guardia nazionale ci- 
priota ha cominciato a spa- 
rare. 


In realtà, il fuoco aperto 
dalle forze cipriote contro gli 
egiziani per impedire loro di 
intervenire è stato alquanto 
pesante: 12 egiziani sono mor- 
ti sulla pista dell’aeroporto, 
prima, ancora di arrivare al 
«DC - 8» con a bordo i due as- 
sassini ed i loro ostaggi (le lo- 
ro salme sono state fotografa- 
ite da un fotografo di un gior- 
nale locale) e 22 altri sono sta- 
ti feriti dai ciprioti. A questi 
vanno aggiunti i tre che sono 
stati uccisi a bordo dell'aereo 
assaltato, ed un numero non 
precisato di feriti nel combat: 
timento con i due assassini 
(anche le salme dei tre uccisi 
sul «DC-8» sono state foto- 
grafate). Il fuoco della guardia 
cipriota, che a quanto pare ha 
sparato anche con l’artiglieria 
‘pesante, ha pure centrato l’ 
«Hercules C-30» egiziano, dal 
quale è uscito un denso fumo 


Arbitro assediato al «Grezar» 


Ta 


N 


N Cairo — Un aspetto del solenne corteo funebre che ha accompagnato la salma di Youssef 
el-Sebai, il consigliere di Sadat ucciso dai terroristi a Cipro 


(Telefoto Upi) 


nero; ai lati del velivolo egi- 
ziano sono accorsi i veicoli dei 
vigili del fuoco aeroportuali. 

L'attacco finale al «DC-8», 
sferrato da una trentina di as- 
saltatori egiziani vestiti. in 
blue jeans e giubbotti militari, 
è stato preceduto da un fuoco 
di sbarramento con armi au: 
tomatiche durato un quarto d’ 
ora. Poi c'è stata una breve 
tregua, durante la quale la fi. 
gura di un uomo in abito scu: 
ro sì è profilato nello specchio 
della porta del «DC -8» agitan- 
do una rudimentale bandiera 
bianca. 

Quando l'attacco è stato 
sferrato, i due terroristi stava- 
no cercando di ottenere un sal 
vacondotto per un non precisa- 
to paese socialista. Ma le trat- 
tative sono state troncate dal. 
l’arrivo  dell’aereo egiziano. 


Breve sosta a Gibuti 
poi ritorno nell'isola 


NICOSIA — L'aereo, atterta- 
to la notte scorsa a Gibuti, era 
ripartito alle 112.10 — ‘ora di 
Greenwich — per, ritornare a 
Cipro, dopo che tutti i paesi in 

‘cui il «commando» palestinese 
sperava di trovare accoglienza 
e asilo politico, e cioè la Libia, 
l'Algeria e lo Yemen del Sud, 
si erano rifiutati di autorizzare 
l'atterraggio sul loro territorio. 
In particolare ha suscitato una 
certa sorpresa la risposta nega- 
tiva dell’Algeria, paese che in 
passato aveva accolto più volte 


Si LOT i ciato 


Il mini-tentativo di invasione bloccato dai giocatori alabardati 


(Italfoto) 


E° TORNATO IN LIBERTA’ L'ULTIMO COMPONENTE 


DELLA BANDA GIULIANO 


«Tante promesse, poi restummo soli» 


cessone» di Viterbo Pisciotta!» 


PALERMO — «Ai. giovani 
estremisti che ho conosciuto 
a Volterra l’ho detto più vol- 
te: non fatevi influenzare da 
nessuno, non credete alle fal- 
se promesse, altrimenti vi 
succederà quello che è ne- 
caduto a noi. Siamò stati illu- 
Si ed abbandonati». Francesco 
Pisciotta, 54 anni, 29 dei quali 
trascorsi in carcere, uno degli 
ultimi componenti della. «ban- 
da Giuliano» ancora in vita, 
sintetizza così le sue espe- 
rienze di allora. je 

In libertà da alcuni giorni, 
malaro, pensionato per invali- 
dità, Francesco Pisciotta vive 
a Palermo, in una. casa popo- 
lare, ospite di una sorella ve- 
dova da sei mesi. Cammina a 
piccoli passi, un’abitudine 
contratta nel lungo soggiorno 
in spazi limitati, si muove a 


fatica, soffre di amnesie. «Ha. 


bisogno ‘di cure — dice la 
sorella — dovrebbe essere vi- 


sitato in istituti specializzati 
dell’Italia settentrionale, ma 
per fare tutto questo ci vo- 


gliono tanti soldi, che non ‘ 


abbiamo». Francesco Pisciot- 
ta arinuisce, ed aggiunge: «Io 
vorrei lavorare, ma come fac- 
cio? Chi assumerebbe un uo- 
mo relle mie condizioni». 

Contadino dino a 18 anni, 
mentre le truppe italiane si 
ritirano da tutti i fronti, rice- 
ve.la cartolina precetto: «La 
guerra sta finendo, mi dicono 
in paese, a Montelepre — ri. 
corda — è meglio nasconder- 
si, non presentarsi in ca- 
Sermeu). 

‘Per qualche mese France- 
sco Pisciotta vive sulle mon- 
tagne del (Palermitano, poi 
«un giorno — dice — chi mi 
aiutava mi consigliò di ag- 
gregarmi a ‘Giuliano. Rimasi 
con lui sino al ’46, poi quat- 
tro anni di latitanza, di. pau- 
re, sino all'arresto». Del «pro- 


ricorda poco: «Mi accusarono 
di tante cose — aggiunge — 
ed io chiesi che venissero for- 
nite prove. Invece si concìu- 
se tutto in fretta, fui condan- 
nato senza sapere perché. Di 
quegli aiuti di cui talvolta 
sentivo parlare, quando ero 
sulle montagne, non ebbi più 
notizie», 

In carcere Francesco Pi. 
sciotta ha fatto il sarto, il 
fornaio «e — aggiunge — tan- 
ti altri mestieri. Mai un ri- 
lievo dei direttori o del per- 
sonale di custodia. Sono sta- 
to sempre trattato con umani. 
tà. Ho un solo rimpianto: 
quando morì mia madre, da 
tempo ammalata, chiesi, men- 
tre era in agonia, di vederla 
per l’ultima volta, Ero a Ter- 
Minì Imerese allora, vicino 
a Palermo; ma non fu possi. 
bile ottenere un permesso». 


Decisivo un rigore 
a 5’ dalla fine 


La Triestina non è riuscita a 
battere il Bolzano, ma ad im- 
pedirlo non è stata tanto la for- 
za dell'avversaria quanto l'arbi- 
traggio particolare. Agli ospiti 
è stato concesso a cinque mi- 
nuti dalla fine un calcio di ri- 
gore, che è stato un vero rega- 
lo offerto dall'arbitro Giuseppe 
Madonna. Pareggio quindi, per 
1-1, Il pubblico, dopo una mi- 
ni-invasione (due spettatori en- 
trati sulla pista sono stati ri- 
spediti nelle gradinate) ha at- 


teso a partita conclusa l'arbitro. 


fuori degli spogliatoi. Ma è sta- 
ta una dimostrazione innocua, 
poiché l'arbitro, sia pure. con 
molto ritardo (verso le 19.30) 
ha potuto lasciare indisturbato 
il «Grezar» su una vettura del- 


la polizia. 
xx 


«A»: cinque punti 
il vantaggio 
della Juventus 


Nella serie ‘A, la Juventus ha 
aumentato ancora il vantaggio 
sulle inseguitrici (ma è possi- 
bile ancora definirle così?) gra- 
zie alla sua netta ‘affermazione 
sulla Lazio, coincisa con i pa- 
reggi del Torino che affrontava 
l'Inter a San Siro e di Vicenza 
e Milan, che si affrontavano di- 
rettamente al. «Menti». Cinque 
punti dunque fra Juventus e il 
terzetto Milan - Vicenza - Torino. 
Troppi, per poter supporre che 
la questione dello scudetto sia 
ancora da decidere. La batta- 
glia sì sta accendendo invece 
in coda, per la salvezza, dove 
Il Bologna è più vivo che mai. 


Col 


Basket: vince 
solo l’Hurlingham 
tra le regionali 


Nelle serie A di pallacane- 
stro, l'Hurlingham ha ottenuto 
‘una bella vittoria in trasferta, 
in casa del Gis Napoli, impo- 
nendosi per un punto, oltre i 
tempi regolamentari. Sconfitte 
di misura invece la Pagnos- 
sin di Gorizia e la Mobiam di 


LUdine. 


terroristi di ogni nazionalità, 
purché filopalestinesi, senza fa- 
Te troppe obiezioni e garanten- 
do loro i’impunità. 

Secondo gli osservatori, non 
dovrebbe essere estraneo a que- 
sta decisione di  Boumedienne 
sia il fatto che tra gli ostaggi 
figurano due esponenti dell’Olp 
(presi.di mira dalle organizza- 
zioni palestinesi più estremiste, 
a. cui si fa risalire la responsa- 
bilità dell'impresa terroristica 
di Nicosia), sia il fatto che 1’ 
‘Algeria ospita, in questi giorni, 
per trattare un importante fi- 
nanziamento, una delegazione 
dell'’«Export-Import Bank», or- 
ganismo di cui si sa che non 
vede affatto di buon occhio i 
paesi che concedono asilo poli- 
tico ai terroristi. 

Il 3 ottobre scorso l’Algeria 
aveva permesso a undici estre- 
misti dell’«Armata rossa giap- 
ponese» di atterrare ad Algeri 
con diciotto ostaggi. I terrori- 
sti furono interrogati dalla po- 
lizia e poi rilasciati, e non si 
è mai appurato che fine abbia- 
no fatto i sei milioni di dollari 
del riscatto pagato dal governo 
di Tokio per salvare la vita de- 
gli ostaggi. In precedenza an- 
che la Libia aveva ospitato nu- 
merosi terroristi, sia giappone- 


‘’si sia di altre nazionalità, giun- 


ti a bordo di aerei dirottati op- 
pure forniti loro dalle autorità 
di altri' paesì che avevano ce- 
duto al ricatto. 

La condanna del dirottamen- 
to da parte di Arafat e delle 
frange moderate dell’Olp sì era 
spinta fino ad offrire un «com- 
mando» di quattordici uomini 
per liberare gli ostaggi e cattu- 
Tare ì due «pirati». E' stato per 
un puro caso che l'azione non 
sia stata attuata, il‘ governo ci- 
priota aveva concesso l’autoriz- 
zazione e aveva. inviato a Bei- 
tut un agreo speciale sul quale 
avrebbe dovuto imbarcarsi un 
gruppo scelto di quattordici pa- 
lestinesi' specializzati in opera- 
zioni anti-terroristiche. Ma all’ 
ultimo momento il piano non è 
andato in porto avendo le au- 
torità libanesi rifiutato ai pale- 
stinesi il permesso di caricare 
le loro armi a bordo dell’aereo. 

Successivamente l’Olp aveva 
chiesto al governo cipriota di 
mettere a disposizione del com- 
mando palestinese «poche armi 
leggere» per poter effettuare 1’ 
operazione a discapito del con- 
trattempo causato dalle autori- 
tà libanesi. «Ma evidentemente 
— ha dichiarato la fonte pale- 
Stinese — i ciprioti si sono mes- 
si paura e per evitare future 
rappresaglie da parte dei terro- 
risti hanno optato per la solu- 
zione meno pericolosa fornen- 
do ai due dirottatori l'aereo ri- 
‘chiesto per lasciare Cipro». 

, L'unica voce favorevole al di- 
rottamento è giunta dal «Fronte 
‘popolare per la liberazione del- 
la Palestina», una delle organiz- 
zazioni del cosiddetto «fronte 
del rifiuto», che, pur smenten- 
do di essere responsabile dell’ 
assassinio di Yussef El-Sebai, 
ha annunciato che coloro che 


‘approvano le recenti iniziative È 


di pace di Sadat meritano «la 
condanna a morte». 
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Droga: un aiuto 
dall’informazione 


Il problema della droga ha 
assunto dimensioni tali da pre- 
occupare seriamente non sol. 
tanto gli operatori tecnici ma i 
politici di tutti i paesi. Di fron- 
te al dilagare di un fenomeno, 
i cui aspetti vanno ben al di là 
di un problema medico per as- 
sumere il quadro di una pro- 
fonda crisi sociale che investe 
specialmente i giovani, si è cer- 
cato di mettere in atto provve- 
dimenti legislativi che in alcuni 
paesi hanno carattere di repres- 
sività mentre in altri sono im- 
prontati a ragionevole permis- 
sività (in Gran Bretagna il tos- 
Bicomane che in qualsiasi mo- 
mento dovesse trovarsi privo di 
morfina ha diritto a ritirarla 
in farmacia, su semplice ricet- 
ta medica, per evitare una. crisi 
di astinenza pericolosissima per 
la vita). 

In Italia la materia è stata 
disciplinata dalla legge 22 di- 
cembre 1975 n. 685, alla quale 
sono. state mosse ,non poche 
critiche per la scarsa garanzia 
di risultati e per l’impostazio- 
ne generale. Tale legge prevede 
però dei comitati regionali per 
la prevenzione delle tossico di- 
pendenze. La regione Friuli-Ve. 
nezia Giulia ha infatti emanato 
la legge regionale 9 maggio ’77 
n. 24, con la quale viene costi- 
tuito il comitato, che è pre- 
sleduto dall'assessore Romano, 
e che è composto dagli asses- 
sori regionali al lavoro e all’ 
istruzione, da un alto funziona- 
Tio del ministero della sanità, 
dal provveditore regionale agli 
studi, da un funzionario dì Ps, 
dal presidente del tribunale dei 
minorenni, dal presidente del 
tribunale civile, dal presidente 
della sezione civile della corte 
d’appello; da un’ispettrice di Ps 
e da sei esperti nominati dalla 
giunta regionale. Nella sua pri- 
‘ma riunione il comitato ha pro- 
ceduto all'elezione del vicepre- 
sidente nella persona di chi 
Scrive. 

quali sono i compiti del co- 
mitato? Essenzialmente esso ha 
compiti di coordinamento e di 
controllo sugli organi abilitati 
falla prevenzione, cura e reinse- 
Timento sociale dei tossicodi» 
pendenti e alcoolisti. Inoltre il 
comitato regionale esprime il 
proprio parere per la tformula- 
zione di un piano di intervento 
per la costituzione nell’ambito 
regionale di centri di assisten- 
fa sociale. 

Se si vuole affrontare reali- 
Sùicamente il problema della 
droga bisogna tener presente 
che esso costituisce l’espressio- 
n& di colossali interessi a. li- 
vello internazionale, che. evi- 
dentemente ‘non ‘possono esse. 
re risolti localmente. Vi’ sono 
paesi che esportano droga se- 
condo le ferree leggi del mar- 
keting, cercando di conquista. 
Te mercati o frange di cliente. 
Ja ancora vergini! Secondo: bi- 
sogna tener conto {dell'impor: 
tanza della ricerca motivazio. 
fale per cercare di spiegare il 
ricorso a sostanze tossiche che 
in misura varia alla fine non 
possono .che nuocere all'orga- 
nismo.. Oggi conosciamo. per. 
fettamente il meccanismo d’a- 
zione della canapa indiana, la 
cui tossicità. dipende dal con- 
tenuto 'di una particolare so- 
stanza, il tetraidrocannabinolo, 
sintetizzato nel 1969, La cana 
pa proviene dagli Stati Uniti 
contiene meno idello 0,1. per 
cento. di tetraidrocannabinolo; 
mentre quella importata .dall' 
America Centrale o dall’Estre- 
mo Oriente o, dall'Africa ne 
contiene ben il 4 per cento. 

Quando si fuma una sigaret- 
ta di marjuana si può dire che 
è pressocché innocua se ha un 
basso tenore di tetraidrocan 
nabinolo, mentre è altamente 
tossica se è stata confezionata 
con materiale proveniente dall’ 
Estremo Oriente. Lo stesso 
Lds, il più potente degli. allu- 
cinogeni (bastano 200-500 mi. 
crogrammi per provocare allu- 


Cinazioni) è meno dannoso se 
SÌ è sicuri della provenienza 
cioè se si è certi che non sia 
stato «sofisticato», Comunque 

è ibene ricordare che l’Lds è 
5000-10.000 volte più potente 
della mescalina! E’ bene che 
si sappia che' gli effetti nocivi 
mon si limitano al soggetto che 
assume la droga ma che micer- 
che moderne hanno dimostrato 
come i discendenti di tossico 
[dipendenti possono presenta- 
ire delle anomalie ricouducibili 
a danno cromosomico. 

La vastità delle conoscenze 
sulle tossicodipendenze è tale 
da impedire una esposizione 
completa. Ma proprio perché 
da conoscenza dei danni imme- 
Udiati ed a distanza è scarsa 
emerge la necessità di un inter- 
«Vento preventivo più che re- 
pressivo. I giovani debbono 
essere informati adeguatamen- 
te ed onestamente cioè senza 
lingigantire oltre misura i pe- 
ricoli: i fatti parlano da soli. 
‘Riteniamo che questo è il ter- 
teno sul quale conviene muo- 
versi: informare, aiutare chi 
ha problemi, assistere chi vuo- 
le liberarsi dalla morsa degli 
spacciatori. 

In buona sostanza si può fare 
quello che alcune regioni han- 
no fatto per l’alcoolismo (che 
è una «dipendenza»): diffonde- 
re fra i giovanissimi elemen- 
tari informazioni. La regione 
lombarda distribuisce un dé. 
tpliant nel quale sono illustra- 
te alcune semplici affermazio- 
ni: l'alcool non è un alimento; 
non è, come si crede, una in- 
dispensabile fonte di energia, 
può provocare incidenti. stra- 
dali o infortuni ecc. Il mini 
stero della pubblica istruzio- 
ne ha pubblicato un opuscolo 
sui danni della droga stilato 
Icon una prolissità da scorag- 
giarne la lettura. La nostra re- 
gione potrà contribuire alla 
diffusione di informazioni sul- 
Île tossico - dipendenze con ia 
diffusione di opuscoli che ab- 
‘biano il necessario requisito 
della semplicità, della chiarez- 
za e della brevità. ) 

Accanto agli interventi di ca- 
rattere preventivo ibisognerà 
‘aggiungere, naturalmente, quel- 
li di carattere repressivo non 
nei confronti dei giovani ma 
mei confronti degli spacciatori 
di droga che, con le tecniche 
di diffusione commerciale più 
raffinate, non esitano ad ‘ac- 
caparrarsi una clientela di gio- 
vanissimi inesperti. 

Giuseppe Campailla 
Direttore 

della clinica psichiatrica dell'Uni- 

versità degli Studi di Trieste 


SOSPESA LA' FERMATA 
i dell'«Ac3» di Marghera 


ROMA — Il ministro del 
i lavoro, on. Tina Anselmi, ha 
reso noto che su richiesta del 
governo la Montedison ha so- 
speso la fermata dell’impian- 
to «Ac 3» di Marghera. 

Il reparto «Ac 3» del «Pe- 
trolchimico» della Montedison 
di Marghera ‘per la produzio- 
ne di acetilene, era autogesti- 
to dai lavoratori dalla serata 
del 16 febbraio, quando il 
consiglio di fabbrica, respin- 
gendo la decisione dell’azien- 
da di chiudere l'impianto, giu- 
dicato non competitivo, aveva 
concordato con gli addetti all” 
«Ac 3» questa forma di lotta, 

Il giorno successivo il con- 
siglio di fabbrica aveva deci- 
se di ridurre del 50 per cento 
la produzione di tutto il «Pe- 
trolchimico» fino ad arrivare 
al blocco totale della lavo- 
razione, programmato per il 
pomeriggio di oggi, qualora la 
direzione dello stanilimento 
non avesse ritirato il provve- 
dimento di chiusura del re- 
parto. Sabato i segretari della 
Federazione unitaria lavorato- 
ri chimici di Venezia (Fulc) 
ed alcuni membri del consi- 
glio di fabbrica. del «Petrol 
chimico» si erano dapprima 
incontrati con i rappresentan- 
ti dei partiti politici e poi, in 
prefettura, con alcuni diri- 
genti della Montedison. 


Mini 


i 
| 


LOTTA 
È ONTRO L'AGGRESSIONE DI 


i si 
AMOR SOGTALIMPERIALISHO 


IL PICCOLO 


Lunedì, 20 febbraio 1978 


RICHIESTA DA UN GRUPPO DI PRETI CATTOLICI DELL’ISTRIA 


Respinta a Fiume la censura 


; (al romanzo di Fulvio Tomizza 


l’autore si richiama alla recensione dell’Osservatore Romano: 
«I suoi libri sono messaggeri di pace tra due mondi in lotta» 


Alla pubblicazione in Jugo- 
slavia dell'ultimo romanzo di 
Fulvio ‘Tomizza si oppongono 
d dirigenti della società Ciril- 
lo e Metodio di Pisino che riu- 
nisce alcuni sacerdoti cattoli- 
ci dell'Istria. Il vicepresiden- 
te della società mons. Kalaz 
e un suo collega si sono pre- 
sentati all’Alleanza socialista 
di Fiume e hanno chiesto la 
censura dell’opera, sostenen- 

{ do che contiene «ialsificazioni 
e malevoli insinuazioni, offese 
e diffamazioni contro istitu 
zioni con lo scopo di seminare 
odio tra i popoli slovena e 
croato». La. richiesta di. cen- 
sura è stata respinta da tutti 
i partecipanti alla riunione, 
scrittori e giornalisti dell’Al- 
leanza, La Cirillo e Metodio 
aveva anche interessato alci- 
ni avvocati di Trieste per de- 
nunciare Tomizza alla magi- 
stratura italiana. 


Da noi interpellato, Tomizza 
ha detto: «La notizia mi sor- 
prende in quanto risulta da 
tutti i miei libri e da questo 
in particolare quanto io abbia 
operato per portare pace in 
un mondo secolarmente in 
conflitto. Questa mia piccola 
missione di pacificatore mi è 
stata riconosciuta da tutta la 
critica e da esponenti della 
cultura italiana ed europea, 
tanto è vero che anche per 
questi meriti "La miglior vi- 
ta” viene tradotta nelle prin- 
cipali lingue europee, fra le 
quali lo sloveno e il croato». 

Tomizza aggiunge: «Mi sor- 
‘prende pure il fatto che alcu- 
ni sacerdoti croati istriani ab- 
biano voluto contrastare la 
diffusione di un libro che ha 
avuto il consenso anche di 
giornali cattolici quali ’*L’Os- 
servatore Romano”, ’Civiltà 
(Cattolica, ’’Famiglia Cristiana” 


e "I ‘Avvenire”, Particolarmen- 
te nell’,,Osservatore Romano” 
viene detto: "I romanzi di To- 
mizza sono messaggeri di pa- 
ce tra due mondi in lotta: 
quello slavo e quello italiano. 
Due civiltà, due culture, due 
sistemi politici si incontrano 
e si fondono nella. comunità in 
cammino che è la parroc- 
chia”». 

Prediligendo tra tutti i pre: 
ti del libro il croato don Sti. 
pe, il recensore dell'«Osserva- 
tore Romano» ancora afferma: 
«Mai ci era accaduto, in que- 
sti anni in cui la corsa all’ 
erotismo sì disfrena anche nei 
romanzi, di incontrarvi un 
prete di vita più intemerata, 
Ci confesseremmo da lui. An- 
zi lo vogliamo canonizzare in 
sede di recensione: sarà il 
santo protettore dei preti di 
carta». 


Milano — Promossa dal partito comunista unificato d’Italia si è svolta una manifestazione înfavore del popolo cambogiano | 


=== 


NEL PROCESSO 


LOCKHEED DELICATA LA POSIZIONE DEL GENERALE 


RIDOTTO IN BRICIOLE UN EDIFICIO ADIBITO A SUPERMARKET E RISTORANTE 


«Pesanti» per Fanali 
gli assegni di Crociani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Se gli interrogato- 
‘ ri davanti al giudice Gionfri- 
da (e lo stesso confronto con 
Ovidio Lefebvre) hanno alleg- 
gerito la posizione dell’ex-mi- 
nistro della difesa Mario Ta- 
nassi, quelli resi dal generale 
Fanali sembrano — al contra- 
rio — aver reso più delicato il 
ruolo processuale dell'ex-capo 
di stato ‘maggiore dell’aero- 
nautica, ) 
Fanali è stato sentito come 
è noto l’altro ieri per circa 
tre ore, e la nuova convocazio- 
ne si è resa necessaria per i 
nuovi risultati di una serie di 
accertamenti sui conti corren- 
ti bancari di tutti gli imputa- 
ti. Da queste indagini, infotti. 
è emerso un nuovo partico- 
lare sconcertante: il fatto che 
l'ex capo di. stato maggiore 
abbia tenuto nascosto per due 
anni l'entità dei. compensi ri. 
cevuti da Camillo’ Crociani. 
Fino dd oggi, si sapeva che 
Fanali aveva intascato tre as- 
segni di cinque milioni cia- 
scuno, due dei quali firmati 
‘personalmente dall’ex-presiden- 
te della «Finmeccanica», ed 
no Coll'omministratore della 
società «Europavia» (che, se- 
condo talune fonti, avrebbe 
curato in parte la vendita de- 
gli aerei  anti-sommergibili 
«Breguet Atlantique»). Ora pe- 
tò, sono saltati fuori gli altri 
assegni (nove per l'esattezza) 
che portano il compenso com- 
plessivo riscosso dall'alto uf- 
ficiale a sessanta milioni di 
lire, 
| (Come mai — ha chiesto 
Gionfrida al generale — ‘lei 
non ha parlato di questi altri 
versamenti?». La risposta. di 
Fanali è stata piuttosto elusi- 
va; «Perché nessuno me lo ha 
chiesto», i 
«A che titolo — ‘insiste il 
giudice istruttore dell’alta cor- 
te di giustizia — Crociani le 
diede questo denaro?» «Per 
spese compiute e spese da 
compiere» replica l'alto uffi- 
ciale. «Quali spese?». «Telefo- 
nate, inviti di carattere socia» 
le, qualche viaggio». «Non è 
strano che le siano pagate 
spese per complessivi dieci mi- 
lioni în un arco di tempo di 
poche settimane?». «Non ri- 
cordo con esattezza quali viag- 
|, gi abbia fatto perché l’attività 
all'estero per conto di Crocia- 
mì non era stata strutturata 


Paolo VI: «Il momento 
è febbrile» 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Paolo VI ha parlato dei 
conflitti nel Corno d'Africa 
e in Indocina, del terrorismo. 
in Libano ed Irlanda, dicen- 
dosi «nche preoccupato per 
i focolai di violenza e di lot. 
ta presenti a Roma e in Ita. 
lih. Egli ha invitato i fedeli 
a maggiori preghiere, rivol- 
gendosi 2 cinquemila roma- 
ni in piazza San Pietro nella 
consueta allocuzione domeni- 
cale dalla finestra del suo 
studio privato. 

«Non possiamo tacere la 
“nostra preoccupazione — ha 
detto — per i rsi 
delle tensioni fra gli uomini 
e specialmente per i sintomi 
di discordie e di lotte, fra 
le nazioni che possono porta. 
re nel mondo nuovi e non 
necessari dolori. Vedete il 
Corno d’Africa, vedete le 
condizioni dell’Indocina, ve- 
dete le nuove tensioni in Li. 
bano, vedete gli episodi di 
violenza in Irlanda. Vedete 
anche le condizioni di que- 
sta nostra diletta città e ‘di 
tutta l’Italia. Vedete tanti 
altri paesi vicini e lontani, 
tormentati da fermenti di 
nuove tensioni», 

«Il momento — ha aggiun- 
to — è febbrile. Noi conser- 
viamo la nostra fiducia nelle 
istituzioni umane create per 
la pace, l'equilibrio e la con. 
cordia nella vita internazio: 
nale. Ma qualche cosa d’indo-, 
mabile risvegliz, a quando 
‘a quando, focolai di lotte che 
possono essere fatali per 
tanta gente pacifica e inno- 
cente», Ù 


= 


UNA MANSARDA PROBABILMENTE FUORILEGGE 


Due arresti a Cortina 
per la casa di Storti 


Costruttore e funzionario comunale in carcere 


(CORTINA D'AMPEZZO — 
Un funzionario della sezione 
urbanistica dell'ufficio tecni. 
co del Comune di Cortina D' 
Ampezzo, geom, Luigi 'Slongo, 
e ‘un costruttore edile, geom. 
Walter De Rigo, entrambi re- 
sidenti nel capoluogo ampez- 
zano, sono stati arrestati, in 
un mandato di arresto prov: 
visorio firmato dal pretore di 
Cortina, dott. Aniello Lamoni- 
ca, in seguito. all’avvenuto 
acecrtamento di avusi edi- 
lizi commessi nella costruzio- 
ne di una mansarda di pro- 
‘prietà della moglie di Bruno 
Storti, presidente del Cnel. 
| Le indagini avevano preso 
l’avvio da ‘una. denuncia pre- 
sentata da: un vicino di casa, 
il quale aveva informato l’au. 
torità giudiziaria che, in la- 
vori di ammedernamento, sa- 
Tebbero state violate le norme 
edilizie. 


Secondo quanto si è appre- 


so, Slongo sarebbe accusato 
di interesse privato in atti di 
Ufficio, mentre il costruttore 
Di Rigo sarebbe contestato il 


della 1 
la ‘Repubblica, a cui il preto- 
re Lamonica invierà nei pros. 
Simi giorni gli atti. 


| INTERROGAZIONE 
230 MILIONI 
di liquidazione 

ROMA — TI sen. Silvano Si- 
gnori, segretario del gruppo 
parlamentare del Psi, in meri: 
to alla liquidazione di 230 mi. 
lioni di lire .ed alla pensione 
di tre milioni di lire al mese 
che percepirà il dott. Onofrio 
Mascarella, direttore dell’ac- 
quedotto napoletano: (Aman), 
ha rivolto una interrogazione 
al presidente del consiglio. 

| L’interrogante domanda sé 
«proprio mentre si sta. lavo- 
rando per l’approntamento' del. 
programma del prossimo |go- 
verno, non si ritiene di preve- 
“dere la presentazione in Par- 
lamento di adeguati provvedi. 
menti legislativi che pongano 
fine. a vicende tanto. ingiuste 
e sconcertanti». A giudizio del- 
l’interrogante «liquidazioni e 
pensioni di questa entità rap- 
presentano un oltraggio per la 
situazione nella quale versano 
i giovani, i disoccupati, i sot- 
toccupati, i ceti più poveri del 
nostro paese e del Mezzogior- 
no in particolare», 


secondo date e modalità pre- 
cise». 


Gionfrida, ovviamente, non 
è convinto e prosegue con do- 
mande a tamburo. Alla fine, 
Fanali se la cava con questa 
battuta: «Crociani era un per- 
sonaggio estroso e forse int:n- 
deva darmi dei fondi per la 
mia attività futura». 

La guardia di finanza, com- 
pletando le indagini lasciate a 
metù dalla commissione inqui- 
rente, ha accertato un detta- 
glio interessante: Fanali dice 
dì avere ricevuto n assegno 
ogni volta che andava da Cro- 
ciani; invece risulta che l’ex 
presidente della Finmeccanica, 
nel dicembre 1971 (un mese 
dopo che l'ex capo di stato 
maggiore aveva lasciato V’in- 
carico e il servizio), ne ha 
staccati due. Fanali li ha in- 
cassatì în momenti. diversi. 
Come maj? «Nono, soy — è 
stata la spiegazione del gene- * 
tale. Unarolta, poi, questi as: 


segni, sempre. da cinque milio- 
ni ciascuno, sono stati sei: ma, 


stranamente il beneficiario era 
un anziano generale, mentre 
chi li ha incassati è stata la 
moglie dell'ex capo di stato 
maggiore. Come mai? «Io non 
li volevo accettare — ha spie- 
gato Fanali — ma Crociani ha 
insistito dicendo di non preoc- 
cuparmi e io lì ho consegnati 
a mia moglie che cura da sem- 
pre l'amministrazione familia- 
te». Ultima domanda: «Perché, 
în un'altra occasione, Crociani 
le ha rilasciato un assegno in- 
testato a un certo Mario Rossi 
che leì ha regolarmente incas- 
sato?». «Non lo so» — è stata 
la laconica risposta di Fanali. 


Con lo scandalo Lockheed, 
questi, episodi apparentemen- 
te non c'entrano affatto: ‘or- 
mai Fanali non era più capo 
di stato maggiore e soprattut- 
to perché l'affare degli aerei 
«Hercules» era già concluso. 
Ma al magistrato quesia sto- " 
ria dei milioni elargiti con 
tanta generosità. da Camillo 
Crociani non ‘piace troppo. 


Sergio Geraldini 


INTERVISTA AL COMUNISTA VALORI 


«Troppo lunghi 
i tempi di Moro 


GORIZIA — Da stamane le 
ore piccole per dare all'Italia | 
un governo le faranno i vice- 
segretari dei sei partiti dell’ 
accordo «di giugno». Siamo al- 
la. fase di approfondimento 
della bozza di programma. pro- 
posta da Andreotti. Al ritmo 
di due sedute al giorno vice- 
segretari ed esperti affronte- 
ranno uno per uno gli argo- 
menti più spinosi della bozza, 
{E* una fase importante ma per 
gli osservatori non quella de- 
cisiva. Il nodo più difficile da 
sbrogliare resta infatti quello 
politico: comunisti dentro, in- 
somma, o comunisti fuori? Al 
di là dei contenuti del pro- 
gramma (aspetto più compli. 
cato perché anche tecnico) l' 
‘opinione pubblica sembra ave- 
re orecchi solo per chi tenta 
di dare una risposta a questo 
interrogativo. In casa democri- 
Stiana si temporeggia ancora; 
i comunisti dal canto loro han- 
no detto a chiare lettere che 
non vogliono fare la parte del‘ 
«clandestino a bordo». Se en- 
trano, vogliono entrare in una 
maggioranza «chiara, esplicita 
e contrattata». Sono parole di 
‘Berlinguer. \ 

Teri.a Gorizia c’era il sena- 
tore comunista Dario Valori, 
uno dei vicepresidenti del Se- 
nato, membro della direzione 
centrale del Pci, E° milanese; 
è stato segretario del Psiup 
nel ’71-’72. A Gorizia ha par- 
lato sulle posizioni del Pci in 
questo difficile momento che 
sta attraversando il Paese, Al 
termine dell’incontro lo.-ab- 
biamo avvicinato per aggiun- 
gere un’altra voce a quelle già 
raccolte sui possibili sbocchi 
della crisi di governo. 

I tempi? «Tutto dipenderà 
— ci risponde — da quanto 
la De impiegherà a sciogliere 
le sue incertezze, a ricono- 
scere l'esistenza di una situa 
zione d'emergenza e, quindi, 
della necessità che si formi 
‘una maggioranza parlamenta- 
Te capace di affrontarla, I 
tempi di Moro, per noi, sono 
tempi troppo funghi in rap 
porto ai problemi del Paese», 

Su come si risolverà, Valo- 
ri non si dimostra molto otti- 


"mista. Si capisce che per lui il 


mancato accoglimento da parte 
della Dc della proposta del 
«governo d'emergenza» ha 
complicato tutto. «Se i demo- 
cristiani avessero accettato ia 
partecipazione di tutte le for- 
ze politiche — ci dice — la so. 
luzione sarebbe stata sempli- 
co perché dalla composizione 
stessa del governo sarebbe sca- 
tunita, un'indicazione di svoita 
‘del Paese. Poiché la Dc ha in- 
vece rifiutato questa possibili- 


tà occorre uscire dal tunnel 


' 


della crisi con una proposta 
che contenga molteplici se 
‘gnali al Paese di una svolta in 
‘giversi campi. Quindi un pro- 
gramma. chiaro e concordato, 
la formazione di una joe 
ranza parlamentare che si 
esprima in un voto di fidu-. 
cia sottoscritto da tutti i par: 


titi che concordano il program- 
ma, una struttura di governa 
rinnovata rispetto al passato 
e, infine, garanzie di controllo 
sul programma da parte dei 
che costituiranno la 
maggioranza». 

Il senatore Valori, come mem. 
‘bro della commissione esteri 
del Senato, ha seguito da wi- 
cino il dibattito sul trattato 
di Osimo e a nome del Pci ave- 
va annunciato il voto favore- 
vole del suo partito per la ra- 
tifica. «Secondo noi — ci dice 
— Osimo rappresenta una de- 
‘cisione storica per i rapporti 
tra Italia e Jugoslavia. Ora si 
tratta di realizzarlo nell’inte- 
Tesse di entrambi. Il clima d’ 
un’Europa di pace ce lo con- 
sente». | 


morti due coniugi fra le rovine 


Lo scoppio è avvenuto nel locale delle bombole a gas - Scoperchiate due case 


ANCONA — Uno stabile di 
‘Marcelli, una frazione di Osi- 
mo iche ospitava un ristorante 
‘e un ‘supermercato è stato 
distrutto, ieri mattina verso 
lle 8:20, da una esplosione do- 
vuta allo scoppio di varie 
bombole di gas custodite in un 
‘apposito locale, Dalle macerie 
sono stati estratti i corpi di 
lun uomo e di una donna, 

Le vittime sono Gabriele Di 
Giampaolo, di 41 anni, e sua 
‘moglie Melodia Spadellini, di 
33; proprietari sia del risto- 
iranite che del supermercato. 
(Le figlie della coppia (lui era 
originario di Tortoreto degli 
(Abruzzi, lei di Ancona), Laura 
di arni e Catia.di 5, erano 
ospiti dei nonni materni ad 
‘Ancona, come quasi tutti i 
fine settimana. 

Sotto le macerie non dovreb: 
bero esservi altre vittime, Si 
temeva che l'esplosione, dovu- 
ta ad ‘una fuga di gas dal lo- 
‘cale bombole che ha saturato 
‘il pianterreno dove era il su- 
permercato non fosse stata in- 
mescata da qualcuno iche ave 
va suonato dl campanello elet- 
trico, In questo caso poteva 
‘esservi una terza vittima. L' 
ipotesi però e presto stata 
‘scartata. 

L'esplosione è stata violenta. 
Lo scoppio è di quelli, ha spie- 
gato l'ispettore regionale per 
lle Marche dei vigili del fuoco, 
ing. Francesco Criscio, definiti 
«a collasso». Con questa e- 
spressione si intende che 1’ 
esplosione ha colpito l’intera 
superficie del fabbricato: in 
questo caso il pianterreno, che 
era adiacente al locale delle 
bombole di gas liquido che ali- 
mentavano la cucina del risto- 
rante («La Vela»), ubicato al 
primo piano con l’appartamen- 
to dei coniugi Di Giampaolo, 
ha ceduto completamente. 

La miscela gas-aria ha invaso 
tutta ila parte inferiore della 
costruzione che, quando c'è 
Stato lo scoppio, è «saltata in 
@ria». La costruzione, in ce- 
mento, è statà sbriciolata. 
‘Suppellettili del ristorante so- 
no state trovate a 300 metri 
di distanza. Gli infissi delle 
‘case nel raggio di 100 metri 
sono stati danneggiati, Due pa- 
llazzi vicini sono stati scoper- 
ichiati, 


ne 


‘Ancona — Due immagini dell'immane crollo avvenuto teri mattina in una frazione di Osimo 


| ‘Valle del Belice. Alcune impre- 


MANCANZA DI FONDI 0 PAURA DELLE INCHIESTE SULLA RICOSTRUZIONE ? 


Nel Belice si fermano i cantieri 


Sono già cominciati î licenziamenti di ‘operai edili - La ricostruzione si sta fermando 


TRAPANI — Esponenti sin- 
idacali hanno denunciato altre 
pause nella ricostruzione nella 


‘se appaltatrici di lavori si ap- 
‘prestano a licenziare gli edili 
‘loro. dipendenti, non avendo 
ottenuto le somme necessarie 
‘per continuare a fabbricare ca- 
se e opere connesse. Sono an- 
‘cora 43 mila gli abitanti del 


. Ciò 
iccade dopo che il 26 gennaio 
‘scorso tredici alti funzionari, 
‘architetti e ingegneri sono sta- 
ti arrestati, > 

n) gli arresti, su manda- 
to cattura del giudice i- 
istruttore di Trapani, Antonino 
Sciuto, .sono bloccate parec- 
Ichie istruttorie relative alla ri- 
costruzione ii alcuni dei quat- 
tordici paesi più danneggiati 
dalle scosse telluriche dell’in- 
verno e della primavera del 
1968. Fra le arrestate 


sono l'ing. Vittorio Della Cor- 
te, provveditore alle opere 
pubbliche per la ISicilia, e al- 
‘cuni dirigenti dello ispettorato 


alle zone terremotate per la 
Sicilia, organo del ministero 
dei lavori pubblici come il 
provveditorato, Sono accusati 
di peculato, interesse privato 
‘e falso in atti pubblici, 

«Se non vi sarà un rapido 
intervento  — ha dichiarato 
Salvatore Daidone, segretario 

rovinciale di Trapani della 


‘ilea-Cisl — in pochi giorni : 


seicento 0 settecento edili sa- 
Tanino senza lavoro». 


Questa mattina, 75 dei 148° 


operai in forza alla «Mec»; 
Una delle imprese impegnate 
nel Belice, non.saranno am- 
messi nei cantieri di Gibelli- 
ma essendo ‘stati licenziati, A 


Calatafimi l'impresa Graci ha | 


inviato avvisi di licenziamento 
a 110 operai e 50 ne aveva 
‘mandati a casa in gennaio. In 
particolare la «Mec» ha invia. 
to un esposto alla. procura 
della Repubblica di Trapani, 
lamentando di non aver rice 
vuto dal ministero dei lavori 
‘pubblici l’integrazione delle 
somme occorrenti per ultima. 
te le opere a lei assegnate. 


Fondi a disposizione comun: 
que ve ne sono, Con la legge 
n. 248 nella primavera del ‘76 
lo Stato stanziò per la valle 
del Belice altri 260 miliardi di 
lire, in aggiunta ad altri 50 
miliardi di dire residuati di 
‘precedenti. assegnazioni, 

Quasi tutte le imprese im- 
pegnate nei lavori, a causa dei 
ritardi amministrativi che 
hanno ritardato. l’inizio, nel 
frattempo hanno presentato 
perizie di varianti suppletti- 
| ve chiedendo nuovi fondi, Nel 
fare ciò i titolari delle ditte 
‘hanno fatto presente l’aumen- 
to dei costi nel settore edili. 
zio. D'altra parte in alcuni ca- 
si non tutte queste richieste 
sono sembrate fondate. 

Di recente l'avv, Servidio, 
| presidente della Cassa per il 


Mezzogiorno, ha denunciato 
‘che nel Sud le opere pubbli- 
che costano sempre più del 
previsto per le continue assil. 

| lanti richieste di ulteriori fon- 
di da parte delle imprese, 


GIOVANE TOSSICOMANE 
in gravi condizioni 

[ BARI — Un giovane, Gio- 
‘vanni Anemone, di 26 anni, è 
stato ricoverato in gravi con. 
dizioni — pare per intossica- 
zione da stupefacenti — nel 
«Centro di rianimazione» del 
Policlinice. | 


STUPEFACENTI 


în discoteca 


PERUGIA — Circa 200 gram- 
mi di marijuana oltre ad al- 
‘cune dosi di hascisc e di eroi- 
na, sono stati sequestrati. dal- 
la polizia durante una irru- 
zione in'un circolodiscoteca 
privato. di ‘Perugia, il «Mo- 


ibo Caffè», nel centro del-. 


lato iù 
‘el locale c'erano poco pii 
di un centinaio di giovani, 
moltissimi stranieri e qual 
che minorenne, 


‘| fiamme provocate 


i 


MOLOTOV A ROMA 


contro una centrale Enel 


ROMA — Dieci bottiglie in- 
cendiarie sono state lanciate, po. 
co prima di mezzanotte, in un 
‘piazzale della stazione di trasfor. 
mazione elettrica dell'Enel che 
si trova nel quartiere Tiburtino, 
in via Canesena. Tutti gli ‘ordi- 
gni sono esplosi, tranne uno, 
ma senza causare alcun danno 
fagli impianti. (Ad avvertire la 
sala operativa della questura so- 
no stati alcuni «metronotte». Le 
dagli ordigni 
si sono esaurite senza bisogno 
dell’intervento dei vigili del 
fuoco. 


n fa 

fallisce a Milano» 
MILANO — Dopo aver le- 
gato e imbavagliato il portie- 
re di notte e altre tre per- 
sone, alcuni banditi hanno ten. 
tato di impadronirsi di gioiel- 
li e denaro contenuti nella 
cassaforte dell'hotel Michelan- 
gelo. Ma il «colpo grosso» è 
andato a vuoto. I malviventi 
Isono riusciti ad aprire il por- 
tello della cassaforte, ma le 
cassette di sicurezza con i va- 
lori dei. clienti dell’alpergo 
hanno resistito. Il bottino è 
stato quindi piuttosto mode- 
sto: (150 mila lire, prelevate 
dal cassetto del portiere e po- 
chi spiccioli presi da alcuni 
altri cassetti. > 


' 


Lunedì, 20 febbraio 1978 


Vita e opere 
di Aloisio 


Marco Pozzetto: «Vita e ope- 
re dell'architetto udinese Ot- 
torino Aloisio» - Torino, 1977, 
pagg. 264, senza indicazione 
di prezzo, Distribuzione: Cen- 
tro Di, piazza de’ Mozzi 1 r, 
Firenze. 


Talent scout di vecchi archi- 
tetti, il gradese Marco Pozzet- 
to; architetto lui stesso e do- 
cente al Politecnico di Torino 
e alla nostra Facoltà di Inge- 
gneria, ci è invidiato dagli 
austriaci e dagli sloveni che 
debbono compulsare le sue 
monografie — Fabiani, Plec- 
nik, Wagner, Cuzzi ed ora 
Aloisio — se vogliono cono- 
scere i loro maggiori maestri, 
Un epigrafe all'imponente ope- 
Ta storiografica si potrebbe 
iscrivere questo pensiero di 
‘Wagner: «La fuga di fronte 
a tutto ciò che ci è stato tra- 
‘mandato è dannosa quanto il 
ritorno semplicemente deco- 
tativo alle forme del passato». 


eee 


SURREALISTI 
A LONDRA 


In concomitanza con la co- 
lossale mostra su «Dada e 
Surrealismo» della Hayward 
Gallery, sono state allestite 

. due esposizioni al Camden 
Arts Centre di Londra. La pri- 
ma è dedicata al pittore in- 
glese. Conroy Maddox, che 
aderì al Surrealismo intorno 
al 1930. La seconda, dal ti- 
tolo «Surrealismo illimitato», 
presenta 183 lavori di «sur- 
realisti» contemporanei. pro- 
venienti da 20 diversi paesi. 


_——_—rtrrr—r 


Ed è il pensiero che guida 
Pozzetto nell'interpretare Aloi- 
sio: ‘edifici che accolgono pa- 
cetamente il visitatore per la 
gradevole proporzionalità, per 
Ta fresca gestualità dell’inven- 
zione, dalle prime alle ultime 
‘opere. 

‘Tutto vero, ma non tutto 
qui l’Aloisio che meritò l’ap- 
pellativo idi Mendelsohn ita- 
liano, tanto erano audaci ta- 
luni suoi grandiosi progetti 
monumentali; progetti tesi pe- 
Tò — a differenza che in. Men- 
delsohn — verso la realizzabi- 
lità e improntati alla perfetta 
rispondenza fra gli interni e 
gli esterni. Tali i disegni per 
le Terme romane del 1926 e 
per l'Università dello Sport 
del. 1928, strutture cristalline 
‘che assorbono le contrapposte 
spinte futuristiche, espurgato 
il ricordo di Sant'Elia dalle 
concessioni allo scenografico, 
poiché..tale risorsa. si. esplicò 
‘come genere autonomo nelle 
proposte di sapore espressio- 


nistico — «Metropolis» — for- 
mulate per il cinema. Nel ’34 
sarà più concentrato nella 
compattezza delle masse e più 
libero nell’articolazione plani- 
volumetrica con il Palazzo del 
‘Littorio di Roma. 

Calzante la definizione di 
Pozzetto; è una retorica della 
funzionalità. La Stazione ma- 
rittima di Napoli viene pen- 
sata come una nave sezionata 
in lunghezza, le cui due metà 
sono disposte a fiancate af- 
frontate e sono collegate da 
tre corpi trasversali pensili. 
La gestualità trova il proprio 
acme nel Cine-teatro Gianduia 
di Torino (1946), la plasmabi- 
lità dell’insieme architettato 
nel piano urbanistico di Vedet 
Ville presso Lione (1955). 

Forse l’Aloisio migliore è 
nei palazzi torinesi: noi prefe- 
tiamo la SIP del 1966 alla 
'STPRA del 1959 che Pozzetto 
giudica, invece, il capolavoro 
di Aloisio. Ma lasciamo ai let- 
tore il piacere di discuterselo 
da solo, questo libro che si 
apre con un’immagine triesti- 
na: il progetto del '24 per la 
nuova Piazza Oberdan. 

E lasciamo che sia (Aloisio, 
patriarca ancor vitalissimo, a 
‘presentarsi con le sue parole: 
«Il domani saprà ritrovare il 
valore delle proporzioni unite 
solo ad una attenta e raffinata 
esaltazione delle cose neces- 
sarie? Non lo so e non sono 
ottimista, Ne ho viste tante 
e sentita tanta confusione dal- 
Ja quale, solo chiudendomi in 
una solida palizzata sono rie- 
scito ad evitare il contagio. E 
stando in questa palizzata; li. 
beramente ho potuto fare la 
mia strada, tentando la limpi- 
dezza del nuovo, accarezzan- 
do con piacere i ricordi di un 
grande passato, senza per que- 
sto avere la sensazione del 
peccato». 

‘Aloisio, nato nel 1902 a Udi. 
ne «da una famiglia originaria 
da Bertiolo, frequentò la iScuo- 
la di Architettura di Roma 
{con autoironia si definiva il 
primo architetto d’Italia, poi- 
ché fra gli studenti di quella 
facoltà, allora appena aperta, 
fu il primo a laurearsi) e dal 
1929 vive a Torino, dove inse- 
gnò per 36 anni al Politecni- 
co. Partecipò ad innumerevo- 
li ‘concorsi, molti ne vinse, 
moltissimi ne perdette con 
onore. Lavorò per la commit- 
tenza pubblica e privata e non 
disdegnò incarichi umili: arre- 
damenti in stile, ambientazio- 
ne di oggetti d'antiquariato, 
decorazioni d’interni che vol- 
le documentati al termine del 
volume sotto il titolo «ricorsi 
e divertimenti». Da giovane 
fu un grande atleta, sempre 
un appassionato pescatore, Ha 
inventato un mulinello che 
‘migliore non ce n'è. 


Giulio Montenero 


IL PICCOLO 


LE MOSTRE - MODENA: VOCAZIONE EUROPEA DI PRAMPOLINI, VENEZIA: 24 SECOLI DI CONIAZIONI 


In fuga dallItalietta 


ini ui " 3 
LEGLLDAO a : 


«Continuità dell’ avanguardia 
in Italia. Enrico Prampolini 
(1894-1956)» - Modena, Galle- 
ria Civica, fino al 5 marzo. 


«Continuità dell'avanguardia 
in Italia. Enrico Prampolini 
(1894-1956)v: non è certo esor- 
nativo o semplicemente cele- 
brativo il titolo scelto dai cu- 
ratori della mostra organiz 


zata in questi mesi a Modena, 
Rappresenta, invece, un'effica- 
ce chiave di lettura per chi 
vuole affrontare la produzione 
— sia artistica che teorica — 
di questo rappresentante così 
significativo della cultura iîta- 
liana del ’900. Una figura, quel- 
la di Prampolini, che rimane 
— dai suoi primi interventi 
juturisti fino all'ultima atti- 
vità del secondo dopoguerra 


— un punto di riferimento co- 
stante, una sicura via per 
sfuggire alla chiusura della 
cultura figurativa nazionale — 
e si pensi quanto pesante fos- 
se in epoca fascista —, un 
tramite prezioso per venire a 
contatto con la Grande Avan- 
guardia ‘Europea. Bastano al- 
cuni semplici dati a precisare 
la vocazione internazionale 
della sua ricerca. Tra î prota- 
gonisti del futurismo italiano 
{cui dà un contributo origi- 
nale, significativamente aperto 
alle esperienze cubiste e co- 
struttiviste), Prampolini rice- 
ve da Tzara, già alla fine del 
1916, l'invito a collaborare al- 
la rivista «Dada» e a parteci- 
pare alle esposizioni dadaiste. 
I rapporti con il «November 
Gruppe» di Berlino (1919), la 
«Section d'or» parigina (1922), 
la «Bauhaus» e «De Stijl» 
(1922), con .ì gruppi di «Cer- 
cle et Carré» (1930) e «Ab- 
straction - Creation» (1931), 
rappresentano altre significa- 
tive tappe del suo percorso 
artistico. 

Ora, alla ricchezza di que- 
ste influenze esterne va ag- 
giunta la varietà dei campi 
nei quali Prampolini si è tro- 
vato ad operare: della pittura 


I LIBRI: MANIFESTI DEL DOPOGUERRA 


Ledonne al muro 


Adriana Sartogo: «Le donne 
al muro» - Savelli editore, 
pagg. 96, lire 6500. 


Come appare la donna nel 
manifesto politico italiano dal- 
l'immediato dopoguerra ai no- 
stri giorni? Nella raccolta di 
poster coordinata da Adriana 
Sartogo (con interventi di Um- 
berto Eco e Luciana Castelli 
na) in un libro-immagine edi- 
to da Savelli, la prima ripro- 
duzione è già emblematica: 
‘una Rossella O*Hara con cur- 
ve seducenti alla Boccasile 
avanza da uno sfondo rosseg- 
giante e allucinato di macerie 
(«1.0 Congresso nazionale del- 
L’U.D.I.»). 

‘Pedina importante nell’appa- 
rato della persuasione di mas: 
sa, il manifesto politico italia- 
no ha fornito, fino agli albori 
degli anni Settanta, un’imma- 
gine femminile ridotta a sche- 
ma rassicurante. Madre ma 
asessuata, lavoratrice ma sa- 
na e linda, moglie ma fedele 
e sorridente, la donna dei car- 
telloni elettorali-propagandisti- 
ci.tra il.’50. e. il '60.è,mediatri- 
ce di valori stabiliti, vessillife- 
ra della famiglia regolare, ri. 


fiesso di un «ordine sociale» 
di marca prettamente maschi- 
le. Il «messaggio» perciò rifug- 
ge da ogni innovazione inven- 
tiva, da ogni astrattezza meta- 
forica. E' il concetto di mime- 
si ad ispirare i grafici pubbli- 
citari che creano spesso im- 
magini del più vieto e retorico 
realismo. 

Ma alla fine degli anni Ses- 
santa il codice è costretto ad 
aggiornarsi: suggestioni opti- 
cal o pop si accompagnano 
(raramente) a sofisticate co- 
struzioni di pure forme; l’in- 
quadratura fotografica. vuol 
provocare uno «scatto» emo- 
zionale; slogan e immagine 
femminile cominciano ad in- 
tegrarsi. La donna appare fi- 
nalmente sola, protagonista 


senza protettori o figli al col. 
lo, come avvertono le brevi, 
incisive didascalie di Pasquale 
‘Prunas. 

Comunque, il manifesto po- 
litico «ufficiale» non riesce a 
disancorarsi da una medio- 
crità di base e da un’ambigui- 
tà di fondo: gli esempi potreb- 
bero essere vari e molteplici. 
Qualcuno, però, impara ad usa- 
re l’'ambiguo in maniera pro- 
vocatoria: la violenta disso- 
nanza rossa sul bianco e ne- 
ro di un nudo femminile as- 


. socia il trauma visivo alla vio- 


lenza sessuale («Conferenza 
nazionale sull’aborto»); le lab- 
bra carnose della pop star di 
Andy Warhol si aprono in un 
urlo illimitato («2.0 Congres- 
so del Movimento di libera- 
zione della donna»). 

Ma il nuovo mezzo, spesso 
spontaneo, di comunicazione 
visiva sono le parole scritte. 
«Paura eh? le streghe son tor- 
nate» insinua un murale del 
M.LD., che sottolinea le pa- 
role con la variazione dei ca- 
ratteri. 

Il «grafico» si. svolge. final 
mente al femminile. 


Luisa Crusvar 


al teatro, dall’architettura al- 
la grafica (per non parlare 
dei suoi scritti, che allargano 
ulteriormente la sfera dei suoi 
interessi). Tanto più difficile, 
quindi, definire ed inquadrare 
questo personaggio, e tanto 
più positivo il risultato di que- 
sta ‘mostra che riesce — pur 
entro precisi limiti — a dare 
ad ogni aspetto e ad ogni 
fase di questa attività il giu- 
sto rilievo, 

In questa prospettiva assu- 
mono particolare interesse la 
riscoperta dei progetti archi- 
tettonici (materiale del tutto 
inedito, conservato mell’archi- 
vio dell'autore) e, ancor più, 
l'ampio spazio dedicato alla 
produzione per il teatro (sce- 
nografia in primis), campo di 
sperimentazione teorica e pra- 
tica che occupa un posto di 
grande rilievo nell'opera di 
Prampolini. E l'esauriente do- 
cumentazione qui raccolta ri- 
badisce come anche în que- 
sto. settore egli si situi (te- 
nendo sempre. fede alla sua 
formazione futurista e riven- 
dicando un'autonomia di lin- 
guaggio alle componenti del- 
To spazio teatrale) in una po- 
sizione sempre ricettiva nei 
confronti delle esperienze eu- 
ropee. 

Quanto alla pittura, a parte 
la riproposta di pezzi famosi 
e ad altissimo livello quali 
«Beguinage» (1914) o l'«Auto- 
ma quotidiano» (1930), si ri- 
vela particolarmente significa- 
tiva la sezione dedicata al do- 
poguerra, che chiarisce con 
evidenza i motivi del «succes- 
so» e del recupero prampoli- 
niano attuato da una genera- 
zione di artisti: primi fra tutti 
Burri e Capogrossi. In queste 
ultime opere Prampolini ope- 
ra una rielaborazione delle di- 
verse ricerche polimateriche 
condotte mell'arco di tutta la 
sua attività: ricerche che, ba- 
sandosi sull’autonoma capaci- 
tà espressiva della «materia». 
potevano ben inserirsi nell’ 
esperienza dell’Informale. 

E, per concludere, a riba- 
dire il raggio di influenza — 
diretta o indiretta — di que- 
sto autore, vale la pena. di 
segnalare lo stretto rapporto 
che intercorre tra opere quali 
«Tensioni astratte n. 2» 0 «Si 
multaneità ritmica», degli an- 
ni 1954 e 1955, ed alcuni sche- 
mi compositivi e cromatici, 
tipici della produzione di Lui- 
gi Spacal. 

Vanja Strukelj 


Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 
Il prossimo «Lunedì delle 
arti e della musica» nell'edi- 
zione del «Piccolo» del 13 
marzo. 
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Monete, medaglie 


«Monete e medaglie a Vene- 
zia» - Venezia, Palazzo Duca- 
le - fino al 12 marzo. 


‘Si sono sprecati tanti, tan- 
tissimi aggettivi, la' scorsa 
estate, per la mostra «L'oro 
degli Sciti», che ben pochi ne 
rimangono a chi voglia par- 
lare di questa, ugualmente al- 
lestita al Palazzo Ducale. Mo. 
metine e medaglioni — un te- 
soro tutto da vedere e possi- 
bilmente da rivedere con mol- 
ta. attenzione — vengono via 
via «sciorinati» in una sede 
quanto mai appropriata, in 
esemplari di varia fattura e 
stato di conservazione, 3 par- 


SIMPLICISSIMUS 


«Simplicissimus — Eine sa- 
tirische Zeitschrift — Muen. 
chen 1896-1944». La mostra al- 
la Haus der Kunst di Mona- 
co si è chiusa purtroppo da 
un pezzo (il 15 gennaio), ma 
— a testimonianza addirittura 
sfarzosa, impensabile per i 
mezzi e i tempi di produzio- 
ne italiani — le sopravvive il 
catalogo: oltre 500 pagine, ric- 
chissime di illustrazioni che, 
ripercorrendo passo passo l’ 
itinerario della rassegna, ri- 
costruiscono anche la storia, 
unica e irripetibile, del famo- 
so periodico satirico bavare- 
se, cui prestarono causticità 
di idee e di penna disegnatori 
apilissimi quali Gulbransson, 
Paul, von Reznicek, Schulz, 
Thoeny e T.T. Heine, che ne 
fu l’«anima» e cui si deve l’ 
«invenzione» del mastino ros- 
so, simbolo della rivista. Sco- 
perta gradità ma non sorpren- 
dente, tra i nomi e i disegni 
presenti affiorano quelli di due 
‘artisti nostri: Marcello Dudo- 
vich e Gino de Finetti. Per 
impadronirsi della splendida 
pubblicazione, basta inviare la 
somma di 25 marchi (ben po- 
ca cosa!) all’amministrazione 
(Verwaltung) della Haus der 
Kunst » Prinzregentenstrasse 
1- D-8000 - Muenchen 22. Pa- 
gamento anticipato, s'intende. 


tire dalle dracme greche, pas- 
sando poi attraverso la mo- 
netazione romana, venetica, 
bizantina, araba e infine ve- 
neziana. Un viaggio di quasi 
ventiquattro secoli, dal 500 
a.C. al 1849, fine della glorio- 
sa Repubblica Veneta. 

Il fatto che l’esposizione 
parta dalla Grecia e prosegua 
attraverso Roma e Bisanzio, 
senza interruzioni logistiche 
formali o cronologiche, inne- 
standosi infine nella storia del- 
la monetazione veneta, ha — 
oltre che un suo inimitabile 
fascino didattico — anche un 
motivo ben preciso. Gli Alti- 
ni, che fondarono Venezia ai' 
tempi delle invasioni barbari- 
che, altro non erano che co- 
loni romani della X Regio 
(( quella, per intenderci, a cui 
avpartengono anche il Friuli- 
Venezia Giulia e l’Istria). Co- 
loni eccezionali senza dubbio, 
nel contesto dell’ eterogeneo 
impero romano, per l’impo- 
nenza dei traffici e l'alto li- 
vello culturale e artistico rag- 
giunti; arte e cultura che essi 
— da buoni trafficanti — ac- 
quistavano grezze e rivende- 
vano per ogni dove, in Euro. 
pa e in Oriente, perfette, pre- 
ziose e inimitabili. 

‘La mostra, tutto questo ce 
lo racconta in circa duemila 
pezzi, alcuni dei quali rari o 
‘addirittura unici, tutti in ogni 
caso appartenenti al Museo 
Correr. Le monete e le meda- 
glie provengono da diverse 
donazioni susseguitesi dalla fi- 
me del ’600 al 1922 (Collezione 
(Papadopoli): nobili e studiosi, 
vicini alla morte e senza de- 
gmi eredi, lasciarono al Museo 
le loro considerevoli collezio- 
ni, messe su in anni di viaggi 
e incursioni antiquaristiche, 

Nell’Ottocento, proprio un 
antiquario, il Meneghetti, fat- 
tosi furbo, confezionò false 
monete e false medaglie così 
abilmente, che per anni e.an: 
ni i numismatici si accapi- 
gliarono, alcuni pretendendo, 
in perfetta buona fede, che 
sì dovessero considerare au- 
tentiche... A parte questo tra- 
gicomico episodio — non l’' 
"unico, purtroppo, nella sto- 
ria della numismatica, — nel 
la nostra mostra gli esperti 
non solo italiani, ma anche e 
soprattutto stranieri, hanno 
pane per i loro denti, e argo- 
menti di studio e discussione 
per un bel pezzo. 


Anche nelle sale riservate 
alla medaglistica, considera- 
ta — a torto — meno impor- 
tante della monetazione, si 
trovano opere rare e di gran 
pregio sia per tematica sia per 
purezza di incisione. La me- 
daglistica veneziana, scrive G. 
Gorini nel catalogo, mantie- 
me «aperti ancora grossi pro- 
blemi attribuzionistici, alla 
cui soluzione anche opere re- 
centi non hanno saputo por- 


tare un contributo, Aperto ri. 
mane anche il problema dell’ 
autenticità, cioè la loro auto- 
grafia, non sempre facile da 
determinarsi per gli esempla- 
ri coniati, in quanto spesso 
i conî furono usati per diver- 
si decenni anche dopo la mor- 
te dell’incisore». 

Notevole la rigorosa impo- 
stazione scientifica con cui so- 
no stati esposti i pezzi, collo- 
cati in bacheche semplici e 
funzionali, a giusta distanza 
gli uni dagli altri e corredati 
da. parecchi grafici e, cartelli 
esplicativi, nonché da esem- 
plari di codici e regesti di cas- 
sa antichi, 

Marilì Cammarata 


curnot 
* 


da vedere 


BOLOGNA. — «Distratti dall'am- 
biente», Galleria Comunale d'Arte 
Moderna, fino el 6 marzo. 

FIRENZE — «Giovan Battista Foggi- 
ni», Gabinetto Disegni e Stampe de- 
gli Uffizi, fino al 31 marzo; «Formato 
lib(&)ro», Palazzo Vecchio, fino al 28 
febbraio. 

MILANO — ll 16 si è ‘inaugurata la 
grande mostra vedicata al «Bicente- 
nario della Scala», che rimarrà aper- 
ta fino ad aprile: dal 24 avrà un am- 
pliamento con. l'esposizione su «Ca- 
sa Ricordi, Verdi e Puccint 6 le pri- 
me al Teatro alla Scala» allestita nel 
Ridotto dei palchi del teatro; «Geno- 
va tra Simbolismo e Futurismo», Gal- 
leria del Levante, via della Spiga 1, 
fino el 5 marzo; «Omaggio ad Artu- 
ro Martini», Galleria Stendhal, via 
Gesù, 5, fino al 30 febbraio {impor- 
fante omaggio retrospettivo, com- 
prendente alcuni bronzi ed una deci- 
na di terracotte dal 1924 el 1944); 
«Serge Poliakoff», Galleria Lorenzel- 
li, via S. Andrea 19, fino al 25 feb- 
braio; «Ruggero Savinio», Galleria 
Bergamini, corso Venezia 16, fino el 
28 febbraio. 

ROMA — «Afro», Galleria Naziona- 
le d'Arte Moderna, fino el 9 aprile 
{importante antologica comprendente 
circa 120 pezzi fra dipinti, disegni, 
bozzetti ed incisioni); «Disegni di 
Pietro da Cortona e Ciro Ferri», Ga: 
binetto Nazionele delle Stampe, Vil- 
la.della Farnesina, fino al 20 marzo; 
«Baldassarre Peruzzi è Je ville sene- 
si del Cinquecento», Palazzo’ Braschi, 
piazza S. Pantaleo 10, fino alla fine 
di febbraio; «Antichi tessuti italiani 
(dal XIV al XVIII secolo)», fino ella 
fine di febbraio. 

SACILE — «Orfeo Tamburi: il tea- 
tro», Palazzo Flanginì Biglia, fino al 
28 febbraio. 


VENEZIA — «I giochi venezieni del 


Settecento nel dipinti di Gabriel Bel- © 


le», Palazzo Querini Stampalia, fino 
al 28 febbraio. 


—tt—TmAmm—ZZI 


carnet + da ascoltare 


BOLOGNA - Teatro Comunale 


(CONCERTO DEL TRIO DI TRIESTE (musiche di 
F. Schubert) 


CONCERTO DEL QUARTETTO BORODIN (musi. 


27 febbraio 


6 marzo 


che di Brahms, Schubert, Beethoven) 


CATANIA - Teatro Bellini 
7, 9, 10 marzo 


WAGNER: «L'ORO DEL RENO» (dir. H. Giester 


- reg. W. Ludwig) - int. W. Appel, H. Eleman, 


U.M. Flake, 


H. Hoffmann, H. Klauseker, M. 


Jung, G. Nienstedt, B. Rundgrend 


MILANO + Piccola Scala 
1 21 febbraio 


CONCERTO DA CAMERA - Musiche di Leos 


Janacek {nel 50.0. della morte) - strumentisti 
dell'Orchestra del Teatro alla Scala 


Teatro. alla Scala. 
«IL RATTO DAL SERRAGLIO» 


MOZART: 
(repliche) 


NAPOLI - Teatro San Carlo 


22, 25, 28 febbraio 
| 2 marzo 


5, 8, 11 marzo 


VERDI: «MACBETH» (dir. B. Bartoletti, reg. A. 
Fassini, scen. P.L. Pizzi) - int. O. Stapp, G. 
Casellato ‘Lamberti, R. Bruson, A. Fervin 


GIORDANO: 


«FEDORA» (dir. B. Bartoletti, 


iscen. e reg. P.L. Pizzi) - int. V. Cortez, G. 
Merighi, R. Baldisseri, D. Trimarchi 


ROMA - Teatro dell'Opera 


28 febbraio 
2,47, 10,12 
marzo 


HINDEMITH: 
MENTI: «DIES. IRAE» - STRAVINSKI: «OEDI- 
IPUS REX» (dir. M. Panni - reg. G; Pressburger) 


«SANTA SUSANNA» - <A. CLE- 


- Int, F, Weathers, L. Kozma, S. Mazzieri) 


TORINO - Teatro Regio 


1122, 24, 26 febbraio 
1, 4,7, 10 marzo 
18, 12\marzo WOLF: 


Zilio, E. 


PUCCINI: «TOSCA» (dir. C.F. Gillario) - int. 
G. Cruz Romo, P. Lavirgen, G, Mastromei) 


«IL CORREGIDOR» (dir. P. Bellugi - 
reg. L. Rognoni - iscen. P. .Bregni) 
Martelli, T. 


- int. E. 
Pane, G. Luccardi, P. 


Montarsolo, A. Romero 


‘VENEZIA - Teatro La Fenice 
CONCERTO DEI 


21 febbraio 


«SOLISTI DELLA SCALA» - 


dir. C. Abbado {musiche di J.S. Bach) 


18, 21, 23, 25, 267 
28 febbraio 
1,4 marzo 


PUCCINI: «MANON LESCAUT» (dir. V. Delman 
- reg. R. Giacchieri) - int. P. Craig/G. Cego- 
lea, A. Rinaldi/G. Gatti, G. Cecchele 


discoclassico 


BRUSON: 


«Renato Bruson - arie di G. 
Donizetti» - Orchestra del 
Teatro Regio di Torino diret- 
ta da Bruno Martinotti - 33 
giri Gime - Ars Nova ANC 
25003. 


Quasi scandalosamente, tra- 
scurato dalle «multinazionali» 
del disco, Renato Bruson, uno 
dei baritoni più seri e prepa- 
rati del nostro tempo — for- 
se il più dotato di intelligente 
volontà di approfondimento 
stilistico — ha trovato final 
mente'una dignitosa documen» 
tazione jonografica della sua 


personalità, per merito della 
nuova produzione «Cime - Ars 
Nova» dell’Editoriale Sciascia. 

La nobiltà del fraseggio del 
cantante veneto si esprime îin- 
fatti a livelli di eccellenza in 
questo Recital donizettiano, 
che offre una esauriente e ra- 
ra galleria dei «tipi» barito- 
nali consegnati dall’autore di 
«Lucia» alla galleria del melo- 
dramma ottocentesco: vi tro- 
viamo pagine dalla «Gemma 
di Vergy», dal «Marin Falie- 
ro», dalla «Linda», dalla «Ma- 
ria di Rohan», dalla «Caterina 
Cornaro» e infine dalla «Favo- 
rita» («Vien Leonora») e dal 


L’ARTE DEL MADRIGALE 


«L'arte del madrigale - Lirica 
d'amore» - «Il madrigalisti di 
Genova» diretti da Leopoldo 
Gamberini - 33 giri Cime - 
Ars Nova VST 6043. 


Nella stessa collana trovia- 
mo anche alcuni dischi dî pre- 
zioso orientamento musicolo- 
gico, destinati ad un pubblico 
abitualmente molto lontano 
dai clamori loggionistici. Con- 
sigliabilissimo, per esempio, 
questo disco dei «Madrigali- 
sti di Genova», guidati. con 
dottrina e sensibilità dal mae- 
stro Leopoldo Gamberini, cui 
si devono anche le note sto- 
riche di presentazione. E’ un 
disco doppiamente affascinan- 
te: per l’aspetto poetico-let- 
terario e per quello squisita- 
mente musicale. 

Il primo è fra i più elevati, 
recando la firma di Francesco 


- Petrarca (sono infatti tutte 


composizioni musicali del Cin- 


quecento su versi petrarche- 
schi); il secondo è assicurato 
dalla «naturale» pratica ese- 
cutiva dei cantori genovesi, 
che al «cantar rinascimentale» 
si sono accostati con scrupo- 
losa disposizione dì fantasia e 
di spontaneità. Gamberini ri- 
sale, nelle sue esecuzioni, alla 
prassi remota di quel canto 
în cui «le voci non devono ave- 
re una formazione tecnica me- 
lodrammatica, ma una tecni- 
ca più semplice e popolare». 
Della fiessuosa agogica di 
queste liriche d’amore musi- 
cale fanno fede — più che î 
due brani monodici, per voce 
solista e liuto, del Trombon- 
cino e del Nanino — le pagine 
polifoniche di Marenzio, Pale- 
strina, Monteverdì. La 101: 
strazione di queste esecuzio- 
ni corali — che pur vantano 
confronti di assoluto presti- 
gio — avvalora l'impegno del 
complesso genovese, che pro- 
prio quest'anno festeggia il 
ventennio ‘di attività, 


TRA I «DEMONI» DI BERLIOZ CON LA GUIDA DI BERNSTEIN 


' H; Berlioz: «Requiem» - due 
33 giri CBS 79205 - Coro e 
- orch. di «Radio France», orch. 
National de France, dir. Leo- 
\nard Bernstein - sol. Stuart 
‘ Burrows. 

uJ'ai dominé mon sujet et. 
je crois à présente que ma 
partition sera passablement 
grande». La coscienza della 
monumentalità del «Requiem» 
è inequivocabile e program- 
matica in Berlioz, e come tale 
si realizza. in termini xcosmi- 


ci» nel 1837, fra l'«Harold en 
Italie» e il «Benvenuto Celli- 
ni. Esigenza spirituale profon- 
damente sentita, il «far gran- 
de» di Berlioz si fa qui moti- 
vazione estetica e formulazio- 
ne categorica, in uno dei più 
imponenti e maestosi organi: 
ci sinfonico-corali, che la sto- 
ria della musica abbia espres- 
so. Ma nella concezione gigan- 
tesca del «Requiem», nell’iper- 
‘bole poderosa di un'invenzione 
che si espande entro uno spa- 
zio fonico assolutamente spet- 
tacolare, sono numerose e pe- 
rentorie le impronte lasciate 


. dalla genialità di Berlioz: se 


da una parte l’eloquenza dila- 
ga in una sorta di ebbrezza 
sonora inappagata, o se si ma- 
nierizza nell’episodio più di- 
steso del Rex tremendae», 1’ 
impressionante ascensione e- 
spressiva del «Dies irae» e il 
bilanciamento dei pieni e dei 
vuoti alimentano, nel fondo, 
spiriti balenanti che si mate- 
rializzeranno, in varie forme 
e modalità, nel futuro roman- 
ticismo, a partire dai maggio- 
ri compositori russi, come giu- 
stamente nota Marcel Marnat, 
‘che accompagnano questa en- 


tusiasmante incisione della 
CBS. 


Chi meglio di Leonard Bern- 
stein potrebbe oggi affrontare 
con tanta incandescenza di 
forze la ricostruzione di que- 
sto mausoleo musicale? La 
sua. interpretazione, esaltata 
da una prospettiva fonica tec- 
nicamente sbalorditiva e da 
un «ambiente» alonato presso- 
ché sconfinato, imprime alla 
«Grande Messe» una vita inte- 
riore inesausta, attraverso una 
sapienza di trapassi — dallo 
sbigottimento di certe zone 


UN BARITONO PER DONIZETTI 


«Don Sebastiano» («O Lisbo- 
na, alfin ti miro») che chiudo- 
no quasi idealmente la rac- 
colta, rendendo omaggio ad 
una tradizione esecutiva, me- 
diata dal grande Battistini, e 
da Bruson recepita con una 
brunitura di particolare spes- 
sore, 

Baritono donizettiano per 
eccellenza, Bruson esce ades- 
so decisamente dalla periferia, 
anche in sede di incisione, 
con l'aristocrazia severa dell’ 
accento, affrancatosi dalla mo- 
notonia cupa delle sue pur 
autorevoli prove d’ esordio. 
Era tempo, dopo le ripetute 
e ricorrenti conferme verdia- 
ne del «Macbeth»! Ii cantante 
veneto non concede nulla al- 
l'effetto, mantenendo inflessi- 
bili le linee di forza e di mo- 
dulazione espressiva del reci- 
tativo e del canto spianato. 
Buone complessivamente la 
rispondenza dell'orchestra to- 
rinese diretta da Bruno Mar- 
tinotti e l'incisione di questo 
debutto discografico, lunga- 


mente atteso dagli appassio- 
nati. 


drammatiche al classicismo «a 
cappella» del «Quaerens me, 
sedisti lassus», fino all’impeto 
delle grandi. pagine apocalitti- 
che, che solo la visionaria lu- 
cidità di Bernstein può oggi 
approfondire. Sotto la sua bac- 
chetta, il coro e la duplice 
formazione orchestrale fran- 
cese — con l’eccellente inseri- 
mento solistico di Stuart Bur- 
rows — sembrano veramente 
discesi da un altro pianeta, o 
meglio saliti dalle profondità 
dei «démoni» berlioziani. 


G. Go, 


discolegger 


POCHI SPICCIOLI NEL «PORTFOLIO» DI GRACE 


Grace Jones: «Portfolio» - 33 
giri Island-Ricordi - ILPS 
19470. 


Indossatrice, attrice cinema- 
tografica e da non molto can- 
tante, la giamaicana Grace Jo- 
nes si avvia a contendere a 
Donna Summer e Amanda 
Lear (almeno nelle intenzioni 
dei press-agents) la palma di 
sexy-symbol n. 1 del mondo 
delle settenote. Felina, am- 
miccante e ambigua quanto 
basta /(specie in virtù di quel- 
la «crapa pelada» che le in- 
fonde un certo fascino bi-sex, 


oggi apparentemente indispen- 
sabile), Grace si è già creata 
‘una notevole popolarità in Ita- 
lia con la sua versione «di- 
sco» di «La vie en rose»: ver- 
sione scaltra ma un po’ trop- 
po dissacrante, almeno stan- 
do ai nostalgici di Edith Piaf. 
Da poco è arrivato da noi an- 
che il suo primo LP, conte- 
nente soltanto cinque lunghi 
pezzi (tra cui appunto «La vie 
en rose»), tutti legati all’impe- 
tante e stordente moda della 
disco-music e cuciti su misu- 
ta per il suo personaggio. 
«Portfolio» conferma quanto 


già sospettavamo: che la Gra, 
ce Jones cantante, se appena 
impegnata su una distanza 
maggiore di quella del 45 gi- 
ri, denuncia pesanti limiti vo- 
cali e interpretativi (è, per 
dirla giusta, sfiatata e alquan- 
to noiosetta); che il merito 
dello scintillio che, nonostan- 
te tutto, promana dalle sue 
canzoni è degli arrangiatori e 
degli strumentisti; che, com- 
‘plessivamente, quella del lan- 
cio di Grace come la «New 
Disco Diva» è una grossa ope- 
razione commerciale: e, come 
tale, poco più di un bluff. 


rr _______——m—m—m—T—_y——T— —eT__rrP___—T———— e e e 


I SUPER- CANTAUTORI TARGATI CANADA 


Leonard Cohen: «Death of a 
ladies' man» - 33 giri (CBS 
86047. 


‘Bob Dylan e Leonard Cohen: 
ci sono stati degli anni, tra 
il 766 e il ‘68 suppergiù, in cui 
i due prestigiosi cantautori 
nordamericani venivano spes- 
so accomunati dai nostri gio- 
vani «ribelli» di allora (preses- 
santotteschi, appunto) in un 
unico modello poetico e cul- 
turale, quasi si trattasse di 
due figure gemelle o, quanto 
meno, parallele. Errore scu- 
sabile, ma errore tout court, 
essendo ben diversi sia i mo- 
venti sia gli esiti espressivi di 
bylan e di Cohen: singolarissi- 
ma figura, quest’ultimo, di 
‘poeta e di romanziere, appro- 
dato al mondo delle settenote 
solo per musicare le proprie 
poesie e giunto alla notorietà 
grazie all’incisione di «Suzan- 
ne» fatta da Judy Collins. Se- 
nonché proprio «Death of a 
ladies’ man» rilancia il para- 
gone con Dylan: poiché que- 
sto disco sta alla produzione 
complessiva di Cohen esatta- 
mente come «Desire» stava al- 
la produzione di Dylan; si 
tratta, cioè, di un momento 
di aggiornamento e di arric- 
chimento, di uscita da un uni- 
verso poetico troppo chiuso e 
introverso (per non dire arci. 
gno), di ricerca di un sound 
Ticco e arioso, sorprendente- 
mente in contrasto con la spo- 
glia semplicità di un tempo. 
L'evoluzione, forse choccante 
per i vecchi fans del cantante 
canadese (Cohen è nato a 
Montreal, nel ’34), è «pilotata» 
con mestiere sopraffino. da 
quell’enigmatica figura di mu- 
sicista, produttore e talent- 
scout che è il newyorkese Phil 
Spector, personaggio che, tra 
le quinte, ha influenzato note- 


‘volmente il gusto musicale dei 
nostri anni. :. diremmo 
che è proprio la comparteci. 
pazione su un piano di asso- 
luta uguaglianza tra Cohen e 
Specioi a imprimere a «Death 
of a ladies'man» i suoi con- 
notati di sconcertante novità; 
novità che è tale fino a un cer- 
to punto, poiché Spector, ad 
esempio, ha qui calato di peso 
certe atmosfere e certi sche- 
mi giù messi in uso durante 
la sua lunga collaborazione 
con John Lennon. Tra i ti- 
‘oli, menzioniamo «True love 
leaves no traces», «Iodine», 
«Iemories», «Fingerprints». 


Joniî Mitchell: «Don Juan's 
reckless daughter» - due 33 
giri Asylum Records - WEA - 
W 63003. È 


Roberta Jan Anderson, in ar- 
te Joni Mitchell, non è mai sia- 
ta popolarissima da noi. Bat: 
tage poco convinto e convin- 
cente? distribuzione discogra- 
fica insufficiente? insensibilità 
del nostro pubblico? Chissà... 
Certo è che questa cantautrice 
canadese — che oltre oceano 
è considerata una sorta di ver- 
sione femminile di Bob Dylan 
— è conosciuta poco e male 


SENORITA MALIZIOSA 


War: «Galaxy» - 33 giri MCA - 


Records - Ricordi - MCA 4020. 


L'hanno definita, tanto per... 
chiarire le idee, «una potente 
soul-jazz-funk band». E il bel. 
lo è che, al di là della generi- 
cità dell’etichetta, qualcosa di 
vero c’è: gli War costituiscono 
davvero un eccellente esem- 
pio di ciò che, oltre Atlantico, 
s'intende per funky music, un 
genere commerciale che si 
stacca dalla matrice origina- 
ria del rhythm and blues ma 
che ingloba qualche scampo- 
lo del jazz, da cui il R&B a 
sua volta discende. Una com- 
plessa trama di intrecci e ri- 
‘mandi sottende dunque una 
musica che, a prima vista, po- 
trebbe sembrare il colmo del- 
la semplicità o dell’ovvietà: e 
tanto più semplice appare ciò 
che gli War fanno quanto mag- 
giore è il mestiere, l’affiata- 
mento e il serio professioni. 
smo accumulati in oltre dieci 
anni di attività. Formatasi at- 


< sette elementi, 


torno alla metà degli anni Ses- 
santa, la band è composta da 
tutti (meno 
uno) di colore: e ha avuto il 


suo momento magico verso il, 


"70-71 quando le si è aggiun- 
to, come cantante solista, il 
celebrato Eric Burdon, reduce 
dai New ‘Animals. Anche da 
soli, però, gli War sono riu- 
sciti a ottenere un notevole 
successo di pubblico e di cri- 
tica: ricordiamo due hits mon-' 
diali quali «The Cisco Kid» e 
«Low rider». Questo recentissi-' 
mo LP tien fede alla fama. 
del complesso, riproponendo 
la sua personalissima versio- 
ne della funky-music: una ver- 
sione rallentata, ovattata, in 
cui il ritmo (in altri comples- 
si frastornante) è latente, qua- 
si una carica di repressa po- 


tenzialità. Il brano più di. 


vertente dell'album. è. certo 
«Hey senorita», per gli inter- 
venti vocali della senorita del 
titolo, spiritosamente e/ mali 
ziosamente ritrosetta. 


in Italia, benché tutti ì suoi 
dischi editi dall’Asylum siano 
stati regolarmente pubblicati, 
compresi quei due autentici 
gioielli che sono — almeno a 
parere di chi scrive — «For. 
the roses» e «Court and spark). 
Ora arriva questo album dop- 
pio, a confermare con dovizia 
di particolari quanto già si sa- 
peva di Joni: la raffinata sen- 
Sibilità musicale, la poeticità 
dei suoi testi, la fedeltà a cer- 
ti canoni della folk-music (Jo- 
‘ni ha cominciato proprio con 
il folk, sintonizzandosi poi sul 
la lunghezza d’onda della West 
Coast music e simpatizzando 
con Crosby, Stills, Nash & 
Young). Citiamo dall«Enciclo- 
‘pedia del rock» di Logan-Wof- 
finden da poco în libreria (Fra- 
telli Fabbri editori); «La Mit- 
chell è una delle poche perso- 
nalità che ha mostrato la ca- 
pacità di progredire con ogni 
successiva pubblicazione (per 
inciso, ha cominciato a regi- 
strare 11 anni fa, e il suo pri- 
mo LP è stato «Songs to a 
seagull», n.d.r.): ogni suo al- 
bum, regolarmente, mostra un 
più #ito livello tecnico ed ar- 
tistico rispetto a quello che lo 
ha preceduto...». Una. consta- 


tazione che ci sentiamo di sot- 
toscrivere in pieno dopo aver: 


ascoltato anche soltanto alcu- 
ni dei brani di «Don Juan's 
reckless daughter», come «Ho- 
le in your soul», «Overture - 
common Avenue), «One man, 
one woman». L'unica, timida 
riserva riguarda, in questo ca- 
so, le tre «scene da un mini- 
musical», intitolato «The girl 
with the golden hair», che chiu- 
dono il doppio album: dove 
Joni — cosa abbastanza inso- 
lita per lei — è forse, come di. 
re?, un filino sopra il rigo. 


Cur. 


aria 


cme e 
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«Dovere di aiutare» la Gaslini 


«Gli uomini hanno diritto di 
lavorare»: così ha detto don 
Dario. il parroco del popolo- 
so rione di Chiarbola, cele- 
brando ieri mattina la messa 
all'interno dello stabilimento 
Gaslini, occupato dalle mae- 
stranze preoccupate della 
continuità produttiva dell’a- 
zienda. Ricevuto dalla com- 
missione interna, il- parroco 
ha-celebrato il rito religioso 
in un'ampia stanza, amorevol- 


ESTE 


DUE GIOVANI TRATTI IN ARRESTO DALLA STRADALE 
NN N O STE LI vg 


Un trattore rubato in Puglia 
stava per varcare il confine 


Un normale controllo ese- 
guito dagli agenti della poli- 
zia stradale ha portato alla 
scoperta di un furto e all’ar- 
resto di due persone. E' ac- 
caduto nei pressi di Aquilinia, 
‘quando le guardie Brandi e 
‘Boem hanno bloccato un au- 
tocarro che proveniva da 
Muggia. Gli agenti hanno chie- 
sto i documenti del veicolo, 
targato Bologna, ed hanno vo- 
luto esaminare il carico. Sul 
pianale c’era soltanto una mo- 
tocicletta Honda di 400 centi. 
metri cubici targata Trieste. 
Poiché la moto era priva di 
documenti e i due. giovani 
che sì trovavano a bordo del 
veicolo industriale avevano di- 
mostrato una certa esitazione 
nel dare le risposte, gli agen- 
ti li hanno scortati nella ca- 
serma della. Stradale a Ro- 
iano. 

Del momentaneo fermo è 
stato informato subito il co- 
mandante, capitano Fiorotto, 
il quale ha voluto personal 
‘mente interrogare i due auti- 
sti, Luigi Vaccaro, di 21 an- 
ni e Ennio Iacillo, di 24 anni, 
entrambi. residenti in provin. 
cia di Foggia. All'ufficiale i 
due hanno dato una risposta 
abbastanza convincente  ri- 
guaidu alla motocicletta, ma 
c'era qualcosa che non qua 
drava molto bene. Si tratta- 


Tutto sul cuore 
NONTT) spia 
oggi all'Auditorium 
Oggi, alle ore 18.15, all'Au- 
ditorium di via Tor Bande. 
na avrà svolgimento l’annun. 
ciata tavola rotonda su «La 
cardiologia a Trieste, oggi: 
risultati, problemi aperti e 
prospettive». La manifesta. 
zione è organizzata dal Grup- 
po giuliano cronisti, in colla. 
borazione con il ‘comitato 


promotore dell’Associazione 
«Amici del cuore». Relatori 
ufficiali saranno il prof. Ful- 
vio Camerini, il prof. Tucio 
Parenzan e il dott. Sabino 
Scardi. Seguirà un dibattito. 


va, al momento, di qualcosa 
a livello di sensazione, eppu- 
re il cap. Fiorotto ha pensato 
di approfondire l’indagine. 

I due hanno detto di essere 
giunti a Trieste dalla Puglia 
senza alcun carico ma soltanto 
per incassare l'importo di una 
partita d'uva che avevano por: 
tato qui l’estate scorsa: infatti 
avevano un assegno da mezzo 
milione di lire. Ma erano in 
possesso anche di un cartonci- 
no recante l’indirizzo di uno 


«sfasciacarrozze» di Rabuiese. 
Il cap, Fiorotto ha fatto allar- 
gare le indagini, apprendendo 
così che i due pugliesi si era- 
no recati dallo «sfasciacarroz- 
ze» per vendergli un trattore 
targato Foggia che avevano sul. 
l’autocarro, e che avevano sca- 
ricato per lasciarglielo in con- 
segna. Ciò era in contrasto con 
le prime dichiarazioni dei gio- 
vani autisti che avevano affer- 
mato di essere giunti con il 
camion vuoto, 


dello «sfasciacarrozze» i due 
hanno ammesso, affermando 
che il ‘trattore era stato ru- 
bato. e portato a Trieste per 
essere venduto e portato ol- 
tre-confine. I due «soci» sono 
stati arrestati e tradotti al 
Coroneo. 


Agente unico 


sul «4 sbarrato» 


Da oggi la linea 4 sbarrato 
effettuerà servizio ‘ad agente 
unico; pertanto gli utenti do- 
vranno essere muniti di bigliet- 
ti o abbonamenti prevenduti re- 
peribili presso le rivendite di 


giornali o tabacchi, 


spariscono dalla farmacia 
Oppio e sostanze stupefacenti 


Il «colpo» compiuto sicuramente da drogati 


I drogati hanno preso d’ 


DURANTE UNA GARA NON COMPETITIVA SULLA DOBBIACO-CARBONIN 
e E Di I de 


Muore per collasso cardiaco 


Di fronte alla dichiarazione | 


I PNEUMATICI 
RINNOVATI 


MONCINI 


TI OFFRONO qualità, sicurezza, durata: 


quello che ti aspetti cioè 


dai pneumatici nuovi... 


E ANCHE UN RISPARMIO 


MAGGIORE D 


I pneumatici nuovi posson 
in aderenza, sicurezza, d 
Infatti i rinnovati MONC 
COME I NUOVI, costano 


Alcuni esempi {prezzi a li 


Fiat 500: 
Fiat 128: 


EL 50% 


o uguagliare i rinnovati 
Urata. Mai nel prezzo. 
INI, TUTTI GARANTITI 
meno della metà. 


stino): 


nuovo L. 20.800, rinnovato L. 11.000 
nuovo L. 28.600, rinnovato L. 13.000 


Fiat 124-131: nuovo L. 33.700, rinnovato L. 13.500 
Alfa Romeo 1600-1750: nuovo 40.900, rinn. 16.000 


alessandro 


Viale Miramare, 9 


MONCINI 


pneumatici 


© Piazza Libertà, 3 © 


Via Flavia, 22 .@® Via Valerio, 148 
PNEUMATICI. NUOVI E RINNOVATI 


TUTTI 


CORSI DI 
SLOVENO 


UGUALMENTE GARANTITI 


® Quadrimestrali e annuali 
a vari livelli per adulti e bambini, 


@ Orari pomeridiani e serali, 
Inizio febbraio, 


Informazioni presso l'ENTE ITALIANO PER LA CONOSCENZA DEL- 
LA LINGUA E DELLA CULTURA SLOVENA, via Valdirivo 30, II PD. 


tutti i giorni feriali (esclusi mercoledì e sabato) dalle 17,39 alle Da 


Minorenne tradito 
dal«cambio» di macchina 


Un minorenne, Umberto P., 
| privo di patente e ubriaco, ha 


mente addobbata dagli ope- 
rai, alla presenza dei familia- 
ri, moglie e bambini, dei la- 
voratori. 

«Gesù — ha detto don Da- 
rio — è stato un grande Ja- 


assalto una farmacia. Cento 
grammi d’oppio e ‘alcune fia- 
le di un farmaco contenente 
sostanze stupefacenti sono spa- 
riti dall’armadietto delle dro- 
ghe. Gli ignoti hanno frugato 


un fondista triestino a Cortina 


Aveva già percorso trenta chilometri quando il suo cuore ha ceduto RESOMOBILISTI | 


Viaggi U.T.A.T. 


macchina io ha però tradito. 
Egli è stato sorpreso dal pro- 


voratore, ed ha santificato il | pure nei vari cassetti delle al. | Voluto sostituire l’altra notte maggiore prudenza 
lavoro; e il lavoro non è solo | tre medicine, ma pare non ab. |12 1500» che aveva rubato in yi o ‘er ARL E. per Pasqua 
un dovere ma principalmente | biano rubato null'altro al di | città CO ol in iola "i 7° | racini, ha concesso ii nulia- |ba della Biblioteca civica, Ne NEVE: 3 È 
un diritto per ogni uomo, che | fuori di 5 mila lire in spiccioli. | i& Costalunga, Il cambio | Osta per la rimozione della |è rimasta vittima Renata Gar- a RS IN aereo 
Di 


‘garelli, abitante in via Pietà 21, 
la quale ha chiesto l’intervento 
della polizia, 


salma che è stata traslata 


deve pur vivere e mantenere 
; nella cappella mortuaria. 


la propria famiglia. L'operaio 


‘Per entrare nella farmacia, 
i drogati si sono introdotti nel 


QUARTA 


INDIA E NEPAL, 22 marzo -2 aprile 


prietario della PERSIA (Teheran, Isfahan, Shiraz), 


«850», Bruno 


A Trieste 


non chiede la carità, quando portone dello stabile di via |Zoch, il quale lo ha acciuffato Il vicequestore dott. Scialla REPLICA 23-30 marzo 7 
pretende di poter lavorare — | Pascoli 32. Sono passati nel |e consegnato ai tarabinieri del ha subito informato la Que c IPE SIT. CITTA’ IMPERIALI DEL MAROCCO, \ 
ha detto ancora — e tutti co- | cortile, dove hanno allargato | nucleo radiomobile chiamati te- Stura di ‘Trieste, mettendosi oncorso all Eca La giornata festiva ‘è stata 22-29 marzo la \pubblicità ft-* 


loro che hanno la possibilità 
devono adoperarsi con ogni 
mezzo per salvare. quest'a- 
zienda in pericolo. Dopbiamo 
metterci tutti una mano sul 
cuore e fare il possibile per 
scongiurare la crisi di questo 
stabilimento e la perdita del 
posto di lavoro per oltre set- 
tanta dipendenti. Lo stabili- 
mento è bello, i macchinari 
sono nuovi, è un delitto la- 
sciarli inutilizzati». 

Don Dario è stato accom- 
pagnato dal piccolo coro del- 
la parrocchia: î bambini che 
lo compongono hanno spon- 
taneamente raccolto, tra lo- 
ro, la somma di 150 mila li- 
re, di cui hanno fatto dono 
‘commosso. agli operai, che 
peraltro. aspettano la corre- 
sponsione degli stipendi da 
dicembre.' L'esaltazione del 
. «dovere di aiutare», che è 
stato ieri il motto del dina. 
mico parroco, è stata accol- 
to con viva commozione dai 
lavoratori della Gaslini co- 
me ulteriore testimonianza di 
quella ‘solidarietà che essi 
stanno ricercando in questi 
giorni in tutte le sedi. 


Oggi l'autopsia 
del morto în vasca 


Le cause che hanno determi 
nato la morte dell’impiegato 
Claudio Lagatolla, trovato dalla 
moglie nella vasca da bagno 
vuota: con la faccia e Je mani 


bruciacchiate, saranno note og-' 


gi, dopo che il-‘perito settore, 
prof. Renato Nicolini, avrà ese- 
guito l'autopsia. Si potrà così 
stabilire se il giovane uomo sia 
stato ucciso da una scarica 
elettrica scaturita da un acci- 
dentale corto circuito. 


con un cric per automobili le 
sbarre di ferro della finestra 
e hanno spaccato il vetro. At- 
traverso il varco sono passati 
nel laboratorio e poi nella far- 
macia vera e propria, Ad ac- 
corgersi del furto è stato il 
dott. Mario Murri (78 anni, 
via Fabio Severo 88), il quale 
ha subito chiamato la polizia. 
Ha dichiarato di aver chiuso 
la farmacia alle 20 di ieri l’al- 


tro per aprirla ieri alle 14, 
‘Sul posto è accorsa una «Giu- 
lia» della Volante, con il bri- 
gadiere Genero e le guardie 


Porro e Caruso, 


Parla all’Università 
l’americano Hoffman 


Oggi con inizio alle ore 12, nell’ 
sula delle conferenze della. fa- 
coltà di Economia e Commercio 
dell’Università, il dott. Arthur 
S. Hoffman terrà una conversa 
zione in inglese sul tema «Em. 
ployement: job creation. Oecd 
Countries and US Policy» (Occu- 
pazione: creazione di posti di 
lavoro, la politica dei paesi dell’ 
Ocse e degli Stati Uniti). La 
manifestazione viene promossa 
con la collaborazione dell’USIS 
e dell’Associazione Italo-Ameri- 
cana. 

Il dott. Hoffman, che attual- 
mente è consulente speciale per 
gli affari economici alla Missione 
degli Stati Uniti presso l’Ocse 
a Parigi, è un esperto di relazioni 
Internazionali con particolare ri. 
guardo a quelle tra gli USA erla 
Comunità Europea. 

Per Îl suo intervento all'Univer. 
sità di Trieste, funzionerà un ser- 
vizio di traduzione simultanea a 
cura di interpreti diplomati della 
Scuola di Lingue Moderne per 
Traduttori e Interpreti. 


lefonicamente sul posto. Il mi- 
norenne è stato» arrestato, Do- 
vrà rispondere di furto aggrava 
to (la «500»), tentato furto ag- 
gravato (la «850»), guida senza 
patente e ubriachezza, 


Finti calcolatori 


all'autore della spaccata 


Con un paletto reggicatene sfi- 
lato dal marciapiedi di via de- 
gli Artisti, di fronte al cinema 
Filodrammatico, un giovane ri. 
masto sconosciuto ha spaccato 


il cristallo della mostra del ne-|‘ 


gozio di macchine per scrivere 
e calcolatori elettronici. Il fra. 
gore della spaccata ha richiama. 
to l’attenzione della cassiera del 
cinema, Anna Juguse, di 22 an- 
ni, abitante in viale XX Settem- 
bre 103, la quale è corsa subito 
in strada riuscendo così a ve- 
dere un giovane in fuga. 

Immediatamente ha telefona-. 
to ‘al «113» e gli agenti della vi. 
cina Questura. hanno accertato 
che lo sconosciuto si era, im- 
possessato di tre finti calcolato- 
ri: si tratta infatti soltanto del- 
la «carrozzeria» e non dell’ap- 
parecchio vero. Il titolare del 
negozio, Alberto Crasso, abitan- 
te in Campo Marzio 4, lamenta 
perciò soltanto il danno del cri- 
stallo andato in frantumi (120 
mila lire circa). 


Tubo sul piede 


(All’astanteria dell’Ospedale 
maggiore è stato medicato ieri 
‘pomeriggio il manovratore Ser- 
gio Formica, di 34 anni, abitan- 
te alla Mattonaia 439, Nello sca- 
Ticare un tubo metallico nel 
comprensorio della Siot, è ri 
masto accidentalmente colpito 
al piede sinistro, riportando 


contusioni con sospette lesioni, 


i 0ssee, 


A sedie all’arbitro 


Fitta sassaiola, lancio di 
glia» di ieri davanti 


negli occhi. Questa, in RES la «batta: 
‘friestine + Bolzano è rimasto assediato da almeno duecen 


Alfonso Tomasi 


Un noto sportivo triestino, 
socio del Cai, rocciatore e 
amante dello sci, Alfonso To: 
masi, di 41 anni abitante as- 
sieme alla madre in via Por- 
denone 4, è morto ieri a Cor- 
tina d'Ampezzo mentre stava 
terminando una gara di fon: 
do con gli sci non competi- 
tiva, la Dobbiaco - Carbonin, 
giunta alla sua seconda edi. 
zione. Lo sportivo triestino 
aveva già percorso 20 chilo- 
metri ed era arrivato ad un 
chilometro e mezzo dalla locs- 
lità Fiammes di Cortina, quan- 
do il suo cuore ha ceduto im- 
provvisamente: colto da col- 
lasso cardiocircolatorio, Al- 
fonso Tomasi è stramazzato 
sulla pista, 

Un medico di Bolzano, il 
dott. Pizzini, che partecipava 
‘lla gara e che si trovava die- 
tro al Tomasi, ha cercato di 
‘prestargli soccorso ma ogni 
tentativo si è rivelato inutile. 
Purtroppo il triestino era gia 
spirato. Sono stati fatti inter- 
venire subito i sanitari dell’ 
uspedale di Codivilla e gli a- 
«genti del commissariato di Ps. 
con il vicequestore dott. Sciai- 
la. Due amici del Tomasi. il 
procuratore legale dott. Pie. 
ro Gerin e l'impiegato Tullio 


‘oghelia una ferita alla mano, Guariranno rispettiva. 


IX pagina (Italfoto) 


‘Piemontesi hanno identificato 
Ufficialmente la. salma. Il so- 
stituto procuratore della, Re- 
pubblica di Belluno, dott. Sa- 


CALENDARIETTO) 


Oggi: San Eleuterio, — Il sole sor- 
ge alle 7,00 e tramonta alle 17.38; 
la luna si leva alle 115.21 e cala do- 
mani alle 5.11, 

Maree oggi: alta alle 7.51 con cm 
35 e elle 21.62 con em 35 sopra il 
livello medio; bassa alle 14.30 con 
cem 51 sotto il livello medio. Doma. 
ni: bassa alle 2.40 con em 20 sotto 
il livello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): piazza Ospedale 8, tel 
‘7193008; via dell'Istria 35, tel. 790274; 
viale Miramare Ul, tel; 410028; via 
Combi 19, tel. 794654, 

Farmacie in servizio serale (dalle 
119,30 alle 20.30): piazza Ospedale 8, 


tel. 793006; via dell'Istria 35, tel. 
‘190274; ‘ viale Miramare di7, tel. 
410928; via Combi 19, tel. ; 


largo Piave 2, tel. 64765; corso Ita. 
lie 1A, tel. a7524, 

Farmacie in servizio notterno (dal. 
le 20,30. alle 8.30): largo Piave 2, 
tel. 64755; corso Italia 14, tel. 37524, 

Aeroporto . Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 77001, x 

Automobile Club d’Italia. (soccorso 
stradale): telefono 116, 

Carabinieri: telefono 212121. 

Polizia stradale: telefono 42222. 

Ferrovie dello Stato {informazioni 


(viaggiatori): telefono 418207. 


Pronto soccorso CRI: telefono 68888. 
SIP segnalazione guasti): tel. 182. 
Soccorso pubblico; telefono 1113, 
Vigili del fuoco; ‘telefono 2222, 


in contatto con vil sottufficia- 
le di turno, ‘maresciallo Dal 
Pra. Con le dovute cautele il 
sottufficiale ha informato 1 
familiari. Il cognato dello. 
sportivo è rimasto molto sor- 
preso per. l'improvvisa mor- 
ite provocata da collasso car- 
diaco in quanto — ha detto 
— aveva il fisico allenato nel- 
lo sport che praticava con se- 
verità e continuazione. 


Sparita una pelliccia 


Una pelliccia del valore di 
mezzo milione di lire è stata 
rubata da ignoti dal guardaro- 


per cuciniere 


‘L'Ente comunale di assisten- 
za di Trieste rammenta che il 
Lo marzo 11978, alle ore 12, sca. 
de il termine di presentazione 
delle domande di partecipazione 
al concorso pubblico a un po- 
sto. di cuciniere, riservato ad 
aspiranti di ambo i sessi, in pos- 
sesso della licenza di scuola me- 
dia inferiore o equipollente. 

‘Per informazioni sul posto in 
concorso, sulle formalità delle 
domande e sul programma del- 
la prova d'esame, gli ‘interessati 
potranno rivolgersi all’ Ufficio 
‘Perosnaie dell'EICA in via G. Pa- 
scoli n. 31, dalle ore 9 ‘alle 13 di 


ogni giorno feriale. 


guastata\»leri*dal maltempo. 
Si è rifatta viva la neve (alla 
sua quarta replica quest'an- 
no) verso le 7.30 per'cedere 
via via.il passo a una pioggia 
fine, incessante, che è stata 
il flagello della giornata. 

L'altipiano di nuovo imbian- 
cato, ma scarso il divertimen- 
to per i bambini e per i gi- 
tanti, dato che la candida col- 
tte —. con l'aumento delia 
temperatura — si è fatta pol- 
tiglia. Ad. ogni buon conto, 
di primo mattino sono stati 
sparsi sale e ghiaia sulle 
principali arterie. 


P 


APPUNTAMENTO ENOGASTRONOMICO A TRIESTE 


I «confratelli» del vino 


Una curiosa «confraternita 
— quella dei cultori della vi: 
te e del vino — si è data ieri 
convegno a Trieste per il pro- 
prio simposio invernale. Sco- 
po. dell'associazione è quello 
di diffondere la conoscenza 
dei vini genuini e della miglio 
re tradizione gastronomica 


del Veneto orientale e del | 


Friuli-Venezia Giulia. Così i 
quaranta «confratelli» presen. . 
fatisi all'appuntamento con 
la nostra città con i loro ca- 
ratteristici paramenti «acca- 
demici» sono stati ricevuti al 
castello di San Giusto — dopo 
una visita al Tempio mariano 
di Monte Grisa — dal presi: 
dente dell’Azienda È soggior. 
no, on. Tombesi, presenti |’ 
assessore regionale all’agricol- 
tura, Del Gobbo, il commis- 
sario del governo Marrosu 
con il vicecommissario La Ro- 
sa, e il questore di Udine, 
Bartolini. 

Nell'occasione è stato con- 
ferito il titolo di «cavaliere 
ad honorem» all'assessore Del 
Gobbo-e una medaglia della 
confraternita è stata conse- 
gnata al dott. Marrosu e all’ 
on. Tombesi. Alle parole del 
«gran maestro» della confra- 
ternita, Pasquale Terrida, ha 
fatto eco l'assessore, il quale 


ha sottolineato le affermazio- 
ni nazionali e internazionali 
dei vini nostrani. Dopo la 
bicchierata d'onore alla Bot- 
tega del Vino (di cui'si ri 
porta un'immagine scattata 
da Italfoto), gli ospiti si so- 
no trasferiti in un albergo del- 
le Rive, dove li attendeva il 
sindaco Spaccini per un’illu- 
strazione pratica, con la col 
laborazione di alcuni esper- 
ti, delle\virtù dei vini mugge- 
sani, dalle «malvasie» alla 
«piccola negra» e al «refosco», 
con cui sono stati abbondan- 


Assemblea 


di magistrati 


L’aula magna della Corte d’ 
Appello espiterà stamane, dalle 
10 alle 12, un’assemblea di ma- 
gistrati, operatori del diritto, 
rappresentanti di tutte le forze 
democratiche e sociali per di. 
scutere il tema della difesa del. 
le istituzioni e della. collabora- 
zione di tutti contro ogni for- 
ma di violenza, Durante il con- 
sesso ogni attività verrà sospe- 
sa in tutti gli uffici giudiziari 
del Distretto, L'assemblea è sta- 


ta decisa dopo le esequie di Ric. 
cardo Palma, 


(Italfoto) 


temente innaffiate le numerose 
portate di piatti tipici della 
nosira cucina, che sono state 
apprezzate con indubbia com- 
petenza. 


EGITTO (Cairo; “Assuan, 'Likor), 22: 


29 marzo 
TERRASANTA (Gerusalemme, Tel 
Aviv, Betlemme), 20-27 marzo 
SPAGNA. (Barcellona, Madrid, Anda- 
lusia e Costa del Sol), 24 marzo - 
8 aprile 
‘PARIGI, la Ville Lumiére, 24-28 marzo 
SICILIA (Palermo, ‘Agrigento, Messi. 
na, Taormina), 24-28 marzo 
LENINGRADO E MOSCA, 24.31 marzo 


U.T.A.T. . Via Imbriani 11; tel. 767831 
Galleria Protti 2, tel, 68311 


Riparazioni IMMEDIATE 
LABORATORIO ODONTOIEGHICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 
Ore 8.30-12.30 e 15-19 


——__—_ 
É Fo 
‘ ESTREMO x 
ORIENTE 
6-27 MAGGIO 


PATERNITI. VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


da importanti 


tore d'asta 
de Zucco, 


Riva Mandracchio 


ECCEZIONALE ASTA 
D'ANTIQUARIATO 


Da giovedì 23 a domenica 26 febbraio nei saloni 
dell'HOTEL SAVOIA EXCELSIOR PALACE di Trie- 
ste un'eccezionale asta di mobili antichi, quadri, 
argenteria, tappeti, oggetti pregiati provenienti 
collezioni private. 


MOSTRA: l'asta sarà preceduta da una mostra, 
negli stessi saloni del Savoia, nelle giornate di 
lunedì 20, martedì 21.e mercoledì 22, dalle ore 
10 alle 13 e dalle 16 alle 24. L'incarico di diret: 
.è stato conferito al comm. Dante 


SAVOIA EXCELSIOR PALACE 


sul nostro giornale 
è curata dalla 


RK 


publikomipass 


Uffici: 
Piazza Unità, 7 
Tel, 34931/2/3 


Sportello: 

(Galleria Tergesteo) 
Via L. Einaudi 3/B 
Tel. 68668 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


—_—_. 


MANIFATTURA TRIESTINA 


TRIES 


Su tutto 
l'abbigliamento 
maschile 


fino al 
22 febbraio 


ScOnli 


eccezionali! 


VIA MILANO 19 


Cappotti 
uomo 

e loden 
uomo-donna 


a metà 
prezzo 


Lunedì, 20 febbraio 1978 


UN PROBLEMA D'OGGI AL ROTARY 


Anche nella scuola 
posto al pluralismo 


La grave crisi dell'istruzione pubblica 
favorisce lo sviluppo di quella privata 


‘Le «drammatiche icondizioni» 
in cui versa lla scuola pubblica 
inducono ‘un sempre maggior 
numero di ‘italiani a rivolgersi 


É&a quella privata. E’ quanto ha 


sostenuto il prof. Riccardo Caf- 
lisch, la cui relazione al Rotary 
Club «Trieste» sulla funzione 
della scuola non statale nella 
societa d'oggi ha suscitato l’in- 
teresse e i consensi dell'udito- 
rio. 

Dopo ‘aver ricordato che ci 
sono tre specie di scuola non 
statale: quella laica, quella de- 
gli Enti locali. e quella alle di- 
‘pendenze dell'autorità ecclesia- 
stica, ‘il relatore si è soffermato 
su quest’ultima con una serie 
di richiami alla storia dell’edu- 


La presentazione 


di «Domokòs 1897» 


‘Per. questa sera alle 18 è 

in programma nella sala di 

via Trento 8, delle «Genera. 

li» Pannunciata presentazione 

del libro «Domokòs 1897-Re- 

portage d’artista» (i garibal. 
dini triestini per la libertà 

della Grecia) nei disegni di 

Vittorio Polli (1865-1946) edi- 

to da Marino Bolaffio nella 

collana «Città Amica». 
Iustreranno 1'0) Spiri. 
dione Nicolaidi e l’ autore 

Leone Veronese, inquadran- 

dola PEORIEAAERE nei MEL 

del risorgimento ellenico, vi. 

sti SR i loro legami 

con la città di Trieste. Segui. 
rà una proiezione di diapo- 
sitive. 
cazione religios» nel mostro 
Paese, 

«La scuola moderna in Tta- 
lia — ha detto il prof. Caflisch 
— si è potuta affermare solo 
nell’ambito di un ordinamento 
che, a seguito del lungo iconflit- 
to fra Chiesa e Stato, conferì a 
quest’ultimo il diritto di isti. 
tuire scuole e, insieme, il pote- 
re di autorizzare discrezional- 
mente l’apertura di scuole non 
statali». 

[Non ci si può nascondere — 
ha osservato ll’oratore — che 
«nessuno può lottare per con- 
quistare o mantenere il potere 
‘senza assicurarsi lil controllo di 
tutte le ‘istituzioni scolastiche, 
cioè senza ottenere iche la pro- 
pria ideologia sia ‘accettata e ri. 
spettata dal sistema educativo». 

Da qui l'importanza dei prin- 
cipii accolti nella nostra Costi 
tuzione democratica che «volle 
porre fine allo statalismo sco- 
lastico e perciò inidefinì i rap- 
porti fra Stato e scuola, rico- 
noscendo ‘anche agli Enti e ai 
privati il diritto di istituire 
scuole», 

Oltre @ sancire il principio 
del «pluralismo scolastico», la 
nostra Costituzione. stabilisce 
che i «capaci e ti meritevoli 
‘hanno il diritto di raggiunge- 
re i gradi più alti negli studi». 

‘Solo lai capaci e ai meritevoli, 
dunque, lo Stato dovrebbe — 
in teoria — corrispondere quel- 
le provvidenze il icui costo gra- 
va sull'intera comunità nazio 
male, In pratica però — secon- 
do il prof. \Caflisch — lle cose 
sono andate diversamente. 

«Dopo aver giustamente di- 
stinto fra costo degli studi e co- 
sto del mantenimento agli stu- 
di, si è cercato di mettere quest’ 
ultimo a carico della pubblica 
amministrazione con l'istituto 
del presalario, ma senza veri 
concorsi, e senza riguardo, non 
solo per la capacità e il merito, 
ma nemmeno per l'indigenza. 
In più si è cessato di far paga- 
re agli studenti o alle famiglie 
il costo degli studi, cioè le tasse 
scolastiche delle scuole non del- 
l'obbligo. 

«Con l’azzeramento o quasi 
del costo degli studi per quanti 
accedono alle scuole pubbliche, 
il potere politico — secondo il 
relatore — ha collocato l’uten- 
te dell’istruzione. privata, co- 
stretto invece a continuare & 
pagarsi le tasse scolastiche, in 
una condizione di disparità non 
prevista dalla Costituzione. Una 
disparità — ha soggiunto — ag- 
gravate dal fatto che lo Stato 
impiega risorse finanziarie trat. 
te dalle tasche di tutti i cittadi. 

i: compresi quelli che utilizza. 
no le scuole private e quindi 
pagano l’istruzione due voltem 

Il prof. Caflisch ritiene che la 
Via da battere sia quella sugge- 
rita dal premio Nobel per 1° 
‘economia Friedmann. Essa con: 
siste nel trasformare la spesa 
pubblica per l’istruzione in un 
sussidio personale allo studen- 
te. Ogni giovano dovrebbe rice- 
vere un titolo di credito corri- 
svondente alla somma totale 
delle risorse finanziarie che la 
pubblica amministrazione intenì 
de spendere, diviso per il nu- 
mero degli studenti che lo no. 
tranno utilizzare. Lo studente 
depositerebbe il titolo di credi. 
to presso la scuola prescelta — 
pubblica o privata — e la som 
ma di tali crediti costituirebbe 
{l rifinanziamento globale ordi- 
nario che la scuola stessa rice- 
verebbe dalla pubblica ammini- 
strazione non per arbitraria de- 


VI VENDIAMO 
VI SISTEMIAMO 


QUALSIASI TIPO. DI ALBERI E 
PIANTE NEL VOSTRO GIARDINO 


VIVAI CONTOVELLO 


CONTOVELLO:235-TEL. 225218 


cisione di questa, ma per la ll 
bera determinazione dei citta- 
dini. Li 

Questa soluzione — a detta 
del relatore — permetterebbe 
di ristabilire l'eguaglianza dei 
cittadini in materia d’istruzio- 
ne, di rendere realmente auto- 
noma e responsabile la gestione 
finanziaria di ogni istituzione 
scolastica, di proteggere e anzi 
incoraggiare quel pluralismo 
scolastico che costituisce la ra- 
dice del pluralismo ideologico. 

Il prof. Caflisch ha afferma 
to di non illudersi che quanto 
egli auspica possa tradursi ra- 
pidamiente in realtà, ma di guar. 
dare tuttavia con cauta fiducia 
al futuro della scuola privata. 
Questo suo cauto ottimismo sl 
fonda, peraltro, sull’amarezza 
con la quale egli considera lo 
condizioni delle scuole pubbli- 
che. Molte di esse, infatti, «so. 
no cadute in una crisi di ineff- 
cienza così vasta che forse nep- 
pure nel corso di una genera. 
zione sarà possibile restaurar: 
ne con il funzionamento corret- 
to anche la reputazione. 

«E’ proprio la coscienza di 
questo sfacelo, che spinge stu 
denti e famiglie a cercare nel. 
le scuole private un corso di 
studi serio e una preparazione 
i professionale che in genere le 
scuole pubbliche non sono più 
in grado di offrire. 

«Sta qui — ha concluso il.re- 
latore —. la grande odierna 
“chance” della scuola privata: 
se ha un avvenire; è molto pro- 
{babile che questo passi per ìl 
sentiero di un rinnovato impe- 
gno proprio sul terreno imper» 
vio di una totale dedizione al 
{dovere professionale, dell’in- 
transigente rifiuto di ogni las. 
sismo, di ogni facile approssi- 
mazione». 


Stasera il concerto 
della pianista Giese 


Questa sera con inizio alle 
20.30 al Politeama Rossetti per 
la Società dei concerti la piani. 
sta trentina Maria Maddalena 
Giese che l’anno scorso vinse 
il prestigioso premio «Cata ed 
‘Ernesto Monti». 

Il programma comprende la 
Sonata n. 1 di Alban Berg, com- 
RESIZIONE di Schoenberg e We 

rn oltre all’op. 118 di Brahms 
(4 intermezzi, Ballata e Roman: 
za) e la Polonaise-Fantasie op. 
61 di Chopin. 


«La bisbetica domata» 


al Cinema d’essai 


Il cinema d’'Essai presenta 
questa sera all’«Abbazia» (ore 
20.30 spettacolo unico) per il ci- 
clo «Il cinema e Shakespeare» il 
film di Franco Zeffirelli «La 
bisbetica domata» con Richard 
Burton ed Elizabeth Taylor. 
Technicolor. 


Visita in grotta — Domenica pros- 
sima, con partenza alle 8 da piazza 
Oberdan, seconda uscita speleologica 
organizzata dall'Escai XXX Ottobre 
per giovani. Anche questa volta sarà 
scelta una facile cavità carsica, Iscri- 
zioni e informazioni: Cai XXX Ot- 
tobre, via Silvio Pellico 1, tel. 68795. 


Sulle regioni Nord-occidentali, su 
quelle centrali tirreniche e sulla Sar- 
degna alternanza di schiarite e annu- 
volamenti. Su tutte le altre regioni 
da nuvoloso a molto nuvoloso con 
piogge più ‘frequenti sulle regioni 
centrali adriatiche. Nevicate sulla Al- 
pi orientali e durante la notte e il 
primo mattino anche sulle Venezie 
e sulla Romagna. 
Temperatura: in lieve diminuzione, 
Venti: moderati con tinforzi. 
Mari: da mossi a molto mossi. 
"Temperature minime e massime di 
deri: Trieste 3, 4; Bolzano 1, 3; Ve- 
rona 0, 5';Venezia 1, 3; Milano 1, 2; 
Torino 1, 3; Cuneo 0, 4; Genova 5, 6; 
Bologna 2, 4; Firenze 8, 10; Pisa (9, 
11: Ancona 6, 10; Perugia 5, 12; Pe 


scara 4, 21; Roma Nord 9, 18; Roma Fiumicino 13, 16; Campobasso 4, 
18; Bari 10, 17; Napoli 12, 15; Potenza 6, 14; Santa Maria di Leuca 


9, 13; Catanzaro 8, 18; 


Reggio Calabria 9, 17: Messina 10, 15; Palert 


mo 10, 23; Catania 3, 19; Alghero 11, 19; Cagliari 9, 22. 


Temperature minime e massime di 
‘Amsterdam -10, -8; Atene 10, 15; Bei 


alcune città e capitali straniere: 
irut 8, 14; Belgrado -6, 0; Berli 


no -10, «2; Bruxelles -7, -3: Buenos Airas 16, 22; Chicago -19, -5; Co- 


penaghen 


-18, -2; Francoforte -4, 0; Gerusalemme 6, 15; Ginevra il, 3; 


Helsinki -16, -8; Kiev -17, -3; Lisbona 16, .18; Londra i, 2; Los Ange- 
les 8, 21; Madrid 10, 20; Miami lll?, 26, Mosca -19, -9; New York 0, 2; 


Nicosia 4, 14; Oslo -16, -3; Parigi -3, 
pore 23, 


0; Rio de Janeiro 25, 32; Singa- 


30; Stoccolma «15, -7; Teheran 6, 16; Tokio «1, 6; Vienna -6, 1 


IL PICCOLO 


CONFERENZE 


Zanetti alla «Junior. chamber» - Il fratello di Svevo 
Un soldato di Napoleone - Incontro col pittore Cisco 


Ospite della «Junior chamber», il 
presidente dell’Eapt, dott. Michele 
Zanetti ha parlato delle sue prime 
esperienze — è insediato da pochi 
mesi — al vertice di un Ente qual 
è quello autonomo del porto che, 
produttore non di beni ma di ser- 
vizi, direttamente e indirettamente 
rappresenta il 50 per cento delle at- 
tività economiche della nostra cit- 
tà, Il relatore ha accennato. alle 
funzioni del presidente che, tra l’ 
altro, sono quelle di mediatore tra 
le forze interessate, gli operatori 
ed i lavoratori, e tra questi, tra 
i 1550 circa dipendenti dell'Ente e 
i 1800 circa lavoratori autonomi, In 
questa mediazione è impegnata buo- 

Uno dei problemi più gravi è 
‘sposizione. 

Il problema del lavoro è della 
massima importanza, anche perché, 
attualmente, rappresenta il 75 per 
cento dell’operatività del porto; è 
da «chiarire la funzione delle coo- 
‘perative portuali che operano in 
regime di monopolio, mentre non 
sono coinvolte direttamente nella 
gestione. 

Un dei problemi più gravi è 
quello della riorganizzazione strut- 
turale tesa a garantire se non il 
pareggio del bilancio, per lo meno 
la diminuzione del deficit che ul- 
timamente è cresciuto in misura 
"preoccupante. 

Alla relazione del dott. Zanetti 
ha fatto seguito un dibattito. So- 
no stati toccati, tra gli altri, i 
problemi degli aumenti tariffari, 
della concorrenza dei porti di Ca- 
podistria e Fiume che, peraltro nel 
#7 hanno registrato un incremento 
dei traffici inferiore al nostro, 


CARATTERISTICHE D'UNO DEI MALI PIU' TEMIBILI 


La <rabbia silvestre» 
è spietata ma lontana 


Nella nostra provincia non si è registrato alcun caso 
Efficacia del vaccino per gli animali e per gli uomini 


Oggi veniamo messi in guar- 
dia soprattutto dalla rabbia 
che viene detta «silvestre» per- 
ché colpisce in prevalenza gli 
animali selvatici (cioè le spe- 
cie non sotto controllo) ma 
essa non si differenzia s0- 
stanzialmente dalla rabbia «co- 
mune», in quanto il virus è 
sempre il medesimo. 

Sull'argomento, . oggi, pur- 
troppo d'attualità anche nella 
nostra regione, ci hanno for- 
nito informazioni e dati un li- 
bero professionista, il veteri- 
nario dott. Guido Grandi, per 
quanto . concerne la malattia 
in generale, e il veterinario 
capo del Comune con parti 
colare riguardo alla situazio- 
ne a Trieste: «La rabbia sil- 
vestre — dice il dott. Gran- 
di — è portata da un ’rabdo 
virus”, che è comune a tut- 
ti gli animali a sangue caldo 
e in particolare ì mammiferi. 
Possono ammalarsi di rabbia 
silvestre, oltre alle volpì, ai 
pipistrelli e in genere agli a- 
nimali che vivono nei boschi 
in cattività, i bovini, i caval- 
li, i topi e, naturalmente, i 
cani e i gatti. Questi anima- 
li ne divengono portatori e 
la condizione suffciente per la 
diffusione di questa micidia- 
le malattia degli animali all’ 
uomo o viceversa è un morso 
con inoculazione di saliva in- 
fetta, oppure una ferita so- 
pra cui cada saliva infetta». 


UNA NUOVA AFFERMAZIONE DELL'ARGAS 


Dope l’ottimo piazzamento 
ottenuto nel novembre scorso 
al torneo internazionale trian- 
golare di Graz, la giovane 
squadra di acconciatori trie- 
«stini ha colto un altra presti 
giosa affermazione all’undice- 
simo trofeo «G.G. Carissimi» 
svoltosi in quel di Lecco. 

I sei rappresentanti dell’ 
Argas (Accademia regionale 
acconciatori per signora) si 
sono imposti d’autorità nell’ 
importante manifestazione na- 
zionale, alla quale hanno par- 
tecipato le agguerrite squadre 
di Lecco, Milano, Monza (vit. 


| 


Acconciatori vittoriosi |: 


toriosa nell'edizione dell’anno 
scorso), Modena e Bari. 

La squadra triestina compo- 
sta. da Silvia Klatowsky, 
Magda Purgher, Magda Suber, 
Goran Furlanich, Sergio Mar- 
Chioto, Flavio Suffi, e accom- 
pagnata dalla maestra Itala 
Berce, ha conquistato il terzo 
poste nella prova «a sera» 
con Sergio Marchioro, il secon- 
do posto nella gara «a giorno» 
con Silvia Klatowsky e, nella 
classifica generale a squadre, 
si sono piazzati al primo po- 
sto assoluto, conquistando co- 
sì l'ambito «Trofeo Carissimi», 


Non esiste allo stato attuale 
delle esperienze scientifiche 
una cura efficace. La rabbia, 
detta anche idrofobia, si può 
soltanto prevenire con la vac- 
cinazione: «La rabbia è in- 
curabile — conferma l’esper- 
to — e l’uomo che la contrae 
ne muore». 

Vediamo quali sono i sin- 
tomi: «E' una malattia che 
colpisce prevalentemente il 
sistema nervoso. In qualsiasi 
parte del corpo venga inocu- 
lata, ha la capacità di attac- 
tarsi a una terminazione ner- 
vosa e da quella risalire al 
cervello, dove provoca! delle 
modificazioni». Di che tipo? 
«Le modificazioni (almeno 
quelle che sì notano post 
mortem) sono date dalla for- 
mazione di determinati cor- 
puscoli microscopici». 

La rabbia, dunque, è sem- 
pre mortale. L'uomo come 
può difendersi? «L'unica cosa 
da fare «è un’azione preventi- 
va — afferma il dott. Grandi 
— cioè. le solite vaccinazioni 
antirabbiche». Ma la cosidet- 
ta «rabbia silvestre», appunto 
perché colpisce animali sel: 
vatici, vale a dire soggetti 
che sfuggono a ogni control: 
lo, non può essere né valu- 
tata né prevenuta. Per questo 
essa è così temibile. L'uomo 
può difendersi soltanto dalle 
specie animali controllabili, 
come per esempio i cani e 
gli altri piccoli animali dome- 
stici: «Anche qui l'unica s0- 
luzione sono le vaccinazioni 
preventive pre-contagio, che 
creano anticorpi e rendono 
immune l’animale dal virus». 
vanto dura l’effetto del va- 
cino?: «Dipende dal tipo di 
vaccino: ce ne sono di annua- 
e di biennali. Noi usiamo 
il ceppo ”Floury”, che muò 
essere biennale a annuale a 
seconda della minore o mag- 
giore attenuazione fatta nei 
passaggi particolari, in em- 
brioni di pollo o su enmitellio 
renale di vari animali (s0- 
prattutto i criceti)». 

Che cosa si può fare quan- 
do un cane «arrabbiato» 
morde una persona?: «I casî 
sono due — spiega îl profes- 
sionista ’amico degli anima- 
li” —: se il cane è vaccina- 
to non ci sono problemi, al- 
trimenti il cane viene posto 
in osservazione ner dieci gior- 
ni. Se ha la rabbia” muo- 
te e la persona morsicata 
dlon’eesere maccinata, speran- 
do che il virus non sìa stato 
inoculato». 

Per fortuan, come cì confer- 
ma il veterinario capo del Co- 
mune, dott. Giamporcaro, a 
Trieste non ci sono casi del 
genere: «Però sono stati se- 
gnalati casi di rabbia silve- 
stre nelle zone di Auronzo e 
della Valle Aurina». In città 
si vedono soprattutto gatti 
randagi, mentre i cani sono 
sotto controllo, nonostante lo 
scarso personale di cui dispo- 
ne il Comune: «Quattro ad- 
detti al canile municipale, di 
cui uno telefonista perché in- 
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valido civile, due accalappia- 
cani di ruolo e un avventizio. 
Abbiamo un furgoncino e un 
“Lambro” che va e non va). 
La provincia di Trieste è, 
dunque, indenne, ma sta bene 
sapere se il vaccino sia sem- 
pre disponibile. “ 

«Ci sono regioni, come il 
Trentino, che sono più espo- 
ste quindi chiedono più vac- 
cino. Ad ogni modo, nella 
provincia dì Trieste c'è già 
una campagna di vaccinazio- 
ne pubblica antirabbica obbli- 
gatoria icon il vaccino mes- 
so a. disposizione. da Ministe- 
ro della Sanità: è stata por- 
tata a termine tra giugno e 
ottobre del ’77. In questo pe- 
riodo — dice il veterinario 
comunale — abbiamo vacci 
nato 2.210 cani e altri so- 
no stati immunizzati dai ve- 
terinari liberi professionisti. 
Il vaccino usato è valido 
undici mesi come minimo», 

Allora non c'è alcun peri- 
colo? «Non dovrebbe esserci 
— risponde il dott. Grandi — 
ma, trattandosi di una malat- 
- tia di cui conosciamo molto 
poco, tutto è relativo. E' piut- 
tosto importante non creare 
una psicosi, bensì informare 
i lettori». Dipende,’ dunque, 
dalla sensibilità civica di tutti 
î cittadini che posseggono ani- 
mali, che devono cercare di 
non recare danno né al pro- 
prio cane né agli altri. 


della presenza di personale dipen- 
dente da più amministrazioni. A 
questo proposito il. presidente del- 
l'Ente ha messo in risalto la dif- 
ficoltà di dover operere appunto in 
questa situazione, a daliferenza di. 
altri paesi, come ad esempio, l' 
Inghilterra, dove esiste un'unica 
autorità che sovraintende al per- 
sonale adibito alle varie mansioni. 
‘Al termine della serata il presi 
dente della Junior chamber ha con- 
segnato al dott. Zanetti una targa 


ricordo 
ve. 


(G.P.) Di particolare rilievo è 
stata la serata dedicata dalla So- 
cietà artistico letteraria a Elio 
Schmitz, fratello minore di Italo 
Svevo. 

Introdotto da Marcello Fraulini, 
il prof. Bruno Maier, docente di 
Letteratura italiana nella nostra 
Università e illustre studioso dell' 
opera sveviana, si è addentrato con 
una minuziosa indagine umana e 
psicologica ad esaminare e la per- 
sonalità di Elio Schmitz e la do- 
lente fisionomia che di lui tra- 
spare dai «Diari», usciti recente 
mente 

«Il mio proposito — ha. detto 
‘Maier — è di far meglio conoscere 
questa figura in fondo ignota del 
‘mondo letterario del nostro '’800»; 
‘un giovane, Elio Schmitz, dal ca- 
rattere schivo e appartato, solita- 
rio e malinconico, morto di nefri- 
te a ‘soli 23 anni. Personalità la 
sua, che presenta notevole interes: 
se per diversi aspetti, mentre .a 
sua opera pone, tra l'altro, in tri- 
salto la vita triestina di allora: e 
ciò si nota non solo nei ’Diari”, 
ma anche negli ’’Scritti”. 

Bruno Maier ha quindi evocato 
la breve, dolorosa avventura  ter- 
tena di Elio, nato a Trieste nel 
1863, un giovane lungo, magro, pal- 
lido, nel ‘quale il pianto diventa 
condizione psicologica e morale do- 
minante sin da quando, appena 
adciescente, è mandato dalla fa- 
miglia a studiare in un collegio 
‘bavarese e si rivela collegiale riot- 
toso e imbronciato. Ritornato a 
‘Trieste ed entrato nell'attività com. 
‘merciale, il giovane Schmitz con- 
duce, come si legge nei «Diari», una 
avita uggiosa»: tristezza e pessimi. 
smo lo invadono ed egli stesso pa- 
ragona la sua precaria condizione 
a quella di Trieste, totcando. così 
‘con finezza quella particolare tema- 
tica. che più temi sarà centrata 
anche da Scipio Slataper. 


Neppure il suo eniusissmo per al 
teatro, che gli ispicerà la comme- 
dia «Una congiura a palazzo» o un 
ibreve amore (des'inavo a risolversi 
in una clamorosa e inevitabile scon- 
fitta) serviranzio ormai a scalfire in 
‘Elio la «consanevciezza amara di 
non saper dirizare la propria vita», 
instaurando d'altra parie quel pa- 
tetico rapporto tra ui e i protago- 
misti stessi dell’opera sveviana, rap- 
porto che diventa chiaro riferimen- 
to nelle ultime pagine del Diario, 
là dove ricorre il motivo della sa- 
lute o della problematica ricerca 
della salute, unito alla crudele ri- 
ssonanza dell’agghiacciante nulla che 
ormai lo attende... 

E ancora Itaier si è soffermato 
sui Sonetti di Elio, ove prevale 
‘una disposizione classicheggiante 
insieme ad una certa sonorità e vi- 
gorosità di stile, ponendo infine nm 
risalto che la prevalenza del carat- 
tere storico-biografico degli scritti 
di Elîo Schmitz non deve sminuire 
il loro carattere letterario. 

A Bruno Maier, acuto interprete 
e ibrillante oratore, è andato un 
lungo e calorosissimo applauso. 

MITI 

(Ma. C.) Ospite della Fidapa, Na- 
ra Franca Poliaghi ha illustrato il 
suo libro «Un italiano con Napo- 
leone e Stendhal». Opera chiara pur 
nella difficoltà del tema e scritta 
icon grande nitidezza, nata dopo 
una ricerca difficile di documenta. 
zioni, ricca di riferimenti, e im- 
portante non solo per la storia di 
Trieste ma per l'ambientazione so- 
ciale politica dell'epoca napoleo- 
nica in un largo ambito storico 
europeo. 


= 


LE ORE DELLA CITTA‘ 


Devescovi alla Sal 


L’odierno incontro delle 19 della 

«Società artistico letteraria», nel. 
le sale del «Caffè Tommaseo», è de- 
dicato allo scrittore, germanista, poe- 
ta, Guido Devescovi, Lo stesso poeta 
presenterà la sua più recente raccol- 
ta di liriche d'amore e parlerà degli 
scritti pubblicati negli ultimi anni. 
L'appuntamento con il prof. Devesco- 
vi si presenta larmente inte 
ressante essendo questo scrittore giu- 
liano, formatosi nell'ambito della 
«Voce», una delle figure più signifi. 
cative della nostra civiltà letteraria. 


AI Val 


Questo pomeriggio per il Val con 

inizio alle 16.30 nella sede del 
Cca (via San Carlo 2) verrà presen- 
tato con una prolusione di Alfieri 
Seri il documentario a colori «Armo- 
nie da Pirano» realizzato da Graziella 
Petracco. Sono invitati quanti si in- 
teressano dell'argomento, 


Per le signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore 
ed organizzati da Fulvia Gostantini- 
des, mercoledì alle 16.30 nella sede 
di corso Italia 12, si terrà un incon. 
tro con Renzo e Josè Kollmann, ì 
due noti ri le cui vignette 
nella, pagina della «Cittadella» ri- 


+ Seran- 
no proiettate diapositive a colori, So- 
no invitati quanti si Înteressano del- 
l'argomento, 


Apini in assemblea 


Martedì 28 febbraio alle ore 20 

presso la sala delle riunioni dell’ 
Unione dei Commercianti in via S. 
Nicolò 7, si terrà l’annuale assem- 
Slea ordinaria dei soci della sezione 
‘G. Corsi» dell’Associazione Naziona- 
ie Alpini di Trieste. Tra i vari argo- 
menti dell'ordine del giorno: l’adu- 
sata nazionale di Modena 13-14 mag- 
gio p.v. e il rinnovo parziale del con- 
siglio direttivo. Tutti i soci hanno 
i dava di partecipare. Essere pun- 


el DIVISI 
Gita con l' Alpina 

(Domenica prossima 26 febbraio. 

la Società Alpina delle Giulie, se- 
zione di /Trikste del Cai, effettuerà la 
seconda gita del suo programma 1978 
con la traversata dell'alto Carso tnie- 
stino dalla Val Rosandra a Monru: 


tevole interesse, È ne 5; 
che completa quello già effettuato lo 
scorso anno da @ Medeaz. 
ta. Alla gita partecipa anche il grup- 
no Escai «U. Pacifico». Partenza alle 
8 da piazza Libertà. Programma par. 
do di i die 


19 alle Q1 (tel. 60317), 


dito, 


Nozze d'oro 


oggi 
del loro matrimonio celebrato il 20 
febbraio 1928 a Montona d'Istria. 
La coppia sarà festeggiata dal figlio 
e dalle figlie, nuora, generi, nipoti 
e pronipoti. Rallegramenti vivissimi. 


" . GTO 
Convegni Maria Cristina 

SStaseta con inizio alle 17 al Cir- 

colo Cultunale Veritas (via Mon- 
tel Cengio, 2) il prof. Don Pietro No- 
nis docente all’Università di Padova 
tenrà, per i Convegni «Maria Cristi. 
na», una conferenza sul tema; «Anti. 
108 ‘arte mussa; le icone». La conferen- 
za sarà accompagnata da mumerose 
diapositive originali, 


Amici dei funghi 

Il gruppo micologico «Eresadolan 

ricorda a soci e simpatizzanti che 
stasera con inizio aile 19.30 si terrà 
la consueta riunione settimmnale nel- 
la sala delle conferenze dal Museo 
civico di storia naturale in via Cia. 
mician, 2. Argomento della serata: i 


-| funghi ‘invernali. 


dp n 
Riunione al «Carli» 

iNell’aula, magna dell'Istituto tec- 

mico commerciale «Gian Rinaldo 
Carli» è in programma per oggi 
alle 16 una riunione convocata dal 
comitato genitori, alla quale sono pre- 
gati di partecipare tutti i rappresen 
tanti di classe. 


Gita sciatoria 


L'Escai XXX Ottobre organizza, 

per domenica prossima 26, con 
partenza alle 6.30 dal foro Ulpiano, 
una gita sciatoria per. discesisti e 
fondisti a Forni di Sopra. Partecipa 
no anche i giovani del corso itine- 
rante di sci turismo, Informazioni e 
iscrizioni: Cai XXX Ottobre, via Sil 
vio Pellico, 1, tel. 68795. 


| Helena Rubinstein 


Profumeria «Rosav, via S. Laz: 
zaro, 6. Tel. 61762. 


Mode Ada 


«Taglie forti collezioni 1978» so- 
prabitì in gabardine, cappotti in 


e iseri 
piazza Unità d’Italia, 3, dalle | lana, abiti e completi; tutto con lo 


sconto del 25%. Via S. Martiri 12, 


Concisamente, con chiarezza l'au- 
trice ha presentato gli otto capitoli, 
@ tratteggiandoli ha spiegato come 
è giunta alla figura chiave, quella 
di Bartolomeo Bertolini, Essa na: 
‘sce da una rosa che una signora 
porta sulla tomba d'un soldato na- 
poleonico nel nostro cimitero. Da 
qui parte un filo che porterà alla 
scoperta di questo soldato napoleo- 
mico che fu una figura importante 
per l'apporto valido dato con i suoi 
scritti su un periodo molto impor- 
tante per l'Europa. Uno del po- 
polo, che seguì tutte le campagna 
napoleoniche e ne fu testimone. 

Le sue opere ritrovate dalla cu- 
riosità e dalla pazienza di studiosa 
di Nora Franca Poliaghi (che ha 
cercato riscontri negli seritti del 
Ségur e di Stendhz') rivelano un 
uomo che racconta le proprie av- 
venture con l'istinto dello storico, 
In specie gli scritti sulla campa- 
gna di Russia (1812), sulla campa- 
gna in Oriente della Marina au- 
striaca (1840), da lui 1nccontata in 
base a relazioni avute dagli stessi 
‘partecipanti risultano documenti 
storici quanto mai notevoli. 

"us 


(G. P.) Nella sede del (Cca si è 
svolto un interessante incontro tra 
il pittore concittadino Mariano Ci- 
sco e le socie del Val. 

Fulvia Costantinides, presidente 
del sodalizio, ha rilevato che ele- 
menti essenziali della personalità di 
Cisco sono la sua abnegazione e l' 
impegno costante per «costruire» 56 
Stesso. ‘Autodidatta, l'artista ha e- 
sordito dipingendo paesaggi e la 
sua opera, più volte premiata, è frut- 
to di una ricerca continua della for- 
ima, del dinamismo, della plasticità. 

Il critico Sergio Molesi ha ricor. 
dato che l'artista triestino dipinge da 
ben 15 anni ma è solo da due che 
la sua attività è continua. Ordina- 
tissimo e minuzioso, Mariano Ci 
sco lavora con il pennello e la len- 
te e la sua pittura si inserisce in 
quella operazione artistica chiamata 
op art o arte ottica, 

Ennio Emili ha proposto quindi 
una «lettura» artistico-poetica dell’ 
opera di Cisco, [L'artista ha scelto 
una bpittura-lavoro che implica ore 
di fatica e di ricerca, una pittura 0 
scherzo. ottico, arte cinetica cioè, 
che ha avuto il suo massimo splen- 
xiore a metà degli anni ’60 e che 
dà una sensazione di vortice, di 
vertigine e di abisso offrendo una 
fortissima impressione di movimen- 
to, Proprio questo gioco ipnotico ed 


‘estetico è racchiuso nei quadri di 


(Cisco che hanno una funzione psi 
canalitica e liberatoria, 

Giulio Montenero, si è soffermato 
ancora sull'arte ottica, osservando 
che Trieste è stata tra le prime 
città a recepire questo movimento 
d'avanguardia (nel 1963 a Palazzo 
Costanzi sì tenne una mostra cineti- 
ica). Montenero ha poi posto l’ac- 
cento sull’intima connessione tra 
arte e scienza, presente nell’arte ot- 
tica, affermando che l’opera di Ci- 
‘sco è esteticamente valida. 


FORD ESCORT... — 
| LA MIGLIORE SOLUZIONE 


avere il 


Attenti! 


j Soprattutto in momenti come questo! | 

Molto spesso però, i guasti che noi riteniamo irreparabili è 
non sono tali. Sarebbe sufficiente 

giusto pezzo di ricambio e sostituire quello guasto... 

.. noi, alla LARET, vi diamo proprio questo 


Venite alla LARET, via Giulia 84/A, Scoprirete anche voi che non è 
troverete tutti i pezzi di ricambio ; 
per frigoriferi, cucine, lavatrici, 
lavastoviglie e gli altri piccoli 
elettrodomestici d'uso quotidiano, 
e troverete inoltre personale 
altamente qualificato, in grado di 
consigliarvi su ogni problema. 
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PASQUA IN EGITTO 
24-31 marzo 


Partenza in aereo da Ronchi per IL CAIRO, ASSUAN, 
ABU SIMBEL, LUXOR. Alberghi di lusso, visite con guida 
parlante italiano, escursioni alle piramidi di Giza e Mem- 
phis-Sakkara Lire 730.000, più tassa d'iscrizione. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


tro Piazza Unità d'Italia, 6 - Telefono 62621 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


SCARPONI 


OCCASIONI DI FINE STAGIONE 


Sconto 50% 


FINO AL 


tommagjini 


PORT 


Via Mazzini 37 


dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve: 11,30-13 — 18-19,50 
'VIA SAN LAZZARO N. 20 
TELEFONO 6933ì 


Viaggi U.TA.T. 

per Pasqua 

în pullman. i 
Lr n rm SPAGNA, 21 mar- 


MONACO ed i favolosi CASTELLI 
DELLA BAVIERA, 23-27 marzo 


Sconto del 10% 
sugli acquisti 
effettuati 


presso i negozi 
PERUGINA 


27 marzo 
VIENNA, turismo facile, 2427 marzo 
BUDAPEST, la Capitale sul Danubio, i 
23-20 marzo < 
BUDAPEST, turismo ‘facile, 24-27 | 
marzo 
PRAGA, la città d'oro, 25-30 marzo ìi 
ROMANTICO SUD (Paestum, Cala- | 
ibria, Basilicata e Puglia), 23-30 
marzo LI 
SARDEGNA pittoresca, 22:28 marzo IM 
} 


| 
4 
VIENNA, la Capitale del sorriso, 24 i | 
1 
i 


per il 
SOGIO 


ALLA RISCOPERTA DI ROMA, 24-27 
marzo 

UMBRIA ROMANTICA, 2427 marzo 

NAPOLI, CAPRI E COSTA AMALFI 
TANA, 23-28 marzo 

TL GARGANO E LE ISOLE TREMI 
TI, 24-28 marzo 

NIZZA, MONTECARLO E RIVIERA 
LIGURE, 25-28 marzo 

ISOLA D'ELBA, PISA E SIENA, 2& 
27 marzo S 


U.T.A.T.- Via Imbriani i, tel. 767831 
Galleria Protti 2, tel, 68311 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘ore 12-13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61/740 


sto al vostro 
7 frullatore o 

al vostro 
ferro da stiro 


può costarvi 
) molto caro !! 


design: antonio denich /ts 


RICAMBI PER 
ELETTRODOMESTICI 


Via Giulia 84/A - Tel. (040) 794453 


IERI 


difficile riparare da soli un 
elettrodomestico, ed è invece 
molto più conveniente e, cosa più 
importante, scoprirete che LARET 

vi fa risparmiare, sul serio! Da 
LARET trovate pezzi di'ricambio per 
le maggiori marche di elettrodomestici. 


[UU] RICAMBI PER 
INNI ELETTRODOMESTICI 


i 


Sn 


np i 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 20 febbraio 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


A me gli occhi... 


j 
Dl 
N 
È 
| 


Ro 


Roma — Grosso successo di Luigi Proietti nello spettacolo «A 
me gli occhi, please» in scena al Teatro Tenda (telefoto Ansa) 


REBUS (frase 6, 5, 7) 


FACOLTA": 
Giurisprudenza 
Medicina 
Scienze 
Lettere 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
‘BIG chierico; L midi; N chiostro = ‘bicchieri colmi d'inchiostro, 


Vestire bene non è un rebus: 


RIM CIMA 


TRIESTE — VIA SAN LAZZARO 17 — TEL. 60825 


QUESTA SER 


A SUL VIDEO . 


La missionaria 
Ingrid Bergmann 


«La locanda della sesta feli- 
cità» (Rete 1, ore 20.40, colo- 
re) — In onda questo film gi 
rato nel 1958 da Mark Rob- 
son, protagonista Ingrid Berg- 
man. Narra una storia che, a 
suo tempo, commosse il pub- 

lico, quella cioè della intra- 
prendente Gladys al suo primo 
impatto con la Cina, dove un’ 
‘anziana missionaria ha aperto 
una locanda, detta appunto 
della «Sesta felicità». Questa 
missionaria muore in un inci- 
dente, e Gladys la sostituisce 
assumendo la responsabilità 
della missione, nonostante che 
un giovane ufficiale, Lin Nan, 
cerchi di convincerla a desi- 
stere. Gladys non abbandona 
il suo posto e trasforma la 
missione in un rifugio per 
bambini orfani. 

PICS 


wLa Cittadella» (Rete 2, ore 
20.40) — Terza puntata del po- 
polare sceneggiato di Anton 
Giulio Majano, già presentato 
tre volte in più di dieci anni. 
Manson, ritornato ad Aberlaw, 
apprende che una galleria del- 


Nuove rivelazioni 
del «Times» 
sui «Protocolli ! 


dei savi di Sion» 


LONDRA — Il celebre «colpo 
giornalistico» con cui il «Times» 
ismascherò nel 1921 come falsi i 
«Protocolli degli anziani di Sion» 
ticeve nuova luce dal quotidiano 
londinese, che rivela per la pri- 
ma volta l’identità della «fonte» 
di cui si servì. 

Da recenti ricerche negli archi. 
vi del giornale è emerso infatti 
che la fonte fu un nobile russo, 
Michael Raslovleff, cugino del 
principe Volkonski, finito esule 
e in miseria a Costantinopoli do- 
po la Rivoluzione d'ottobre. Ap- 
partenente a un movimento filo- 
zarista, antisemita dichiarato, 
Raslovleff avvicinò nel luglio 
1921 il corrispondente del «Ti 
mes» a Costantinopoli, Philip 
Graves, offrendogli la prova che 
i presunti «Protocolli» erano sta- 
ti in realtà plagiati da un libel- 
lo francese di 60 anni prima, 

‘Bisognoso di denaro l’esule 
russo ottenne dal «Times» un 
«prestito» di 300 sterline in cam- 
bio della sua documentazione e 
anni dopo, non potendo ripagare 
il prestito, cedette al giornale la 
piena proprietà del materiale. 

I «Protocolli degli anziani di 
Sion», che dopo lo smaschera- 
mento del «Times» vengono con- 
siderati un falso diffuso dal ser- 
vizio segreto zarista per giustifi. 
care i «progrom» contro gli ebrei, 
cominciò a circolare in Europa 
agli inizi del secolo. 

Vennero spacciati per gli atti 
autentici e segreti di un congres-} 
so sionista svoltosi nel 1896, in 
cui sarebbe stato messo a punto 
un piano mondiale per la presa 
del potere da parte degli ebrei. 
Il documento venne più volte 
usato per istigare rigurgiti anti- 
semiti in vari paesi, e contribuì 
a esercitare la sua influenza an- 
che sull’ideologia nazista. 


{ Giulio Macchi, 


la miniera è franata e che un 
uomo è rimasto prigioniero in 
un cunicolo. Non esita a scen- 
dere nella galleria dove ese- 
gue un drammatico interven- 
to chirurgico col quale salva 
la vita al minatore. Tra con- 
sensi e ostilità, continua a 
svolgere il suo lavoro. Cristi- 
na intanto attende un figlio 
ma la sua gravidanza si inter- 
rompe, precludendole la pos- 
sibilità di avere altri bambini. 
PRETI 


«Habitat» (Rete 2, ore 22, co- 
lore) — Vulcani e cattedrali 
gotiche sono due fra gli argo- 
menti dell’odierna puntata di 
«Habitat», il programma di 
dedicato alla 
difficile convivenza fra l’uomo 
e il suo ambiente. Si comin- 
cia con la trasformazione della 
Terra che non cessa mai di 
rinnovarsi attraverso fenome- 
ni misteriosi e nel contempo 


grandiosi. Un filmato realizza- ! 


to su iniziativa della ‘Encielo- 
pedia Britannica (operatore 
Bert Van Bork) mostra in che 
modo una gigantesca eruzione 
vulcanica — nel caso specifico 
nelle isole Hawaii — può tra- 
sformare profondamente una 
parte di territorio. Oltre al va- 
lore determinato dalla sugge- 
stione visiva del primo servi- 
zio, gli altri due hanno un si- 
gnificato più specificatamente 
attinente all'ambiente, alla sua 
salvaguardia ed al ruolo de- 
terminante che vi svolge 1’ 
uomo. 

Come si sa, in questo mitico 
arcipelago (definito da Mark 
Twain «la più bella flotta di 
isole del mondo») avvengono 
molto spesso colate laviche. 
Sovente, poi, queste colate si 
gettano in mare, e sono tal- 
mente bollenti che l’acqua non 
fa in tempo a smorzarne il ca- 
lore. Avviene così — e il filma- 
to lo documenta in maniera 
suggestiva — che questo ser- 
pente di fuoco raggiunge il 
fondo marino, si accumula su 
se, stesso ed erge un muro 
di proporzioni colossali, indi- 
struttibile come le rocce ospi- 
tate negli stessi abissi. 


IL REGISTA SPIEGA IL SUO ULTIMO FILM «CIAO MASCHIO: 


Avviso di Marco Ferreri: 


<L'uomo 


sta scomparendo» 


ROMA — «La società con- 
temporanea ci offre una falsa 
immagine di sicurezza, men- 
tre in realtà è in pieno disfa- 
cimento se già non è comple- 
tamente disfatta; e questo va- 
le anche per l’uomo che da 
questa società è modellato: 
adesso possiamo solo dire che 
quest'uomo sta scomparendo, 
che sopravvive alla sua can- 
cellazione storica e che diven: 
terà qualcosa che noi non pos- 
siamo sapere e forse neppure 
immaginare» 

Con queste parole Marco 
Ferreri ha spiegato il conte- 
sto da cui è nato il personag- 
gio protagonista di «Ciao Ma- 
schio»,, il. film che ha recen 
temente finito di girare è che 
uscirà tra poco in Italia. 

«Ma — ha proseguito Fer- 
reri — non credo che nel jilm 
sî possa scorgere una visione 
apocalittica della realtà: l'upo- 
calisse. presuppone qualcosa 
che finisca în modo traumati- 
co mentre noi, insensibilmen- 
te, siamo aiù in un “altrove” 
in una realtà che è già finita 
o sopravvive a se stessa), 

Il film di Ferreri avrebbe 
dovuto in un primo tempo in- 
titolarsi «Ciao Scimmia»; nel- 
la pellicola oître all’ossessio- 
nante immagine dell'enorme 
carcassa del gorilla «Macho 
Kong» apparirà un piccolo 
scimpanrè. 

«La scimmia è la presenza 
che catalizza tutte le inquie- 
tudini — spiega Ferreri — nei 
momenti di profonda crisi e 
di passaggio storico emerge 
sempre un'immagine în qual- 
che modo scimmiesca, perché 
ritornano delle domande eter- 
ne: chi siamo, da dove veniu- 
mo, cosa. diventiamo. La 
scimmia porta in superficie 
tutta una serie di problemi 
latenti: nel giovane protagoni- 
sta provoca ad esempio i dub- 
bi circa la paternità o la ma- 
ternità, la sopravvivenza, la 
famiglia». 

Quali indicazioni trarre allo- 
ra da «Ciao Maschio»? «Oggi 
— dice il regista — si torna a 


MERCOLEDI’ 22 FEBBRAIO 


FRANCO CALIFANO 


ALBERGO DISCOTECA 
Nepenthes 


GLUB 


Per prenotazioni telefonare: 


DUINO 


208114- 208607. 


| RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTECA KOALA — DUINO 


Dalle 21 tutte lo sere. 


BOWLING DUINESE 


Seralmente sport e divertimento per tutti. 


ie fiori», ispirato alla lotta per 


ultimo Festival delle nazioni di 
Taormina. 

‘Bahia è un luogo dove posso- 
no verificarsi eventi imprevedi- 
bili sotto forma di magia e dove 
accadono cose che non possono 
facilmente essere spiegate e ca- 
Pite» dice l’autore Jorge Amado, 
sessantacinque anni, ex giornali. 
Sta, autore di numerose opere 
di letteratura. 

«Il film — afferma il regista 
Bruno Barreto — è rimasto fe. 
dele allo spirito del romanzo e, 
attraverso l’irriverenza sociale, 
morale e politica del protagoni- 
sta, vuole rappresentare un di 
vertimento alle spalle dei tabù 
inventati dalla nostra società», 

e E a 
paid n ” 
Polemiche in Argentina 

. piene 
per Gina Lollobrigida 

BUENOS AIRES — Il rifiuto 
di Gina Lollobrigida di compa- 
Tire in uno show in un albergo 
di Buenos ‘Aires, ha provocato 
una polemica negli ambienti ar- 
tistici e giornalistici argentini, 

Prima del suo arrivo a Bue- 
nos Aires, era stato annunciato 
che la Lollobrigida sarebbe com- 
parsa in uno show nell’hotel 
«Libertador» (inaugurato recen- 
temente), a beneficio dell’ospe- 
dale pediatrico della capitale ar- 
gentina. L'attrice italiana ha det. 
to però di essere venuta in Ar- 
gentina. soltanto per recitare in 
televisione. 

Mentre alcuni giornali parla- 
no della faccenda presentando- 
la come un «grande scandalo in- 
torno a Gina Lollobrigida», vi 
è chi afferma che l'attrice era 


parlare di cicli storici, di ri- 
correnze (e iìnfatti immagini 
come i topi o la scimmia non 
sono nuove, ma sonnecchiano 
negli uomini e riemergono în 
momenti storici come il no- 
stro): ma il punto centrale del 
problema non è di riformare 
o puntellare questa realtà, 
bensì di riuscire a sfruttare 
questa fase di enorme con- 
traddizione per costruire un 
tipo nuovo di uomo — o al- 
meno tentare dì determinare 
la sua metamorfosi în modo 
da sottrarlo agli alti e bassi 
della storia. Ossia liberarlo da 
quel meccanismo storicistico 
che lo abolisce». 

«Ciao Maschio» è inierpre- 
tato da Gerard . Depardieu, 
Marcello Mastroianni e James 
Coco. 


RECITAL DI SUE POESIE 


Grace Kelly 


torna al teatro 


MONTECARLO — Grace Kel. 
ly, principessa di Monaco, tor- 
na al teatro: a partire dal 26 
febbraio terrà in sei città. de- 
gli Stati Uniti un «recital» di 
poesie sul tema «Uccelli, belve 


la difesa della natura. 

Al suo fianco, Grace Kelly 
avrà Richard Prisco, uno degli 
attori più conosciuti della «Ro- 
yal Shakespeare company», as- 
sieme al quale Grace Kelly ave- 
va ,già tenuto un «recital» nel 
luglio dello scorso anno a Strat- 
ford On Avon, città natale di 
Shakespeare. ‘stata «venduta» ai proprietari 

La «prima» del nuovo spetta- | del nuovo albergo a sua insapu- 
colo si terrà a Pittsburgh: la|ta, mentre altri affermano che 
«tournee» toccherà Minneapolis, |‘a ex «bersagliera» avrebbe chie- 
Philadelphia — città natale di|to troppo per recitare nell’an- 
Grace Kelly — Washington, |nunciato show. 

Princeton e Cambridge, dove PRETE SRI DI 
» n 
Festival negli Usa 


il recital sarà presentato nel 
dei film a 16 mm. 


centro drammatico della famo. 
sa università di Harvard. 
NEW YORK — Dal 21 al 26 
maggio prossimo si svolgerà all’ 
Hilton hotel di New York il 
festival del film americano per 
le pellicole a 16 millimetri. Nel 
corso Wella manifestazione sa- 
ranno proiettate le migliori delle 
1,044 pellicole per le quali è 


FILM DAL ROMANZO DI AMADO. 
Record di incassi 
per «Donna Flores» 
in Brasile 

RIO DE JANEIRO — Il film 
‘brasiliano «Donna Flores». di 
Bruno Harrot ha superato ogni 
record di incasso nel suo paese, ;n varie parti degli Stati Uniti 
superando anche «Lo Sqyaioni sono incaricati di fare la scelta 
che aveva toccato la cifra record finale dei film che, quest'anno, 
di quattro milioni di dollari. In'trattano temi di rilevanza so- 
soli sei mesi di programmazio-| ciale: l’alcolismo, i problemi 
ne il film di Barreto ha incassa- | gella terza età, la crisi energeti- 
to dieci milioni di dollari esten- ca, il suicidio e vari ASpetti dele 
dendo. ‘contemporaneamente il |1a' problematica femminista, I 
SUO IAIAOTOSO successo a tutto | film che saranno ammessi a par- 

Ambientato a Bahia, il film è | (ecipare otel NILCelI 
interpretato da tre attori ‘molto Aenorda DI e pren 
noti sui palcoscenici e alla tele-|-anno divisi in 43 categorie. 


visione brasiliani: José Wilker, 


Sonia Braga e Mauro Mendoza 
RADIOUNO 


ed è diretto da Bruno Barreto, 
Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 14, 15, 


un regista poco più che venten-! 

ne considerato la rivelazione del! 
17, 19, 21, 23, 6: Stanotte stamane; 
"1.20: Lavoro flash; /7.30: Stanotte 


cinema brasiliano, 
stamane (2); 8.50: Istantanea musi. 


da di partecipazione. 
Speciali comitati di selezione, 


zo di Jorge Amado e la colonna 
sonora è stata scritta da Chico 
Buarque, «Donna Flores e i suoi 
due mariti» ha ottenuto la men- 
zione speciale della. giuria all' 


E' tratto dall'omonimo roman: | 
cale; 9: Radio anch'io (Controvo- 


} 


_ Orizzontali: 1 Logorio psico-fisico - 6 Cotone per im- 
‘bottire - 11 Con Tizio e Sempronio - 12 Arrotondata a 
macchina - 14 Valutato in carati - 15 Paradosso... filosofi- 
co - :16 Sigla di Ravenna - 17 Le sparano grosse - 18 Sim- 
bolo del cobalto - 19 Triste, afflitto - 20 Il granturco - 22 
Pollione che fu amico, di Orazio - 24 Cersbre, pittore fran- 
cese - 25 Pura come Susanna - 26 Provincia... inglese - 27 
Sono combinazioni - 28 _ Fiori detti anche giorgine - 29 
‘Simbolo dell’iridio - 30 Più che pallido - 32 Iniziali di Io- 

‘ nesco - 33 Abituali, consueti - 34 Ovest Nord-Ovest - 35 
Sorta di zuppiere - 37 Vi regna lo Scià - 38 Bulbo a spic- 
chi - 89 Proprio del sovrano, 


Verticali: 1 Un’'abbondante mangiata - 2 Il peso del... 
vuoto - 3 (Canale veneziano - 4 Estremo Oriente - 5 Non 
dritto - 6 Il più piccolo della covata - 7 Ha per simbolo 
chimico Sb - 8 Lo sono certe opere - 9 Una metà di otto + 
10 Comanda... a paletta - 13 Campicello domestico - 15 Una 
‘persona come un'altra - 17 Non dicono il vero - 18 Lo stes: 
so che ossia - 19 La figlia del mister - 21 C'è quella d’ar- 
Tangiarsi - 23 Affluente della Mosella - 24 Quella donna - 
25 Il presidente egiericano - 28 Fiume dell’Albania - 31 
iNome d’uomo e d'un gas - 32 L'ente con i Cral - 33 Un 
tipo di società (sigla) - 34 Vale anche adesso - 36 Principio 
d’eguaglianza - 37 Centro di riga. 


Soluzione de! cruciverba pubblicato ferì 


i Orizzontali: 1 samurai; 7 atti; lib Tuareg; 12 Boris; Atene; 14 
musica; 15 rosa; 16 posto; .17 est; 18 sansa; 19 PC; 20 Trieste; 21 
ciò; 22 coi; 23 quattro; 24 RP; 25 rublo; 26 INA; 28 gioie; 29 scie; 
30 sorcio; 32 poker; 33 prece; 34 camere; 35 Tesi; 36 galateo, 


Verticali: 1 stare; 2 autostop; 3 maestri; 4 urna; 5 ree; 6 AG; 7 
Aosta; 8 trio; 9 tic; 10 Isarco; 12 Bussetto; 14 Montale; 16 Pasubio; 
18 sequoie; 19 pioniere; 21 cricket; 22 Crispi; 25 ricci; 27 nereo; 
28 gres; 29 soma; 31 ore; 32 Pal; 34 ca. 


Rubrica offerta da 


vat n e 040 RENAULT 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI.VENEZIA GIULIA 


AUDITORIUM 
dal 24 al 26 febbraio 


IL TEATRO 


DELLE OMBRE 


di Lourdes Castro i 


il 
© Manuel Zimbro 


"Tre séle repliche di uno spetta- 
colo eccezionale - ‘Prenotazioni 
Biglietteria, Centrale LI 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Domani alle ore 20 quinta rappre: 
sentazione (turni C-E) di «Elettra» di 
Richard Strauss. Direttore George A. 
Albrecht. Regia di Alfred Wopman 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Mercoledì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione (turni A-F) di «Sette can: 
zoni» di G, F., Malipiero e «Pagliac- 
ci» di R. Leoncavallo. Direttore Gia- 
como Zani. Regìa di Dario Dalla Corte. 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — ‘Da mercoledì, Lilla 
‘Brignone ‘e Renzo Palmer in «Chi ha 
paura. di Virginia Woolf?» di Albee. 
Fuori abbonamento: sconti 30 e 20 
per cento agli abbonati. Prenotazioni 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 


TEATRO STABILE - AUDITORIUM, 
Dal 24 al 26 febbraio «Il teatro 
delle ombre» di Lourdes Castro e Ma- 
nuel Zimbro: Tre sole repliche di 
uno spettacolo eccezionale. .Prénota- 
zioni Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti 2. + 
TEATRO CRISTALLO. — Solo merco- 
ledì 22 febbraio cinema-varietà — 
Nino Guida presenta la rivista «La 
spiaggia» con la vedette parigina 
Corinne Vastal; Dedè Fiorelli, Corin: 
na Bel’s, Franca Bucci, Teresa e 
Maurizio, Silvana Gabor, Lilio Berti, 
e per la prima volta in Italia il Duo 
Granada. Sullo schermo «Vaghe stelle 
dell’orsa maggiore». I premio a Ve. 
nezia. V.m. 18 anni. Prezzo L. 2500. 


ARISTON - IN. 
16, ult. 22: «Allegro non troppo». 
Il capolavoro di Bruno Bozzetto. 
Cartone animato per tutti. A colorì. 


EDEN. 16,30, ult. 22.15: «Le notti 
‘porno nel mondo». Technicolor, V.m. 
18 anni. Sospese le tessere. 


| Aticnser con George Peppard, Jan- 


EXCELSIOR. 16, 18, 20, 
‘Beau geste e la Legione straniera» 
«con Marty Feldman, Ann Margret. 

FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «L'ultima 


Michael Vincent e Dominique Sanda, 
FILODRAMMATICO, 16, ultima 22: 
«Le ragazze dal ginecologo». Severam. 
v.m. 18 anni. 


GRATTACIELO. 16, 19, 22. Una 
‘movimentata storia moderna, tra pas- 
sioni, intrighi erotismo: «L'altra |f 


faccia di mezzanotte». Technicolor 
son John Beck, Susan Saràndon, Ri- 
gorosamente v.m. 18 anni. 


(telefono 741093). |M 


2215: «Io, || 


GRATTACIELO 
L'ALTRA FACCIA 


DI MEZZANOTTE 
Vietato al minori di 18 anni 


MIGNON. 16, ult. 21.30: «La scar- 
‘petta e la.rosa». Ultimi due giorni. Da 
‘mercoledì «Barbapapà». 
NAZIONALE, 16,15, 20.45: «Via col 
vento» con Clark Gable, Vivian Leigh. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Poliziotto 
senza paura». Technicolor. V.m. 14 
anni, Con M. Merli e J. Collins. So- 
spese tutte le tessere. 


AURORA, 16.15. Tipici personaggi del 
mostro tempo sono «I nuovi mostri». 
L'ultimo divertentissimo film di M. 
Monicelli con A. Sordi, O. Muti, V. 
Gassman è U. Tognazzi. Technicolor, 
GAPITOL, 16.30. Cos'è «Quell’oscuro 
oggetto del desiderio» che emoziona 
la vita e la tranquillità di un uomo 
maturo ed equilibrato? E’ il tema 
dell’ultimo bellissimo film di L. 
Bunuel con F. Rey che ha raccolto 
i massimi consensi di pubblico e di 
critica. ‘Technicolor. 

CRISTALLO. 16, 18; 20, 22. 'Damia- 
no Damiani presenta un drammatico 
film di Si «Goodbye ‘e amen» 
con John Firsythe, Tony Musante e 
Claudia Cardinale. Grande successo. 
Domani riposo. 

MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16. Lo spettacolare, ecce- 
zionale technicolor «Indians» (Indian 
Story) di R. Heffron con J. Whitmore. 
e N. Romero. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22. ‘Technicolor. Capolavoro 
giallo di L. Fulci con Jennifer O'Neill, 
Gabriele Ferzetti, Marc Porel, J. 
Josko, Evelyn Stewart in «Sette note 
in nero». V.m. 14 anni. Si consiglia 
di vedere il film dall'inizio. 


Imminente al Grattacielo I 


‘Oitanus 


L'UOVO DEL SERPENTE 
un film di INGMAR BERGMAN 


con LIV ULLMANN 
DAVID CARRADINE 


con GERT FROEBE - HEINZ BENNENT - GLYNN TURMAN 


e JAMES _WHITMORE - 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


IMPERO. Oggi e domani chiuso per 
lavori. Mercoledì «Ride bene... chi 
ride ultimo». 


ABBAZIA (tel. 60190). Cirrema d'essai. 
20,30. Spettacolo unico (Il cinema e 
Shakespeare): «La bisbetica domata», 
Un film di F. Zeffirelli con R. Bur- 
ton e L. Taylor. Techn. 

ALCIONE (tel. 796162)./16.30: «L'altra 
metà del cielo». Monica Vitti è il 
diavolo tentatore di Padre‘ Adriano 
Celentano che la vuol redimere nella 
brillante e divertente commetia di 
Franco Rossi, Technicolor. 
ALDEBARAN. 16, wlt. 21.30: «La lupa 
mannara». Colori. V.m. 18, anni. 
ASTRA. Riposo. 

IDEALE. 15.30, ult. 21.45. Technicolor. 
«La battaglia d'Inghilterra», Frede- 
rick Stafford, Van Johnson, Evelyn 
Stewart. Capolavoro di guerra. 
LUMIERE. 16, ult. 22 (via Flavia 9). 
Rassegna del film di fantascienza: 
«L'invasione: Marte. attacca Terra) 
con S, Brady e Sheref North. 'Techni. 
color. Ultimo giorno. 

RADIO 16: «2002 la seconda odissea». 
Una meravigliosa avventura oltre i 
confini del tempo e dello spazio con 
B., Dern, Canzoni originali cantate 
da Joan Baez. si 


ARISTON I.N.C. . 


Una meravigliosa 
Fantasia di musica e colori! 


cAllegro 


nontroppo 


‘colore tela TECNOSPES 


stata. finora presentata doman: ! 


SOCIETA’ DEI CONGERTI 
‘Politeama Rossetti 


Questa sera alle ore 20,30; 
MARIA MADDALENA GIESE 
‘Primo Premio 
«Cata ed Ernesto Monti» 1977 
In programma: (Berg, Scénberg, 
Webern, Brahms, Chopin 


Posteggio al Giardino Pubblico 
—_ _—T——r___ 


SALESIANI. 15: «5 matti alla guerra». 
Supercomico con i «Charlots». 


MUGGIA } 


VERDI. li: «Stupro» con Margaux 
Hemingway, Chris Sarandon, Perry 
King e Anne Bancroft. Technicolor, 
V.m. 18 anni. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Cristallo, Eden, Excelsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Impero, Ritz, V. 
Veneto — Se non primo giorno di 
programmazione: Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Astra, Radio, 


UDINE 


ARISTON, 16: «La fine del mondo 
nel deri pe ee Ma notte 
na idi pioggia». V.m. anni. 
DAPITOL, 16.30-20.30: «Via col vento». 
CENTRALE. 15.30: «Un altro uomo, 

‘un’altra donna». 

CRISTALLO. 15: «La mondana felice». 
DIANA. 18: «Le mele marce». 
ODEON. 16: «Indians». 

PUCCINI. 15: «Il bel Paese, 


GORIZIA 


MODERNISSIMO - I.N.C, 17 + 22: 
«Viva la muerte». Un film di Franci- 
sco Arrabal. Colori V.m. 13 anni. 
CORSO. 17 . 22: «Marcia o muori» 
(La bandera) con T. Hill e C. De- 
neuve. Scope a colori. 


ce); 12.05: Voi ed io 78; 14.05: Mu- 
sicalmente; 14.30: Lo spunto; 15,05: 
Primo Nip; 1740: Musica Sud; 
117.30: Lo spunto; 18: La canzone d’ 
‘autore; 18.35: I giovani e l’agri- 
coltura; 19.80: Ascolta si fa se 
19.35: 180 canzoni per un secoli 


20,30: Il tagliacarte; 21.05: Obiettivo 
Europa; 21.40: Antologia di musica 
etnica e folcloristica; 22.15: Incon. 
tro con; 23.15: Radiouno domani; 
Buonanotte da. 


RADIODUE” 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 111,30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
18.30, 19,30, 22.30. 6: Un altro gior- 
no; 7: Bollettino del mare; 7.55: 
Un altro giorno (2); 8,45: TV in 
musica; 9.32: Memorie del mondo 
sommerso; (10: Speciale GR2; 10. 
‘Sala F; 11.32: Canzoni per tuti 
‘12.10: Trasmissioni regionali; 12. 
Il meglio del meglio dei miglio; 
113,40: Con rispetto spar...Lando; 
14: Trasmissioni regionali; d5: Qui 
Tadiodue; 15.32: Bollettino del ma- 
te; 15.45: Qui radiodue (2); 117.30: 
Speciale GR2; 17.55: Il sì e il no; 
18.55: Orchestre; 119.50; Facile ascol- 
to; 20.40: Musica a palazzo Labia; 
21.29: Radiodue ventunoventinove; 
22,35: Bollettino del mare, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 
10,45, 12.45, 13145, 18.45, 20. 7 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il con- 
certo del mattino; 10: Noi voi lo- 
ro; 11.30: Musica operistica; 12.10; 
Long playing; 18: Musica per uno; 
14: Il mio Rimsky Korsakov; 15.15: 
‘GR3 cultura; 15.30: Le grandi pa- 
gine sinfonico - corali; 17: [Leggere 
un libro; 17.30; Spazio tre; 19.15: 
Spazio tre; 21: Nuove musiche; 
30: L'arte in questione; 22: Ri. 
tratto d’autore; 23.10; Jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


RADIO TRIESTE 


8.45, 


VERDI, 16,45 - 21: «Via col vento» 
con C. Gable e V. Leigh, Scope a 
colori. 

CENTRALE, Riposo. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 16.30: «Voglia di lei» 
con Paola Senatore. A. colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Marcia o muori» 
(La bandera) con Terence Hill e Ca. 
therine Deneuve, A colori. 


1.30: Il Gazzettino; 11.30: Parte 
in causa . Anticipazioni e com- 
menti sui programmi della setti. 
mana; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 
La; critica. dei giornali; 14.45: Il 
(Gazzettino; 18.35: Il Gazzettino. 


Programma per gli italiani in 
Istria: 


(14.30; L'ora della Venezia Giulia; 


PALMANOVA 114.45: Discodedica . Musica richie 
GARIBALDI. «Crescete e moltiplica. |{{ Sta dagli ascoltatori. 
tevi». Programma in lingua slovena: 
PORDENONE GR: 7,9, 10, 1190, 19, 15,90, 17, 


18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19, 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8.05: Un'ora 
con voi; 9,05: Cantanti e complessi 
dal vivo; 9.30; Come mangiavano i 
mostri nonni; 9.45: Intermezzo mu- 
sicale; 10.05: Concerto di mezzo 
mattino; 10.30: Essere donna; 11.35: 


VERDI. 16.30: «L'animale». 
CAPITOL. 16.30; «Tom Boy». V.m, 14 
anni. 


SUPERCINEMA. 16: «Certi piccolis- 
simi peccati». 

CRISTALLO. 16: «Grazie tante, arri- 
vederci». V.m. 18 anni. 


CORDENONS Il disco del'giorno; 12: I program- 
RITZ. 20: «Pane, burro e marmellata», sla ina oo alnia 
PIANCAVALLO tra; 14.10: Romanzo a puntate; 


14.30: Musica per tutti; 15: Ping 


CINECLUB: «Un uomo da, marciapie- 
em, 


dal21-3 al20-4 


I a situazione 
4 fronti, dopo 


dal 21-5 al20-6 


U® maggiore comprensione nei 


docili anche nell’ambiente di lavoro 


LEONE 


n 


dal 23-7 al22-8 


grinta potrebbe 
nage», Chi ama 


ranno in durature nozze. Cercate 


BILANCIA 


prefissi, Troppi 


dal 23 - 9 al 22-10 


zie all'intervento di un lontano 


Salute discreta, 


dal 22° 11 at 21-42 
farvi soffiare l'iniziativa. Probabile 


ste prendere in 
per un incauto 


Pas 


dal 21 -1 af19-2 


pertanto, prendere del tempo 


to in serata. Salute fraglie. 


‘ogramuini IRRAI-TV 


TV RETE I 


Ave ‘bisogno di riflettere con calms ner evitare 
di commettere errori irreparabili. Vi serà vici. 
na con tutta la sua comprensione la persona ama- 
ta. Nuove conquiste sentimentali all’orizzoni» per 
i giovanissimi nati nella prima e terza decade. At- 
tenti all’ironia di quelli che vi stanno vicino. * 


GEMELLI 5 


persona amata risolverà una delicata questione 
cha stava avvelenando i vostri rapporti, Siate più 


e pettegolezzi controproducenti. Negli affari privile- 
giate l'aspetto tecnico trascurando la teoria. 


scoltate i consigli di chi vi vuol bene e rinun- 
‘ciate a quel rischioso progetto; è un'impresa al- 
letianie ma troppo infida. Nuovi approcci in cam- 
co sentimentale che, molto probabilmente, sfoce- 


più il tempo libero agli hobbies. Sogni menzogneri. 


ne conclusione di un problema economico gra- 


sanato la situazione debitoria, Attenzione a non ca- 
dere nel futuro in analoghe trappole, In campo sen 
timentale ci sarà una perfetta intesa dopo un chia- 
rimento di fondo, 


SAGITTARIO, ) 


Attraverso un caro amica riuscirete ad avere no. 
tizie in seguito alle quali potreste avanzare una 
proposta interessante nel vostro ambiente di lavo. 
ro. Cercate però di agire con discrezione per non 


sona amata, però non infierite troppo, 


I situazione è difficile e ingarbugliata; occorre, 


dersi sul da farsi, Anche in amore e opportuno e 
salutare un chiarimento; non potete stare seduti su 
due sedie, Ricordatevi di un imporinte appuntamen- 


OROSCOPO DI OGGI 


N° adagiatevi; ancora un piccolo sforzo e riu- 
scireto a raggiungere gli obiettivi auspicati. In 
amore sicuni imprevisti rafforzeranno un legame 
nato sotto favorevoli auspici astrali. Attenzione 
alla salute: cecorre subito una dieta drastica, Ri. 
ceverete in giornata un invito: accettatelo, 


dal 21-4 al20-5 


economica è miglioreta su tutti 1 
il lungo periodo di «austerity» che 


avete imposto ai vostri familiari, Adesso è il mo- 
mento di allentare un po' la borse anche per as: 
secondare il ritorno del bel tempo. Giusta scelta di 
campo che sarà ricompensata. Segni allegorici. 


confronti della [TancrRo 


evitare ripicche 


dal 21-6 al22-7 


prio a una discussione nell'ambiente di la- 

voro, che potrebbe risolversi a vostro svantag: 
gio, mettendovi in cattiva luce con i superiori. 
Siate meno remissivi in famiglia; una maggiore 


dare una svolta a uno stanco «me. 
deve sapere perdonare, Un invito. 


eli A dal 23- 8 al22-9 


Rigore in giornata una delicata questione 
‘per la quale ormai sembrava non esserci più 
speranza, Dedicatevi ora, con maggior lena, alle 
faccente professionali per raggiungere gli obiettivi 


«stress»: occorre un periodo di di. 


stensione, In famiglia più senso di responsabilità. 


parente che ha 


dal 23-10/a124-11 


N" demoralizzatevi per eventuali «crack»: pre. 
sto riuscirete a controllare un'iniziativa finan. 
ziaria risolvendo d’un colpo tutti i vostri proble- 
mi economici, Un «flirt» vi distrarrà per qualche 
tempo dal vostri compiti professionali, però dovete 
sempre tenere presente prima il dovere,.. 


CAPRICORNO, 


lite con la per- 


dal 22-12/al20=1 


jecorre tentare strade nuove in campo professio- 
nale, se volete sfuggire a un ritmo di vita os- 
sessivo. Presto riceverete una proposta che potre- 


considerazione. «Grane» in famiglia 
acquisto. Dovete essere sempre più 


prudenti e meno precipitosi. Lettera, 


prima di deci. |""°°" 


dal 20-2 al20-3 


Concessionario 
PERMAFLEX 
ONDAFLEX - PIRELLI 


12,30 Argomenti: «Dietro lo schermo», ultima puntata, 
13.00 «Tuttilibri», settimanale d’informazione libraria. 
13.25 Che tempo fa. ù 
13.30 Telegiornale * 

14.00 Una lingua per tutti: l'italiano. 

17.00. Alle cinque con Rosanna Schiaffino, *k 

17.05 «Teen», appuntamento del lunedì, 

18.00 Argomenti: «Gli Shilluk del Sudan». > 

18.30 Speciale «Agricoltura domani». 

18.50 L'ottavo giorno: «A tu per tu». % 

19.20 Furia: «Esercitazioni militari». 

19,45 Almanacco del giorno dopo *x — Che tempo ja. sk 
20.00 Telegiornale, * 

20.40 «La locanda della sesta felicità», film. * 


— Cinema domani. > 
— Telegiornale. * 
—-' Oggi al Parlamento = - Che tempo fa. 


TW RETE 2 
«Vedo, sento, parlo»: Sette contro sette. 
Tg2 - Ore tredici. * 
Educazione e regioni. 
Tv 2 ragazzi i 
«Sesamo apriti», spettacolo per i più piccini, * 
Il paradiso degli animali: «Il re degli animali 
non è femminista. > 
«Laboratorio 4y; Fototeca, *% 
Dal Parlamento, 
T92 - Sportsera, % 
Le avventure di Marco Polo. 3.a puntata. :x 
«Dribbling», settimanale sportivo. > 
Tg2 - Studio aperto. * 
«La cittadella», 3a puntata, con Alberto Lupo. 
«Habitat»: La difficile convivenza tra l'uomo e 
il suo ambiente, % 
Protestantesimo. 
— Tg2 - Stanotte, * 


** Programmi a colori — * Parzialmente a colori 


pong musicale; 16.30: Musiche per i 
Più piccoli; 17.05: Stagione lirica 
del Teatro Verdi: Gaetano Donizet- 
ti: «Lucia di Lammermoor», atto 
‘primo; 18.05: Il tempo e la società; 
118.20: Album classico, 


. INFN] 
Radio Capodistria 

‘T: Buongiorno in musica; 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Fogli d'album musicali; 9: 4 
passi; 9.20: Canta il gruppo Boney 
IM; 9.30: Notiziario; 9,32: Sul no- 
stro giradischi; 10: E' con noi; 
10.10: Vita a scuola; 10.30: Notizia- 


film; 18.35: Agricoltura caccia pe- 


sca; 19.10: Telegiornale; 19.25: O. 
biettivo sport; 19.55: Tracce; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Enciclopedia 
TV; 21.40: Anteprima della. sinfo- 
nia; 22.35: Cronache dal Gran con- 
siglio ticinese; 22.40: Telegiornale; 
22,50: Telescuola. - Immagini del- 
la storia, 


TV Capodistria 


L'angolino dei ragazzi - 


7.30. 


Vanna; ll: Kim, il mondo giovane; 
111.30; Notiziario; 11.32: Ascolfiamoli 
insieme; 12: In prima pagina; 12.05: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 13: Brindiamo con; 13.30: No- 
tiziario; 14: Stadi e palestre; 14/10; 
Disco più disco meno; 14.30: Noti- 
ziario; 14.33: Canta Dusko Loking; 
14,45: Edig Galletti; 15: Vita a 
scuola; 15.20: 10 minuti con l'orche- 
istra Albert Vessen; 15.30: Notizia 
tio; 15.40: Intermezzo; 15.45: Bla. 
bla-bla; 16: Lettera \da; 16.05: La 
vera Romagna; 16.20: Flash in mu- 
sica; 16.25: Notiziario; 19.30: Noti- 
ziario; 19.33: Crash; 20: 


Rock party; Hi 

21.30: Notiziario; 21.32: Palcosce- 
nico operistico; 22.30: Giornale ra- 
dio; 22.45: Pop jazz, o 


TV Svizzera 


8.50: In Eurovistone da Lahti 
I(Finlandia): Campionati mondiali 
di sci: Fondo 15 km combinata; 18: 


Tio; 10.32: Mini juke box; 10.45: | 19:55: 


Cartoni animati; 20,15: Telegiorna- 
le; 20,35: wAnelito di libertà», docu- 
mentario; 21.25: Vie rette e vie tra- 
‘verse, sceneggiato televisivo; 22.10: 
Passo di danza, 


[e) 


TV Lubiana 


11.10, 15.05, 16: TV scuola; 17.15: 
"TV dei razazzi; 18: Orizzonti; 18.10: 
Tecniche pittoriche; 18.45: I giova- 
ni per i giovani; 19.30: Telegiorna- 
le;* 20; Dramma; 21.05: 
culturali; 21.50: Telegiornale; 22.05: , 
Contemporanei: Ladko Korosec. 


TV Zagabria 


9.05. e 15,05: TV scuola 17.16: Te 
legiornale; 17.35: Calendario "TV; 
(17.45: TV dei ragazzi; 1845 Studio 
per i giovani; 19.15: Cartoni ani. 
mati; 19.30; Telegiornale; 20: Dram- 
ma; 21.10: Panorama; 21.55 Tele- 
giornale 22.10: Documentario, 


iL PICCOLO 


Lunedì, 20 febbraio 1978 


DUE ARBITRI ITALIANI AI «MONDIALI» 


Due arbitri italiani sono stati inclusi nella lista dei 
direttori di gara designati per i prossimi campionati mon- 
diali in Argentina. Li vediamo qui accanto: si tratta di Ser- 
gio Gonella (a sinistra), 45 anni, astigiano, che ha diretto — 
168 partite di serie A e una ventina di incontri internazio- 
nali, e di Alberto Michelotti (a destra), 48 anni, parmense, 
con 101 partite della massima divisione al suo attivo, che 
andrà in Argentina quale «riserva». 


TRIPLETTA DEI CAMPIONI CONTRO LA LAZIO MENTRE LE QUATTRO IMMEDIATE INSEGUITRICI IMPATTANO TRA LORO 


TI BIANCONERI HANNO PREFERITO UN GIOCO PRATICO E SENZA FRONZOLI 


Bettega segna dopo cinque minuti 
Allu Juventus riesce tutto facile 


TORINO. — Una Juventus pra- 
tica, che ha badato al sodo la- 
sciando perdere i fronzoli stili. 
stici, non ha avuto difficoltà ad 
avere ragione di una Lazio ap- 
parsa troppo velleitaria e arruf- 
fona per poter impensierire i 
campioni d’Italia. Il risultato 
parla chiaro e rispecchia abba- 
stanza fedelmente la differenza 
di valori emersa dal campo. 

‘Non si è trattato, tuttavia, di 
un bell’incontro, «rovinato» (se 
così si può dire) da un gol do- 
po pochi minuti di gara a da un 
certo nervosismo 

‘La Juventus, passata subito in. 
vantaggio, ha giostrato con si 
curezza per circa mezz'ora, poi 
ha rallentato il ritmo e la Lazio 
ha fatto registrare, fino al ter- 
mine della prima parte dell’in- 
contro, una certa supremazia 
territoriale, I romani, però, non 
sono riusciti che a collezionare 
‘una serie di calci d’angolo. 


Juventus-Lazio 3-0 (1-0) 


MARCATORI: al 5° Bettega, al 
(su. rigore). 
JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, 


68° Boninsegna, all’82° Boninsegna 


Gentile; Furino, Morini, Scirea; 


Causio (65° Fanna), Tardelli, Boninsegna, Benetti, Bettega, (Alessan- 


drelli, Cabrini). 
LAZIO: Garella; Pighin, Ghedin 


(26 Boccolini); Wilson, Manfredo- 


nia, Cordova; Garlaschelli, Agostinelli, Giordano, Lopez, Badiani, (Ava. 


gliano, Clerici). 
ARBITRO: D'Elia, di Salerno. 
NOTE: Angoli 7-5 per la Lazio. 


. Giornata grigia, umida e fredda, 


terreno allentato, spettatori 25 mila. Ammoniti Gentile, Lopez e Cor- 
dova per gioco scorretto, Boninsegna per proteste. 


Nella ripresa il gioco ha bal 
bettato per una ventina di mi- 
nuti, con la Juventus però che 
premeva maggiormente per met 
tere al sicuro il risultato. Dopo 
il gol di Boninsegna la Lazio ha 
avuto un accenno di reazione. 
prendendo una traversa con Gar. 
laschelli, ma la terza segnatura 
le ha tagliato definitivamente le 
gambe. 


SCAVALCATO IL FOGGIA ANCHE IN CLASSIFICA 


Il Bologna avanza 
verso la salvezza 


Bologna-Foggia 2-1 (1-1) 
MARCATORI: al 19° Jorio, al 28° Chiodi, all'80° De Ponti, 
BOLOGNA: Mancini; Valmassoi, Paris; Bellugi, Roversi, Maselli; 


De Ponti, Nanni, Viola (77° Fiorini), Golomba, Chiodi, (Adani, Vanello). 

FOGGIA: Memo; Colla, Sali; Pirazziai, Bruschini, Scala; Nicoli, , 
Bergamaschi, Jorio (55° Ripa), Del Neri, Bordon, (Benevelli, Gentile), 

ARBITRO: Gussoni di Tradate. 

NOTE: Angolî 9-5 per il Bologna, Cielo coperto con leggera pioggia. 
per quasi tutta la partita, terreno leggermente allentato, spettatori 25 
mila. Ammoniti Bordon e Colomba per scorrettezze, Bruschini e Del 
Neri per proteste e Sali per ostruzionismo, Per proteste è stato espul. 
so al ‘65° allenatore del Foggia Puricelli. Infortunio a Jorio che, col- 
pito alla testa da Mancini in uscita ha dovuto lasciare il posto a Ripa. 


‘RIOLOGINA — /Un altro passo 
in avanti del Bologna — questa 
volta a spese del Foggia — ver- 
so la salvezza. Vincere era im- 
portante, specie dopo aver la- 
sciato un punto al Pescara do- 
menica scorsa. I rossoblù, an- 
che se con qualche fatica, sono 
riusciti nell'intento, grazie alle 


reti realizzate dalle due punte, |Q 


Chiodi e De Ponti. Una vittoria, 
quindi, che ha permesso aì ra- 
gazzi di Pesaola di lasciare l’in- 
comoda posizione in classifica 
per portarsi, anche se di un 
punto, davanti agli avversari 
odierni che, a loro volta, pre- 
cedono Fiorentina e Pescara. La 
situazione non è, ovviamente, 
ancora, del tutto sbrogliata, ma 
le premesse sono abbastanza fa- 

‘ vorevoli per il Bologna, che ve- 
de ora l'avvenire in modo meno 
pessimistico. 

II foggiani possono recrimina- 
rei sulla validità della rete del 
pareggio, quella di Chiodi, che 
sembrava fosse inficiata dalla 
posizione irregolare della pun- 
ta rossoblù. [Per questo motivo 
‘Bruschini e Del Neri si sono 
beccati un’ammonizione e più 
tardi Puricelli, che ha avuto da 
dire con l’arbitro, è stato spedi- 
to negli spogliatoi anzitempo. 
Gussoni, comunque, si trovava 
a pochi passi dalla porta dife- 
sa da Memo e non ha avuto 
esitazioni a definire valido il 
gol. 

Il Foggia non ha avuto alcun 
timore nella parte iniziale, ag- 
gredendo il Bologna con l’evi- 
dente intenzione di portare a 
casa il più possibile. Passata in 
vantaggio con una deviazione di 
Jorio, la formazione pugliese 
non si è accontentata di difen- 
dere il successo, ma ha giocato 
apertamente. 

Invece è venuta dapprima la 
rete di Chiodi, poi — quando 
mancavano dieci minuti al ter- 
mine — lo splendido gol di De 

. Ponti ha fatto maufragare ogni 
speranza foggiana. mandando in 
visibilio gli spettatori locali, 
Tanto più che, fino a quel mo- 
mento, De Ponti aveva giocato 
piuttosto male. 

Le reti: 19’: Bordon porge a 
‘Bergamaschi sulla sinistra: ra- 


soterra in area e deviazione vin- [ 


cente di Jorio. 20: su angolo di 
Colomba, Nanni rimette in a- 
vanti per Chiodi che. infila di 
destro. 807: De Ponti avanza sul. 
Îla sinistra, supera due avversa- 
ri e infila il portiere in uscita. 


Settimana 


internazionale 


ROMA — Questa settimana, 4 
poco più di tre mesi dall'inizio 
della fase finale della Coppa del 
mondo. mentre l'Argentina è già 
in ritiro a Mar del Plata, due na- 
zionali sono impegnate in incon: 
tri amichevoli di preparazione, 


Si tratta di Scozia e Svezia, che 
incontreranno rispettivamente la 
Bulgaria e il Malaga, che gioca 
nel massimo campionato spagno. 
lo, Gli svedesi sono infatti in riti- 
ro a Malaga e vi resteranno fino 
ai, primi di marzo. 

Questo il calendario degli m- 
contri internazionali di calcio di 
juesta settimana: mercoledì 22 
febbraio: Scozia-Bulgaria; Eire 
Olanda (juniores Uefa); a Firen. 


La Juventus prosegue dunque 
imperterrita la sua marcia rego- 
lare verso la conquista di uno 
scudetto che appare di domeni- 
ca in domenica sempre più a 
portata di mano. La compagine 
di Trapattoni, pur non giocando 
un calcio entusiasmante sotto: 1 
asvetto dello spettacolo, ha con- 
fermato anche oggi la sua soli- 
dità, soprattutto in difesa. dove 
ha giocatori non solo in grado 
di neutralizzare i diretti avver- 
sari, ma anche di recare un con- 
creto apporto alle manovre of- 
fensive, con inserimenti spesso. 
efficaci.» Morini. non ha fatto 
‘praticamente toccare palla allo 
spento Giordano e anche Cuccu- 
reddu (in forma «mondiale») su 
Garlaschelli non si è fatto qua. 
si mei sorprendere, A ciò si ag- 
giungano la buona vena\di Sci 
tea e il grande movimento di 
Gentile e si può comprendere 
perché i bianconeri da sei do- 
meniche non prendono un gol, 

‘Per quanto riguarda il resto 
della. squadra, sono«da segnala 
re la positiva prestazione di Tar: 
delli e le segnature di Bettega e 
‘Boninsegna, che hanno confer: 
mato di essere coppia affiatata 
ed insidiosa. Unico neo, la con- 
dizione di forma piuttosto îac- 
ca di Benetti, apparso anche ie- 
ri spento ed impreciso. 

Della Lazio c'è poco da dire. 
Se si escludono Manfredonia — 
che ha ben figurato, nonostante, 
il suo diretto avversario, Bonin- 
segna, abbia al suo attivo due 
reti — e Lopez (molto mobile), 
tutti gli altri sono risultati piut- 
tosto spenti. I biancazzurri han- 
no sbagliato molto nella costru- 
zione del gioco e sono quasi 
completamente mancati in attac- 
co. La Juventus è passata in 
vantaggio alla prima vera azio- 
ne dell'incontro ((5’). Furino ha 
ricevuto la palla da [Benetti e 
dalla sinistra ha crossato per 
‘Bettega, che di destro, al volo, 
ha insaccato imparabilmente. 

Nella ripresa, dopo una corag- 
glosa uscita di Garella sui piedi 


ze: Italia-Finlandia (under 21); 
giovedì 23 
zia; Domenica 26 febbraio: 
rocco-Unione Sovietica. 


Ma. 


di Benetti (66°), la Juventus ha 


febbraio. SRI (69°). La palla mes- 


sa al centro da Gentile, è stata 


lelisciata» da ‘Boninsegna ed è 


È PARTITE RETI 4 bi 

SQUADRE în casa | Fuori “ 

FAP Eos RE, 

| vin.P.| v.n.P. 

Juventus PRON 24 0365 LR 29NCI8 DE 
Milan 23 19 441 352 28 18° —5 
Torino 23° 19 30/1 4040-20. 146 
L. Vicenza Bar Idv ed Di Les, dog nRinogio =—=16 
Inter gpiigi 4 3:038-..4:3.2 (2014, — 
Napoli 20 19 441 244 24 15.8 
Perugia 20:19 04/501 234.25) 22 — 9 

giunta a Bettega, che ha allarga Roma 19 19 622 054 22/21 —10 

to per ARI SI Ha Atalanta 18 ‘119. 0C1,8/1 2:43 clonata 

rato, la palla stata respini 

da Garella ed è giunta sui piedi eronz dI 9g SALO e A PRC LI 

di Boninsegna, che di piatto dil| Lazio TI CI9SSSSR BOL LAS: RIINA IL 

da SERI Al 70! la La || Genoa 17 19. 441 055 17 23 —Il 

zio ha colpito una traversa con ù n È 

Garlaschelli ed all'82’, per un in- Rolore 1618 106649533 papalo Sell 

O CARA di Lopez SARE Foggia 5 19 442 036 11 26 14 

rino, l'arbitro ha concesso il ri-|| Fiorentina 14 19.324 1451829 —15 

gore. La massima punizione è 

stata trasformata dallo speciali. || Pescara 12 19 243 046 14 28, —16 

sta Boninsegna con un tiro alla ia did ca ct 

destna di Garella. 

ed pas paco SPOZIRIOIO I RISULTATI LE PARTITE DEL 26.2.78 

‘appattoni apparso decisa- 5 s 

mente soddisfatto, ma ha cerca- “Atalanta ISIORA 10 Fiorentins - Juventus 

to (forse anche un po' per sca-|| Bologna - Foggia _ 21 Lazio - Inter 

ramanzia) di gettare acqua sul *Fiorentine, » Perugia 21 Milan - Roma | 

fuoco degli entusiasmi: «E’ una *Genoa - Napoli LI Napoli - Atalanta 

vittoria importante — ha detto|| *Intev - Torino 0-0 Perugia « Bologna 

— ma il campionato non è fini-|| *Juventus - Lazio 30 Pescars - L. Vicenza 

to; il cammino da fare è ancora || *L, Vicenze - Milan Li Torino « Foggia 

lungo e ci aspettano impegnil| «Roma-Pescara 20 Verons « Genoa 


gravosi. Il passo avanti compiu- 
to oggi serve al morale». 


a vecchia signora è ormai imprendibile? 


GENOA-NAPOLI CONDIZIONATO DA FATTORI ATMOSFERICI 


Il vento di tramontana 
ha pareggiato a Marassi 


Genoa-Napoli 1-1 (1-0) ] 


MARCATORI: al 44° Berni, al 74’ Savoldi (su rigore). 
GENOA: Girardi; Maggioni, Silipo; Arcoleo, Berni, Ogliari; Damia. 
ni, Mendoza, Pruzzo, Castronaro, Rizzo. (Tarocco, Secondini, Urban). 


NAPOLI: Mattolini; Bruscolotti, 


zione; Massa, Juliano, Savoldi, Pin, Chiarugi (24° Capone), (Favaro, 


La Palma). 
ARBITRO: Mattei di Macerata, 
NOTE: Angoli 3-2 per il Napoli. 


tramontana, terreno in discrete condizioni, spettatori 25 mila. 


GENOVA — Il vento di tra- 
montana che ha soffiato a Ma- 
rassi per tutta la partita l'ha 
fatta de padrone ed ha pratica- 
mente condizionato il risultato 
di Genoa - Napoli. I padroni di 
casa hano giocato meglio e di 
più nel primo tempo quando 
erano in favore di vento; il Na- 
poli ha fatto altrettanto nella 
ripresa con la tramontana alle 
spalle. I) risultato di uno a 
uno con un gol per tempo è 
quindi equo, 

IE stata una gara avvincente 


UN OTTIMO ALBERTOSI HA DETTO «NO» AI PADRONI DI CASA SALVANDO IL PAREGGIO 


L. Vicenza- Milan 1-1 (1-1) 


MARCATORI: al 9’ Bigon, al 43° Guidetti, 


L. VICENZA: Galli; Lelj, Callioni (87° Marangon); Guidetti, \ Pre- 
stanti, Carrera; Cerilli, Salvi, Rossi, Faloppa, Filippi, (Piagnarelli. 
Vincenzi). 

MILAN: Albertosi (34' Rigamonti); Collovati, Maldera; Morini, Bet, 
Bigon; Antonelli, Gapello, Gaudino (78* Tosstto), Rivera, Calloni. (Bol 
dini). 

ARBITRO: Gonella di La Spezia. 


VICENZA — Equa divisione | La grinta dilagante degli ospi- 
della posta tra L. Vicenza e Mi-|ti milanesi, con il loro. gioco 


tirata: le due squadre, in uno| messo in difficoltà subito la 


stadio gremito in ogni ordine 
di posti malgrado la giornata 
nevosa, hanno fatto assistere a 
un calcio di ottima fattura, con 
un impegno agonistico @ tratti 
entusiasmante. 

I rossoneri di Liedholm han- 
no mostrato fin dall'inizio, mal- 
grado le assenze di Turone e 
Buriani, di essere scesì în cam- 
po con l’intenzione di una gara 
d'attacco per puntare ai due 
punti in palio, preziosi per te- 
nere le distanze con la Juventus: 


IL PORTIERE GIALLOROSSO CONTI HA ANCHE PARATO UN RIGORE 


Fortunato uno-due romanista 


Roma 2 


Pescara 0 


MARCATORI: al 51’ Ugolotti, sl 
65° Chinellato, 

‘ROMA: P. Conti; Chinellato, Meni- 
chini; Piacenti, Santarini, De Nadai; 
Casaroli, Maggiora, Musiello, De Si. 
sti, Ugolotti. (Tancredi, Peccenini, 
Scarnecchia). 

PESCARA: Piloni; Mosti, Mancin; 
Zucchini, Andreuzza, Galbiati; Grop, 
De Biasi (65° Cosenza), Orazi, Nobi. 
li, Bertarelli. (Pinotti, Santucci). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

NOTE: Angoli 7-5 per il Pescara. 
Cielo coperto, giornata ventosa, ter- 
reno in buone condizioni, spettatori 
45 mila, 


ROMA — wCerti risultati o li 
accetti con una risata oppure...» 
Cadè, allenatore del Pescara, la. 
scia capire che, altrimenti, c'è 
il suicidio. Preferisce ridere e 
aggiunge «la Roma non ha fat- 
to un tiro in porta, Ha segnato 
un gol (il secondo) viziato da 
un mani giallorosso (Casaroli, 
n.d.r.). Noi abbiamo fallito due 
reti quasi fatte, abbiamo colpi. 
to un palo, Conti ci ha parato 
un rigore e altri due tiri-gol». 

Effettivamente Cadè non è lon- 
tano dalla realtà e Giagnoni, 
pur facendo dello spirito, non 
se la sente di dargli torto: «E 
vi pare poco?» — ribatte ai gior- 
nalisti. «Onestamente — ammet- 
te poi — dopo il primo tempo 
ero preoccupato, Ci hanno pres- 
sati, non ci facevano giocare, 
riempivano ogni spazio. Mi a- 
spettavo un Pescara così e ave- 
vo chiesto ai miei di essere pru- 
denti, di stare all’erta pronti a 
sfruttare il minimo errore dell’ 
avversario». 

I due «strateghi» hanno così 
fotografato la partita all’Olim. 
pico: un primo tempo di gioco 
ben manovrato, ma alla camo- 


milla, un secondo ricco di epi- 
sodi da ricordare, 

Questa, comunque, la descri- 
zione dei due gol per la squadra 
di casa, Al 51° De Sisti evita ele- 
gantemente un avversario e lan- 
cia Piacenti sulla destra; il 


un lungo cross, che Musielio 
schiaccia verso Piloni; tuffo del 
portiere e palla respinta: Ugolot- 
ti è più rapido di due avversari 
e la spinge in rete. dx 

Al 65’, su calcio di punizione 
romanista, la difesa pescarese 


giovane mediano lascia partire 


respinge, Chinellato, in avansco- 
perta, tira prontamente da 25 
metri, dritto in mezzo a un 
gruppo di maglie blu e ad una 
giallorossa; il pallone oltrepassa 
tutti, anche il sorpreso Piloni. 


SERRANO -. TITOLO 


Il portoricano Samuel Serra- 
no ha conservato il titolo mon- 
| fron dei superpiuma «versione 
| 


Whba), battendo a S. Juan di Por- 
torico ai punti Mario Martinez 
del Nicaragua. 


lan in una partita bella e molto | arioso e spesso efficacissimo, ha 


squadra di Fabbri, molto incer- 
ta nel primo quarto d'ora e per- 
ciò in ‘balia di Rivera e com- 
pagni, tanto da subire un-gol 
a 9° dall'inizio ad' opera di Bi- 
gon su splendido suggerimento 
del giovane Gaudino. L’organiz- 
razione perfetta a centrocampo 
del Milan, con Rivera, Capello 
e Morini, aì quali si aggiungeva, 
a tratti, Collovati, libero da 
marcature, permetteva alle pun- 
te Calloni e Gaudino di: pene- 
tirare sempre più pericolosa. 


, mente nell'incerta difesa locale 


e ad Antonelli a spaziare sulla 
fascia laterale. 

Dopo 15’ di gioco, perciò, sem- 
brava che il Milan potesse *vin- 


Dopo il gol î rossoneri hanno 
una seconda occasione al 23° in 
contropiede, con tiro\ finale di 
Calloni, di poco ‘fuori; al 26° 
tira fortissimo Maldera, ma Gal- 
lì para bene. La prima azione 
pericolosa dei padroni di casa 
giunge al 28° con Filippi, che al- 
lunga a Faloppa, bloccato in 
area da due difensori milanisti, | 
ma l'arbitro non concede il ri-| 
gore. Alla mezz'ora, per i Vene] 
ti, potrebbe arrivare il pareggio, 
ma un grande Albertosi sì pro- 
duce in tre eccezionali parate 


Cerilli e di Guidetti. 


Costretto alle corde il Milan 
Il Vicenza si conferma grande 


Al 35° Cerilli suggerisce a Fi- 
lippì un'azione molto pericolo- 
sa, ma l'ala vicentina manda il 
pallone a lambire la porta ros- 
sonera, dove nel frattempo Ri- 
gamonti ha sostituito Albertosi, 
uscito per una botta all’anca. Al 
39°, fra le proteste rossonere, 
Gonella annulla un gol di Anto- 
nellì per presunto gioco perico- 
Toso di quest'ultimo. 

Il pareggio per il L. Vicenza 
giunge al 43°, su contropiede: 
scambi velocissimi fra Cerilli, 
Rossi e Guidetti, il quale mette 


su tiri consecutivi di Filippi, di | in rete senza difficoltà da pochi 


passi, 


[ft Savoldi, oltretutto meno- 


Vinazzani; Restelli, Ferrario, Stan- 


. Cielo coperto, pioggia e vento di 


dal punto di vista agonistico e 
— date le condizioni del tempo 
— apprezzabile anche da quello 
tecnico, Il Genoa, che ha dovuto 
rinunciare al libero titolare Ono- 
fri, ha ‘impresso alla gara un 
ritmo molto alto fin dall’inizio 
e, assorbito l'avvio veemente del 
Napoli, ha preso in mano il 
gioco: Mendoza, Rizzo e Castro- 
naro hanno costruito pregevoli 
azioni ed hanno costretto il Na- 
poli nella propria metà campo. 

(Inoltre Maggioni non ha per- 
messo a (Pin di esprimersi ca- 


cace..Il Napoli, però, aveva or- 
ganizzato una assidua marcatu- 
Ta sulle «punte» rossoblù Da- 
miani e Pruzzo, i quali non han- 
ino potuto sfruttare adeguata: 
mente i suggerimenti dei com- 
pagni. 

La manovra. martellante del 
Genoa, però, ha dato i suoi frut- 
ti quando, al 44’, su punizione 
di Rizzo, i difensori azzurri si 
sono preoccupati solo della te- 
sta di Pruzzo ed hanno così per- 
messo a Berni di colpire bene e 
mettere in rete. 

Finito il primo tempo in svan- 
taggio, il Napoli ha cominciato 
la ripresa con la determinazio- 
ne e la concentrazione giuste. 
Ha approfittato del vento favo- 
revole éd ha costretto il Genoa. 
nella sua metà campo: Juliano 
si è messo ad orchestrare al me- 
glio mentre dalle retrovie sia 
Bruscolotti sia Ferrario hanno 
spinto costantemente in avanti. 

‘Purtroppo per il Napoli, Chia- 
rugi, che aveva cominciato mol. 
to bene, era stato costretto ad 
uscire per infortunio e quindi il 


mato da uno scontro con Girar- 
di, non ha potuto rendere al 
massimo. La spinta del Napoli 
lè stata continua ed i padroni di 


ANCHE SE IL PERUGIA AVREBBE LARGAMENTE MERITATO IL PARI 


cere senza troppa difficoltà: il 
L. Vicenza, però, sì è improv- 
visamente scrollato di dosso la 
paura della grande squadra ed 
ha messo allo scoperto il suo 
tradizionale modulo di gioco, 
basato su schemi imprevedibili 
e su una velocità nettamente 
superiore a quella dei milani 
sti. Così Cerilli, in grande gior- 
nata, Salvi, Faloppa, Guidetti e 
Carrera hanno mostrato di es- 
sere all'altezza degli avversari. 

L'unico a rimanere in ombra 
è stato Paolo Rossi: ma a giu- 
stificazione del capocannoniere 
c'è da dire che în uno scontro 
molto brutto, proprio al 1’ di 
gioco, col suo controllore Bet, 
il goleador aveva ricevuto un 
durissimo colpo alla spalla de- 
stra. h 


FIRENZE — Contro il Peru- 
gia la Fiorentina ha trovato due 
punti di speranza nella lotta per 
non retrocedere che, a dieci par- 
tite dalla conclusione del cam- 
pionato coinvolge .più squadre 
del previsto. Tutto praticamen- 
te si è risolto nel primo tempo, 
perché nella ripresa la gara è 
proceduta a senso, ‘unico, quasi 
sempre cioè tenuta in mano dai 
biancorossi perugini che avreb- 
bero largamente meritato il pa- 
neggio. 

‘Alla distanza, il temperamento 
della «linea. verde» voluta da 
Chiappella (quattro punti intre 
partite) ha consentito ai gigliati 
di incasellare un successo, pieno 
[che potrebbe risultare determi- 
nante nel bilancio conclusivo, 


Altri due punti di speranza 
per lu «linea verde» fiorentina 


me al solito, sicché la manovra i 
dei padroni di casa è stata effi- | 


casa hanno dovuto difendersi al- 
la meglio gettando spesso la pal- 
la in tribuna per poter tirare 
il fiato. A quel punto era chia- 
ro che, il Napoli avrebbe finito 
per pareggiare. 

Così è stato al 74’, quando, 
su confusa mischia in area, Ar- 
coleo ha alzato istintivamente il 
braccio interrompendo la traiet- 
otria di un colpo di testa di 
Massa indirizzato in porta. Ri. 
gore. Savoldi ancora una volta 
ha fatto centro. MA la partita 
non si è esaurita qui: il Genoa, 
ha tentato ancora di rimontare, 
ma un bel tiro al volo ed un col 
po di testa di Pruzzo non hanno 
avuto fortuna, 


Atalanta 1 
Verona 0, 


MARCATORE: al 65° Pircher. 

ATALANTA: Pizzaballa; Vavassori; 
Mei; Mastropasqua, Andena, Tavola; 
Scala, Rocca, Paina (70° Cavasin), 
Festa, Pircher, (Bodini, Bertuzzo), 

VERONA: Superchi; Logozzo, Fran- 
zot (dal 67° Luppi); Busatta, Bachle. 
chner, Negrisolo; Trevisanello, Ma- 
scetti, Gori, Esposito, Zigoni. (Poz- 
zani, Spinozzi). 

ARBITRO: Menegali di Roma, 

NOTE: Angoli 6-5 per il Verona. 
Cielo nuvoloso, terreno allentato, spet- 
tatori 12.000, Ammoniti Andena e Va- 
vassori per comportamento non re- 
golamentare, Mei e Rocca per gioco 
scorretto, Festa per protesta. © 


BERG — Finalmente 1” 
Atalanta ha espugnato il proprio 
campo. La squadra nerazzurra 
non vinceva in casa dallo scorso 
giugno, quando nel campionato 
di serie B aveva sconfitto il Ri- 
mini. Ieri ha battuto il Verona, 
contro il quale nel girone di an- 
data aveva conquistato la prima 
vittoria esterna. 

‘Ha vinto grazie ad un bellissi- 
mo gol di Pircher, che al 65’, su 
azione di contropiede, lanciato 
da Scala, ha saltato due avver- 
sari, ha dribblato anche il por- 
tiere Superchi e ha messo in 
rete. IUn successo ottenuto co- 
munque a gran fatica, contro un 
Verona molto valido. La squa- 
dra di Valcareggi ha tenuto te- 
sta agli assalti dell'Atalanta nel 
primo tempo e l’ha addirittura 
superata per mole e qualità del 
gioco nella ripresa, quando i pa- 
droni di casa hanno avuto un 
evidente calo. 

Proprio nel momento in cui il 
Verona sembrava poter raggiun- 
gere un successo pieno, è arri: 
vato il gol atalantino e da quel 
momento la squadra bergama- 
sca ha badato soprattutto a di. 
fendersi, Valcareggi ha giocato 
la carta della terza punta, man- 
dando in campo Lucci: Rota ha 
risposto sostituendo il centra. 


Fiorentina- Perugia 2-1 (2-1) 


MARCATORI: al 5° Caso, al 31° Sella, al 42° Vannini, 


FIORENTINA: Galli; Orlandini, 


Tendi; Pellegrini, Galdiolo, Di Gen: 


naro; Caso, Braglia, Sella, Antognoni, Venturini. (Carmignani, Gola, 


Casarsa). 


PERUGIA: Grassi; Nappi, Ceccarini; Frosio, Zecchini, Dal Fiume; 
Bagni, Biondi, Novellino, Vannini, Scarpa. (Goretti, Malizia, Dall’Oro). 
ARBITRO: Riccardo Lattanzi di Roma, 


NOTE: Angoli 8-5 per il Perugi 


ia. Cielo coperto, terreno allentato, 


spettatori 33 mila, Ammoniti Braglia, Tendi, Antognoni, Frosio e Biondi. 


soprattutto considerato che, do. 
menica prossima, dietro l'ango- 
lo della Fiorentina ci saranno 
i campioni d’Italia della Juven- 
tus. Il Perugia, che non vince 
da cinque partite, si è fatto 
sorprendere all’inizio e si è 
trovato così, di sorpresa, con 
un gol al passivo allorché su 


IL TORINO IN CRESCENDO, L'INTER ALLE PRESE CON LA PSICOSI DEL RIGORE NON CONCESSO 


Inter e Torino al termine di una 
partita interessante, anche se 
conclusa a reti inviolate. Il To- 
rino, in netto crescendo rispet- 
to alle ultime prestazioni è sta- 


sulle sue migliori doti attuali — 
quelle della forma fisica e del- 
l’agonismo — riuscendo a regge- 
re il confronto. 

Dal punto di, vista dell’anda- 
mento del campionato, questo 
pareggio ha comunque ribadito 
iche non si profila la squadra in 
grado di lanciarsi con una certa 
probabiltà di successo nel tenta- 
tivo di raggiungere una Juventus 
sempre più lontana. Il pareggio 
di San Siro, anzi, unito a quello 
di Vicenza, ha avvantaggiato la 
Juventus, portando a cinque i 
suoi punti di vantaggio. 


Il Torino ha indubbiamente} una specie di psicosi, per l’In- 


creato più occasioni da rete e 


Un bel gioco, anche a reti i 


MILANO — Giusto pari fra; 


to superiore sul piano del gioco. 
L'Inter, tuttavia, ha fatto leva| 


Inter-Torino 0-0 


INTER: Bordon; Canuti, Baresi; Oriali, Gasparini, Facchetti; Scan- 
ziani, Marini, Altobelli, Roselli (66° Pavone), Muraro, (Cipollini, Ans 
stasi). 

TORINO: Castellini; Danova, Salvadori; P. Sata, Mozzini, Caporale; 
G; Sala, Pecci (74' Butti), Graziani, Zaccarelli, Pulici. (Terraneo, 
Santin). 

ARBITRO: Michelotti di Roma. 

NOTE: Angoli 4-4. Pioggia e nevischio, terreno in discrete condizio. 
ni, spettatori 35 mila, 


due volte le conclusioni di Puli- giornate ‘(cioè dalla penultima 
ci e di Graziani hanno trovato i|partita del campionato ’75-76 che 
pali della porta di Bordon. L'In- all'Inter non vengono concessi 
ter, da parte sua, ha da recri- rigori; Sicuramente un record, 
minare soprattutto su un atter-|poco invidiabile. C'è però il ri- 
tamento di Altobelli in area gra-| schio che nasca fra i giocatori 
nata dopo pochi minuti di gio-|un pericoloso vittimismo. Ber- 
co, sul quale l'arbitro Michelot-|sellini e Mazzola l'hanno capita; 
ti non ha ritenuto di dover con-|e cercano di minimizzare questa, 
cedere il rigore. situazione, a differenza dei mas- 
Questa dei rigori che non le simi dirigenti, Fraizzoli e Prisco, 
vengono concessi sta divenendo | che invece si abbandonano pas- 
sionalmente alla polemica. 
ter, Con quella odierna, sono A bo 


re quello fra il giovane Baresi e 
iClaudio Sala. L’interista, è riu 
scito a lungo a neutralizzare 
questa importante pedina avver- 
saria, che solo nel secondo tem- 
po è riuscita a mettere in area 
nerazzurra qualche pericoloso 
pallone. Nota lieta per l'Inter è 
stata anche il ritorno di Fac- 
chetti ad uno standard di rilie- 
vo: fra tanti giovani, la presen- 
za di un uomo dell'esperienza di 
Facchetti è assai importante. 


completamente recuperato, ha 
messo in difficoltà Oriali, che è 


Uno degli aspetti tecnici sa-, pur sempre il migliore centro- 


nviolate 


lienti' di Inter - Totino è stata la |campista attuale dell’Inter. Gra- 
ziani e Pulici, anche se sfortu- 
nati nelle conclusioni sono riu- 
sciti a filtrare bene diverse vol- 
te contro Gasparini e Canuti. 
‘Si inizia con un violento sini- 
stro di Pulici, al.3’, che Bordon 
blocca bene. Al 6' Altobelli si 
sta liberando in area granata, 
quando finisce a terra su contra- 
sto di Mozzini. Michelotti fa se- 
gno di continuare: alla «movio- 


Ja» la riprova di questa decisio. | 


ne. Due minuti dopo Graziani 
scambia con Pecci, che manda 
al centro un pallore: Pulici di, 
testa devia sulla traversa, con 
i Bordon apparso nettamente bat- 
tuto. I) portiere interista si ria- 
|bilita respingendo in tuffo. al 
| 15’, un sinistro diagonale di Gra- 
ziani. Sul finire del tempo è l' 


Ne] Torino Zaccarelli, ‘ormaijInter a rifarsi viva in area gra-; vanissimo, 


‘nata: Scanziani ha una buona 
|palla ma tira debolmente su Ca- 
Stellini, 


; { 


cross di Antognoni, giunto a 
conclusione di elaborato palleg- 
gio del «capitano» su Dal Fiu- 
me, Caso, grazie anche ad una 
[Essa deviazione sulla pal- 


la dello stesso mediano perugi- 
no, ha infilato di testa. Sullo 
slancio, la Fiorentina ha svilup- 
pato il proprio gioco e al 31’ 
è riuscita a raddoppiare allor- 
ché, da un cross teso di Di Gen- 
naro, Sella ha icolpito con forza 
mandando la palla contro il pa- 
lo e quindi, di rimbalzo, con 1’ 
Rusilio dello stesso Grassi, in 
rete. 

Sul 2-0 sembrava tutto facile 
per i gigliati, ma il Perugia, co- 


libero sulla sinistra, ha battuto 
Galli con un tiro da notevole 
distanza. 

Nella ripresa la gara ha mu- 
tato volto: il Perugia ha pre- 
muto con toga, fallendo di un 
soffio almeno un paio di con- 
clusioni, «prima con Vannini e 
poi con Novellino ed ha insistito 
‘ancora accentuando il ritmo col 


In contropiede Antognoni (68') 
[ha ‘sbagliato il terzo gol dalla 


| proposto la pressione degli um- 
i bri, che hanno cercato di pene- 
tirare nelle strette e robuste ma- 
glie della difesa gigliata. 

‘Anche Caso e \Antognoni hen- 
no dato man forte ai più gio- 
' vani della «linea Chiappella», 
i che, per l’occasione, ha perfino 
lanciato in serie A un altro gio- 
l'estrema sinistra 
{ Venturini, 19 anni appena, due 

gol nel recent& torneo di Via 
Ì reggio. 


me nel suo Stile, è venuto avan- | 
ti con energia e al 42’ Vannini, |: 


cambio di Scarpa con Goretti. 


corta distanza e l’errore ha ri-|. 


vanti Paina con un altro difen- 
sore, Cavasin, ed il finale è sta- 
to tutto giocato nella metà cam- 
po nerazzurra, con un vano as- 
salto da parte del Verona, man- 
cato completamente però nelle 
punte. 


Arbitro ad Avezzano 


malmenato da tifosi 


LL’AQUILA — L'arbitro dell’in. 
contro Celano-Raiano, del cam: 
pionato abruzzese di promozio: 
ne, svoltosi sul campo neutro di 
‘Avezzano, è stato aggredito e 
picchiato da alcuni tifosi che 
hanno invaso il campo. Franco 
Pasquini, di 27 ‘anni, di Lanciano 
(Chieti), è stato trasportato all’ 
ospedale di ‘Avezzano da un' 
autoambulanza dei vigili del fuo. 
co e ricoverato con una prognosi 
di otto giorni. 

L'invasione di campo è avvenu. 
ta dopo la segnatura dell’unico 
gol della partita, realizzato dal 
Raiano. I giocatori e i segnali. 
nee hanno fatto in tempo a ri 
fugiarsi negli spogliatoi, l’arbi. 
tro è stato invece raggiunto da 
alcuni scalmanati proprio sulla 
porta del suo spogliatoio e ag- 
gredito a pugni e calle. 


s ° 
I marcatori 

13 reti: Savoldi (Napoli 

12 reti: Rossi (L. Vi Has 
8 reti: Speggiorin (Fe.ugia); Di Bar- 
tolomei (Roma), È 
" reti: Graziani © Pulici (Torino); 
Giordano (Lar:3); Pruzzo (Genoa); 

gna). 

> e Maldera (Milan); 
Damiani (Genoa); Mascetti (Vero- 
na); Boninsegna (Juventus); Alto- 
belli (Inter). 

5 reii: Garlaschelli (Lazio); Amenta 
(Perugia); Nobili (Pescara); Gui- 
detti (L. Vicenza). 

4 reti: Scanziani (Inter); Sella e An- 
tognoni (Fiorentina); Bettega (Ju 
ventus); Chiodi (Bologna); Ugolot- 
ti (Roma). 

3 reti; Musiello (Roma); Luppi (Ve- 
tona); -Causio e ‘Tardelli (Juven- 
tus); Vannini (Perugia); Libera 
(Atalanta); Pin (Napoli); Capello 
(Milan); Pecci (Torino); Berta. 


relli e Zucchini (Pescara); Caso 
(Fiorentina); Oriali e Muraro, (In- 
| ter); Prestanti (L. Vicenza), 
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SI SONO INIZIATI IN FINLANDIA I CAMPIONATI MONDIALI DELLE DISCIPLINE NORDICHE 


Trionfo dei sovietici nella 30 ch 


PA Sex m m mM DEBACLE DEGLI ASSI AI CAMPIONATI ITALIANI DI SCI A PIANCAVALLO GLI «HOT DOGGERS> 
Savaliev e Zimiativ | ESE 2160 ess 1 canrionan mus Di sc 
(«Esplodono» 


mettono k.o. gli scandinavi RCS : 
Giulio Capitanio (14.0) primo degli azzurri | Nell'ultimo slalom speciale 


ILA:TI — Il fondo sovietico 


livello del mare, con neve ghiac- 


ha ottenuto un’altra brillante 'ciata, le 26 squadre convenute 


vittoria nell’eterna sfida con gli 
specialisti’ finlandesi, aggiudi- 
candosi i primi due posti della 
prova dei 30 chilometri ai cam- 
‘pionati mondiali in svolgimento 
a Lethi, in Finlandia. L'ha spun- 
tata infatti il sovietico Sergei 
Saveliev, precedendo quasi di 
un minuto il connazionale Zi. 
miativ ed il polacco Luczszek. 

Primo degli italiani si e clas- 
sificato Giulio Capitanio, solo 
14.0, che alla vigilia si diceva 
avesse le carte in regola per in- 
serirsi in zona medaglia o al 
meno per piazzarsi primo dei 
fondisti centro-europei. Capita- 
nio ha purtroppo fallito anche 
questo secondo obiettivo, prece. 
duto tra gli atleti del Centro- 
Europa dal cecoslovacco Fran- 
tisek e dallo svizzero Renggli. 
Capitanio avrà comunque modo 
di rifarsi nei 15 chilometri ed 
anche nella staffetta 4x10 chi- 
lometri. Degli altri azzurri Mau- 
Tizio De Zolt si è classificato 
17.0 e Roberto Primus 25.0, Da 
segnalare la delusione che ha 
caratterizzato dopo la prova i 
fondisti scandinavi che nei pro- 
nostici della vigilia dovevano fa 
re la parte del leone. 

Classifica della 30 chilometri 
di fondo: 1) Sergei Savaliev 
(Urss) 1 ora 32°56”; 2) Nicolas 
Zimiativ  (Urss) 1,3344823; 3) 
Josef. Luczszek (Pol) 1.33'52”°21; 
4) Pitkaenen (Fin) 11.84°16”19; 
5) Beliaiev (Urss) 1.3446”’66; 6) 
Aake Lundbaeck i(iSve) 1.34°56” 
8/100; 7) Mieto (Fin) 1,35’56”08; 
8) Erik Eriksen (Nor) 1.35’51” 
20/100; 9) Braa (Nor) 1.35’59”9%6; 
10) Limby (Sve) 1.36°01”’09; 14) 
Giulio Capitanio (It) 1,967397728; 
17) Maurizio De Zolt (It) 1 ora 
37'10'26; 25) (Roberto Primus 
(It) 1.38"14”21, 

"Il finlandese Rauno Miettinen 
si è imposto nella prima prova 
della combinata, quella di sal- 
to, davanti ai tedeschi orientali 
Winkler e Schimieder, La gara 
dei 15 chilometri di fondo, se- 
conda prova della combinata si 
svolgerà oggi. 

Questa la classifica del salto: 
1) .Rauno Miettinen (Fin) 232 
punti (85,5 e 815 metri); 2) 
Konrak. Winkler (Ddr) 2246 
(845 e 81); 3) Guenther Schi- 
mieder (Ddr) 221,9 (845 e 81,5); 
4) Karjalainen (Fin) 2198 (85 
e 80); 5) Sandberg (Nor) 218,7 
(848 e 80). 


Iniziati i campionati 
Sha ® Ja pe rglil 
italiani di biathlon 

BOLZANO — Con la prova di 

Staffetta 3x7,5 chilometri per 
piccolo calibro, valida per il 
campionato italiano, si è aperta 
ieri ad Anterselva la classica 
settimana internazionale di bia- 
thlon che avrà come manifesta, 
zioni centrali tre prove mondiali 
in programma rispettivamente 
il 22 e il 24 con le gare della 
20 e 10 chilometri sprint, Il pri- 
mato azzurro della staffetta è 
andato alle Fiamme Oro di Moe- 
Na con il terzetto Spiller-Gerva- | 
soni-Weiss che hanno impiegato 
il tempo di un'ora 28'02""7. Se- 
condo si è classificato il ‘Centro 
sportivo forestale in 1.28’10”3 
con. Giordan-Carrara-Cavagnez. 
Ai terzo posto sono giunti, in 
1,31°28”1, i carabinieri Clementi- 
Baritussio-Antoniaconi, 


Alle Fiamme Gialle 
fa staffetta 3x8 km 


CAPRACOTTA (Isernia) — 
Le Fiamme Gialle di ‘Predazzo 
si sono brillantemente afferma- 
te nella terza coppa «Edmondo 
‘Angelezzo», gara nazionale di 
fondo, staffetta 3x8 chilometri, 
svoltasi a Capracotta in provin: 
cia di Isernia, Sul percorso di 
Prato Gentile a 1.800 metri sul 


ito in rottura a una cinquantina 


da ogni parte d’Italia hanno di. 
sputato una gara molto avvin- 
cente che ha avuto come prota- 
gonisti le rappresentative della 
‘Guardia di Finanza e della Fo- 
restale, 

Risultati staffetta 3x8 km: 1) 
Fiamme Gialle Predazzo (Carlo 
Terzer, Alfio Adami, Mariano 
Beber) in 1.26'42”04; 2) G.S. Fo- 
Testale (Antonio Mascherona, O- 
liviero Ramo, Bruno Bonetta) in 
1,27’20”05; 3) U.S. Pescocosatnzo 
(Pasquale del Cimmuto, Vincen- 
zo Mannella, Luciano Zappa) in 
143’29”02; 4) Sci Club Barrea; 
5), Sci Club Cisalfa, 


‘ L'italiano Mairamhof 
«europeo» di slittino 
AURACH (Tirolo) — L'italia. 


no Hubert Mairamhof ‘ha con- 
quistato ieri il titolo europeo di 


slittino monoposto maschile, 11 
detentore del titolo, l'italiano 
Erich Graber, aevva dovuto ab- 
bandonars ieri l’altro nella pri. 
ma giornata di gare come del 
resto la campionessa 1977, l’ita- 
liana Helene Mitterstieler, Gli 
altri titoli sono andati agli au- 
striaci Elfriede Pirkmann nel 
monoposto femminile e Muecke- 
Hutter nel biposto maschile, Ec- 
co le classifiche finali: 


Monoposto femminile; 1) El- 
friede Pirkmann (Au). 42583; 
2) Roswitha Fischer (It) 4° e 
e, 3) Ruth Oberhoeller (Au) 

"4 


Monoposto maschile: 1) Hu- 
bert Mairamhof (It) 404”80; 2) 
Werner Prantl (Au) 4’05”26; 3) 
Alfred Kogler (Au) 4’05”62. 


Biposto maschile: 1) Muecke- 
Hutter (Au) 2°62”97; 2) Mairam- 
hof-Ploner (It) 2°53”22; 3) Ober- 
bischler-Duesserdorfer (Au) 2'e 


due 


giovani 


Peter Mally e Leonardo David al primo e quarto posto 


SANSICARIO — Nella gara 
conclusiva dei campionati as- 
soluti, Peter Mally ha dimo- 
strato di essere, in questo mo- 
mento, la più bella realtà dello 
sci italiano. A conferma del suo 
attuale brillante stato di forma 
ha vinto — questa volta sor- 
prendendo davvero tutti — an- 
che in una specialità, lo slalom, 
nella quale finora non aveva ‘ot: 
tenuto grossi risultati. E lo ha 
fatto con due discese di buon 
livello tecnico che gli hanno 
permesso di distanziare di qua- 
si mezzo secondo Paolo De 
Chiesa che, dopo il terzo posto 
nell'ultimo slalom di Coppa del 
mondo a Chamonix, era consi- 
derato il favorito. 

Insieme con Mally e De Chie- 
sa, il maggiore protagonista del- 
la gara è stata Leonardo Da- 


Russo campione del mondo 


“Lathi — Sergei Saveljev 
«nali di freschezza 


COL 


PO DI SCENA FINALE NEL PREMIO DE 


Li 


chilometri in condizioni eccezio- 


(Telefoto Ap) 


vid che si è classificato quar- 
to (preceduto dal regolare Tro- 
jer), ma ha vinto la seconda 
manche, dopo aver concluso in 
sesta posizione la prima. Il 
campione uscente Franco Bie- 
ler è finito quinto davanti al 
| deludente Piero Gros che ha 
fatto un notevole passo indie- 
tro rispetto a-ieri l’altro, quan» 
do sì era classificato secondo. 
A differenza di altri azzurri, 
Gros aveva partecipato anche 
alla discesa libera (dove si era 
classificato trentaquatiresimo) e 
ha così fatto suo il titolo della 
combinata, davanti al quasi sco- 
i nosciuto Alessandro Berera. 

Gli altri «grandi» (o presunti 
tali) dello sci italiano non han- 
no saputo fare niente di buono. 
Gustavo Thoeni (anche a San- 
sicario l'ombra del campione 
di un tempo) è stato staccato 
di quasi tre secondi e mezzo e 
— con due discese mediocri — 
si è classificato al nono posto. 
Peggio di lui hanno fatto Fau- 
sto. Radici, Tiziano Bieler, Ro- 
berto Burini (caduti nella pri- 
ma manche), Mauro Bernardi 
(caduto nella seconda) e Bruno 
Noeckler (che ha saltato una 
porta nell'ultima discesa ed è 
stato squalificato). 

Lo speciale di ieri (che è sta- 
to un po’ disturbato prima da 
una fitta nebbia, e poi da una 
nevicata) ed il gigante di ieri 
l’altro, hanno comunque forni- 
to le uniche interessanti novi- 
tà di questi campionati italiani 
maschili; la vittoria del giovane 
Bruno Gattai nella «libera» non 
può far testo in quanto ottenu- 
ta su una pista troppo facile. 
La prima, ovviamente, è rap- 
presentata da Peter Mally; qua- 
si vent'anni, di Merano, guardia 
di finanza, diploma di maturità 
scientifica; la seconda da Leo- 
nard Davîd — nemmeno diciot- 
to anni, valdostano di Gresso- 
ney — che ha dimostrato di 
aver superato il periodo diffi- | 
cile e di essere sempre una 


speciale: 1) Peter Mally in 
10967 (53”76, 5591); 2) Paolo 
De Chiesa a 0”55 (53”96, 56”26); 
3) Carlo Trojer a 0"72 (53”98, 
56”41); 4) Leonardo David a 
0"74; 5) Franco Bieles a 0”83; 
6) Piero Gros a 1”40; 7) Giusep- 
pe Carletti a 2”05; 8) Luis Ho- 
fer a 2”63; 9) Gustavo Thoeni 
a 3”47; 10) Bruno Confortola a, 
3”60; 11) Ivano Edalini a 3”81; 
12) Carlo Mussner a 3”82; 13) 
Andrea Amplatz a 420; 14) Car- 
los Martinez (Argentina) a 4”49; 
15) Eugenio Traversa a 6"10. 


Classifica, finale della combi 
nata: 1) Piero G; 
Alessandro Ber 
Carlos Martinez 
no Confortol 
Furli 100,32. 


ros p. 34,83; 2) 
era 88,53; 3) 
90,09; 4) Bru- 
‘a 99,79; 5) Silvano 


Non è mancato, 
‘al 3.0 Memorial 


“scomparso, ‘| migl: 
tà del comitato, 
lificazione. zonale tr: 

Ha vinto 


"ll migliore dei triesti 
70» giunto 4.0, alle s 
[itscheider e Taddei. 
‘sorpresa essendo vii 


posizioni alte della classifica. 


La classifica: 
Pitscheider {V 
(G.F. Ud) 3'12'46; 4) Maurizio Mili 
‘sto Tosoni (Lussari) 3'14' 
Delfino Filippin (Club 
3"19"66; 9) ‘Gius, Schneider 
mo Cibibin (XXX Ottobre T: 


delle ‘migliori speranze dello 
sci azzurro. 


Classifica finale dello slalom 


Sacher (S.C.M. Canin) 3‘22' 
22349; 


HA VINTO IL «MEMORIAL AMODEO» 
a i dea 


Tach a Sella Nevea 


come nelle due precedenti edizioni; il successo 
fulvio Amodeo, che 
to ‘sulle nevi di Sella Nevea per 
ori atleti seniores appartenenti a tutte lle socie- 
hanno gareggiato in 
‘acolato fin due manche sulla pista Bila Pec 
nettamente Franco Tach, 
scesa libera che gareggia per la V| 
ini è ‘stato Maurizio Miliani dello «Soi Club. 
palle di valligiani collaudati come il Vincitore, 
D'altro canto Miliani non è certamente una 
indubbiamente uno del migliori sciatori della no- 
stra regione. Buono anche .Il comportamento 
‘00n ll suo 6.0 posto, ha riconfermato 
Da ‘segnalare ancora 
zione del trentottobrino Massimo Cibibin, piazzatosi 
7) Franco Tach (V Leg. G.F. Ud) 93'05!32; 2) Ivo 
Leg. G.F. Ud) 3'11" 


"67; 6) Danilo Roseano {Sai Ts) 3'16'93; 7) 
Pn) 3'19"10; 8) Paolo Bastianello (Lussari) 
(V Leg. G.F. Ud) 3'19"71; 10) Massi- 
s) 3'20" 
9°20"90; 12) Fausto De Zolt (V Leg. GF. 
"74; 14) Alberto Gregoni 
15) Walter. Wedam (Grauz.) 3'23''60. 


Strabilia 


PIANCAVALLO — L’america- 
no Jack Johnson ha debuttato 
in Coppa del Mondo nello sci 


114 punti con uno stacco no- 
tevole dal connazionale Ed Lin- 
coln che ha avuto un punteggio 
di 96.20. 

Johnson, aveva fatto vedere 
agli spettatori che hanno assisti- 
ito ieri alla gara di Coppa del 


difficoltà previsto, 


‘prova di questa Coppa del Mon- 


do di sci acrobatico si è svolta 


“o Scl Cai Trieste ha organizza 
ricordare lil suo giovane atleta 


questo ‘slalom gigante di qua- 


il sappadino ex azzurro di di- 
legione Fiamme Gialle di Udine. 


‘di Danilo Roseano che, 
la sua gontinua presenza nelle 
la bella presta. 
@l 10.0 posto. 


‘54; 3) Francesco Taddei (V Leg, 
‘ani (Club 70 Ts) 3'13"84: 5) Emne- 


11) Pietro Zanni (Grauz.) 
Ud) 3'22'54; 13) Massimo 
(V Leg. (GF. Ud) 


nel salto acrobatico 


acrobatico «free style» stravin- 
cendo la gara di salto. I giudi- 
ci di gara gli hanno assegnato 


Mondo il massimo dell’acroba: 
zia del regolamento internazio- 
nale degli hot doggers. Nella 
prima manche si è esibito in 
un doppio salto mortale con av- 
vitamento e nella seconda ha 
‘|compiuto un doppio salto mor- 
tale in avanti con due avvita- 
menti: il massimo coefficiente di 


L'ultima e la più spettacolare 


Johnson 


sotto una fastidiosa nevicata 
che però non ha impedito a 
migliaia di persone di assistere 
agli spericolati voli dei saltato- 
Ti dai trampolini costruiti sulla 
pista del Sauc. - 

‘A seconda della propria capa- 
cità una quarantina di atleti si 
è esibita in due prove ciascuno 
con tutta una serie di salti ac- 
compagnati sempre da grida di 
stupore e da sinceri applausi a 
ogni atterraggio. 

Dopo la discesa sulle gobbe di 
venerdì e la prova di balletto 
di sabato, la gara conclusiva è 
stata senz'altro la ‘più intères. 
sante sia per ardimento sia per 
la preparazione atletica dei sal- 
| tatori. 

Come per’ il balletto anche 
per i salti gli americani si sono 
dimostrati i migliori aggiudi- 
candosi fra statunitensi e cana- 
desi tutti i primi sei posti. Al 
settimo si è classificato il pri. 
mo degli europei il tedesco oc- 
cidentale Hetzenauer, 

Per quanto riguarda gli ita- 
liani il free style sta appena 
‘prendendo piede portato avan- 
ti con tenacia da Damiano Bor- 
molin di Livigno che nella gara 
dei salti si è classificato al 27.0 
posto. 

Malgrado il tempo che non è 
stato certo favorevole questa 
«tre giorni di Coppa del Mon- 
do» ospitata per la prima volta 
nel Friuli-Venezia Giulia ha col- 
laudato compiutamente l'alto 
grado di organizzazione e di 
Ospitalità raggiunto ‘dalla stazio- 
ne di Piancavallo. 

Da qui la carovana degli hot 
dog lascia l'Europa ‘per affron- 
tare la parte americana del cam- 
pionato con tre prove fissate in 
Canada. È 

Classifica. dei salti: 1) Jack 
Johson (Usa) punti il14; 2) Ea 
Lincoln (Usa) p. 96.20; 3) John 
Eaves (Canada) p. 9486: 4) 
Brooksbany (Usa); 5) Kevin 
(Usa). 

Classifica combinata: 1) John 
Eaves (Canada): 2) Scott Brook- 
sbany (Usa); 3) Greg Athens 
(Canada); 4) Bob Salerno (Usa); 
Mark Arcibald (Usa). 5 


CIRCUITO DEGLI ASSI 

Pierino Gavazzi ha vinto in 
volata, davanti a Francesco Mo- 
ser; il «circuito internazionale 
degli assi» di ciclismo ad Arma. 


= 


Non è stato fortunato il de- 
butto triestino di Burley, molto 
atteso nel Premio del Teatro, 
poiché il nuovo allievo di Qua- 
dri allorché stava avviandosi a 
conquistare una tranquilla vit- 
toria è improvvisamente sbotta- 


di metri dal palo lasciando di 
sasso il pubblico in tribuna, 
Colpo di scena dunque all’ 
epilogo della corsa di centro 
che aveva visto esaltarsi An- 
tonrosso, Borgaretto e poco do- 
po anche Bitinia. In testa era 
filato Aspes davanti a Burley e 
Milleperché, con Bitinia che in- 
seguiva più lontano. Nessuna] 
emozione lungo il percorso, sol- 
tanto attesa fra il pubblico ‘per 
vedere entrare in azione Bur- 
ley per la mossa risolutiva. 
Quadri ha temporeggiato nella 
scia di Aspes convinto di poter 
chiedere a Burley l'allungo de 
cisivo soltanto in retta d’arri- 
vo, Doveva essere un’afferma- 
zione senza strafare per il fi- 
glio di Proudly che infatti, ap- 


pena richiesto all'ingresso in 
dirittura, si protendeva su Aspes 
per rimontarlo gradatamente e 
superarlo a cento metri dal pa 
lo, mentre nel frattempo Mille 
perché si spostava in terza cor. 
sia di fuori a Burley, 

Ormai in vantaggio, Burley 
sbandava improvvisamente rom- 
pendo e la... frittata era fatta, 
mentre al largo Elia Martin 
comandava a fondo Milleper- 
ché che proprio sul palo riu- 
sciva a «stampare» Aspes per 
la più classica delle narici, Ov- 
viamente squalificato Burley, la 
terza moneta era appannaggio 
di Bitinia nei confronti di Bor- 
garetto, essendo inconrso in un 
secondo errore Antonrosso in 
fase di ricupero ai 750 finali. 

* sa 

Pioggia e pista viscida, questo 
lo scenario nel quale si sono 
battuti i trottatori. Sul doppio 
chilometro, subito un bel primo 
piano di Muro Torto che con 
rincorsa misurata ha. gradata- 
mente preso la meglio su Pri- 


i 


E= = 
RUGBY SERIE A - ALGIDA E SANSON VINCONO CON FATICA 


senza sorprese 


ROMA — La seconda giorna- 
‘ta del girone di ritorno (colpi. 
ta dal maltempo che ha impe- 
dito si giocasse a Torino e Pia- 
cenza) non ha riservato sorpre 
se al massimo campionato di 
rugby. Il terzetto di testa ha 
infatti ottenuto i preventivati 
successi. L’Algida ha però avu- 
-to ancora una domenica soffer- 
ta, riuscendo ad avere la me- 
glio sul Casale soltanto nel se- 
condo tempo, dimostrando così 
di non avere superato il mo- 
‘mento critico, Sono affiorati, a 
dimostrazione di una condizione 
poco felice, i soliti errori in co- 
pertura a vanificare il gran la 
voro degli avanti, 

La vittoria è stata sudata an: 
che per la Sanson che sabato 
è passata a Reggio Calabria. 


RISULTATI SERIE «A» 


Petrarca - Amatori 40-4 
L'Aquila - Parma 7-6 
Algida - Casale 18-11 
Metalerom - Fiamme Oro 264 
Danilor - Intercontinentale {rinv) 
Ambrosetti - Brescia (rinv) 
Sanson - Reggio Calabria 90 


(giocata sabato) 


CLASSIFICA 
Sanson Rovigo, ‘Algida Roma e 
Metalerom Treviso 25 punti; Petrar- 
ca Padova 20; L'Aquila 18; Brescia, 
Parma e Ambrosetti Torino 12; In. 
tercontinentale Roma e Fiamme Oro 
Padova 11; Casale sul Sile 10; Ama- 


‘ tori Catania 8; Reggio Calabria 6; 
Danilor Piacenza 3, 


SERIE«C» 
Clipper Paese - Cus TS 
10-0 (6-0) 


MARCATORI: np.t. al 12° calcio 
piazzato di Schiavon, al 35° calcio 
piazzato di Schiavon; n.s.t. al 27° 
meta di Saccon non trasformata. 

CLIPPER PAESE: Pozzobon, Rosset. 
to, Carniel, Boschiero, Saccocci, Mo- 
ilesto, Favaretto, Cendrò, Bergamin, 
Marangon, Ceccato, Schiavon, Marini 
Nasato, Mazzarollo, . 

(CUS TRIESTE: Chessa” Pagani (7° 
secondo tempo Gambale), Ursini, Se- 
ganti, Minatelli, Mogorovich E., Bat- 
tig, Salvador, Mogorovich R., Vidali 
(20’ secondo tempo Metz), 'Altenbur- 
ger, Davis, Sirottich, Cociani, Salva 
dori. 

ARBITRO; Cadamuro di Treviso. 


TREVISO — Il Cus Trieste 
non è riuscito a piegare il forte 
Clipper ‘Paese, soccombendo ai 
trevigiani, con un .10-0 senza re- 
missione, I triestini hanno .in- 
vano cercato di contrastare il 
passo ai forti padroni di casa, 
ma la superiorità in mischia e 
il loro maggior amalgama han- 
no avuto alla distanza ragione. 
Nel grigiore generale di una 
partita resa difficile dalla neve 
battente si sono salvate da par- 
te triestina le terze linee. Il se- 
condo tempo ha fatto riscontra- 
re solamente un tentativo da 
parte degli ospiti di reagire allo ! 
svantagigo, ma si 
Un'impresa vana. 


| 


i è trattato di 
P.P., 


A. Villorba - Romana M. 
32-3 (18-0) 


MARCATORI: n.p.t. al 5° meta non 
trasformata di Zizola, al 20* meta di 
Santin trasformata da !Troncon II, al 
%5° meta non trasformata di Rossi, al 
80° meta non trasformata di Zambon 
X n.s4, al 10° meta trasformata di 
Troncon II; al 15° meta non trasfor. 
mata di Zanatta, al 18' meta non 
trasformata di Troncon I; al 35’ cal. 
cio piazzato di Jare, hi 

AMERICANINO VILLORBA: Tron. 
ton II, Zanatta (Basei), Sant (An. 
tica), Troncon I, Zizola, Galloni, Ros- 
sì, Puselli, Zambon I, Zanatta, Zam: 
bon II, Anibal, Torresan, Roveda, 
Zambon Ill, 

ROMANA MONFALCONE: Giuliozzi, 
Plagna, Zamò, Bolletti, Galiussi, Ru- 
sin, Jare, Grezorin, Polaor, Gaiardo, 
Dalla Pozza, Bernetich, Piran, Peco- 
rari, Sicilia, 


VILLORBA — Ottimo risulta- 
to (nonostante il pesante passi- 
vo) della Romana che è riusci. 
ta a contenere in un margine 
accettabile, la sconfitta con la 
capolista del girone la quale, 
grazie a questo risultato, vede 
sempre più vicina la serie B. Il 
quindici monfalconese, che tut- 
tavia ha commesso qualche in- 
genuità, ha avuto i suoi miglio- 
ri elementi in seconda linea 
Dalla Pozza e ‘Bernedich, i qua- 
li sono riusciti a conquistare 
molte palle nelle touche; in 
buona evidenza, anche i tre 
quarti Bolletti e Zamò. 


mus che all'ultimo passaggio 
era passato a condurre con un 
efficace strappo. Poi, bella cor- 
sa di testa da parte di Pagot 
che Francesco Prioglio ha indi. 
rizzato con mano sicura nella 
«gentlemen» piegando piuttosto 
nettamente i favoriti Frosinone 
@ Camogli, con Aiaccio buon 
quarto vicino. 

Molte rotture al via del Pre- 
mIo delle Maschere, Dirham si 

lungava guadagnarido e 
rilevante ma poi ALe e 
l’inseguitore Focherello lo su. 
perava di slancio dopo 450 me 
tri per poi fare corsa per pro- 
prio conto nelle mani di Walter 
Martignoni. Dirham rimaneva 
secondo per mancanza di av- 
versari, mentre Romance era la 
più pronta dei... ritardatari fi- 
nendo terza su Hidalgo d’Ausa. 

‘Russia, attaccata a fondo da 
Patrick, mollava mel ‘penultimo 
rettilineo nella prova dei 3 an- 
ni, però l'allievo di Cossar non 
riusciva a salvarsi dalla precisa 
Stoccata dell’attendista Perpe- 
tua d’Ausa buona vincitrice nel- 
le mani di Ernesto Sterle, Ter- 
zo Fraghe su Russia, 

Grossa sorpresa da parte di 
Dero nella Totip nonché Tris 
locale. Dopo un’innumerevole 
serie di non 


| testa, reagendo 
nel finale a Regulus'e Falanza 
che erano stati gli unici a se- 
guirlo da vicino dal via, Quar: 
ta € iana, esauritisi invece 
all'èsterno Orpello e Mustaki, 
falloso Lupow. Ancora alta 1a 


Mario Germani 


Premio dei Mimi (m 2060): 1) 
Muro Torto (A. Quadri), 2) Pri- 
mus. 7 part. Tempo al km 122.7, 
Tot.: 16; 12, 14 (46). Premio dei 
Costumi (metri 1660): 1) Pagot 
(F. Prioglio), 2) Frosinone, 6 
part. Tempo al km 1222. Tot: 
67; 24, 14 (49) 119. Premio delle 
Maschere (metri 11660): 1) Fo- 
cherello (W. Martignoni), 2) Dir- 
ham, 3), Romance. 8 part. Tem- 


se —_—_—_—_—— —r—r—_- 


Pallamano serie A 


Bolzano - La Rapida Rimini 
20-16; Fippi Rimini - Nepet 
Country (rinv.); Firs assicura 
zioni Forst Bressanone 16-16; 
Royale Belge - Forze armate 
23 » 16; Volani Rovereto - Accia- 
ierie Tacca 14-3; Firenze Club - 
Cividin Trieste (non disputata 
fa i.c.); Campo del Re Teramo - 

lercury Bologna 13-8, 

ica: Volani punti 29, Ci- 
Vidin 24, Royale Belge 23, Fippi 
Rimini, Forst Bressanone 20, 
Mercury 19, First 18, La Rapida 
16, Acciaierie Tacca 14, Forze 
armate 9, Firenze club 8, Tera. 
mo Campo del Re ”, Loacker 
Bolzano 6, Ne; Country 3. Ci. 
vidin Trieste due partite in me- 
no, una partita in meno Fippi, 


Tonia Firenze e Nepet Coun.|in mano 


po al km 124, Tot.: 178; 19, 19, 
13 (138) 1.750, Premio degli’ Ap. 
Dplausi (metri 1660): 1) Perpetua 
d’Ausa (E. Sterle), 2) Patrick. 
7 part. Tempo al km 127.1. Tot.:. 
27; 19, 36 (134) LO7I. Premio 
delle Ribalte (metri 1680, corsa | 
LE 1) Dante o k 
Regulus, 3 anza, 12 part. 
Tempo al km 1.26, Tot.: 173; 
40, 21, 20 (646) 1.953. Quota Tris 
Montebello lire 479.640. Premio 
del Teatro (metri 2060): 1) Mil. 
leperché (E, Martin), 2) 7 
6 part. Tempo al km 1.248, Tot.; 
62; 26, 34 (189) 787. Premio de. 
gli Attori (metri 1680): 1) Acreo 
(A. Quadri), 2) Ardea di Tesolo, 
3) Fabaldo. 9 part. Tempo al 
km 1.264, Tot.: 58; 21, 27, 
(318) 716. Premio delle Scene 
(metri 2080): 1) Giò (Br. De 
stro), 2) Ibisco. 6 part, Tempo 
al km 1238, Tot.: 2; 22, 21 


(100) 176. 


L TEATRO A MONTEBELLO ‘| OGGI SI CONCLUDE IL GIHO DEL 


Burley «rompe» a 50 m dal palo |Knetteman 


Ha vinto in extremis Milleperché di una narice su Aspes Marino Bassò si aggiudica una frazione di tappa 


MEDITERRANE(d 


(O1.) in testa 


HYERES (Francia) — L'ita- 
liano Marino Basso ha vinto in 
volata, la prima frazione della 
quarta tappa del Giro del Me- 
diterraneo, conclusasi con una 
media superiore ai 47 orari, L’ 
olandese Gerrie Knetteman ha 
conservato il primato in classi- 
fica. Il breve percorso, 49 chilo- 
metri in tutto, aveva una sola 
dificoltà, la salita di Serra, nel- 
la quale, in seguito ad una ca- 
duta, il plotone si è scisso in 
tre tronconi. Il primo che com- 
prendeva tutti i migliori ad ec- 
cezione di Wesemael e Minault 
(Thevenet e Kelly non avevano 
preso la partenza), ha conserva. 
to il vantaggio fino al traguardo 
con le sue 31 unità, Basso si è 
imposto autorevolmente nella 


volata. 
Ecco l’ordine d’arrivo: 1) Ma- 
che ha percor- 


Tino (Basso (It) 
60 49 chilometri in un'ora 2°99” 


alla media oraria di km 47,053;15) 


2) Van (Calster (Bel); 3) Walter 
PInackaert (Bel); 4) S. Van Kat- 
Wik ((01); 5) Sanders (Fr); 6) 
‘Thaler (Rft) tutti con lo stesso 
tempo del vincitore, 

‘L'olandese Gerrie Knetteman 
ha posto una solida ipoteca sul- 
la vittoria nel Giro imponendosi 
nella seconda frazione a erono- 
metro della quarta tappa svolta- 
si sulle pendici del monte Fa- 
Tron. Knetteman ha staccato di 
22” Michel Laurent sul percorso 
di km 8,500. La cronoscalata ha 
dato un assetto alla classifica 
che può considerarsi definitivo 
Poiché l’ultima tappa di oggi si 
svolgerà su un percorso total- 
mente pianeggiante 

Ecco l’ordine d’arrivo: 1) Ger- 
rie Knetteman (01) che ha per- 
corso km 8,500 in 20°20” alla me- 
dia oraria di km 25,082; 2) Lau- 
rent (Fr) a 22”; 3) Chaumaz (Fr) 
a 36”; 4) Bruyere (Bel) a 38”; 
Liberdin (01) a 45”; 6) We- 


semael (01) a 57”; 7) IScheppers 
(Bel) a 59”; 8) Van Den Braucke 
(Bel) a 1’07”; 9) Bayer (Usa) 
CLASSIFICA GENERALE: 1) 
Knetteman (01) in ore 6.38°54”; 
2) Bruyere (Bel) a 42”; 3) Van 
Den Brouche (Bel) a 1'08”; 4) 
Scherweb (Gb) a 1'14”; SE 


I 


ilometri 


“SERIE B 


I RISULTATI 


“Avellino » Monza 00 
*Como - Brescia 10 
“Cremonese - Sampdoria 10 
*Lecce - Cesena 21 
*Palermo - Pistoiese 1 
“Rimini - Bari 20 
*Sambenedett. - Modena 50 
*Taranto - Catanzaro 0-0 
*Ternana - Ascoli 10 
*Varese - Cagliari (sosp.) 
LA CLASSIFICA 
Ascoli 2317 4 2 421437 
Ternana 23 9 8 6 221826 
Lecce 23 810 5 161226 
Palermo 28 711 5 241925 
Avellino 23 711 5 161425 
Taranto 23711 5 222125 
Sambenedeti. 23 8 8 7 221724 
Bari 23 9 6 8 272424 
Catanzaro 23 88 7 272624 
Brescia 23 710 6 242324 
Monza 23 8 8 7 212024 
Sampdoria 23 87 8 222223 
Cagliari 22 8 5.9 302821 
Rimini 23 6 9 8 192221 
Cremonese 23 6.9 8 182321 
Varese ze 697 IN2421 
Cesena 23 6 710 1823 19 
Como 23 5 9 9 132019 
Modena 23 4 613 1428 14 
Pistoiese 23 3 811 143014 


LE PARTITE DEL 26.2.78 


Catanzaro - Avellino 
Sampdoria - Bari 

Cagliari - Como 

Ascoli » Cremonese 

Brescia - Palermo 

Pistoiese . Rimini 

Lecce . Sambenedettese 
Modena - Taranto 

Monza - Ternana ' 
Cesena - Varese 


ATALANTA . VERONA . . (1-0) 1 
BOLOGNA . FOGGIA . , . (2-1) 1 
FIORENTINA . PERUGIA . (2-1) 1 
GENOA . NAPOLI . . . . (11) X 
INTER . TORINO. . .. (0-0) X 
JUVENTUS . LAZIO . . . (3-0) 1 
L.R. VICENZA . MILAN . . (11) X 
ROMA . PESCARA . . .. (2-0) 1 
AVELLINO . MONZA . . . (0-0).X 
COMO . BRESCIA. . , , (1-0) 1 
VARESE . CAGLIARI. . . (nv.) 
PISA . LUOCHESE , . ., (0-1) 2 
REGGINA - CATANIA + (0-1) 2 


MONTEPREMI: 3.254.762.834 lire, 


La schedina 


di domenica prossima 


FIORENTINA . JUVENTUS 
LAZIO . INTER 

MILAN . ROMA 

NAPOLI . ATALANTA 
PERUGIA . BOLOGNA 
PESCARA . L.R. VICENZA 
TORINO . FOGGIA È 
VERONA . GENOA 
CATANZARO . AVELLINO 
MONZA . TERNANA 
PISTOIESE . RIMINI 
GIULIANOVA . TERAMO 
BENEVENTO . SALERNITANA 


s 


2) Welcome 
+ 1) Dero 


A Carello su Stratos 
il Rallye Costa Brava 


GERONA —. L'italiano Toni 
Carello, su «Lancia Stratos», 
ha vinto la 24a edizione del 
Rally automobilistico della Co- 
sta Brava, valevole per il cam: 
pionato europeo piloti e dispu- 
tatosi sulla distanza di chilome- 
tri 1.077,125. Carello, in coppia 
con Perissinot, ha preceduto 


nella graduatoria finale l’equi. 
‘paggio spagnolo Zanini - Patisco 
su «Fiat 131 Abarth» di 5'51”. 


— 


2) Regulus 
: 1) Serpico 
2) Pastor 


1 
1 
x 
1 
R 
1 
2 
1 
x 
2 
1 
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{Nella zona nessun dodici, 21 undici 
@ 146 dieci. Due undici al bar Pino 
e Mario, uno al bar Paolo, uno al 
Jolly bar, uno al bar Catina e al 
caffè Wioletta, tutti di Trieste; uno 
in un bar di Monfalcone e uno al bar 
San Giorgio di Udine. In tutta Italia 
5 dodici, 146 undici e 1340 dieci, 

Le quote: ai dodici 5.466.053, agli 
Undici 180.900, ai dieci 19.900, 


PALLAMANO JUNIORES 
Cividin - Verona 15-11 


SERIE D - QUASI UN DRAMMA LA SCONFITTA DEL MONFALCONE 


Pordenone 
PORDENONE: Da Pieve; Canzi, 


Quzttrin, Gelain, Monaco, ‘Buson, 


ISACILE — Nonostante le av- 
verse condizioni atmosferiche 
(un fitto e fastidioso nevischiò 
è caduto ininterrottamente du- 
Tante l’arco dell’intero incon- 
tro) e col fondo di gioco più 
adatto a una «campestre» che 
a una partita di calcio, diamo 
atto a Pordenone e Dolo di es- 
sersi affrontati senza aver fat- 
to ricorso a particolari tattiche 
ostruzionistiche e di aver profu- 
so nel cimento energie a piene 
mani. Ma è tutto qui. Di azioni 
pregevoli, di reali occasioni da 
gol, di valide geometrie, nean- 
che la parvenza. Né, forse, po- 
teva essere diversamente, date 
le premesse meteorologiche. 

‘A ‘grandi linee possiamo sud- 
dividere la prima frazione di 
gioco in tre fasi ben distinte. 
Dopo un primo quarto d’ora 
contraddistinto da un sostanzia. 
le equilibrio, la compagine di 
Camusso (una specie di santo- 
ne negli ambienti calcistici ve. 
neziani), prendeva saldamente 
il comando delle ope. 
tazioni, collezionando una lun: 


© "i 
Nullo in tre fasi 
SW W250 IM Ere IGSI 


“Dolo 0-0 


‘Tommasini; Rossi, Zampa, Goito; 


Pavan. Flora, Mantellato, Rizzuto (37° s.t. Turrin), Muiesan, 
DOLO: Seda; Trevisan, Bisso; Dal Bianco, Rossi, 


Pomaro; Cisco, 


ARBITRO: Marenghi di Piacenza, 


ga serie di calci d'angolo bat- 
tuti tutti da Gelain, e risoltisi 
senza alcun esito apprezzabile. 

Gli ultimi quindici. minuti 
erano invece contrassegnati da 
‘un timido risveglio dei ‘padro- 
ni di casa {si fa per dire, dato 
che anche ieri si è giocato al 
polisportivo sacilese), che han- 
no spinto maggiormente all’at- 
tacco, pereinai Ea persa 
Te seri pericoli alla porta dife- 
sa da iSeda, Unica nota gi ri- 
lievo, in questo scialbo primo 
| tempo, un tiro di Buson al 22’, 
diretto a fil di palo. Da Pieve 
si distende e mette sul fondo. 

La ripresa ricalca, in tono an- 
cora più blando, lo stesso cli 
ché espresso in precedenza. Le 
due antagoniste paiono ormai 
adagiate su uno 0-0 che, in de- 
finitiva, giova unicamente al 
Dolo. Unica emozione, nel se. 
‘condo scorcio di gara, una pmi. 
zione-bomba battuta dallo spe- 
cialista iBuson quasi allo scade: 
Te che ha severamente impegna. 


to Da Pieve, 
Tino Zava 


I RISULTATI 


*Clodiasott. - Adriese 10 
“Belluno - Conegliano (sosp,) 
“Pordenone - Dolo 0-0 
Legnago - *Pro Tolmezzo 1-0 
*Montello - Mestrina 0-0 
*€MM S. Mich. . Monfalcone 1.0 
*Mira - Monselice LI 
“Venezia - Montebelluna 11 
*Abano Terme - San Donà 21 
LA CLASSIFICA 
Mestrina 2211 7 4 3116 29 
Monselice 2210 7 5 261527 
Dolo 22 8/9 5 232125 
Montebelluna 22 710 5 2119 24 
Montello RR 612 4 181824 
Adriese RR 87 7 201823 
San Donà RR 877 222023 
Conegliano 21 512 4 191622 
Venezia 22 610 6 192222 
Abano Terme 21/7 7 7 181921 
ro Tolmezzo 21 6 8 7 151720 
Mira 22 510 7 202120 
Monfalcone 22 510 7 232720 
Legnago 225 9 8 202619 
CMMS. Mich. 22 6 7 9 1827 19 
Belluno 21 410 7 2524 18 
Clodiasott, 21 5 8 8 182118 
Pordenone 21 310 8 162516 


LE PARTITE DEL 26.2.78 
Dolo » Abano Terme 
Monselice - Clodiasott, 


Adriese . Legnano 
Belluno - Mira 


Montebelluna . Montello 

San Donà - Pordenone 
Mestrina - Pro Tolmezzo 
Conegliano - CMM. S. Michele 
Monfalcone » Venezia 


; I zurri (ieri in maglia rossa ‘per 
dovere di ospitalità) hanno cer- | di 


naldi, Cantarelli, Zerbini, Paggio, 


pana, Zorzutti, Braida, 
ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 


PALMANOVA — Il campo di 
‘Paimanova porta evidentemen- 
te male a questo Tolmezzo u- 
scito ancora una volta soccom-! 
bente dopo la sconfitta patita 
mercoledì scorso nel recupero 
con il Venezia. Anche in quest’ 
occasione i carnici hanno pres- 


l’iniziativa, ma il loro gioco in 
fase d’attacco è stato tro) 
spesso confusionario facilitando 
in tal maniera il compito della 
difesa avversaria. 

Passati in svantaggio nei pri- 
mi minuti di gioco, i biancoaz- ; 


cato rabbiosamente di raddriz- 


soché mantenuto costantemente ! ta 


Pareggiano le cinque squadre di testa 


Risolve Zerbini 


Legnago-ICCI Tolmezzo 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 6° Zerbini. 
LEGNAGO: Zanin; Erpisti, Guerra; Mo: 


ro, Furlan, Verdolin; Ri- 
Maraschi. 


ICGI PRO TOLMEZZO: Tonut (16' p.t. Hlede); Lazzara, Jesse; To- 
nutti (12' s.t. Macuglia), Beltrame, Menegon; Di Lena, D'Orlando, Cam: 


vantaggio conquistato e che può 
dimostrarsi molto utile per la 
sua classifica. La partita è sta- 
ta disputata sotto una ‘pioggia 
Bhiacciata mista a nevischio e 
‘già al primo di gioco il Tolmez- 
zo potrebbe andare in vantag- 
gio con Campana che approfit- 
di un alleggerimento legna- 
nese per impossessarsi della 
sfera, ma il suo tiro è di poco 
al lato. 

‘La. rete è propiziata da un 
passaggio volante di Rinaldi 
per Zerbini che da pochi passi 
non perdona. La pressione dei 
carnici si concretizza con tiri 
Campana al 23’ e di Braida 
al 25’ e nella ripresa al 30’ Gior- 


zare il risultato premendo per 
lunghi tratti in area avversaria, 
ma Braida e soci avevano le 
polveri bagnate tanto da non 
Tiuscire:a creare grossi ‘proble- 
mi per il bravo Zanin. 

Il Legnago si è difeso con or- 
dine badando a mantenere il 


giutti, da posizione molto favo- 
revole, spara alto sulla tra- 
Versa. 

La cronaca si chiude con 1’ 
espulsione al 41’ di Campana e 
Guerra per reciproche scorret- 
tezze a gioco fermo. 


Mauro Mazzilli 


Lunedì, 20 febbraio 


1978 
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SARANNO COMUNQUE I RECUPERI A DARE UN ASPETTO PIU’ PRECISO ALLA CLASSIFICA 


L'Udi 


imese mantiene Îl 


passo in testa 


IL BOLZANO PAREGGIA A 5' DAL TERMINE LA RETE REALIZZATA DA DRI 


Rubata la vittoria alla Triestina 
con un rigore inventato nel finale 


Triestina - Boizano 1-1 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. all’8° Dri, al 40° Scolati (su rigore). 


TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi, Pezzopane; Mitri (35° s.t. Berti), 
| Salvadori, Fontana; Andreis, Politti, Dri, Franca, Trainini, (Valsecchi, 


) Marcolini). 


BOLZANO: Paese; Busnardo, Concer; Venturi, Copelloni (20° s.t. 
* Federict), Scolati; Ventura, Odorizzi, Sartori, Gavazzone, Vorazzo, (Dal. 


la'Costa, Giusto), 


ARBITRO: Madonna di Torre del Greco. 


i NOTE: Angoli 9.4 (5-2) per la Triestina. Pioggia insistente, freddo, 
terreno pesante, Incidenti a Trainini e Andreis senza visibili conse- 
guenze. Ammoniti Pezzopane e Ventura. Spettatori paganti 2000, per 


un incasso di lire 5.800.000. 


Madonna 


, che arbitro! 


Giuseppe Madonna, arbitro, da Torre del Greco (Napo- 
li), Di lui non si sa altro. E’ venuto a Trieste, in una gior- 
nata di pioggia, a dirigere una partita sfortunata, perché 
appunto rovinata dalla pioggia che ha reso molle e viscido 
il campo, inzuppando i giocatori, già abbondantemente în- 


fangatì ad ogni caduta, tanto 


che dopo pochi minuti maglie 


e numeri erano irriconoscibili. Per la Triestina è stata una, 
grande sfortuna trovarselo în campo, giacché per colpa 
sua — lo sì può affermare senza essere sfiorati dal mini- 
mo dubbio — anziché battere il Bolzano, come l'andamen- 
to della partita aveva fatto ritenere giusto, ha dovuto ac- 


contentarsi di un* pareggio. 


Spiace partire così, in questo resoconto, ma davvero 
non c'è altro modo. Perché questo pareggio lo ha determi- 
nato questo signore campano, dal nome così ingraziante 


ma dal comportamento così 


scostante. Forse non è colpa 


sua, se ha diretto a quel modo; anzi, se ha preso quella 
tale decisione: fa parte del gioco, anche l'arbitraggio. E chi 
partecipa ad un campionato deve mettere purtroppo in pre- 
tentivo anche la venuta del signor Madonna (ci sembra 
persino irriverente, questa espressione...) con tutti i guai 
che tipì del genere sanno portare appresso. Perché è pre- 
sto detto il motivo dell’avversione che si può avere per lui, 
viste come sono andate le cose: pochi minuti dopo aver 
negato (sull’i-0 per la Triestina) un rigore grossa così ad 
Andreis, sgambettato entro l’area palla al piede, a due pas- 
sì dalla portà, è stato inflessibile nel punire un fallo che 
non era fallo, solo perché ha visto scivolare il bolzanino 
Ventura mentre tentava di aggirare Fontana, con il pallo- 
ne da lui stesso lanciato in avanti nel tentativo di raggiun- 
gerlo successivamente e battere in rete. 

La manovra non è riuscita a Ventura sia perché è sci- 
volato, sia perché c'era ormai Bertì in attesa, e comunque 
non avrebbe potuto concludere. Ma per quello scivolone 
Madonna (che il Cielo gli perdoni questo nome) ha stravi- 
sto nero ed ha ordinato il rigore. Mancavano cinque minuti 
alla fine. Capitan Scolati è andato sul dischetto e dopo le 
vane proteste dei locali ha battuto freddamente, mandando 
il pallone in rete da una parte, Bartolini dall'altra. Pari 
per il Bolzuio, dunque. Ma un pareggio che grida vendet- 
ta. I tifosi hanno‘cercuto di farla per loro conto, nella ma- 
niera più spiccia. Dapprima con un tentativo di invasione 
di due spettatori bloccato con decisione dagli stessi gioca- 
tori alabardati, che responsabilmente paventavano le con- 
seguenze di un,simile atto; poi, a fine partita, assediando 
a lungo gli spogliatoi, in attesa dell'arbitro. 

. Le frasì ricorrenti fra i tifosì più agitati contenevano. 
l'invito a farsi giustizia in modo brusco, quale avvertimen- 
to «a quei signori» che a Trieste non. si può fare. il bello e 
il brutto tempo. a piacimento. «Una lezione, una volta per 
sempre». Ma davvero? Dubitiamo'che serva. Sarebbe facile © 

. cercare popolarità assentendo, în presenza. di simili atteg- 

i giamenti. E’ la società che, deve'jar sentire il suo peso, non 

è il pubblico che deve farlo. La società che deve far pre- 

sente come una città di 300 milo abitanti non possa essere 

avversuta nel suo giusto disegno di promozione in Ci da 

un signore che irresponsabilmente dirige o irresponsabil- 
mente viene mandato a dirigere. 


La Triestina non deve chiedere favoritismi, perché non 


‘me abbisogna; deve solo chiedere protezione da arbitraggi 
tipo quello del signor Madonne. Perché è vero che rigori 


come quello subito ieri, la Triestina non ne ha mai otte- 
muli in trasferta, in questo campionato. Ed allora? Perché 
tanto accanimento contro di essa? Perché non viene resa 
giustizia alla Triestina e si mandano invece a dirigere le 
sue partite arbitri tipo questo signor Madonna, della cui 
buona fede è lecito dubitare, quando commette svarioni 
come quello di ieri a Valmaura? È 

Alla Triestina il signor Madonna costa un punto. Ha 
fatto la grazia al Bolzano, d'accordo. Ma perché ha con- 
dannato la Triestina, che non aveva peccati da scontore? 


x 


D.d.R. 


Eccoci dunque ‘a parlare di 
Triestina-Bolzano, opaca nel pri- 
mo tempo, vivace e interessante 
hella ripresa. Tagliavini temeva 
questa, partita (ma quale parti- 
ta non gli.fa paura?) poiché si 
aspettava un Bolzano arroccato 
davanti a Paese, con mezza 
punta in avanscoperta, alla «non 
si sa mai». In realtà il diavolo 
non è stato così brutto, e il 
Bolzano hs giocato una parti 
ta prudente, come si conviene 
ad una squadra in trasferta, 
ma non sì è disposto a testug- 
gine. Ben rinsaldato il centro 
campo, davanti Sartori con Ven- 
tura sulla destra a correre e 
raccordare, Odorizzi pure in po- 
sizione di attesa. Insomma una, 
squadra con l’occhio aperto, non 
sonnolenta. x 

La Triestina ha schierato due 
punte, come previsto; Tagliavini 
ha messo alle spalle di Andreis 
e Dri un Mitri pronto a inserir- 
si, con un centro campo con- 
solidato ‘da un. valido Politti, 
un Franca molto generoso, tan- 
to da sentire nel finale il peso 
della partita, un Trainini... mal. 
trattato dagli avversari ma ca- 
parbio e lucido; infine un Fon- 
tana piuttosto misurato . ma. 
sempre efficace. Dietro gli uo: 
mini di sempre: Schiraldi sul 
n. ll, Pezzopane sul n. 9, Sal 
vadori libero ‘(quanta grinta sfo- 
dera ora questo toscanaccio!). 
E fra i pali un iBartolini atten- 
tissimo, pronto nelle uscite. 

Neanche un minuto di gioco 
e la Triestina sfiora il gol, con 
Andreis, che manda alto di te: 
sta intervenendo su un calcia 
di punizione, ben preparato dai 
compagni. Una fase vuota, poi 
anche Franca manda alto di te- 
sta. Le occasioni continuano per 
la Triestina, ma il fango è ne. 
mico del gioco pulito, pare che 


genza di calciare più forte per 
ottenere effetti adeguati allo sta- 
to del terreno. Su servizio dalla 
destra di Trainini, (Andreis man- 
ca la conclusione, quasi sorp: 
so del passaggio; cerca di 

tervenire Dri ma il pallone si 
blocca prima e il tiro conclusi. 
vo non arriva. ‘Altra azione im- 
postata da Mitri, ancora sulla 
destra, ed altro impaccio di An- 
dreis e Dri. 

Siamo vicini alla metà del 
primo tempo. il Bolzano tenta 
qualche contropiede, ma è com- 
presso nella propria area. Quan- 
do arriva qualche giocatore in 
maglia bianca (si fa per dire), 
un alabardato cioè, finisce a ter- 
ra, prima di ;entrare in area. 
Ttainini,» dopo uno di questi 
falli, batte una punizione, Schi- 
raldi si inserisce nell'azione con 
un, dosato traversone, che An- 
dreis non sfrutta compiutamen- 
te, mandando fuori bersaglio. 
Poco prima della mezz'ora è 
Franca a trovarsi sul piede un 
pallone d’oro, ma si era appe- 
na alzato da terra ed è già sta- 
to bravo a calciare subitamen! 
te a rete. Paese non si fa sor- 
prendere e respinge come può. 
Del primo tempo non c’è altro. 
da. ricordare. 

La ripresa è più vivace, e ta- 
le appare fin dalle prime battu- 
te, allorché Bartolini esce sui 
piedi di Sartori, arrivato come 
‘Un falco nell’area alabardata. Al 
tro pericolo per la Triestina, 
con tiro di Ventura, mentre 
Odorizzi plana sul fango, cari: 
cato in area. Sul ritorno all’of- 
fensiva della. Triestina, arriva 


la prima rete della partita. Fon- 


i giocatori non ‘avvertano l’esi-. 


tana si destreggia sulla destra, 
manda al centro, Dri si stacca 
in elevazione alla sua maniera, 


schiaccia bene in rete ed è gol.' 


Pare la fine di un incubo. 
Marcolini, che già si stava scal- 
dando ai bordi, torna rassegna- 
to in panchina. Con il vantaggio 
appena acquisito, Tagliavini giu- 
stamente ritiene che sarebbe 
inutile e controproducente man- 
dare in campo un’altra punta. 

Su contropiede (il Bolzano ha 
accusato il colpo, ma non si è 
rassegnato) ecco l’indomabile 
Sartori presentarsi davanti a 
Bartolini e sparare. Nulla di fat- 
to. Riparte la Triestina, Andreis 
arriva in area, sta «chiudendo» 
verso Paese, con la palla al pie- 
de. Di fianco irrompe Scolati, 


31 anni, vecchia gloria del Bol, 


zano, e lo spedisce a terra. Nel. 
la caduta Andreis vola, quasi 
fosse un «jet», ma maggiorato 
o no che. sia stato il volo, il 
fallo c’era stato, da manuale, si 
potrebbe dire, Ma l’arbitro non 
l’ha visto o non lo ha ritenuto 
tale..«Vedrete, alla prossima oc: 
casione si farà perdonare la 
svista» commenta qual benpen: 
sante in.tribuna. Davvero lungi. 
mirante... z 

Lamberti, allenatore del Bol 
zano, sventola idealmente la 
bandierina del cessato pericola, 
manda in campo Federici, cen- 
trocampista, al posto dello stop- 
per Capelloni. Chiari i suoi di- 
segni offensivi. Ma la Triestina, 
accesa dal sacro fuoco della ven- 
detta, per l'offesa patita dall’ 
arbitro, accentua l’assalto, man- 
da avanti i suoi Dri (un’incer- 
tezza lo priva forse del piacere 
del bis), Andreis e Trainini, at- 
terrati consecutivamente alle so- 
glie dell’area. ILe punizioni. non 
producono effetto. Trainini, che 
lotta. caparbiamente, come, tutti 
i suoi compagni, è falciato a 
metà campo da Scolati, che non 
viene ammonito neanche ver. 
balmente. Su un campo così 


. | combinato, è facile rimanere a 


terra con serie conseguenze... 
La Triestina è vicina al rad- 
doppio anche al 32°, allorché 
Trainini da fuori area batte sec- 
co.a rete. Paese respinge senza 
trattenere e devia sulla propria 
destra, dove è pronto Andreis a 
Timettere al centro. Ma non c'è 
nessuno fra i locali pronto .ad 
approfittarne. Un minuto. dopo 
Mitri, fuggito sulla destra (uni 
ca zona del campo rimasta de- 
cente) crossa dolcemente per 
Dri, che ancora schiaccia a ra- 
te. Sembra gol, ma Paeseldi pie- 
de respinge come può è scon- 
giura la seconda umiliazione. 
{Il finale è davvero entusia- 
smante, con una Triestina scate- 
nata e un Bolzano che non vuo- 
le arrendersi. Eccolo spingersi 
all'attacco sulla sinistra con il 
n. 18 Federici. Cross invitante, 
sul quale irrompe Ventura, che 
tocca di punta ma manda fuori. 
Tagliavini si spaventa, vuole 
tamponare la difesa, e manda 
in campo (Berti; con chiari com. 
piti difensivi, al posto di Mitri, 
che esce tra gli applausi. Pas- 
sano cinque minuti e avviene il 
fattaccio. Ventura scende fron- 
talmente e quando è vicino all’ 
area di rigore, manda avanti il 
pallone, nel tentativo di aggira- 
Te Fontana, che lo frontoggiava, 
‘e riprenderselo. Il pallone inve- 
ce arriva a Berti, ma Ventura 
nel frattempo è scivolato a ter- 
ta, dove resta tranquillo, senza 
accennare ad ‘alcuna protesta. 


Ma c'è Madonna che provvede 
anche per lui e mostra il di- 
schetto fatale. Inutile dilungar- 
si su questo episodio. E’ pareg- 
gio, autore capitan Scolati. 

Mancano pochi minuti, non 
c'è più tempo per rimediare, ma 
la Triestina ci sì prova, con rab- 
bia. Politti serve Dri, che di te- 
sta impegna a fondo il'bravissi- 
mo Paese. Due tifosi, troppo 
sensibili alle sventure della Trie- 
stina, entrano in campo, lato 
gradinate, proprio all'altezza 
della bandierina, ma sono ri 
cacciati dagli stessi Trainini e 
compagni. La fine arriva subi- 
to, impietosa. Ed è l’inizio del 
calvario. per l’arbitro. 

Dante di Ragogna 


GIRONE A 
I RISULTATI 
*Audace - Alessandria 31 
* *Biellese - S. Ang. Lod, (sosp.) 
*Juniorcasale - Prò Patria 1-0 
*Mantova - Pro Vercelli 1-0 
“Novara » Pergocrema 3-0 
*Padova - Omegna 1-0 
Udinese - *Seregno 1.0 
Piacenza - "Trento 20 
*Treviso - Lecco 11 
*Triestina - Bolzano del: 
LA CLASSIFICA 

Udinese 231013 027 833-1 
Juniorcasale 2112 7 2.281131-1 
Piacenza 2211 9 2291531-2 
Novara RR 812 2281728. 6 
Treviso 23 8 9 6272125-10 
Mantova 22710 52318 24-10 
Biellese R1 8.8 5273124- 8 
Triestina R1 611 41917 23-10 
Padova 22 8 6 8222322.12 
S.Ang.L. 21 6 9 6201621-11 
Trento 23 7 7 9182221-13 
Lecco RR 6 8 82022 20-12 
Bolzano 21 412 5182020-11 
Pergocrema 21 59 7162419-12 
P. Vercelli 22 410 8151818-14 
Audace 23 6 61123 3018-17 


Alessandria 21 4 9 81518 17-14 
Pro Patria 21 113 7 7151515 
Omegna 21 3 9 915251515 
Seregno 23 2 714 8331124 


__——____<' 


SERIE G - GIRONE B 
I RISULTATI 
*Arezzò - Fano Alma Juve 1-0 
*Chieti - Giulianova 3.0 
*Forlì - Riccione 2-0 
*Massese - Livorno 0-0 
*Olbia « Grosseto 21 
Lucchese - *Pisa 10 
*Reggiana + Spezia 11 
*Siena - Empoli 10 
*Spal - Prato 1-0 
*Teramo » Parma, 22 


LA CLASSIFICA 

Spal punti 35; Lucchese 34; Parma 
29; Pisa 28; Spezia 27; Reggina, Te- 
ramo e Arezzo 26; Chieti 24; Livorno 
23; Empoli e Forlì 22; Fano Alma 
Juventus e Siena 21; Riccione 20; 
Grosseto 19; Giulianova e Prato 17; 
Massese 14; Olbia 12, 


SERIE € - GIRONE C 
I. RISULTATI 


*Crotone - Latina 11 
*Marsala - Ragusa 3-0 
*Matera - Barletta 11 
*Nocerina - Campobasso 0-0 
Benevento » *Pro Vasto 10 
Catania - *Reggina 10 
*Salernitana » Paganese 1.0 
*Siracusa - Trapani 0-0 
*Sorrento » Pro Cavese 1-0 
*Turris - Brindisi RO 


LA CLASSIFICA 
Benevento e Catania punti 32; No. 
cerina 29; Reggina 28; Campobasso 27; 
Barletta 26; Latina, Turris, Salernita» 
na e Sorrento 23; Matera è Pro Cave. 
se 22; Siracusa e Marsala 21; Paga- 
nese e Crotone 19; Ragusa e Pro 


Vasto 18; Trapani 17; Brindisi 16. 
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Triestina-Bolzano — T due momenti che hanno deciso le sorti dell’incontro. Lo stacco di Dri 
che colpisce il pallone che si insaccherà alla sinistra del portiere e l'esecuzione del contestatis- 


simo rigore concesso agli ospiti 


‘(Italfoto) 


A tempo ormai scaduto i bianconeri 
raccolgono il frutto di un gran gioco 


Udinese - Seregno 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel s.t, al 46' Pellegrini. 
UDINESE; Della Corna; Bonora, Fanesi; Leonarduzzi, Apostoli, Riva; 


De Bernardi, Gustinetti, Pellegrini, 
SEREGNO: Dal Molin (17° pit. 


Bencina (34' st. Soro), Ulivieri, 
Sedini); Trabalza, Giussani; Vianel- 


lo, Gallimberti, Seveso; Canzi} Alievi, Ballabio, Erba, \Mandressi (21° 


sd. Viganò). 
ARBITRO: Angelelli di. Terni, 


NOTE: Angoli 9-4 per l'Udinese, Pomeriggio coperto, nel corso del 
primo tempo è anche nevicato, Ammoniti Erba per proteste e’ Pelle. 
grini per simulazione di ‘fallo. AI 48’ del s.t. è stato espulso De Ber- 


mardi. 


SEREGNO — Soltanto a tem- 
po scaduto la capolista Udinese 
è riuscita a superare la coria- 
cea resistenza che le era sta- 
ta frapposta dalla formazione 
brianzola del Seregno. E° stato 
il centravanti Pellegrini a rac- 
cogliere un cross di Gustinetti 
e a mettere alle spalle dell’in- 
colpevole Sedini. 

TI numero uno del Seregno, 
infatti, era riuscito a bloccare 
diverse wpalle-gol che gli erano 
state scagliate da Ulivieri, Pel- 
legrini e De Bernardi ed aveva 
allontanato quindi ogni minac- 
cia icon interventi prodigiosi. A 
tempo scaduto Pellegrini è riu- 


Fontana: «Ventura io non l'ho toccato» 


«E? un pareggio difficile da 
mandare giù. Si può anche ce- 
dere un punto alla squadra ospi- 
te, si può anche perdere in ca- 
sa come è già accaduto a Val. 
maura. in quanto tutto ciò fa 
‘parte del gioco; vedersi \defrau- 
dare a questo modo: però fa ve- 
ramente rabbia. E’ questa, in 
sintesi, l'opinione di tutti. Ta- 
gliavini entra ed esce almeno 
una ventina di volte dallo stan- 
zone che ospita la sua squadra 
sbattendo ‘in continuazione la 
iporta. «Era tina partita da vin- 
dere con tre o quattro gol di 
scarto — dice l’allenatore — e 
invece, eccoci qui a' piangere su 
‘un pareggio che ovviamente non 
può soddisfarci, D'accordo, nel 
primo tempo la squadra non si 
è espressa al massimo, ma nel 


la ripresa meritavamo di stravin- 
cere. Fa una gran rabbia veder. 
ci costretti a reralare un punto 


a questo modo». «E’ meglio che | 


Timanga zitto — sono parole di 
Salvadori — «in quanto se parlo 
mi squalificano 2 vita!». 
(Fontana non vorrebbe parlare 
dell’episodio che ha determinato 
il rigore. «Non l’ho nemmeno 
toccato — afferma — l'hanno 
visto tutti in quanto Ventura, 
dopo aver perso la palla, è ve- 
nuto a sbattermi sul petto e si 
è buttato a terza. Non è certo 
un esempio di onestà profes- 
sionale!». 
voluti dag 
‘Andreis — Quando nella ripresa 
Scolati mi ha messo, giù in area 
commettendo un. vistosissimo 
fallo, il direttore di gara ha fat- 


to cenno di proseguire: appena 
quello si è buttato a Rca ha 
fischiato il rigore», Politti ha 
un diavolo per capello. 
«Abbiamo disputato, un gros- 
so secondo tempo su quel ter- 
reno che di minuto in minuto 
diventava, sempre. più. imprati- 
cabile e alla fine ‘ecco il premio». 
Non lo dice, il capitano, ma la- 
scia intendere che forse sarebbe 
stato meglio se avesse lasciato 
entrare sul rettangolo i due au- 
tori della mini-invasione. Paolo 
Dri ha ritrovato .la via del gol, 
un gol molto bello, di testa su 
cress di Fontana. «E’ stata una 
rete di pregevole fattura, è ve- 
ro, ma il merito è anche di Fon- 
tana che ha dosato alla perfe- 


zione il traversone. Fossi stato 
un po’ più fortunato, avrei po- 


Due ore e 38’ di assedio 


E? durato due ore e 38 minuti 
l’assedio dei tifosi alabardati 
(all’inizio saranno State circa 
trecento persone poi, quando 1° 
arbitro se ne è andato non era. 
‘no più di una cinquantina) agli 
‘spogliatoi dove sf era rifugiato 
il signor Madonna di Ercolano 
coni suoi collaboratori, Due ore 
e mezzo nel corso delle quali 
solo in un paio di occasioni si 
lè temuto il peggio. Il rumore di 
vetri infranti faceva un po’ pau- 
ra, soprattutto a quanti erano 
incaricati di proteggere la terna 

‘arbitrale. 

I tifosi, respinti prontamente 
dalle forze dell’ordine che presi: 
diavano l'ingresso, principale de- 
gli spogliatoi, hanno tentato di 
entrare dalla porticina che im- 
mette nel cortiletto dal quale si 
accede al sottopassaggio. Qui, 
oltre ad aver divelto l’infisso di 
una finestra, è stata sbarrata 


conimezzi di fortuna la portici. 
na per evitare l’uscita del diret. 
tore di gara. Le forze dell’ordi. 


rie possibilità per far uscire la 
terna arbitrale (i suggerimenti 
a tale proposito si seno spreca- 


ne, coordinate dal maresciallo ti!) poi però si decide di atten- 


Scalabrin dei czrabinieri 2 dal 
commissario di pubblica sicurez- 
za dott. Paludano, hanno avuto 
il loro da fare per tenere a ba; 
da gli scatenati tifosi che si era- 
no suddivisi strategicamente per 
nsn «lasciarsi sfuggire» l'arbitro. 

Sgomberato dopo. un’ora il 
cortiletto, poco. dopo le 18 le 
forze dell’ordine tentano di si- 
mulare la fuga dalla porta cen- 
trale per «saggiare» la reazione 
dei tifosi, L'idea viene accanto- 
nata poco dopo, quando cioè un 
carabiniere viene colpito alla nu- 
ca con un ombrello e deve farsi 
medicare. Altri tre feriti lievi 
fra le forze dell’ordine fra i qua; 
lì anche il maresciallo ‘Scala 
brin, si conteranno alla fine del- 
l'assedio, Vengono esaminate va. 


dere ancora un po’ in attesa che 
arrivino i rinforzi. 

Un altro tentativo va ‘a viloto 
poco dopo le 19, poi alle 19.15 si 
decide di procedere, con le bel- 
le 2 con le brutte, considerato 
anche che fuori dallo spoglia 
toio non stazionavano più di una 
sessantina, dî persone. L'arbitro 
e : suoi coliaboratori, protetti 
da una decina di carabinieri e 
guardie di pubblica sicurezza, 
vengono fatti uscire attraverso 
la finestra dell’ex abitazione del 
custode dello stadio e dalla por- 
ta di servizio che si. trova sulla 
via dei Macelli vengono fatti sa- 
lire su due «Giulie» che partono 
a gran velocità, eludendo un pic- 


colo gruppo di tifosi, 


tuto bissare il gol poco dopo; 
il portiere è riuscito a deviare 
sulla linea di porta con la pun. 
ta del piede». 

Franca e Trainini hanno ben 
visibili sulle gambe e in alcune 
parti del corpo i segni della du- 
ra battaglia. «Ne ho prese tante 
— dice Franca — che la metà 
mi sarebbero bastate!». Trainini, 
l’ex di turno, ci teneva in modo 
particolare a questo incontro. 
«Mii sarebbe piaciuto dare un di. 
spiacere ai compagni di una vol 
ta. Mi hanno picchiato di propo- 
sito anche quando non avevo la 
palla! Avrei pagato non so cosa 
per fare un gol. Nell’unica oc- 
casione che mi si è presentata 
sono stato veramente sfortuna. 
to: sarebbe bastato. imprime. 
re alla palla un po’ di angola- 
zione e avrei fatto centro». 

Mitri, che mercoledì sarà im- 


pegnato con la nazionale «un: | 


der 21» del settore semiprofes- 
sionisti, ha ‘accusato nel finale 
la fatica degli impegni infra: 
settimanali con la selezione del 
girone A, «Sono stato io — dice 
— & chiedere all’allenatore di 
sostituirmi quando ho visto Ber- 
ti che stava effettuando il ri- 
scaldamento». 

A Bartolini questa volta non 
sono bastati i consigli dei com- 
pagni per fermare il rigore cal- 
ciato da Scolati. «Era stato l’al- 
lenatore — dice. il portiere — a 
dirmi che l'avrebbe battuto sul: 
la mia destra. L’istinto mi dice- 
va che era meglio attendere che 
partisse il tiro prima di buttar- 
mi da una parte o dall'altra, 
ma come avrei potuto ignorare 
quanto mi aveva detto il signor 
Tagliavini?». «Avrei voluto dirte- 
lo — dice Trainini che conosce- 
va il modo di battere i rigori 
di Scolati — che nrobabilmente 
avrebbe calciato dalla parte op- 
posta a quella in cui calcia. sem- 
‘pre non fosse altro perché avrà 
immaginato che ti avrei... istrui- 
to a dovere». 


Claudio Nordio 


MADONNA ASSEDIATO 
«Non vorrei passare 
la notte nello spogliatoio» 


Il signor Giuseppe Madonna 
e.i suoi collaboratori hanno at: 
teso con calma l'ora di poter 
lasciare lo stadio. L'attesa è sta- 
ta ingannata con lunghe chiac- 
chierate tra i due allenatori, i 
dirigenti della società alabarda» 
ta e quanti stazionavano nello 
spogliatoio. L'arbitro, che non 
lasciava . trapelare la minima 
preoccupazione, sotto sotto un 
po’ di paura ce l'aveva, è ine: 
vitabile, anche se — come ha 
dichiarato — «non si trattava 
della prima. esperienza». 

«E’ da quindici anni che fac- 
cio»l’arbitro — dice — per cui 
ne ho viste di tutti i colori». Il 
signor Madonna, che ha dovuto 
rinunciare a salire sul treno del. 
le 18.58, non si è preoccupato 
nemmeno di questo. «Avevo co- 
munque deciso di pernottare a 
Bologna, in quanto non ho fret- 
ta di ritornare a casa. Mi da: 
rebbe comunque fastidio cormi- 
re in uno spogliatoio». 

L'arbitro di ierì aveva già di. 
retto quest'anno la Triestina in 
occasione della partita giocata 
a Busto Arsizio e conclusasi a 
reti inviolate. «Sono. cose che 
purtroppo accadono svi camoi 
di calcio. Personalmente ho la 
coscienza tranquilla, in canto 
ho agito in buona fede. Il ter- 
reno non facilitava certo il mio, 
compito e non posso ovviamen- 
te dire di non aver sbagliato 
nulla. Il fallo su Andreis? Non 
l’ho visto, anche se mi trovavo 
a pochi metri, per cui devo dire 
che non esisteva. Il fallo che 
ha determinato il rigore? Po- 
trebbe anche essere, come so- 
stenete voi, che il giocatore del 
‘Bolzano sia stato molto abile a 
sceneggiare la caduta. Per me; 


però, non ha recitato affatto». 


scito comundue a ‘far pendere 
l'ago della bilancia dalla parte 
della ‘formazione bianconera e 
a conquistare quindi i due punti 
in palio. Cosa ha significato que- 
sta affermazione dell’ Udinese 
sul Seregno? Imnanzi tutto che 
la formazione di Giacomini è 
pronta a sostenere l'assalto del- 
le formazioni che ancora deve, 
affrontare ma che ha nelle gam- 
be l’intera durata dell'incontro. 
L'Udinese infatti, specie nel se- 
condo tempo, è salita in catte- 
dra, ha imbastito azioni di un 
certo pregio tecnico, nonostante 
il terreno inzuppato di acqua e 
di neve, ha insomma dato spet- 
tacolo. 

In questo, ad onor del vero 
è stata imitata dal Seregno che 
non è apparsosenz’altro forma. 
zione meritevole di reggere il 
fanalino di coda. ‘Anzi la forma- 
zione locale ha approfittato di 
una certa libertà iconcessa ai 
propri attaccanti ed in contro. 
piede nel secondo tempo ha sfio- 


| rato ripetutamente il bersaglio, 


In alcune occasioni Canzi e Man- 
dressi sono stati bloccati dai di- 
fensori bianconeri ma quando 
questi non sono riusciti a rin- 
tuzzare le iniziative, è emersa 
l’esperienza e il senso di posi. 
zione di Della Corna. 

Una partita tutto sommato 
piacevole, combattuta, ricca, di 
spunti agonistici, senz'altro una 
delle migliori viste in Brianza 
in questa stagione, L'Udinese ha 
colto i.due punti in palio ma 
ha dovuto faticare le proverbia- 
ili «sette camicie». Il Seregno me 
rita il più incondizionato elo- 
zio, Soprattutto i suoi giovanis- 
Simi Giussani, Alievi e Andressi, 
tutti ragazzi di 17 anni alle 
îoro prime esperienze nella ter. 
za serie, Un altro rilievo riguar- 
‘da. l'Udinese. 

La squadra bianconera ha col- 
io la prima affermazione sul 


solo peril 
mese di 


febbraio 


AUTOSTI 


Via U. Foscolo 
Tel. 796456 


campo del Seregno. Un campo 
chele era sempre stato ostico 
e sul quale aveva soltanto con- 
quistato tre pareggi nei prece- 
denti confronti. Festa grande 
quindi nel campo dell’Udinese. 
che fra l’altro ha riconfermato 
il proprio diritto di sedere alla 
‘prima poltrona della graduato- 
ria. Vediamo ora brevemente 
qualche dettaglio di cronaca. Al 
1°11’ si presenta Ulivieri ma Dal 
Molin è bravo a parare in tuffo. 
Al 24’ sguscia Mandressi sulla si 
nistra, cross per Canzi, passag- 
gio ad. Erba, tiro che finisce 
di poco a lato. Mezz’ora esatta, 
punizione di Erba ma para Del. 
la Corna con una certa difficol- 
tà. Al 35' cross dalla sinistra per 
De Bernardi che in piena area 
non riesce a concludere. 

‘AI 88° ancora. l'Udinese, Gu 
stinetti in ‘avanti per Pellegrini, 
colpo di tacco ma iSedini, so. 
stituto dello sfortunato Dal Mo- 
lin è bravo a parare a terra. 
Al 43° migliore azione del Sere- 
gno, Balladio a Allievi, cross dal- 
lla destra. Canzi tira al volo, il 
portiere Della Corna è battuto, 
1a. palla si perde di un soffio 
sopra la traversa, 


‘Ripresa. E' un monologo del- 
l’Udiriese che si scaglia lette- 
ralmente nella metà campo del 
Seregno. Al 5’ c'è un centro di 

esi non trattenuto da Sedini, 
salva sulla linea il libero Seve- 
so. Al 10% contropiede del Sere- 
gno: Mandressi tutto solo smar- 
cato sulla destra tira ma è bra. 
vissimo Della Corna a rubargli 
il tempo in uscità. All’11’ tra- 
versone di Pellegrini per Ulivie- 
Ti ma il tiro è deviato con uno 
splendido intervento di Sedini. 
Ancora Ulivieri alla ribalta al 
16° ma Sedini si ripete neu. 
tralizzando, 

La partita perde di .itono, fin 
quando si arriva al serrate fina- 
le. L'Udinese sostituisce lo stan- 
co Bencina con Soro per dare 
nuova linfa alle proprie inizia. 
tive ed è al 41’ che Soro ha 
sui piedi la palla buona ma il 
tiro veemente è deviato in an- 
golo dal bravissimo Sedini. Poi 
al 46° l'episodio decisivo con il 


grini che pur in posizione dub: 
bia. mette di testa ‘imparabil 
mente ‘alle spalle del portiere 
seregnese. 


Franco Cantù 


centro di Gustinetti per Pelle-| 


Campionato P 


Mavera 


È 7 cia 
Bologna - Triestina 3-1 
MARCATORI: Tagliaferri all’8', Ber- 

gossi al 20', Glereani al 24° e Lucido 

al 35 z \ 
| BOLOGNA: Zinetti; Manelli, Santi. 
ni; Piazza, Rossi, Tagliafetri; Soldati, 

Micheli; Bergossi, Lucido, Cervellati. 
TRIESTINA: Calligaris; Cheber, Za- 

nutel;. Maracich, Bossi, Frangini; Gle- 

veani, Scarel, Francini, Vicini, Rossi. 
ARBITRO: Facci di Bergamo. 


Verona - Udinese 2-0 (1-0) 

MARCATORI: nel p.t. al 36° Zeno. 
rini; nel s.t. al 23’ Sbaiz, . 

VERONA: Benassutti; Antoniazzi, 
Sordina; Fraccaroli, Colombini, Ri. 
go; Sbaiz, Yannes, Zenorini, Flesso, 
Quarella. 

UDINESE: Modolo; , Nicoloso,. De 
Luca; Miano Massimo, Bertoia, Flo- 
rean; Michelut, Billia, Peressoni, D' 
Andrea, Riem (46° Modestini), 

ARBITRO: Simonatti. di Pistoia, 


na 


SEREGNO — Esplosione di gioia 
negli spogliatoi dell'Udinese. La sof- 
ferenza in campo dev'essere stata 
atroce, tanto è vero che qualche gio- 
catore ‘non ha saputo contenere il 
proprio; spunto di giofa e come De 
Bernardi ne ha fatto le spese per 
tut*. L'attaccante dell'Udinese è ap. 
parso abbacchiato e non ha voluto 
aggiungere nulla sull’episodio del qua- 
le è rimasto suo malgrado protago- 
nista. Dalla tribuna comunque si è 
assistito a un vivace ‘battibecco tra 
il giocatore dell'Udinese e alcuni at- 
taccanti del Seregno. Vi è stato poi 
l’intervento dell'arbitro che ha. posto 
il cartellino rosso e ha inviato negli 
spogliatoi il giocatore. 

L'allenatore Giacomini è apparso 
comunque soddisfatto non solo del 
risultato ma della prestazione offerta 
dai suoi atleti. «Per noi'si tratta di 


140.000 


per IMPIANTO A GAS 


montato sulla tua automobile 


(È UN'OFFERTA DELLE CONCESSIONARIE IMPIANTI GAS-AUTO 


A.M.A.R, 


LE 


10 
TRIESTE 


una. vittoria. particolarmente impor- 
tante poiché ottenuta contro un ay- 
versario che ci ha impegnato allo 
spasimo, Il Seregno, non per tessere 
elogi sperticati, è l’unica formazione 
che abbià. saputo in questi mesi di 
campionato, impegnarci a fondo e 
metterci anche alla frusta. Noi era- 
vamo scesi în Brianza con l’obiettivo 
di un risultato pieno. Ci siamo riu- 
scitì proprio sul finale ma debbo ona- 
‘stamente affermare che ‘in ‘preceden- 
za la nostra squadra era andata vici. 
hissima al gol». 

— Ha qualcosa da rimproverare ai 
propri atleti per non essere riusciti a 
mettere al sicuro il risultato nei mi- 
nuti precedenti alla rete? 

«Non ho nulla da rimproverare ai 
Miei giocatori anche perché specie 
nel secondo tempo abbiamo messo da 
parte certe cautele e ci siamo lette- 


Via del Bosco 6 
Tel. 741946 


ESPLOSIONE DI GiDiA NELLO SPOGLIATOIO DEI VINCITORI 


Una vittoria importante 


LE PARTITE DEL 26.2:78 


‘Bolzano » Alessandria 

Juniorcasale - Treviso. 

Lecco» Seregno 

Omegna - Mantova , 

Pergocrema - Trento 

Piacenza - Novara 

Pro Patria - Padova 

?Pro Vercelli - Biellese 

‘S. Angelo Lod, » Triestini 

* Udinese + Audace 

—_______________________ 


ralmente rovesciati nell’aerea del Se 
regno. La rete non è venuta come 
succede in queste occasioni, vuoi per 
la bravura degli avversari, vuoi \an- 
che per un certo affanno. che suben- 
tra nei giocatori. Il colpo di testa 
di Pellegrini è venuto comunque co- 
me un'sollievo alle nostre sofferenze, 
Bravo comunque il Seregno, squadra 
che a mio parere non merita assolu- 
tamente. la posizione ‘che. detiene in 
graduatoria». N 

Se.in casa udinese si è festeggiato 
a champagne questa Vittoria, il. Sere. 
gno è uscito con i suoi elementi alla 
chetichella dagli spogliatoi. L’allena- 
tore, Mario Trezzi, seppur a. fatica, 
non ha saputo nascondere il suo di. 
sappunto. «Può diventare monotono 
cercare scuse in questi frangenti — 
he affermato l’allenatore del Seregno 
— d'altra parte la partita, l'hanno 
vista tutti siamo stati beffati proprio 
‘al 91' a tempo ormai scaduto, è un 
Vero peccato. Non ho nulla da ag- 
giungere se non di sottolineare la bel- 
la prestazione offerta dai miei atleti». 

«Una prestazione che rimane tale 
sul piano delle intenzioni perché la 
classifica ci condanna apertamente. 
In ogni caso fio visto una bella Udi- 
nese, ho visto un bel Seregno. E° sta- 
ta una partita pregevolissima, una 


le condizioni del rettangolo di gioco 
è stata sofferta da, entrambe le patti 
ma è stata anche vissuta dagli spetta- 
tori presenti allo stadio seregnese», 


FE. G 


partita che a mio parere, nonostante » 


rl 


IL PICCOLO 


Lunedì, 20 febbraio 1978 


CORMONESE E PALMANOVA (VITTORIOSE) E FONTANAFREDDA (PERDENTE) INSEGUONO A DUE LUNGHEZZE LA CAPOLISTA 


La Pro Gorizia resta sola al comando 


CINQUE MINUTI PRIMA DEL RIPOSO SI REGISTRA LA SVOLTA DECISIVA 


Scatenati dopo il primo gol 


goriziani dominano il campo 


Pro Gorizia - Isonzo Turriaco 2-0 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 40° Zuttion; nel s.t. al 21’ Bartussi. 


, PRO GORIZIA: Pontel; Tonut, 


Cirello (21° s.t. Favero); Chiarve- 


vesto, Acquavita, Zanetti; Bertogna, Bartussi, Zuttion, Blasig, Omiz- 


' zolo. (Zuppichini). 


. ISONZO TURRIACO: Bon; Glementin, Passon; Anut I, Mascarin, 
. Villalta;, Blason. (Buran), Cardenal, Biondin, AnutII, Feresin, 
n ARBITRO: Santarossa di Maniago. 


GORIZIA — La neve ha por- 
tato bene alla Pro Gorizia, che 
senza ‘troppi patemi è riuscita 
a imporsi con il più classico dei 

. punteggi all’Isonzo Turriaco. I 
padroni di casa avevano una 
marcia in più che si chiamava 
‘Blasig. Il peso del giocatore on- 
mipresente si è fatto sentire ed 
ha determinato alla fine la dif- 
ferenza dei valori in campo. 

È All’inizio dell'incontro le co- 
se nori sì erano messe molto 
bene per i goriziani; il terreno 
reso pesante dalla coltre di neve 
che ricopriva il campo, rendeva 
precarie le manovre di Omizzolo 
e compagni che, per di più; 
stentavano a trovare la giusta 
posizione. Con il passare dei 
minuti, però, le cose cambiava. 
no; la Pro Gorizia prendeva in 
mano le redini della partita, 
giocando d'anticipo e sfruttan- 


do spesso le fasce laterali, do- 


ve si inserivano spesso e volen- 
tieri Cirello e Zanetti. 

Ciononostante, però, la mano- 
vra dei padroni di casa si are- 
nava quasi sempre al limite del- 
l’area avversaria, dove i bian: 
coazzurri sprecavano banalmen- 
te alcune occasioni. 

La storia dell'incontro segna- 
va una svolta decisiva a cinque 
‘minuti dal termine del primo 
tempo, quando Zuttion riusciva 
finalmente a sbloccare il risul- 
tato. Da quel momento in poi 
per la Pro Gorizia era un con 
ttinuo crescendo. Tutti gli un. 
dici uomini schierati da Valen- 
ttinuzzi, senza più l'incubo dello 
Zero @& zero, si scatenavano e 
l’incontro, almeno per quanto 
riguarda la Pro Gorizia, rag- 
giungeva vertici forse mai toc- 
cati in questa stagione. La ma- 
movra era fluida e le azioni si 
susseguivano senza interruzione. 

Del Turriaco non c’è molto 
da dire. All’inizio, forse perché 
sorretti dall’entusiasmo del 6 
@ ‘1 inflitto al Lignano, la squa- 
dra sembrava essere in grado 
di respingere le folate offensive 
‘avversarie; poi piano piano, la 
spinta @gonistica di Feresin e 
compagni è andata scemando, e 
la squadra ha badato più che 
altro a difendersi. Da segnalare 
‘unico neo di un incontro, per 
il resto icorrettissimo, gli inu- 
tili falli di Gardenal nei con- 
fronti di Cirello, reo soltanto 
di anticiparlo sempre. 

La cronaca ha inizio al 24 
quando Bertogna, su un bel 
cross di Zanetti, tenta la devia- 
zione in rete con un bel tuffo 


I RISULTATI 


Palmanova - *Fontanafredda 1-0 

10 
(50sp.) 
21 
2-0 
10 
1-0 
10 


*Lignano - Torviscosa 
*Medea - Tarcentina 
Sacilese - *Gradese 
*Pro Gorizia - Isonzo T, 
Cormonese - *San Giovanni 
Pro Cervignano - *Sangiorgina 
Maniago - *Brugnera 
LA CLASSIFICA 
Pro Gorizia 2110 9 
Palmanova 2199 
Cormonese 2112 3 
Fontanafredda 21 
P. Cervignano 21 


22.10 29 
2917 27 
1910 27 
1510 27 
23 13 26 
23 18.22 
1714 22 
121821 
12 13 18 
1817 18 
19.25 18 
141917 
17/22 17 
1318 17 
11 22 14 
12/27 14 
LE PARTITE DEL 26.2.78 

Palmanova - Pro Gorizia 

‘Torviscosa - Brugnera 
‘ Cormomese - Sangiorgina 

'Tarcentina - Lignano 

Sacilese - Medea 

Maniago - Gradese 

Pro Cevriganno - Fontanafredda 

Isonzo T. - San Giovanni 


di testa; la palla però finisce 
‘fuori. 

Al 40° la prima rete. Tonut 
recupera in difesa e scende in- 
‘disturbato fino quasi l’area av- 
wersaria; il difensore si avvede 
di Zuttion smarcato e gli passa 
il pallone, Pronto tiro del cen- 
troavanti in mezza girata e pal- 
lla sull'angolo opposto al por- 
tiere. 

Nel secondo tempo, dopo un 
bel tiro di Bartussi al 5° di 
poco fuori ed uno di Cirello 
al 17° parato in tuffo dal bravo 
Bon, il raddoppio ha luogo al 
21’. Calcio d’angolo tirato da 
Omizzolo testa di Blasig, che 
previene la difesa avversaria e 


ù ° 
I marcatori 

9 reti: Tarlao (Cervignano). 

8. reti: Troja (Lignano); Di Blas (Pal- 
manova). 

"reti: Blason (Isonzo Turr.); Pontel 

. (Palmanova). 

6 reti: Marzocchi (Sacilese); Bacillie- 
Ti, (Medea). 

5 reti: Francescutto (Brugnera); Cra. 
covia (Gradese); Bartussi (Pro Gori 
zia); Cengic (Medea), 


Bartussi, tutto solo, non ha dif- 
ficoltà ad insaccare. 

Al 35° del secondo tempo uni- 
co pericolo per Pontel, che su 
tiro di Feresin vede salvata la 
sua porta da Chiarvesio, ben 
piazzato sulla linea di porta. 

La partita si conclude con un 
tiro di Bartussi parato con mol- 
ta ibravura da (Bon; poi tutti di 
corsa in spogliatoio per telefo- 
nare a Fontanafredda e sapere 
il risultato. 

Antonio Gaier 


Lignano - Torviscosa 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 25 del s.t. Troia, 
LIGNANO: Prez; Pavan, Bisi (Sal- 
garella nella ripresa); Tavani, Chia- 
rotti, D'Antoni; Montrone, 
Splendore, Troia, Gregoratti 


ronica (17° s.t. Quala). 


Se la Cormonese riteneva di 
essere stata beffata sul suo cam- 
po sette giorni fa nel gran derby 
con la Pro Gorizia, s'è pronta- 
mente rifatta ieri a San Giovan- 
ni, andando a cogliere un risul 
tato che forse va al di là dei 
meriti effettivamente espressi 
contro la squadra triestina. Per 
la verità, ieri, in viale Sanzio, 
era impossibile giocare al cal- 
cio, e particolarmente quel cal- 
cio che il San Giovanni usa pra- 
ticare, ricco di fitti scambi e di 
strette triangolazioni, agile e 
brillante su terreni perfetti o 
quasi, immancabilmente desti 
nato a naufragare su terreni al- 
lentati e pesanti. 

Gli uomini di Samec hanno 
lungamente aggredito ‘gli ‘ospiti. 
generosamente, anche troppo 
forse, fintanto da perdere la lu- 
cidità per cercare almeno di im- 
postare altrimenti è loro attac- 
chi, non disdegnando di usare 
la punta del piede quando ne- 
cessario e di sciabolare vigoro- 
samente in profondità i palloni 
per Lebani e Rovatti, che scal- 
pitavano. La Cormonese atleti- 
camente molto più ben disegna- 
ta, ha patito l’assedio dei mo- 
bilissimi rossoneri; molte sono 
state le mischie scatenatesi nel- 
l’area di Medeot, ma al momen- 


ARBITRO: Frigerio di Milano, 


TORVISCOSA: Marcati; Sinatti, Re- 
geni; Zaina, Cescutti, Filiputti; Ze- 
molin (Battiston III al 30° del s.t.), 
Moretto, Cimenti, Battiston I, Corso, 

ARBITRO: Miani di Pordenone. 


LIGNANO — Pioggia e nevi 
schio hanno caratterizzato al 
polisportivo comunale di Ligna- 
no l’incontro tra la Torviscosa 
e la locale squadra. Nel primo 
tempo gli ospiti avevano cerca- 
to ripetutamente di andare in 
vantaggio, împrontando un gio- 
co di attacco e sicuri nello stes- 
so tempo anche in difesa. 

Tl Lignano, però, reduce da 
due ‘sconfitte consecutive fuori 
casa, era deciso a cogliere l'in- 
tera posta in palio. Infatti supe- 
rata la prima mezz'ora, si è im- 
posto con fermezza, giungendo 
anche a sfiorare la rete al 37° e 
al 42° con Troia, 

La ripresa inizia con un Ligna- 
no proteso all'attacco; al 4° azio- 
ne personale di Gregoratti che 
appoggia a Buran, calcia ma la 


al Lignano è giunta al 25° della 
ripresa: punizione di D'Antoni 
da 25 metri, appoggio a Grego- 
ratti, prende Buran al volo che 
passa a Troia, il quale insacca 
senza che nessuno della difesa 
potesse intervenire. 

Passato in vantaggio, il Ligna- 
no ha badato più a mantenere 
che a consolidare il risultato. 

(La reazione degli ospiti non 
ha trovato possibilità di var- 
care la solida e coriacea difesa 
gialloblù; l’unica azione perico- 
losa per i padroni di casa è 
giunta a 5’ dalla fine, quando 
Moretto calciava violentemente 
rasoterra sulla destra e Prez si 
allungava in tuffo, deviando il 


Enzo Fabrini 


‘MANCAVA L'ARBITRO 
Rinviato l’incontro 
Medea - Tarcentina 


L'incontro fra il Medea e la 


palla colpisce il palo e ritorna 
in area; la difesa libera senza 


'Buran, |correre altri rischi, 


(La rete che ha dato la vittoria 


Tarcentina, che doveva dispu- 
tarsi sul campo del Medea, è 
stato rinviato a causa del man- 
cato arrivo dell'arbitro. 


NON HANNO POTUTO SFRUTTARE A FONDO LA LORO TECNICA 


Cormonese - San Giovanni 1-0 (0-0) 


(BIARCATORE: nel s.t, al 30° Cattarin, 

CORMONESE: Medeot; Canesin, Petruz (s.t. Cattarin); Federicis, 
Milotti, Sgubin; Sachet, Spessot, Tabai, turlani, Barbetti. 

SAN GIOVANNI: Malinverno (27 s.t. Bois); Venier, Marinelli; 
‘Ravalico, Francini, Marchiò; Ramani, Lavecchia, Rovatti, Lebani, Co- 


to risolutore — e ne hanno avu- 
te diverse di occasioni, sia sul 
piede che sulla testa, i sangio- 
vannini — i rossoneri hanno 
proprio mancato dell'energia fi 
sica necessaria per rendere im- 
prendibili le loro conclusioni. 
Energia che invece sprizzava 
da tutti î pori dei grigiorossi, 
specialmente dai suoi avanti Ta- 
bai e Barbetti e Sachet che una 
volta messi in moto, rappresen- 
tavano degli affari seri per Ra- 
valico e compagni. E così la 
Cormonese saltava sistematica- 
mente il suo centrocampo — che 
aveva esclusivamente funzioni di 
copertura. — controllando, non 
certo senza affani, la gara dalla 
sua area e scatenando în ‘con- 
tropiede le sue punte. 

I rossoneri, che già nel primo 
tempo sembravano di minuto in 
minuto destinati a passare (han- 
no però passato un brutto pe- 
ricolo al 44°, palo di Sachet su 
punizione), sono stati a loro 
volta costretti nella propria 
area all'inizio della ripresa dai 
cormonesi, che evidentemente 
Miniussi aveva strigliato nell’ 
intervallo, per poi ripassare al 
controllo della gara. L’inseri- 
mento di Quaia (in non perfet- 
te condizioni fisiche) a mezz’ 
ora dal termine, per dar mag- 


Complice il pantano 
sconfitti i rossoneri 


«gior peso alla pressione r0ss0- 


nera sembrava sortire l’effetto 
sperato, senonché, ad un quarto 
d'ora dal termine, la doccia 
fredda: punizione a dieci metri 
dal limite dell'area rossonera, 
una barriera approssimativa, di 
tre uomini, che sì muove in an- 
ticipo e scopre Bois, il quale, 
pur dalla distanza quasi proibì 
tiva, mon può che essere. sor- 
preso dalla bomba di Cattarin. 
Esultano i grigorossi — e con 
loro i tifosi al seguito che han- 
no messo in minoranza sugli 
spalti la famosa tifoseria san- 
giovannina — per quella che, s'è 
intuito subito, sarà la rete della 
vittoria. 


Piero Trebiciani 


Contestato l'arbitro 
di Treviso - Lecco 


TREVISO — Per avere con- 
cesso un rigore al Lecco, che 
ha permesso alla squadra di pa- 
reggiare le sorti dell'incontro 
che la vedeva opposta al Tre- 
viso, l'arbitro Maurizio Paradi- 
si, di Pesaro, è stato vivace- 
mente contestato dai tifosi tre- 
vigiani che lo hanno «assediato» 
negli spogliatoi per oltre un'ora. 

Ad un certo momento, anzi, 
‘alcune decine di tifosi hanno 
afferrato un grosso palo ed han- 
no tentato di usarlo come ariete 
per sfondare la porta degli spo- 
‘gliatoi, senza però riuscirvi per 
l'intervento delle forze dell’or- 
dine. Soltanto poco prima delle 
18 l'arbitro Paradisi ha potuto 
lasciare "Treviso sotto scorta 
della polizia. 


UNA BELLA RETE Di TARLAO 


MARCATORE: nel p.t. al 40 


SANGIORGINA: Cecconi; Long: 
ARBITRO: Giusti di Sesto al 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
— Con la stupenda rete di Tar- 
lao, la Pro Cervignano ha da- 
to alla Sangiorgina, nel der- 
iby della Bassa, il colpo decisivo. 
E' stata un’azione da manuale, 
che merita di essere anticipata. 
‘Si è al 40°, e la ‘Pro Cervignano 
‘sta esibendosi in una manovra 
{corale; la palla verviene a Tar: 
lao che stoppa di petto, e pri. 
ma che la sfera tocchi terra, in 
mezza rovesciata, la manda all' 
incrocio dei pali. Cecconi inter: 
cetta ma non trattiene, e la paiia 
va in rete, 

Ed eccoci alla cronaca, E° stà: 
ta una partita molto sostenuta 


camente. accettabile, 
conto della pesantezza del cam: 
ipo; ed encomiabile dal punto di 
vista agonistico. 

Della Sangiorgina si trattava 
di vita o di morte; per la Pro 
Cervignano la sconfitta avrebbe 
tolto alla compagine dell’Ausa 
ogni possibilità di vittoria finale. 

L'incontro, quindi, è stato ac- 
cesissimo, ma corretto. In cat- 
tedra subito gli ospiti, con un 
gioco più armonioso. 

La Sangiorgina si difende al- 
la meglio, ma le sue manovre 
sono spesso improvvisate; non 
hanno quindi una conclusione. 
{C'è differenza di livello, per cui 
quasi sempre sono gli ospiti a 
rendersi pericolosi. 

(Al 14’, infatti, Medeot, ben ser- 
vito' da Zanette, manda il pal 
lonè a sbattere coritro la traver- 
sa. Al 40’ gli ospiti passano in 
vantaggio con la rete già descrit- 
ta in apertura. 

Nella ripresa, la Sangiorgina 
appare più decisa e in qualche 
‘azione sfiora anche la rete del 
pareggio; anche gli ospiti man- 
cano in.diverse azioni il rad: 
doppio. 

Una sconfitta che mette la 
Sangiorgina in senia difficoltà 
iper la sua permanenza fra i di: 
lettanti di promozione, 

La Pro Cervignano, con questa 
meritata vittoria, ha ‘ancora una 
chance per la vittoria finale. I 
‘padroni di casa vanno comun: 
que elogiati tutti per la loro vo- 
lontà combattiva; alla fine sono 
stati loro stessi ad ammettere la 
superiorità dei loro avversari. 

iPer gli ospiti ha parlato alla 
fine il loro allenatore Medeot, 
il quale ha elogiato in massa i 
suoi ragazzi, Hanno giocato tut- 
ti bene, tutti molto bravi. Vitto- 
ria della squadra e non ci so- 
no dubbi. Noi aggiungiamo che 
Belviso è stato di una spanna 
superiore ai suoi compagni. 

Tommaso Ciccolo 


Neve, pioggia e freddo: 
molte le gare rinviate 


Ancora una domenica all’inse- 
gna del maltempo sui campi di 
calcio della vincia triestina. 
La neve, che ha ricoperto di 
uno leggero strato bianco anche 
i rettangoli cittadini e si è depo- 
sitata con maggior consistenza 


ed incerta fino alla fine; tecni! 
tenendo 


Altro successo 
dei cervignanesi 


Pro Cervignano - Sangiorgina 1-0 (1-0) 


Tarlao, 


PRO CERVIGNANO: Donda; Morlacco, Valussi; Simonetti, Chibalz, 
Del Piccolo; Medeot, Belviso, Tarlao, Michelutti (Ullan), Zanette, 


aretti, Sangion; Zabbeo, Favalessa, 


Nali I; Visentini (Del Frate), Sabbote, Vinetti, Palma, Nati II, 


Regana, 


sull’altipiano, e quindi la piog- 
gia e il nevischio, hanno provo- 
cato numerosi rinvii. Sono state 
cancellate moltissime gare dei 
campionati minori, della Terza 
categoria e dei tornei organizza- 
ti dal Centro sportivo italiano. 


—__ —L______ 


Con la Triestina 
a S. Angelo Lodigiano 


Domenica prossima il Triesti- 
na Club «I fedelissimi» organiz- 
za Una gita al seguito della 
Triestina a S. Angelo Lodigiano. 

Programma: partenza ore 7 
da largo Barriera (Upim); ar- 
irivo ore 11.30 circa; ritorno 
i mezz'ora dopo la fine della par- 
tita. Quota lire 7.000 per perso- 
na (solo viaggio). 

Per informazioni rivolgersi ai 
«Fedelissimi», via Bramante 12, 


telefono 795913. 


NON RESTA NEMMENO LA SODDISFAZIONE DELLA IMBATTIBILITÀ INTERNA 


«Mea culpa» dei lagunari 
Tante occasioni perdute! 


Sacilese - Gradese 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 38° Pignat, al 14° Marzocchi; nel s.t. al 


20° Verginella, 
GRADESE: Cappelletto; 


Camuffo, 
grassi; Verginella, Patruno, Vadori, 
SACILESE: Canese; Tomasella, 


Moro; Clemente, Soldat, De- 
Bernabei, Cossar, 


Borin; Pignat, Pizzinato, Netto; 


Pessot, Santi, Zoffrea, Da Re, Marzocchi. 


ARBITRO: Marconi di Trieste. 


GRADO — Doveva essere per 
i lagunari la partita della ven- 
detta, (vendetta sportiva, natu- 


ralmente) nei confronti dell’in- 


grata Sacilese. La squadra del 
Livenza, come si ricorderà ven- 
ne salvata proprio dall'impre- 
vista vittoria esterna dei gra- 
desi nell’ultimissima partita del- 
lo scorso campionato; ma per 
uno di quei destini beffardi, co- 
sì frequenti nel calcio, i sacile- 
si si sono trasformati quest’ 
anno in un'autentica bestia ne- 
ra per i lagunari. Su un pe- 
santissimo 1-6 nell’andata, ora 
si aggiunge questo amaro 1-2, 
che toglie agli uomini di Cos- 
sar anche la soddisfazione del- 
l'imbattibilità interna, ed è 
una sconfitta resa più amara dal 
fatto. che giunge sicuramente 


immeritata. Non diciamo che i 
sacilesi abbiano rubato i ‘due 
punti, ma certo il loro oppor- 
tunismo ha colto qualcosa di 
più di quanto meritassero. 
La Gradese scesa in campo 
molto rimaneggiata (mancava 
di Cracovia, Uliani e Merluzzi) 
ha, disputato una gara genero- 
sissima, lquasi sempre all’at- 
tacco, pagando in maniera trop- 
po salata alcuni errori difensi- 
vi, peraltro giustificabili dalla 
tattica suicida e dal terreno 
molto viscido. Semmai la vera 
pecca dei lagunari è stata la ca- 
renza penetrativa ed un’inspie- 
gabile avversione al tiro in por- 
ta. Errori imperdonabili se si 
considera che la palla era più 
scivolosa di una saponetta. 


Raccontiamo solo i gol: il 


=== 


BRILLANTE REAZIONE DEGLI OSPITI ALLA PRESSIONE ROSSONERA 


PORDENONE, — Il Fontana. 
fredda esce a testa alta con il 
confronto con il Palmanova; ha 
dominato settanta minuti su no- 
vanta; ha mancato per un sof- 
fio un paio di conclusioni, di 
cui una clamorosa al 30° del 
primo tempo con Pivetta, che 
saltato un paio di avversari, com- 
preso il portiere, si vedeva il 
pallone destinato în rete respin- 
to in extremis da un difensore. 

Al 44’ Di Blas, in area sorpren- 
deva Visentin spiazzato, segnan- 
do un gol quasi centrale. 

Nel secondo tempo i rosso- 
neri hanno premuto costante 
mente, aggredendo gli amaran- 
to in area, e creando diverse 
ancosioni sfumate ner un soffio: 
la più clamorosa al 30°: cross di 
puia, testa di Perlin, il portiere 
esce a vuoto, e ci pensa un 
fensore a salvare la rete. 

Al 84’ Castellarin viene attera- 
to in.area da due difensori, ma 
l’arbitro fa cenno di proseguire. 
Ala 38’ è Ulcigrai che viene at- 
terrato senza tanti complimenti; 
purtroppo per lui il signor Bo- 
mazza non vede. 

Ultima occasione al 44 tiro 
piazzato di Dolcetti la barriera 
respinge € Buffa da buona posi. 
zione alza sopra la traversa. Ul- 


Palmanova - Fontanafredda 1-0 {1-0) 


MARCATORE: nel p.t., al 44° Di Blas, 

PALMANOVA: Visentin; Tortolo, Mansuiti; Milocco, Lirussi, Fur 
lani; Di Blas, Pin, Zucco, Mattiussi, Pontel. 

FONTANAFREDDA: Visentin; Sarri, Terlin; 
Moro; Fornasier, Turchet, Pivetta, 

ARBITRO: Bonazza di Monfalcone, 


Buffa, Vendramin, 


Vlcigrai, Castellarin. 


timo brivido di una partita che 
i rossoneri non meritavano cer- 
tamente di perdere. 


Leonardo Pivetta 


Maniago - Brugnera 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 42’ Del Pol. 

MANIAGO: Geremia; D'Andrea, Da- 
nelli; Roveredo, Marcolin, Centazzo; 
Del Pol, Truant, Mazzoli, Muzzio, 
Pitton. 

BRUGNERA: Marocci; Pessotto, Pe- 
ressutti; Furlan, Basso, Bortolin; 
Bran, Bortoluzzi, Zucchet, Sandrin 
(s.t. Livan), Francescutto. 

ARBITRO; Livoni di Cormons, 


‘BRUGNERA — Il Brugnera, 
in una partita importantissima 
agli effetti salvezza, è crollato. 
Non solo i locali non hanno di- 


di-| mostrato di avere un proprio 
gioco, ma nella ripresa si s0-| 


no afflosciati anche sul piano 
fisico, Vista la gara, i locali de- 
vono stringere fortemente i 
denti se vogliono riuscire a sal- 
varsi. E’ comunque inspiegabi- 
le la metamorfosi subita dai 
gialloblu di Brugnera: fino a 
due mesi fa essi lottavano per 
le prime piazze e oggi per non 
retrocedere. 

Le assenze prolungate di Del 


Amaranto nelle alte sfere 
grazie alla rete di Di Blas 


Il Maniago era sceso in cam- 
po con l’evidente intento della 
divisione dei punti; nei primi 
45’ ha controllato la gara, poi 
vista la pochezza del Brugnera, 
si è spinto, in avanti e, dopo 
aver creato qualche buona oc- 
casione, al 42° con Del Pol ha 
messo a frutto la sua superio 
rità, incamerando l’intera posta. 

Luigino Covre 


SERIE «D» 
Si recupererà mercoledì 
Tolmezzo-Pordenone 


‘Ancora un recupero, a metà 
settimana, per il Tolmezzo. La 
squadra carnica, in serie nega- 
tiva da alcune partite, aggiorne- 
tà mercoledì la classifica ospi- 
tando il Pordenone, Il derby 
della serie D dovrebbe svolger- 
si a Palmanova, considerato che 
il campo del centro carnico è 
ancora impraticabile. 


BUIESE: SQUALIFICA 

Il giudice sportivo del Comi 
tato regionale della Federcalcio 
ha squalificato per due giorna- 
te il campo di gioco della Buie- 
se, che milita nel girone A del. 
la Prima categoria dilettanti. Ai. 
la stessa società e alla Cormo- 


nese e Azzanese è stata inflitta ; 


l'ammenda di lire 100 mila. 
FONDO SCI 24 ORE 


ISarà Pinzolo, località turisti-: 


ca nel cuore delle Dolomiti di 
Brenta, ad ospitare verso la fi- 
ne di febbraio Giustino Del Vec- 
chio per il suo tentativo di pri- 
mato delle 24 ore su sci da fon- 
do. Il quarantenne Del Vecchio 


Ben e Corazza giustificano solo | detiene già il primato delle 24 


in parte l'attuale situazione. 


ore su «ski roll». 


primo giungeva al termine di 
una ininterrcita pressione dei 
gradesi, al 30°. Pignat andava 
via in contropiede ed effettuava 


ra, che ingannava Cappelletto, 


il quale, tuffatosi in ritardo, 
Non riusciva a fermare la pal 
la. Il raddoppio ‘dei sacilesi al 
14’ della ripresa con una bella 
schiacciata di Marzocchi, la- 
sciato incustodito al centro del. 
l'area. Il gol di Verginella al 20° 
che scaraventava in rete di 
forza sulla respinta di Canese 
timetteva il risultato in discus: 
sione, ma gli incredibili erro- 
ri degli attaccanti gradesi al 29° 
con tre o quattro di essi inca- 
paci di buttare a rete da pochi 
passi (il portiere ormai era bat- 
, tuto) spegnevano virtualmente 
| le ultime speranze. è 
Ezio Marocco , 


PALLAMANO SERIE C 
Inter Aurisina - Formigine 
24-15 (9-10) 


INTER G.G. MARKET: Callegaris 
(ossi), Paskulin 4, Bortolotti 2, 
Zatti, Muran 3, Turch, Laurini, Bo- 
gatec 1, Maglica 1, Dobrilla, Tre- 
mul 13, $ 

FORMIGINE MODENA: Muratori, 
Zanni 1, Zini 2, Brugioni, Reversi 1, 
Tagliazucchi 8, Anselmi, Dotti, Ga- 
ruti, De Sero 3. 

ARBITRO: Andreasic di Trieste. 


Non si poteva festeggiare mo- 
glio, da parte dell'Inter di Auri- 
sina, la sponsorizzazione — av- 
venuta in settimana — da parte 
del G.G. Market di Sistiana. 

T carsolini, infatti, hanno bat- 
tuto nettamente la Formazione 
di Modena ed hanno così pro- 

ito la loro rincorsa verso il 
secondo posto (il primo sembra 
orma: ipotecato dalla Rilus Mo- 
dena). La svolta decisiva dell’in- 
contre è avvenuta nel secondo 
tempo quando l’allenatore For- 
tunati ha ordinato una difesa 
aggressiva e schierato in attac- 
co la formula del doppio pivoì. 

PTT ERE 


PATTINAGGIO 
Premiazioni. e attività 
Centro Giuliano Servizi 
‘Ha avuto luogo nei giorni scor- 

si a Pordenone un raduno di 
giovani atleti delle Tre Venezie 
che si sono messì in luce nel 
pattinaggio (specialità corsa) du- 
rante la passata stagione agoni- 
stica. L'allenamento teorico - di- 
dattico è stato svolto dall'azzur- 
ro Cazzaniga, che ha avuto mo- 
{do di constatare l'ottima prepa- 
razione degli atleti tra i quali i 
triestini del Centro Giuliano 
Servizi. Si tratta di Roberta 
Cossovel (campionessa regiona- 
le «ragazze»), Barbara Fantuzzi 
(campionessa regionale giova. 
inissimi»), Maurizio  Bagordo 
(campione regionale «esordien- 
ti»), Paolo Di Mola, Fabrizio e 
Lorenza Romich, tutti pattinato- 
ri che hanno ottenuto anche un 
| significativo riconoscimento: nel. 
le premiazioni svoltesi recente- 
mente nella sede del Coni. Da 
‘segnalare che il Centro Giuliano 


FEMMINILE INDOOR 

La tedesca federale Brigitte 
Kraus ha stabilito la migliore 
prestazione mondiare indoor sui 
1.000 metri con il tempo di 
2’34”08 nel corso di una riunio- 
ne al coperto a Dortmund. Il li- 
mite precedente apparteneva al- 
la. statunitense Francie Larrieu 
in 2/40”?2. 


Palazzolo - Buiese 
1-0 (1-0). - 


MARCATORE: Ostan al 25’ del p.t, 
PALAZZOLO: Rosso; Fornacin, Buf. 
fon; Triban, Mason, Sceretti; Gazzola, 
Binconetto, Sumin, Fagotto II, Favan, 
'BUIESE: Duca; Glirocco, Frassinet. 
ti; Rezzi, Torri, Piemonte; Di Giosef. 
to, Ursella, Siega, Crivellini, Lancini, 
ARBITRO: Astolfi di Salice, 


PALAZZOLO DELLO STEL 
LA — Vittoria meritata, anche 
se sofferta, quella dei locali, che 
hanno mantenuto in prevalenza, 
l'iniziativa, creando molte occa- 
sioni da rete. La (Buiese per 
contro, ha agito prevalentemen- 
te in contropiede, ma i suoi at- 
taccanti nulla hanno potuto con- 
tro una difesa sicura ed ermeti- 
ca, che ha avuto in Mason il suo 
uomo, migliore. 

‘Gli ospiti hanno avuto nel fi- 
nale l'opportunità di pareggiare 
per un calcio di rigore decreta- 
to dall’arbitro per un fallo pra 
mano di un difensore. Il tito 
dello specialista (Crivellini si è 
perso sul fondo. Xp. 


Percoto - Casarsa 
34 (1-1) 

MARCATORI: al 9’ del. p.t. Paolini, 
nl 40' Gollino. Nella ripresa al 5° 
Chiarandini, al 12° Novello, 
CASARSA: Comand; Colussi, No- 
bile; Rigo, Sambuco, Morello; Zon- 
ta, Re, Gollino, Pertoldi, Serafini 
(Canzian), 
1° PERCOTO:; Filigoi; Pertoldi, Gar. 


Ì 


| 


zitto; Tedeschi, Pinzini, Gepile; Paoli 
ni, Novello; Kravania, Piccini, Chia. 
randini. 

ARBITRO; Valvason di Latisana. 


CASARSA — Il Casarsa, deci- 
mato dalla squalifica di ben cin- 
que elementi, non è riuscito a 


contrastare un Percoto apparso | 


in forma smagliante, Al 10’ gli 
ospiti. dopu un periodo di netta 
superiorità, si portavano in van- 
taggio con Paolini; al 40* Golli- 
no ristabiliva le sorti con un 
preciso colpo di testa. 
‘Rimasti in 10 per l’espulsio- 
ne di Pinzini, gli ospiti riusci- 
vano ugualmente a contenere la 
sterile reazione dei locali, infi- 
landoli due volte in contropiede 
con Chirandini e Novello. 
Leonardo Bonanni 


Trivignano - Gemonese 
2-2 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 23’ Sacco. 
mano, al 25’ Nascimbeni, al 44’ Pe- 
trello; nel s.t. al 20° Di Gallo II. 


TRIVIGNANO: Piazza; Petrello, Mo-! 
retti; Buttazzoni, Contin, Burino (al ' 
30* s.t. Pastorutti); Moras, Cettolo, |; 


Stabile, Nadalutti, Saccomano. 
GEMONESE: Perin; Cappellaro, Bo- 
volini; Venturini, Baldassi I, Tordolo; 
Baldassi JI, Straulino, Nascimbeni, 
Di Gallo IT, Di Gallo I. 
ARBITRO: Parisi di Pordenone, 


TRIVIGNIANO — Spettacolo 
di buona levatura calcistica fra 
Trivignano e ‘Gemonese, anche 
se i locali meritavano qualcosa, 
di più, ma due ingenuità’ com- 
messe dalla loro difesa sono co- 
state altrettante reti, 


‘Bene armonizzato fra reparto 
e reparto, il Trivignano ha man- 
tenuto maggiormente l'iniziativa 
e tra le sue file si è distinto 
particolarmente ISaccomano. 

Gli ospiti sono apparsi molto 
decisi e intelligentemente impo- 
stati nella fascia centrale del 
campo. Insomma, entrambe le 
squadre hanno dimostrato di. es- 
sere in buona forma. 


Rauscedo - Basiliano 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t, al 22° Lenar. 
duzzi su rigore, al 38° Di Benedetto 


su rigore. 
RAUSCEDO:; Borgobello; Giacomel. 
lo, Fornasier II; Pellegrin, Basso, 


Bianco; Leon, Lovisa, D’Agnolo, 
marduzzi, Concato, 

BASILIANO: Nobile; Nicoletti, Be. 
nedetti; Felace I, Fabris I, Polo; 
Toppano, Di Benedetto, Girella. Fa- 
bris II, Felace II. 

ARBITRO: Pizzamiglio di Cormons. 


RAUSCEDO — Un pari che 
può accontentare solo gli ospiti 
par il modo come è maturato. 
Al 38’ della ripresa l’arbitro de- 
oretava un rigore assolutamente 
inesistente per i bianchi; dopo 
vivaci discussioni, Di iBenedet- 
to faceva l’1 a Il dal dischetto. 
T vivaisti rimanevano di sasso 
dopo aver assaporato il gusto 
della tanto attesa vittoria, cha 
doveva segnare le fine di un pe- 
riodo di crisi. 

Il Rauscedo aveva realizzato 
l’î a 0 con Lenarduzzi, sempra 
su rigore, per vistoso. atterra 


«mento di ILeon in piena area. 
Un pari contestato che rende 
più difficile la posizione del Rau- 


scedo,. 
Luigi D'Andrea 


Spilimbergo Pro Aviano 
4-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t, al 44° Vatta; 
nel s.t, al 30° n 

SPILIMBERGO: Colussi; Chieu 
(Martina), Filippuzzi; Londero, Sa- 
voldo, Cimarrosti;  Perazzi, Basso, 
Bassani, Tosoni, Napolitano. 

PRO AVIANO: De Luca; Zigagna, 


ARBITRO: Baldas di Trieste. 
TLIMBERGO — Un pareg- 


ISP: 
Le-|gio, quello di ieri, fra lo Spi» 


limbergo e la iPro Aviano, che 
soddisfa più gli ospiti che i mo- 
saicisti, i quali si sono visti an- 
nullare ‘un regolarissimo gol di 
Perazzi per un fallo dello stes- 
so attaccante reclamato dal por- 


dall’arbitro Baldas. 

‘A parte questo episodio, la 
partita non ha avuto spunti e- 
saltanti, anche se gli azzurri di 
Merkuza hanno cercato con più 
insistenza di vincere rimontan- 
co prima la rete di Vatta e ag- 
gredendo poi la (Pro ‘Aviano nel. 
la sua metà campo, fallendo, ol- 
tre alla rete annullata, alcune 
occasioni favorevoli per il pes- 
simo stato del terreno e ‘per 


qualche tempo prende le punte 
spilimberghesi quando si trova- 
| no in zona gol. 

Umberto Sarcinelli 


De Biasio; Gava, Tassan, Patrizio; ' 
Corti, Vatta, Bortolin, Bola, Cristaldi, | 


tiere ospite e subito confermato | 


‘una certa precipitazione che da‘ 


Sanvitese - Azzanese 
" 2-2 (2-2) 


MARCATORI: al 26° Giacomin, al 
34° Tonus, al 38° Mazzolo e al 44° 
Driusso, 

SANVITESE: Sedran; Caporusso, 
{ Cesco; Giau, Infanti, Mazzolo; Dal 
Molin; Jacuzzi, Tesolat, Driusso. 
* Francescutto, 

AZZANESE; Nassinben; 
! Belluz; Giacomin, Geremi, 
| Bianca; Buffa, Venturelli, 
* Tonus, Zanardo, Zanutto, 

| ARBITRO: Boschin di Latisana. 


SAN VITO AL TAGLIAMEN- 
TO Sanvitese e Azzanese 
hanno concluso il loro incontro 
in parità: due a due e tutte le 
marcature sono state fatte nel 
primo tempo. La ripresa è sta- 
ta sterile di reti, nonostante la 
volontà espressa da ambo le 
parti. 

L'incontro si è disputato sot- 
to una battente nevicata, e mal. 
grado ciò il campo era in buo- 
ne condizioni. 

Le marcature sono avvenute 
nel seguente ordine: al 26° se- 
gnava per gli ospiti Giacomin, 
‘che batteva una punizione sor- 
prendendo Sedran; la seconda 
segnatura sempre per gli ospiti 
al 34° a conclusione di una bella 
azione: 'Tonus, smarcato al cen- 
tro, concludeva con un bel tiro. 
I padroni di casa accorciavano 
con Mazzolo al 36’, che conclu- 
deva di testa, e pareggiavano 
icon Driusso al 44’ sorprenden- 
‘ do il portiere con un calcio di 


One. 
Antonio Cecca 


Del Bel, 
Della 
Zanton, 


punizi 


Flumignano - Bertiolo 
2-4 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 12° Moli- 
nari; nel s.t. al 32' De Gregorio, al 
37° Piani. 

FLUMIGNANO: Piu; Sgrazzutti 1, 
Baron; Zanello, Sgrazzutti II, Mali- 
san; De Gregorio, Piani, Brunetti, 
Bulfon, Mazzon. 

BERTIOLO: Schiff; Driutti, Nico. 


lella; Franzolini, Rossi, Maiero; Sam. . 


buco, Meneguzzi. Molinari, Pavan. 
Puzzoli. 


ARBITRO: Terpini di Gorizie 


BERTIOLO — (Il Flumignano, 
con un finale pirotecnico, è riu- 
scito ad espugnare la roccafo»- 
te bertiolese. 

I locali, rimaneggiati nei ran- 
ghi, partono in maniera assai 
felice e al‘12’ sono già in vantag- 
gio in virtù di un calcio piazza: 
to di Pavan deviato in rete da 
Molinari. 

Da questo momento, però, i 
padroni di casa cercano unica: 
mente di amministrare il van: 
taggio con un gioco prevalente: 
mente difensivo. Gli ospiti attac- 
cano sempre con maggiore con- 
vinzione e continuità, finché a 


18° dal termine, pareggiano con | 


De Gregorio che insacca cen- 


LE PARTITE DEL 26.2.78 
‘Percoto - Spilimbergo 
Buiese - Trivignano 
‘Union Nog. - Bertiolo 
Azzanese - Palazzolo 
‘Basiliano - Sanviteso 
Gemonese - Vivai R. 
Flumignano + Casarsa 
Pro Aviano . Cordenonense 


tralmente una corta respinta del 
guardiano locale su colpo di te- 
sta di Baron. \Al 37° è Piani a 
mettere a segno il gol del suc- 
cesso ospite, con un pallonetto 
che supera in uscita Schiff. 
Renzo Calligaris 


Cordenonese - Nogaredo 


nella ripresa al 10° D'Andrea, al 20" 
Buttazzi. 

CORDENONESE: Martin; Dandin, 
Scappolin; Bolesel, Mascherin, Ma=- 
son; Della Bella, D'Andrea, Fracas. 
Basso, Frisoni. 

NOGAREDO: Bon; Bernava, Pellis; 
De Cecco, Cuttini, Squizzato; D’Odo. 
rico II, Buttazzi, Martina, Dreussi, 
D’Odorico I. 


CORDENONS — La squadra 
di casa, disputando una partita 
di livello, si è parzialmente ri- 
scattata, dopo le prove piutto: 
sto opache offerte ultimamente 
sul proprio terreno. In partico. 
lare, è brillata la stella dei due 
marcatori: Della Bella ha sbloc- 
cato il risultato firmando un 
magnifico gol, ed è stato una 


vera spina nel fianco degli ay-|: 


versari, rendendosi pericoloso 
in diverse altre occasioni, e cen- 
trando una volta il palo e un’al- 
tra la traversa; D'Andrea, inve- 
ce, ha fatto secco il portiere 
ospite, con una calibrata puni- 


zione. Anche il gol del Nogare-. 


do è venuto da una punizione. 

Ottima, infine, la prova del 
portiere Martin, che ha difeso 
con abilità la porta di casa da- 
vanti alle sfuriate ospiti. 


DILETTANTI DI PRIMA CATEGORIA GIRONE «A» - TRIVIGNANO E PALAZZOLO NELLA SCHIERA DELLE INSEGUITRICI 


La Pro Aviano pareggia e riprende il largo 


Girone «A» 


I RISULTATI 
Percoto - *Casarsa 


*Palazzolo + Buiese 10 
*Sanvitese - Azzanese 22 
*Vivai R. - Basiliano L1 
*Spilimbergo - Pro Aviano 11 
*Cordenonese . Union Nog. 2-1 
Flumignano - *Bertiolo 21 
*Trivignano - Gemonese na 
LA CLASIFICA 
| Pro Aviano 21 811 22111 27 
| Bertiolo 219 6 6 2218 24 
Trivignano 21 8 8 51916 24 
Union Nog. 21 9 6 6 2321 24 
Palazzolo 21 96 6 2121 24 
Cordenonese 20 10 3.7 1915 23 
Flumignano 21? 8 6 1312 22 
Gemonese 21 6.9 6 2319. 21 
Sanvitese 21 6 9 6 2218 21 
‘Azzanese 219 7 7 2821-21 
Percoto 21 777 2123 21 
Spilimbergo 21 410 7 2428 18 
Vivai R. 21 4 9 8 2023 17 
Buiese 20 4.9 7 1822 17 
Casarsa Ri 3 9 9 1625 15 
Basiliano 21 3 9 9 23395 15 


i, » n 
Il «Triveneto» di serie D 
‘ mercoledì a Conegliano 
La rappresentativa Triveneta 
ja serie D di calcio affronterà a 
| Conegliano la selezione della To- 
scana e dell'Umbria nella secon- 
da giornata del trofeo «Anzio 
‘Mancin» Della squadra trivene- 
ta faranno parte anche tre gio: 
catori che militano nelle compa- 
‘gini della nostra regione. Si trat. 
[ta di Canzi del Pordenone, Gri. 
:gollo del C.M.M. San Michele di 
Monfalcone e Fanutti del Tol. 
mezzo, 
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DILETTANTI, 
lla CATEGORIA 


Girone B 


EQUILIBRISMI SULLA COLTRE DI NEVE 


PRESSANTE MA SENZA FRUTTO L'ASSEDIO DEI BIANCOCELESTI NELLA RIPRESA 


Ponziana-Ronchi 0-0 


Ponziana-Ronchi 0-0 — Contrasto a metà campo fra Potasso (8) e Mosetti (10) mentre Depase 


controlla 


PONZIANA: Coronica; Vecchiet, Ri- 
goni; Cattonar, Bermbo W., Depase; 
Stare, Maranzina, Meiacco, Mosetti 
(Rados), Vivoda. 

RONCHI: Pin; Monassi, Novelli; 
Furlan, Bisiol, Ghermi; Milocco, Po. 
tasso, Suligoi, Melloni, Longo. 

ARBITRO: Pupîn di Cormons, 


{Non si può dire sia stato un 
vero e proprio incontro di cal 
cio. Pieni di buona volontà i 
ventidue in campo si sono are- 
nati nel fango che nell'ultima 
parte della gara era diventato 
‘oramai colla dalla quale risul- 
tava improbo staccare piedi e 
pallone. Nel primo tempo, però, 
qualche sprazzo di gioco s'è po- 
tuto vedere, Pur accusando l'as- 
senza di Fabio Gerin, oltre a, 
quella di Cociancich, il Ponzia- 
na cominciava bene costruendo 
alcune occasioni da rete piutto- 
sto nitide non realizzate per un 
po’ di precipitazione dei suoi 
avanti e per la bravura dimo- 
strata dal portiere granata Pin. 

Il gioco è poi proseguito a fa- 
si alterne, con frequenti cam- 
biamenti di fronte soprattutto 
se..il -pallone..veniva. calciato. di. 
pria intenzione saltando il cen- 
rocampo. Devono averlo capito 
meglio degli altri Potasso da 
‘una parte, e Maranzina dall’al- 
tra, i quali hanno dato, vita ad 
un. duello diretto che è stato 
una delle poche cose interessan- 
ti offerte dalla partita. 

Se l'attacco. granata non ha, 
funzionato, grosso merito è an- 
dato a Bembo e al libero Catto- 


nar, quest'oggi capitano, risul» 


tato alla fine fra i migliori in 
campo assieme al portiere ospi- 
te Pin. Buone inoltre le presta- 
zioni di Meiacco e Stare anche 
se talvolta si sono ostinati 2 
portare il pallone favorendo co- 
sì i difensori granata. 

Dopo il riposo, la partita ha 
cambiato volto, vuoi per le in- 
tenzioni delle due pretendenti 
— offensive quelle dei ragazzi 
di Molinari, difensive quelle de- 
gli osviti — vuoi per il persiste- 
re della pioggia e quindi l’ag- 
gravarsi delle condizioni del ter- 
reno. Di conseguenza non si è 
più visto quel po’ di gioco ge: 
nerosamente \offerto nel primo 
tempo, ma soltanto mischie nel- 
la metà campo granata e un in- 
credibile susseguirsi di calci d' 
angolo a favore dei padroni di 
‘casa. Talvolta dalle mischie usci 
va, improvviso, qualche tiro che, 
se nello specchio della porta, 
Pin è sempre riuscito a neutra- 


| lizzare. L'assedio, durato buoni 


quaranta minuti, è cessato sol 
tanto allorché il sig. Pupin di 
Cormons ha fischiato, con qual- 
che minuto d’anticipo, la. fine 
dell'incontro. 

Qualche cenno di cronaca. Al 
primo minuto il Ponziana si fa 
vivo in area avversaria con Me- 
iacco che impegna Pin a terra; 
risponde il Ronchi al 5° con Lon- 


(Italfoto) 
go ma il tiro, di destro, è tele 
ica, Al 10°, ottima occasione per 


Meiacco che supera due avver-le crossa per l’accorrente 


| 


sari e dalla destra centra ma !cuperate queste gare: 
fonato e facile preda di Coroni- Infarona manca l'appuntamento. | Gr 
Alla mezz'ora ancora Stare, in nai 
i biancocelesti, propiziata da|posizione di ala destra, dribbla Terzo - Ruda (girone E) e Ro 
Meiac- sandra - Zaule (girone F). 


co il cui tiro forte ma centrale 
è parato da Pin. Al 42° è la vol. 


ta di Depase che impegna Pin; 


in un plastico intervento. 


Nella ripresa, oltre ai dieci. 


calci d’angolo a favore dei bian. 
cocelesti, c'è ben poco se 
gnalare. In apertura un colpo di 
testa di Meiacco, su angolo bat- 
tuto da Depase, che Pin neutra- 
lizza a terra. Un tiro di Bembo 
al 23’, che sbuca improvvisamen- 


te da una mischia costringendo |!1 
iin campo hanno profuso molto 


Pin in angolo. Tiro di Starc al 
32°, neutralizzato dal portiere 
che chiudeva con una prodezza, 
su tiro da fuori area del nuovo 
entrato Rados, annullando così 
le sopite speranze dei bianco- 


celesti. 
Alessandro de Calò , 


CHITI PI ì 
Sei recuperî mercoledì 
Ancora un metà settimana ab: 

bastanza intenso per le squadre 

dilettantistiche che partecipano 
ai maggiori campionati regiona- 

li. Mercoledì sono in program- 

ma sei recuperi, Due partite ri 

guardano la Prima categoria. Si 

tratta di Buiese - Cordenonese e 

di Ponziana- Manzanese. Parti- 

colarmente atteso quest’ultimo 

incontro che verrà disputato al- 
le 15 in via Flavia. 

Per il campionato dilettanti di 
Seconda categoria verranno re- 
Treppo 
nde - Virtus (girone B), Val. 
sone - Campeglio (girone C), 


‘VITTORIA ALLO SCADERE CON UN ESPULSO E ARBITRO CONTESTATO 


MARCATORI: nel p.t. al 12° Di Lena, al 37° Jannuzzi (su rigore); 
nel s.t. al 17° Jannuzzi (su rigore), al 37° Bevilacqua, al 44° Schipizza. 

FORTITUDO: Scarcia; Montanari, Ciacchi; Cociani, Pintus, Pre. 
donzani; Schipizza, Braico, Fontanot, Prestifilippo, Jannuzzi, 

MOSSA: Chiarvesio; Blason, Facchin (s.t. Marin); Di Boz, Bressan, 
Bevilacqua; Di Lena, Princie, Berloso, Marega, Crasnich, 

ARBITRO: Valeri di Lignano. 


sterna del Mossa, raggiunto e di Crasnich verso, l'ala destra 
superato dalla Fortitudo dalle Dì Lena; questi sì libera del 
reti di Tannuzzi prima e di Schi- | suo diretto avversario Ciacchi 
pizza poî. Per gli uomini dì Za-| (veramente insufficiente la sua 
nolla si.è trattato di uno sci.! prova).e fa partire. un. tiro.che 
volone pericoloso, visti i risul-| va a stamparsi sul palo per poi 
tati conseguiti dalle dirette con- finire in rete. Il primo tiro a 
tendenti nella lotta per non re-irete della Fortitudo arriva al 
trocedere. Dopo un primo tem-|17' ad opera di Predonzani che 
po discreto, durante îl quale il sfrutta un rinvio a campanile 
Mossa ha fatto registrare una|di Blason, 
certa superiorità territoriale, co-| AI 37° la Fortitudo pareggia su 
ronata dal gol. messo a segno:calcio di rigore: Di Boz sgam- 
al 12° da Di Lena, la Fortitudo betta Braico în piena area. L’ 
è rinvenuta possente nella ri-\arbitro, a due passi, decreta la 
presa grazie alla superba prova | massima punizione che Iannuz- 
di Prestifilippo, il gioiello di)zi trasforma alla sinistra di 
Frontali, un atleta che costringe | Chiaversio. Al 42°, un. cross 
almeno due uomini su di luì. dalla destra di Berloso finisce 
In piena «Zona Cesarini» i pa- |sulla testa di Marega il cui 
dronî di casa ‘hanno capovolto | tiro sfiora la traversa. 


il risultato, i î j ”, 

È piedi complice 1a dilest| Ripresa; gl 12 calcio d'angolo 
cessa. eccessiva libertà di azio.| COTTO DIFEBCTIOSO DST RETInOio: 
“4 agi ‘avversari. Frontali. ha la ‘palla torna ancora a Berluso 
presentato la stessa formazione che dribbla Pintus e manda al 
The otto giorni fa fu sconfitta centro, colpo di testa in corsa 
dalla Stock ed ha avuto piena 
saddisfazione. Nel dopo partita 


Terza sconfitta consecutiva e-- vantaggio al 12’: c'è un cross. 


Fortitudo - Mossa 3-2 


stifilippo crossa per Fontanot, 
il portiere gli si avventa ad- 
dosso e lo atterra: rigore, che 
Iannuzzi trasforma come la vol- 
ta precedente. A questo punto 
gli uomini di Frontali pensano 
di aver vinto la gara ma il Mos- 
sa sì rende pericoloso con Di 
Lena al 28°, il quale impegna 
Scarcìa a una deviazione in an- 
golo su tiro dal limite dell’ 
area e poi pareggia su calcio 
d'angolo, con Bevilacqua' che di 
testa, raccoglie un corner bat- 
tuto da Berloso. 

Sembra che iîl pareggio stia 
bene agli ospiti, ma în chiusura, 
al 44), la Fortitudo sigla la re- 
te della vittoria con un colpo 
di testa dì Schipizza su una pu- 
nizione (decretata per un pre- 
sunto fallo di Blason che è 
stato espulso) e battuta alla 
werjezione dal mancino Iannuzzi. 
3 a-D. Il fischio finale con gli 
ospiti che sì avventano sull'ar- 


birro. 
Livio Carboni 


RAPPRESENTATIVA 

La rappresentativa dilettanti 
di Seconda e Terza categoria di 
Trieste si allenerà giovedì sul 
campo di viale Sanzio alle ore 19 


di Di Lena sul fondo. Al 17? la incontrando in amichevole il San 
Fortitudo va in vantaggio: Pre-' Giovanni. 


Corno-Mugsesana 0-0 


CORNO: Tomat I; Tomat II, Zi. 
glio; Lucchitta, Montina, Zuanella; 
Costantini, Zucco, Giorgiutti, Ber- 
nardis, Cossutti, 

MUGGESANA: Ravasini; Varin, Olio. 
si; Vichi, Polì,  Borroni; Olivo, Go. 
slovich, Busatto, Chelleri, Mendella. 

ARBITRO: Lodolo di Udine. 


CORNO DI ROSAZZO — In 
‘un ambiente nordico Corno e 
Muggesana. hanno concluso con 
il risultato in bianco. Gli atleti 


agonismo mentre la tecnica e 
le tattiche di gioco molto spesso 
venivano sovvertite da un terre- 
no su cui era già molto arduo 
mantenersi in equilibrio. I lo- 
cali hanno spinto più a fondo e 
hanno cercato la vittoria con 
maggiore impegno, però non s0- 
no riusciti a cogliere il risultato 
pieno per la bravura del portie- 
re ospite che in alcune occasio- 
ni ha sfoderato interventi di 
ran classe. 

(Gli ospiti, dopo un primo tem- 
po passato soprattutto a difen- 
dersi, nella ripresa sì sono fatti 
più vivi anche nel settore più 
avanzato. La squadra muggesa- 
na ha dimostrato una buona in- 
telaiatura di gioco e anche al- 
cune individualità di spicco. I 
padroni di icasa hanno mante- 
nuto per la quinta giornata con- 
secutiva l’inviolabilità della pro- 
pria rete e questo per la squa- 
dra più giovane del campiona- 
to è indubbiamente un grosso 


merito. 
Gianfranco Tuzzi 


SECONDO PRONOSTICO 
. 
San Canzian 1 
PORONICI 

Pieris 0 
MARCATORE: Celia al 36° del pt. 
SAN CANZIAN: Masin; Vrech, Del- 
zotto; Busut, Vittor, Mimin; Flabo- 
rea, Ferro, Stabile, Trevisan, Celia. 
PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Visin- 
tin; Malaroda, Pasquali (Tedel), Gior. 
dani; Recchia, Clama, Rosin, Sgu- 


bin, Trombone. 
ARBITRO: Colognatti di Trieste. 


SAN CANZIAN — Davanti a un nu- 
meroso pubblico si sono incontrate 


nel classico derby le compagini del | 


San Canzian d'Isonzo e del Pieris. 
Due squadre di vecchia tradizione e 
rivalità sportiva che in questa. gior- 
nata di campionato sono al centro 
dell’interesse per tutta la Bassa Ison. 
tina. Hanno vinto, come voleva il pro. 
nostico, i padroni di casa e diciamo- 
lo subito meritatamente. 

Nel 'dombplesso ‘la’ partita è stata 
giocata più sul piano agonistico che 
tecnico. A momenti ricchi di capo- 
volgimenti di fronte, si sono alternati 
‘periodi di gioco stagnante a centro 
campo. I locali hanno dato più la- 
voro al portiere Bonaldo di quanto 
non ‘abbiano fatto gli ospiti pierissini 
con l'estremo difensore rossonero Ma- 
sin. Infatti Stabile, già al 14, nel 
battere una punizione per un aiter- 
ramento subito al limite dell’area da 
Giordani, impegna ‘bene Bonaldo, il 
quale deve allungarsi verso l’ango- 
lo sinistro per salvare, 

Dieci minuti dopo, Trevisan avrebbe 
potuto segnare ma, trovandosi solo 
davanti al portiere, ha sprecato ma- 
lamente la palla. Al 36° Trevisan si 
fa perdonare il. precedente errore: 
quasi dal corner pesca bene Celia in 
area. Questi non ha difficoltà alcu 
na per segnare di testa, spiazzando il 


portiere, 
G.M. 


i 
Ì 


i 


I RISULTATI 


*Ponziana - Ronchi 0-0 
*Fortitudo - Mossa 32 
“Corno - Muggesana 00 
*Aquileia - Primorje 21 
Stock - *Torriana 3-0 
*San Canzian - Pieris 10 
*Pro Romans - Buttrio RR 
Manzanese - “Portuale 1-0 
LA CLASSIFICA 
Manzanese RO 13 4 3 28 9 30 
i Stock 21 9 93 2313 27 
Ponziana 20 9 8 3 2816 26 
È San Canzian 21 10 6 5 2015 26 
Portuale 21 10 5 6 3217 25 
Aquileia R1 710 4 1917 24 
Ronchi 21 (413 4 1714 21 
Pieris 21 6 9 6 2123 21 
Corno 21 6 9 6 1315 21 
Buttrio RI 314 4 2021 20 
Muggesana RI 75 9. 2220 19 
Fortitudo 21 5 8 8 2028 18 
Primorje 21 57 9 1622 17 
Mossa 21 5 610 2434 16 
Torriava 21 3.9 9 1326 15 
Pro Romans 21 1 614 1541 7 


tI 


Manzanese e Ponziana una parti- 
ta in meno. 
LE PARTITE DEL 26,2.78 
Ronchi - Torriana 
Mossa - Pro Romans 
Manzanese - San Canzian 
Muggesana - Fortitudo 
Primorje - Corno 
Buttrio - Aquileia 
Piéris + Ponzisna 
Stock - Portuala 


I «SEGGIOLAI», SUPERANDO ANCHE IL PORTUALE, HANNO DIMOSTRATO DI ESSERE PRONTI PER LA SERIE SUPERIORE 


La Manzanese è proprio la più forte 


CAPOLISTA MOLTO DETERMINATA E CON UN GIOCO SENZA FRONZOLI 


Manzaunese - Portuale 1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 28' Bidoggia. 
MANZANESE: Ruffini; Passoni, 
Fabbro; Colombo, Pagnutti, Pellizzari, Bidoggia, Fedele. (Mian, Pus- 


sin, Blasone). 

PORTUALE: Scabar; Loschiavo, 
nedetto, 
Guglia), 


ARBITRO: Nardon di Monfalcone. 


La capolista Manzanese ha im- 
presso al campionato una svolta 
forse definitiva conquistando 1’ 
intera posta in palio nel con- 
fronto che la vedeva opposta 
a una delle più immediate inse- 
guitrici, il Portuale. L'incontro 
era attesissimo, lo ha dimostra. 
to la massiccia presenza di pub- 
blico, perché si trattava di una 
specie di prova del nove per la 
squadra di Corolli, attesa a una, 
prestazione che la poteva con-| 
sacrare primattrice indiscussa, 
in caso di vittoria, oppure ricac- 
ciare al ruolo di aspirante. 

Il risultato e il gioco hanno 
dato ragione ai seggiolai che si 
sono effettivamente dimostrati 
compagine quadrata, anche se 
il suo gioco non si può defini- 
re spumeggiante, dotata in tutti 
i reparti di elementi estrema 
mente validi e molto determi- 
nata. Il Portuale, nonostante le 
assenze di Pobega e Tesevic, 
che comunque si sono fatte sen- 
tire, ha sfoderato tutto il pro- 
prio orgoglio per fermare i pri- 
mi della classe, insistendo all’ 
attacco ma si è trovato davanti 
una barriera molto efficace, co- 
stituita da un centrocampo mo- 


bile e solido al tempo stesso, 
che riusciva a coprire le, difesa 
e a sviluppare azioni di contro- 


Debernardi, Gloria, Lenardon, 


«| come dicevamo, ha disputato 


Grazzolo; Gratton, Clocchiatti, 


Gotti; Dilica, Penco, Doz; Di Be 
Novel. (Piccini, Allegretti, 


piede ficcanti e sempre molto 
pericolos:, 

Fra gli arancione hanno bril. | 
lato il centravanti arretrato Pel- | 
lizzari, giocatore dall’ illustre 
passato calcistico, che ha diret- 
to il gioco della squadra dall’ 
alto della sua classe, la mezz’ 
ala Bidoggia, molto positivo sia 
in fase di interdizione sia di 
impostazione e il mediano Grat-! 
ton, tecnicamente non eccellen- 
te ma grintoso e molto forta 
atleticamente. 

La squadra di Vittorio Russo, 


ùuria buona gara, cercando con 
notevole ‘caparbietà la via del 
gol, ma qualcosa non ha funzio- 
nato perché clamorose occasio- 
ni gli azzurri non ne hanno crea- 
te. Debernardi e Novel hanno! 
svolto un buon lavoro sullé fa- 
sce laterali nel tentativo di ag- 
girare la difesa ospite, ma rara- 
mente sono riusciti a liberarsi 
dei difensori che li marcavano. 
Gloria e Di Benedetto hanno 
impostato manovre partendo da 
lontano ma si sono smarriti 
spesso nel filtro predisposto a 
tre quarti campo dagli ospiti. 
Una ‘sconfitta difficile da dige- 
rire, quindi, per Lenardon e 
compagni, ma i portualini sono 
tuttora in piena corsa e in gra- 


PADRONI DI CASA SOLO VOLONTEROSI NELLA GRAN GIORNATA DI NALDI 


tock-Torriana 3-0 


MARCATORE: nel p.t. al 3° e al 37 nel s.t, al RA’ Naldi, 


STOCK: Dambrosi (28' s.t. Ellero); Jugovaz, Savron; Ceglie, Za- 
rattini, Podgornik; Manzon, Edy iPunis, Claudio Funis, Vidonis, Naldi 


(25° s.t, Possega), 


TORRIANA: Valente; Grion, Zollia I; Visintin, Tessari, Robba; Sa- 
bot, Chizzo, Zollia JI, Mazzucchin (12° s,t, Barletta), Sciraldi. 


ARBITRO: Zanetti di Aviano, 


GRADISCA — Successo abba- 
stanza facile per la Stock, alla 
quale è bastata l’esperienza per 
avere ragione di una Torriana 
piena di buona volontà, ma vel- 
leitaria al massimo nelle sue 
azioni. I triestini hanno avuto la 
fortuna e il grosso merito, di 
andare in vantaggio dopo solo 
tre minuti su una velocissima 
azione di contropiede; su un ri. 
lancio difensivo, Edy iPunis è 
andato via a sinistra e poi ha 
messo al centro per Naldi che, 
tutto solo, non ha avuto difficol- 
tà. a battere Valente. Punta sul 
vivo la Torriana ha preso ad at- 
taccare, ma si è trovata di fron- 
te alla munita barriera difensi- 
va della Stock, per cui ID'Ambro- 
si mai è stato impegnato. 

Sicuri in difesa, gli ospiti han- 
no continuato ad operare in con- 
tropiede, con azioni dettate da 
Vidonis che, sul terreno pesan- 
te si trovava a proprio agio, ri. 
finite da Claudio Punis e con- 
cluse in attacco da Edy Punis e 
Naldi. Prima o poi, con la Tor- 


Ifalcate dalla retroguardia, Cel. 


riana che sì scopriva sempre 
più in difesa, il raddoppio non 
sarebbe potuto mancare ed in- 
fatti al 37° i triestini passavano 
di nuovo. Questa volta era Clau- 
dio Punis ad impostare il con 
trattacco e a dosare un perfet- 
to passaggio al centro per lo 
smarcato Naldi che superava 
Valente in disperata uscita. 
Chiuso sul 2-0 il primo tempo, 
la Stock non aveva problemi 
nella ripresa. Lasciava un po’ 
sfogare la Torriana, poi ripren- 
deva decisamente in mano le re- 
dini del gioco e al 24 coglieva 
nuovamente i frutti della sua 
superiorità. Avanzato a lunghe 


lie lasciava partire da una ven- 
tina di metri una gran botta; la 
palla finiva sulla base del palo 
alla sinistra di Valente e rimbal- 
zava al centro dove c'era Naldi 
che la metteva in rete. 

Paghi del netto vantaggio i 
triestini facevano uscire Naldi e 


lasciavano un po’ di spazio alla 
‘Torriana, che finalmente riusci. 


va a rendersi pericolosa, ma 
non a segnare almeno un gol, 
come avrebbe meritato per l’im- 
pegno dimostrato. La Stock, non 
è una scoperta, è una squadra 
di gran classe, tatticamente be- 
ne impostata e con delle grosse 
individualità. Contro questa for- 
mazione da primissimi posti; la 
Torriana ha dato tutto quello| 
che poteva dare: ha perso, ma; 
almeno ha salvato la faccia. Da! 
segnalare il mositivo esordio; 
nelle file dei gradiscani del gio-| 
vanissimo Barletta: una nota lie: 
ta nel grigiore della giornata 
per i torrianini. 

L'A. | 


Classifica 


. 
marcatori 

12 reti: Chelleri (Muggesana), 

10 reti: Jannuzzi (Fortitudo). 

9 reti: Dilena (Mossa) e Fabris (Ron: 
chi). 

8 reti: Polo (Aquilela) e Stabile (San 
Canzian). 

reti; Pobega (Portuale), 


TORNEO «BERRETTI» 
La Triestina, impegnata saba- 

to a Pordenone per il torneo 

«Berretti», ha perso per 1-0. 


do di intraprendere una. lotta 
molto interessante con le altre 
compagini triestine che occupa- 
no le prime piazze (già la pros- 
sima giornata prevede in calen- 
dario il derby Stock-Portuale). 

iLa prima emozione la dà No- 
vel, al 4 con una punizione dal 
limite messa in angolo. Al quar- 
to d'ora il capitano dei padroni 
di casa si rende ancora perico- 
loso con una rovesciata devia- 
ta di testa da un difensore; l’ 
arbitro aveva comunque già fer- 
mato il gioco per un off-side, Al 
18° si registra una grossa occa- 
sione per la Manzanese, Bidog- 
gia, sugli sviluppi di una puni- 
zione, calcia un bel diagonale 
rasoterra che va a stamparsi in 
pieno sul palo, il pallone è an- 
cora pericoloso ma Scabar lo 
‘blocca. Al 42° l’ultima azione di 
rilievo del primo tempo; Pelliz- 
zari viene lanciato molto bene 
in area e tira ma il portiere di 
casa respinge uscendo tempe: 
stivamente. 

Al 5’ della ripresa Bidoggia ha 
‘un buono spunto e la sua conclu- 
sione scavalca Scabar, sulla li- 
nea c'è però Gotti, che salva. 
All’8 Gloria si libera di due av- 
versari ed entra in area ma al 
momento del tiro si sbilancia 
a causa del fango e Ruffini può 
neutralizzare in tuffo, Al 28' il 
gol vincente: Gratton si disim- 
pegna sulla sinistra e crossa; 
'Bidoggia salta con tempismo e 
con un bel colpo di testa infila 
l’inerocio. La reazione del Por- 
tuale e generosa ma si ‘concre- 
tizza soltanto in una punizione 
dal limite che Novel calcia so- 
pra la traversa. 

Ugo Salvini 


PODEROSA RIMONTA 
Pro Romans 2 
Buttrio 2 


MARCATORI: p.t, al 39* De Ber. 
nardo; s.t. al 1’ Di Lena, al 20' e al 
35° Donda. 

PRO ROMANS: Postir; Tomasin, 
Lacurre; Zorzin, Bolzan, Uossaro; Mi. 
nut, Sersale (al 2° s.t. Boaro), Don- 
da, Zanolla, Clemente, 

BUTTRIO: Tami; Lavaroni I, De 
‘Bernardo; Lavaroni II, Segatto, Pon. 
ioni; Puntin, Mestroni, Di Lena (31° 
s.t, ‘Fontanini), Sabot, Persoglia, 

ARBITRO; Davanzo di Trieste. 


‘ROMANS — La Pro Romans ha con- 
quistato un più che meritato pareggio 
nel confronto che l'opponeva al But- 
trio, ma al 1’ della ripresa nessuno 
avrebbe scommesso un solco bucato 
sulle possibilità Wella formazione di 
casa di uttenere un risultato positivo. 
Era accaduto infatti che, dopo aver 
subito & lunga la supremazia roma- 
nese, il Buttrio fosse riuscito ad an. 
dare in vantaggio al 39' del primo 
tempo con un gran gol di De Ber- 
nudo e avesse poi raddoppiato pro- 
prio in inizio di ripresa con Di Lena. 

In svantaggio di due reti, la Pro 
‘Romans sembrava ormai rassegnata 
all'ennesima sconfitta ed invece, do- 
po una ventina di minuti di gioco al 
rallentatore, era Donda a dare il xla» 
della riscossa della sua squadra, met. 
tendo a segno, al 20*, al termine di 
una bellissima azione personale, il gol 
del 2-1, I romanesi ricevevano de 
questa rete una notevole spinta e si 
rovesciavano in attacco mettendo a 
dura prova la difesa ospite. 

(Batti e ribatti, i padroni di casa 
pervenivano al sospirato, e meritato 
pareggio al 85’, ancora con Donda, 


Frontali ha riconosciuto obiet- 


tivamente al Mossa î suoi giu- 
stì meriti che în fondo avreb- 
. ro noruto anche fargli pareg- 
giare l’incontro. «Tutto somma- 
to la Fortitudo — ha detto — 
ha legittimato la vitioria con un 
secondo tempo a pieno ritmo». 
Zanolla; invece, se l'è presa) 
con l'arbitro, che non avrebbe 
rispettato il regolamento avvan- 
ivygiando gli avversari în più 
di una occasione. Il futuro del 
Mossa sì fa cupo. Anche se man- 
cano nove giornate alla conclu- 
sione del campionato, per po- 
ter sperare nella’ salvezza do-| 
vrà racimolare qualche punto 
nelle prossime due partite col 
Pro Romans e Torriana. 
Cronaca. Al 4° Di Lena scam- 
bia con Berloso ma la sua con- 
clusione viene deviata in ango- 
to da Scarcia. Il Mossa va în 


Dilett. II Cat. 


Gir. F 


SAVI PRIMATTORE 


S. Marco 3 

s_° 

Flaminio sasa | 

MARCATORI: al 39° Selatti; nel s.t. 
al 12° e al 17° Savi, al 4l’ Zugan. 

S. MARCO: Ciacchi, Stradi P., Pa- 
cor; Spech, Toffanin, Pison (dal 20* 
del s.t. Moratto); Zollia, Ravenna, 
Zugan, Lanza, Savi. Pellis. 

FLAMINIO: Mancuso, Calligaris, Di 


= 


UN GON DA 


Polo, 


nuto” II; Gon, Padovan, Montico, 


PRIMORJE: Adamic; Biazina (Versa), Husu I; Angileri, Race, To- 


mizza; Franch, Barnaba, Vascotto, 
ARBITRO: Braida di Latisana. 


(AQUILEIA — L'Aquileia in scioltez. 
za, Con gli schemi del suo ricco ba- 
gaglio e  nitrovato 1’ affiattamento 
‘e la ‘condizione fisica di molti suoi 
giocstori, l’Aquileia di domenica in 
domenica cresce visibilmente. Anche 
ieri il risultato positivo è venuto 
pur non avendo di fronte una squa- 
dra di livello tutt'altro che «dopola- 
voristico». Raggiunta questa condi- 
zo», atletica, la squadra locale può 


aspirare a Qualsiasi risultato e le 
ca Ls | videva ribattere dalla barriera il suo 


nove giornate dal termine del cam: 
pionato possono promettere grade- 
voli sorprese. 

Il Primorje si è dimostrata squa- 
‘dra di rango, per buoni spazi di gara 
è ‘stata padrona del centrocampo, i 
suoi giocatori sono grintosi, anche 
su questo terreno provato dal tem: 
po inclemente, I triestini hanno con. 
dotto una gara di tutto rispetto, e 
sono andati a rete al termine di una 
repentina azione e avrebbero potuto 
anche raddoppiare se gli azzurri in 
difesa non fossero stati tanto bravi, 
L'Aquileia dal canto suo ha presen: 
tato il solito Polo'su'livelli da rap. 
presentativa, un Gon dal «piede d' 
‘oro, un Montico che sa sbloccare il 


«PIEDE D'URO> 


Aquileia - Primorje 2-1 


MARCATORI: nel p.i. al 25’ Franch, al 44' Montico; nel sit. al 32° 


AQUILEIA: Berti; Benvenuto 1, Capone; Finatti, Stabile, Benve- 


Pasquale; Pancher, Bitti, Gallinotti; 
De Paoli, Selatii, Piccolo, Roncade, 
Mastrangeli. 


‘Sembrava una partita stregata 
per il IS. Marco che, nonostante 
il continuo prodigarsi per tutto 
il primo tempo, a metà gara ac- 
cusava una rete di svantaggio. 
La ripresa invece vedeva i loca- 
li meritatamente. rovesciare le 
sorti dell'incontro e concludere 
in bellezza, realizzando anche la 
rete. della sicurezza. Mattatore 
della giornata è stato Savi auto- 
re di una doppietta, oltre ad un 
palo colpito a portiere nettamen- 


Pasquali, Polo. 


Husu JI, Peri, 


ARBITRO: Gergolet di Montalcone.' 


risultato e tutti gli altri estremamen- 
te positivi. 

Dopo aver subito la rete iniziale, 
l’Aquileia ha saputo controllarsi, ha 
continuato a martellare la difesa 
ospite e dopo aver raggiunto il pa- 
reggio non sì è &seduta». Queste le 
azioni annotate sul nostro cartellino; 
al 5° ribatte l’Aquileia ad un'azione 
sottoporta ospite. Il duo Montico- 
Gon vivacizza il gioco. Al 7° Montico, 
su calcio di punizione dal limite, si 


eross. Il giocatore riprendeva la pal- 
le e aggitistava il tiro verso Gon, 


tempismo sbalorditivo ma la palla 
fEDira fuorì d'un soffio. 

Al 25' Franch entrava di prepoten: 
za su di un disperato tentativo di 
Berti e insaccava a due passi dalla 
porta. Al 44’ Montico, dopo aver in- 
cornato la sfera verso la porta, sulla 
successiva deviazione del portiere si 
trovava sul piede l'occasione che cer- 
cava da tempo e non aveva difficoltà 
la siglare l'i a 1. AI 32° della ripresa 
Polo non falliva con un rasoterra il 
suggerimento. di Padovan dalla ban: 


dierina. 
Giorgio Milocco 


quest’ultimo calciava al volo con un 


te battuto. Buone sono state le 
prestazioni di Pacor, un terzino 
«fiuldificante», che di domenica 
in domenica conferma le sue ot- 
time doti tecniche, e del rien- 
trante Ravenna, che ha fornito a 
Savi e a Zugan le palle rispetti- 
vamente della seconda e terza 
marcatura. 


RETI SPETTACOLARI 
Zarja Il 
Libertas 1 


MARCATORI: nella ripresa al l’ Ui. 
gliani ‘ed al 40° Tacopino, 

ZARSA: Puzzer; Krizmancic, Zagar; 
Samese, Metlika, Krizmancic; Lupi. 
di. Cecchi, Tercon, Marc, Iacopino. 

LIBERTAS: Ulcigrai; Cozman, Mot. 
tica: Ellini, Delise, Cadelli; Cigliani, 
Lacota, Brainich, Azzolin (dal 38° del 
s.t, Francolla), Corsì. 

ARBITRO: Semperboni di Montfal- 
‘con. 


terreno quasi interamente co- 


perto dalla neve. La capolista ha | 


svolto le sue trame comandando 


mn 


ANCHE L’ EDILE ADRIATICA (CHE NON HA GIOCATO) PUO’ RIENTRARE NEL GIRO PROMOZIONE 


il sinco sovrattutto nella prima 
frazione di gara, ma, una volta 
ali0ata a reve in apertura di ri- 
presa, ha dovuto cedere l’inizia- 
tiva alla squadra di casa, che è 
pervenuta al pareggio a soli 
cinque minuti dalla conclusione. 
Spettacolari le due reti. Quella 
della Libertas, al 1° del secondo 
tempo, è stata favorita da una 
bella discesa sulla destra di La- 
cota, sul cui centro Cigliani non 
ha fallito il bersaglio. Ennesimo 
angolo al 40° mer lo Zarja, che 
viene battuto dal terzino Zagar. 


Sul pallone s'avventa Iacopino,|p 


con perfetta scelta di tempo, ed 
il pallone si insacca a fil di pa- 
lo, sulla destra del pur bravo 
Ulcigrai. . 

Li 


MAGGIOR DETERMINAZIONE 


Edera 2 
. 

Gaja {ì) 

MARCATORI: nel p.t. al 1' D. Bac. 
ti, nel s.t, al 38° Vattovani. 
TEÉDERA: Carmeli; E, Bacci, Pagnut; 
De Marchi, Gardel, L. Denich; Stara- 
ce, W. Denich, Petagna, D. Bacci {dal 
15° del s.t, Vattovani) Bonnes, 

GAJA: Olivieri (dal 18° del s.t. Con. 
te); Olenik, Botti; Cermeli, Vizintin, 
Rismondo; Radivol (dal 18° del s.t. 
Grgic), Gregori, Zuzich, Bolcich, Zip- 


0. 
ARBITRO: Aldrigo di Fiumicello, 


‘Ur’Edera trasformata e molto 
determinata ha conquistato due 


z. *lpunti importantissimi alle spese 


gio delle 


ile con ordine e 


di un Gaja combattivo e veloce, 
reduce da una buona affermazio- 
ne nel recupero infrasettimanale 
contro il San Marco. I ragazzi 
di Turcino e Ive, quest’ultimo 
costretto da una squalifica a 
disertare la panchina, si sono 
Imossi con omogeneità fra i vari 
‘reparti difendendo la rete inizia 
portando serie 
minacce alla porta di Olivieri 
icon efficaci contropiede. Il Gaja 
ha dimostrato, nonostante la 
isconfitta, di attraversare un 
buon periodo di forma e di pos- 
sedere una tenuta atletica invi. 
diabile, la squadra ospite infat- 
ti ha lottato mer tutti i novanta 
minuti su un tereno molto pe 
sante. Buono l’arbitraggio. 
; U. S. 
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Girone «D» 
I RISULTATI 


“Lib, Variano - Muzzanese 10 
Tisana - *Rivolto 5-0 
*Sedegliano - Campoformido, 1-0 
*Mortegliano - Codroipo 11 
*Ronchis - Marter 11 
Maranese - *Romans Varmo 2-0 
*Gonars » Rivignano 10 
*Povenia - Castioncse 0-0 | 
LA CLASSIFICA 
Sedegliano 21 11 7 33012 29 
Codroipo 2110 9 2.18 729 
Gonars 2111 6 43118 28 
Rivignano 21 811,2 261427 
Castionese 21 8-8 5171624 
Mortegliano 21.7 9 51812 23 
Maranese 21 8.7 6151623 
"Tisana RI 8 6 73018 22 
Lib. Variano 21 8 6 71917 22 
Romans Varmo 21,413 4 161821 
Ronchis RI 413 41717 21 
‘Pocenia 21 411 6182019 
Muzzanese 21 311 7172317 
Marter 21 4 611192914 


Campoformido 21 3 414 123110 
Rivolto R1 1515 739 7 
LE PARTITE DEL 26.2.78 

Muzzanese - Ronchis 
Tisana - Gonars 

Codroipo - Romans Varmo 
Campoformido - Rivolto 
Castionese - Sedegliano 
Rivignano - Pocenia 
Maranese - Lib, Variano 
Marter - Mortegliano 


Girone «Ey 
I RISULTATI 


Itala - *Isonzo 20 
Lucinico - *Malisana 10 
*Ruda - Juventina 00 
*Sagrado - Terzo 44 
*S. Marco Gr. - Staranzano 11 
Pro Fiumicello - *Mariano 1-0 


"Torre Tapogliano-*Viliosse 1-0 


*Moraro » Aiello SOSPa 
LA CLASSIFICA 
Lucinico R1 11.9 1281481 
Itala 211010 12511 50 
Torre Tap. 2112 6 33220 30 
Staranzano 2111 5 52313 27 
Terzo 2011 5 4332427 
S.Marco Gr. 21 610 5251622 
Malisana RI 6 9 6171421 
Pro Fiumicello 21 © 8 71816 20 
Ruda 510 5151629 
Villesse Zi 410 71016 18 
Juventina Ri 4 9 8162217 
Morato 20 5 510 12/22 15 
Aiello 20,3 9 8112115 
Isonzo R1 6 213193214 
Sagrado R1 4 5121832 18 
Mariano R1 2 811 9221 


LE PARTITE DEL 26.2.78 


Terzo - S. Marco Gr. 

Itala » Moraro 

Pro Fiumicello - Villesse 
Lucinico - Isouza 
Juventina - Malisana 

Aiello - Ruda 

Torre Tapogliano - Sagrado 
Staranzano - Mariana 


| 


Girone «F» 


I RISULTATI 
*Costalunga - Campanelle LI 
Opicina - *Primoree 10 
*Edera - Gaja 20 
*S, Marco - Flaminio 31 
*Opicina Sup.-Edile Adriatica  s.i.c. 
*Zarja - Libertas 11 
*Breg - Rosandra » 1-0 
*Zaule » Aurisina 2-0 
LA CLASSIFICA 
Campanelle 21 910 2 3419 28 
Libertas 21 910 2 2916 28 
Opicina RI 9 8 4 3020 26 
Costalunga R1 9 8 4 2415 26 
Edile Adriat, 20 9 7 4 2918 25 
S. Marco RI 8 7 6 3332 23 
Zaule RO 8 6 6 1516 22 
‘Aurisina Ri 7 8 6 2222 22 
Primoreg 21 8 58 2724 21 
Zaraj zi 7 6 8 2017 20 
Gaja 21 7 6 8 2433 20 
Rosandra R0 6 6 8 1618 18 
Breg 20 4 8 8 1519 16 
Opicina Sup. 20 4 610 2030 14 
Edera 20 3 710 1728 13 
Flaminio 21 1 614 837 8 


LE PARTITE DEL 26.2.98 
Campanelle - Opicina Supercaffà 
Opicina + Zaule 
Libertas - Breg 
Gaja - Primorec 
Flaminio - Edera 
Aurisina » S. Marco, 

Rosandra - Costalunga 
Edile Adriatica - Zarja 


<big> favorisce 


AREA STREGATA 
Breg L 
Rosandra 0 
MARCATORE: al 3’ Perossa. 
BREG: Ghersinich, Rodella, Poro- 
pat; Dagri, Perossa, Krizman; Samez, 
Coloni, ‘Bonazza, Micussì, Samez. 
Chermaz. 

°ROSANDRA: Moresani, Rozza, Hla- 
ca; Taddeo, Veglia, Grezar; Perlange- 
li, Colavecchia, Sodomaco, Grahonja, 
Tommasi. 

ARBITRO: Glavina di Trieste. 


‘Una rete in apertura di gara 
ha deciso il derby di S. Dorligo, 
giocaio su un cammno al limite 
estremo della: praticabilità. Un 
calcio dalla bandierina battuto 
da Berzan ha trovato sulla traiet- 
voria la testa di Perossa e per 
Moresani non c'è stato nulla da 
fare. L'incontro è proseguito in- 
teressante per la reazione mas: 
siccia del Rosandra e gli spunti 
in contropiede del Breg, che ha 
inserito con successo alcuni gio- 
vani nella formazione. Nulla da 
fare per Perlangeli e C. che si 
son visti frenare le innumerevo- 
li puntate quasi sempre al limi- 
te dell’area. 


«CLOU» ALLA PAR? 
Costalunga LI 


Campanelle 1 

MARCATORE: nel p.t. al 15' Zorzut 
(su rigore), al 17' Bussi, 

COSTALUNGA: Seppini;  Druzina, 
Coloni; Palcini, Tulliani, Bartole; 
Selarrone, Sirotich, Bussi, Milcenich, 
Chiodini (dal 35' del s.t, Plet). 

CAMPANELLE: Medin; Ribaric, Del 
Piano; Castellano, Fanigliuolo, Ra- 
guso; Brandolin, Bon, Vascotto, Zos: 
tut, Zulich. 


Si è conclusa con un pareggio 
sostanzialmente giusto la partita 
«celo del girone «F» della se- 


‘conca ‘categoria, Il \Costalunga 


doveva imporsi al Campanelle 
per guadagnare posizioni in gra- 
quauria, mentre gli ospiti era- 
ro chiamati a un'ulteriore veri- 
fica delle proprie forze: il re 


sponso del risultato e del gioco 
ha detto che la squadra di Ot- 
tavio Vatta è una delle migliori 
del campionato e può aspirare 
con piena legittimità all’afferma- 
zione finale e che i gialloneri del | 
presidente Vecchiet hanno tu 
te le carte in regola per conten- 
dere ai biancoazzurti tale vitto- 
ria. L'incontro è stato bello e 
tirato per la soddisfazione dei 
numerosi tifosi di ambo le par- 
ti acocrsi ai bordi del campo; 
soltanto l'arbitro non è stato all’ 
altezza della situazione. 


_ __—_—_—_—_—__ 


IN SERIE POSITIVA 


Zaule 2 


Aurisina 0 


MARCATORE: Bologna al 40 del p.t. 
e al 25’ del s.t. 

ZAULE: Pauschè; Righer, Legovich; | 
Boschin, Budicin, Cauferi; Bologna, 
Babich, Putin, Millo, Furlan, 

AURISINA: Tortolo; Doglia, Peris- 
sutti: Andreini, Braico, Casagrande; | 
Furlan, Pertot, Zaccaria, Ulcigrai (dal 
30' del s.t, Mokole), Laurini, 

ARBITRO: Napoli di Trieste. 


Continua la serie positiva del.| 
lo Zaule, che ha inflitto una: 
secca sconfitta all’Aurisina. La 
partita. è stata ‘combattuta 
‘piacevole perché entrambe Je 
squadre hanno giocato a viso 
‘—» etto senza ostruzionismi di 
sorta. I padroni di casa, dopo 
aver corso due seri pericoli, sono 
andati a rete con il loro can-| 
noniere Bologna. Nel secondo 
tempo lo Zaule ha preso salda- 
mente in mano le redini dell’in- 
contro giungendo al meritato 
raddovpio e andando ancora vi-! 
cino al gol. 


QMaudio 


PO 


ei 


e @ 
ICINa 
RISCATTO DI VERH 
Opicina 1 


Primorec 0 


MARCATORE: Rozman al 42’ del 
secondo tempo. 

OPICINA: Papandrea; Paolich, Gae- 
ta; Colonna, Celigoi, Di Stasio; Roz- 
mann, Valenti Clari, Verh, Vascotto, 
Stradi. 

PRIMOREC: Maglica; Husu, Stocca; 
Ciuk, Sossi, Carli; Kralj, Molina, Cris. 
sani, Denich, Carli M., Pavatich, 

ARBITRO: Ferri di Trieste. 


Nonostante le pessime condi- 
zioni del terreno, sgomberato 
dalla neve in tempo affinché l’ 
incontro potesse essere disputa. 
to, Primorec ed Opicina hannò 
dato-vita ad un bell’incontro, ca- 
ratterizazto da continui capovol. 
gimenti di fronte e con sover- 
chio lavoro da parte dei due 
wortieri. L’Opicina ha macinato 
il suo gioco, costruendo più di 
‘un’occasione favorevole e perve- 
nendo al successo in chiusura di 
gara, sugli sviluppi di un calcio 
di punizione. E° stato Verh, che 
alla mezz'ora del primo tem 
aveva sciupato la più facile delle 
occasioni a due metri soltanto 

Maglica a fintare un pallone 
per l’attivissimo Rozman che 
non ha avuto difficoltà a battere 
il portiere locale. - 


I marcatori 
11 reti: Carli M. (Primorec). 
10 reti: Zaccaria (Aurisina); Savi (S. 
Marco); Privileggi (Opicina); Per- 
langeli (Rosandra). 


‘9 reti: Zorzut (Campanelle); Zollia 


(8. Marco), 
18 reti: Pascon (Ed. Adriatica). 
6 reti: Bussi (Costalunga), 


COPPE - MEDAGLIE - TROFEI 
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Lunedì, 20 febbraio 1978 


MENTRE LA MOBIAM E’ COSTRETTA A CEDERE CONTRO LA CAPOLISTA DELLA SERIE «A-2» 


Pagnossin sconfitta in casa, Hurlingham vittoriosa a Napoli 


SERIE A-1: CONTRO LA GABETTI SFUMANO LE ULTIME SPERANZE PER LA POULE 


Errori propri e degli arbitri 
segnano la condanna goriziana 


Gabetti - Pagnossin 85-83 (44-46) 


GABETTI: Meneghel 4, Della Fiori 19, Wingo 31, Marzorati 14, Ger- 


gati 5, Recalcati 12, Tombolato, 
Brambilla. 


PAGNOSSIN: Savio 2, Garrett 23, Fortunato 4, Laing 10, Bruni 14, 
Soro 12, Ardessi 12, Flebus 4, Antonucci 2. Non entrato Puntìn, 

ARBITRI: Filippone e Gagnazzo di Roma. 

NOTE. Tiri liberi: Pagnossin 13 su 17; Gabetti 15 su 23, Usciti per 
cinque falli Laing e Wingo. Spettatori 3800, 


GORIZIA — Nella lotta a di- 
stanza tra Pagnossin e Cinzano, 
che anche dopo questo turno 
restano staccate tra di loro di 
soli due punti e si contenderan- 
no nel contronto diretto di mer- 
coledì (ma i giochi appaiono 
ormai fatti perché comunque la: 
differenza canestri. condanna i 
goriziani) l'ammissione alla pou- 
le scudetto, si inserisce in no- 


me della solidarietà lombarda|#= 


SERIE «C>: ALL'ITALSIDER UN DERBY CHE NON HA TRADITO LE ATTESE 


‘Con pieno merito i rossoneri 
superano l’Italmonfalcone 


la Gabetti. La squadra di Tauri. 
sano fa naturalmente quello che 
le compete di fare, difende as- 
sieme il prestigio e il suo se- 
condo posto, ma priva la Fo- 
gnossin di un successo che 
‘avrebbe potuto anche passare 
di mano, senza suscitare scan- 
dalo alcuno. 

Suscita scandalo e provoca 
contestazioni a non finire invece 
l’arbitraggio di Filippone e Ca- 
gnazzo, due vecchie conoscenze 
del Palasport goriziano. La dire- 
zione di gara della coppia roma- 
na danneggia in più d’una occa- 
sione la formazione isontina che 
si trova a combattere su due 
fronti. La squadra di Benvenu- 
ti accusa il colpo soprattutto 
nel finale, che deve affrontare 
senza l'apporto prezioso e for- 
se determinante di Laing, estro- 
messo per falli al 10° della ripre- 
sa. Potrebbe anche rimediare a 
tutto, perfino in extremis, se 
non si trovasse, ogni volta che 
rialza la testa fuor d’acqua, af- 
fogata dalle decisioni cervelloti- 
che di Filippone e Cagnazzo, 
che vedono solo quel che a lo- 
To pare. 

Capita per due volte anche 
nell’ultimo tesissimo minuto di 
gara: prima gli arbitri sorvola- 
no su un fallo netto dei cantu: 
rini nella loro metà campo, che, 
sull’81-82 per gli ospiti, permet- 
te a Della Fiori di mettere a se- 
gno in contropiede e di realiz- 
zare anche, per sopra mercato, 
un tiro aggiuntivo; moi, dopo 
che Garrett ha riequilibrato la 
situazione, accorciando le  di- 
stanze con due tiri liberi (83-85), 


consentono ai canturini di gio-| 


care nuovamente la palla, inter- 
cettata dai goriziani nel concita- 
to fraseggio finale, assegnando 
la rimessa alla Gabetti a 5” dal 
termine. 

Finisce così amaramente una 
gara che aveva promesso belle 
cose al pubblico goriziano, ri- 
tornato a stringersi attorno al. 
la sua squadra per incoraggiar- 
la alla grande impresa. Nulla 
toglie, ovviamente, il fatto dell’ 
arbitraggio alla legittimità del 
successo della squadra di Tauri- 
sano, che, pur nella confusione 
delle tattiche e nell’acceso ago- 
nismo della gara, ha trovato 
egualmente il modo di giocare 
e di imporre il suo basket di- 
namico e ben organizzato, 

Se la vittoria è comunque del 
complesso, ci vuole però un Win- 
go portentoso per portare la 
Gabetti al successo. Il negro, 
prima di lasciare il campo per 
cinque falli, si fa ammirare: cen- 
tra 13 bersagli su 18 tiri, cattu- 
ra .18 rimbalzi, quanti cioè ne 
riescono a mettere assieme sull’ 
altro fronte Garrett e Laing. I 
canturini possono però contare 
anche su un ottimo e puntuale 
Della Fiori (7 su 14 e 6 rimbal- 
zi), su un Recalcati (5 su 10) 
assai efficace, soprattutto quan- 
do si tratta di rintuzzare gli al- 
Junghi che la Pagnossin capar- 
‘biamente tenta nel primo tem- 
po, e naturalmente sull’acume 
del solito grande Marzorati, 

A questo poker di uomini la 
Gabetti aggiunge sul piatto del- 
la bilancia anche Meneghel, Ger- 
gati e Tombolato. La Pagnossin 


Classifica 


‘marcatori 


A-1: Jura 589, Morse 530, Gar- 
ret 523, Cummings 483, Marqui- 
nho 473, Roche 450, ‘Puidokas 
445, Sorenson 434, Silvester 429, 
‘Wingo 409, Carraro 401, Laurin- 
ski 385. g 

A-2: Cole 676, Grochowalski 
5581, Paterno 515, Anderson 506, 
Solman 504, Bucci 488, Malago- 
li 461, Sojourner 444, Meister 
436, ©Benevelli 425, Meely 418, 
Darnell 411. 


SERIE «A-1» 


T RISULTATI 

*Xerox - Canon 
*Alco - Cinzano 
*Emerson - Fernet Tonic 

Gabetti « Pagnossin 
*Mobilgirgi - Perugina 

Sinudyne - *Brill 

LA CLASSIFICA 


Mobilgirgi 20 1840 1654 34 
Gabetti 20 1782 1651 32 
Sinudyne 20 1816 1682 30 
Xerox 20 1878 1855 24 
Perugina 20 1646 1605 22 
Cinzano 20 1761.1685 20 
‘Pagnossin 20 1740 1769 18 
Brill 20, 1724 1804 16 
Canon 20 1685 1792 14 
Fernet Tonic 20 515 17191823 10 
Alco 20 1609 1718 10 
Emerson 20 1644 1816 10 


LE PARTITE DEL 22.2.78 


95-94 
72.66 
90-28 
85-83 
87.82 
115.83 


Brill - Alco 

Canon - Emerson 

Sinudyne - Mobilgirgi } 
Cinzano - Pagnossin 

Gabetti » Xerox 

‘Perugina - Fernet Tonic 


Non entrati Innocentin, Bargna e 


punta soprattutto sulla sua dé: 
terminazione, ma nel frangente 
le mancano purtroopo i punti 
di Savio, nullo in fase realizza- 
tiva, e nel fi; quelli di Laing 
mandato in panchina da Filippo- 
' ne e Cagnazzo. Non le basta la 
i buona vena di Garrett (8 su 14), 


Bruni validissimo soprattutto al. 
l’inizio (6 su 10), di Ardessi che 
trova finalmente il tiro (6 su 
10) e gli apporti di Fortunato 
che Benvenuti schiera nel quin- 


| tetto base quale punta avanzata 


della zona :1-2-2 sulla quale il 
tecnico gioca parecchie carte, 

Il tabellone registra molti van- 
taggi per la Pagnossin nel pri- 
mo tempo. C'è poi il break del- 
la Gabetti al 5' della ripresa 
(51-58) dopo un periodo di asso- 
luta magra per i goriziani. Do- 
po la rimonta che solleva l’en- 
tusiasmo alel stelle (63-62), la 
Pagnossin, vedova di Laing, con- 
tinua a stare dietro alla Gabet- 
ti con un’emozionante botta e ri- 


quella di Soro, che impressiona 
| per la sua incisività (5 su 9), di 


sposta. Un paio di errori propri 
e molti di più degli arbitri, no- 


nostante il generoso prodigarsi 
di Garrett, Ardessi e Soro, la 
condannano a inseguire e a 
perdere. 

Giancarlo Bulfoni 


BASKET 
Si gioca mercoledì 
nei maggiori campionati 


Turno infrasettimanale nei mag- 

giori campionati di basket. Mer- 
coledì infatti verrà disputata la 
penultima giornata della prima 
fase. Nella serie A-1 la Pagnossin 
renderà visita al Cinzano; nella 
A-2 l’Hurlingham ospiterà la Vi. 
dal e la Mobiam riceverà la visi- 
ta del Jollycolombani. 


i 


I 


| Italsider - ltalmonfal 


Giacca 10, Dalla Costa 4, Giuliani 


ARBITRI: Santini di Cremona 
Usciti per cinque falli Dalla Costa, 


Un derby che non ha tradito 
le attese, quello tra Italsider e 
Italmonfalcone, e vittoria con 
pieno merito dei rossoneri, trie- 
stini i quali all’inizio sembrava 
dovessero travolgere è «cugini». 
Invece î monfalconesi, dopo es- 
sere stati «sotto» anche di 16 
punti, hanno reagito tanto da 
recuperare gran parte dello 
svantaggio. La partita, quindi, 
da un monologo si è trasforma- 
ta in un batti e ribatti che ha 
dato ragione ai padroni di casa, 
î quali sono apparsi più con- 
centrati, grintosi e, soprattutto, 
hanno dimostrato maggior vo- 
lontà di vittoria. 

L’Italsider, che in panchina 
presentava Generoso, al. posto 
dello squalificato Stibiel, ha gio- 
cato subito la carta del quin 
tetto «tutto ritmo» schierando 
i «piccoletti», cioè Hrovatin, 
Zaggia, Vidorno, Falconetti e 
Ceccotti. A quest’ultimo è toc- 
cato l’ingrato compito di stare 
a guardia di Paschini, una «vec- 


cone 95-88 (46-43) 


TTALSIDER: Hrovatin 14, Falconetti 17, Ceccotti 11, Zaggia 19, 


2, Zampa, Vidorno 18, Zugnan, 


ITALMONFALCONE: Paschini 30, Bon 2, Soranzo 16, Campestrini 
10, Russi 4, Zorzin, Carletti 11, Tuni, Valentinsig 13, Kersevan 2. 


e Pettinazzi di Milano, 


NOTE. Tiri liberi: Italsider 21 su 28; Italmonfalcone 20 su 27, 


Giacca, Valentinsig e Ceccotti. 


chia gloria» per modo di dire, 
tanto è vero che è stato capace, 
dopo un ‘inizio piuttosto opaco 
di tirar fuori sprazzi di alta 
classe. 

Con Paschini sono scesi în 
campo Bon, Campestrini, Russi 
e Carletti i quali si sono siste- 
mati a zona «due-tre». IL ner- 
vosismo «da derby» ha giocato 
un brutto scherzo alle due squa- 
dre nei minuti di gioco iniziali 
e la gara ha fatto registrare un 
punteggio... calcistico. Scrollata- 
si di dosso ogni timore, VItal- 
sider ha bucato a volontà ia 
zona avversaria, tanto da dop- 
piare î monfalconesi (24-12) gra- 
zie alla buona mira di Falco- 
netti, Vidorno e Zaggia. L’Ital- 
monfalcone, vista la mala pa- 
rata, passava al marcamento ag- 
gressivo, i rossoneri probabil- 
mente, dopo aver ottenuto un 
cospicuo vantaggio (32-16), tira- 
vano î remi in barca e l’Ital- 
monfalcone poteva recuperare 
quasi tutto il terreno perduto. 


SERIE D-2: INDISCUTIBILE 


SUPERIORITÀ SUL SAVOIA 


Senza troppa fatica 
passa la Servolana 


‘Usciti per cinque falli nel s.t. Paniz- 
za al 13", Marsoni al 16°, e Mazzan- 
ti Alessandro al 18°. 


Servolana - Bolzano 


88-61 (45-30) 


SERVOLANA; Ponton 4, Bubnich 
19, Avon 8, Quarantotto 14, Bocchini 
6, Cassio 21, Furlan 10, Norbedo 4, 
Ritossa 2, Semenie. 

SAVOIA BOLZANO: Cavasi 12, Ga- 
staldo, Giovanelli 7, 
cichetto 2, Longhino 23, Slanzi, Baz- 
zana 11, Sideri 6. 

ARBITRI: Scognamiglio e Brai. 
dotti di Pordenone. 

NOTE: Tiri liberi: Servolana 10 
su 21; Savoia 13 su 27. Usciti per 5 
falli: Soccin e Bazzana, 

La Servolana ha vinto in ma- 
niera indiscutibile e il punteggio 
finale dice abbastanza. I giallo-! 
rossi di Federici hanno incon-| 
trato qualche difficoltà soltanto 
all’inizio, allorché hanno attuato 
un marcamento aggressivo. Il 
Savoia Bolzano, infatti, è riusci- 
to a portarsi in vantaggio di sì 
lunghezze (18-12), poi i padroni 
di casa sono passati a zona otte-| 
nendo un parziale di 18-2 che ha 
stroncato gli avversari. Chiuso 
i! primo ternpo con un largo! 
vantaggio, Federici ha ordinato | 
nuovamente il pressing e questa 
volta le cose sono andate me- 
glio, tanto che la Servolana ha 
controllato agevolmente la par- 
tita e Federici ha potuto avvi: 
cendare tutti i giocatori a dispo- 
sizione. Quarantotto (6 su 8 nel 
tiro e 10 rimbalzi) è stato il più 
redditizio, oltre che il solito leo- 
ne sotto i tabelloni, ma hanno 
giocato molto .bene anche Fur: 
lan, Cassio e Avon (quest’ulti 
mo, non molto preciso, è stato 
assai attento in difesa). 


Valsugana - Argentana 
90-63 (37-28) È 


VALSUGANA CARAVAN: Marsoni 
4, Medeot 11, Glessi 4, Ferri 2, Piras 
16, Stabile, Lucigrai 10,' Ballarini 32, 
Zamolo Giampietro 5, Zamolo Mar- 
cello 6. 

ARGENTANA: Pirazzini Massimo 7, 
Cordicelli 2, Mazzanti Paolo, Guerra, 
Panizza 8, Giacomoni 16, Vitale 26, 
Perlini, Mazzanti Alessandro 4, Pi- 
razzini Stefano, 

ARBITRI: Tommasi e Gilleri di 
Trieste, 

NOTE: Tiri liberi Valsugana Cara. 
van 10 su 16, Argentana 21 su 34, 


GRADISCA — Incontro senza 
storia, che la Valsugana Cara- 
van ha dominato in scioltezza, 
concedendosi anche il lusso di 
qualche pausa. I sagradini sono 


Soccin, ‘Bac-,' partiti molto forte e dopo nove 
| minuti conducevano per 26 a 8. 


I ferraresi, mai domi, riusciva- 
no a ridurre di molto to svan- 
taggio prima della fine del tem- 
ipo. Ma nella ripresa la forma- 
zione di Sagrado riprendeva a 
muoversi sul serio e con una 
serie di azioni esaltanti porta. 
va il suo margine al livello di 
‘una trentina di punti; la giusta 
differenza, cioè, fra le due squa- 
dre. La-Valsugana Caravan va 
lodata in blocco per il gioco 
messo in mostra; l’Argentana 
va salvata per l'impegno di tut- 
ti i suoi giocatori, che evidente- 
mente non è bastato contro la 
velocissima formazione sagra. 


ina, 
L.A. 


Per dare fiato all'ottimo Cec- 
cotti, Dalla Costa entrava per 
Zaggia ma il pivot dei rosso- 
neri aveva poca ‘soddisfazione in 
questo derby perché come si 
muoveva gli arbitri lo... fulmi- 
navano, fischiandogli anche l’in- 
tenzione, cosicché era costretto 
a dire basta all’inizio della se- 
conda frazione dì gioco. 

IL secondo tempo sì svolgeva 
sempre sulla stessa falsariga: i 
padroni di casa avanti di qual- 
che punto e pronta replica di 
Paschini, vero «faro» monfalco- 
nese, Si continuava così con 
î triestini a ricacciùre due e 
quattro punti l’Italmonfalcone 
che resisteva per 13’. Poi si 
scatenava Vidorno, azzeccando 
tre centri consecutivi, Falconet- 
ti «rubava» due preziosissimi 
palloni e l’Italsider «staccavav: 
84-74 al 15° con è monfalconesi 
stranamente disposti a «zona» 
e quindi, tardivamente, a uomo 
aggressivi, 

Nei minuti conclusivi la 'isqua- 
dra di casa controllava agevol- 
mente la partita, concedendosi 
anche qualche lusso di troppo 
che, comunque, non recava dan- 
ni. Nell'Italsider va sottolineata 
la buona prova complessiva, an 
che se lo «sparate a volontà» € 
stato un rischio calcolato, e per 
quanto riguarda le individualità, 
la prova scintillante di Zaggia, 
un giocatore poco appariscente 
ma efficacissimo. 

Severino Baf 


Diadora - Mobilenarduzzi 
79-75 (41-33). 


DIADORA ‘VENEZIA: Guadagnino 
17, Ballarin 10, Furlan 2, Carlon, Cos- 
saro 16, Sfruso 18, Bianchini, Lova- 
‘line 14, Bortolozzi. 

MMOBILENARDUZZI SPILIMBERGO: 
Tassudetti, Mazzon 4, Raza 6, Cano- 
va 10, Bozzer 2, Serena 6, Zanon ?, 
De Stefano 4, Ermano 30, Mareschi 8. 

ARBITRI: Tura di Bologna e Godo- 
i di Forlinpopoli, 


. SPILIMBERGO — Ancora una 
battuta a vuoto della Mobile 
i narduzzi contro un Diadora ri 
maneggiato ma dagli schemi 
precisi e pieno di determina- 
zione, I friulani ieri, nonostante 
l'apparizione in campo dell’in- 
fortunato Serena, hanno eviden. 
ziato le loro lacune più grosse 
e specialmente in attacco dove 
i vari Ermano, Zanon e Cano- 
va seno sempre costretti a for- 
zare il tiro in mancanza di sche- 
mi adeguati a liberare l'uomo. 
Ma questo non potrebbe spie- 
gare fino in fondo la sconfitta, 
se non si considera un: arbitrag- 
gio quanto meno discutibile che 
ha futto scatenare il pubblico 
spilimberghese e ha bloccato di 
fatto la rimonta vincente degli 
azzurri che erano passati dal 
33 a 47 del 4’ del secondo tem- 
po al 54 a 58 del 12° fino al van- 
taggio 67 a 66 al 17°. Nei minuti 
finali, a parte gli errori arbitra- 
li, è mancato alla Mobilenar- 
duzzi lo spunto in più per far 
suo «l’incontro. 
Umberto Sarcinelli 


SUCCESSO STRAPPATO PROPRIO PER I CAPELLI NEL TEMPO SUPPLEMENTARE 


Il grande agonismo neroverde 


gione alla fine della Gis 


82-82 


HURLINGHAM: Ritossa, Forza 
Baiguera 8, Jacuzzo 6, De Vries 11, 
GIS PARTENOPE NAPOLI: Di 


lentino. 
NOTE. Tiri liberi: Hurlingham 
Abate. 


INAPOLI — L'Hurlingham ha 
strappato per i capelli il suc- 
cesso a Napoli, proprio negli ul: 
timi secondi di una combattu- 
tissima gara e al termine di un 
tempo supplementare. I triesti- 
ni avrebbero potuto ottenere di 
più solo se avessero osato mag- 
giormente nella prima parte del- 
l’incontro. 'Un successo in defi- 
nitiva meritato proprio per l’a- 
gonismo con cui hanno giocato 
Paterno e compagni. 

L'Hurlingham: inizia a spron 
battuto schierandosi a uomo 
con Paterno su Errico, Scolini 
su Pepe, Oeser su Scodavolpe, 
De Vries su Holcomb e Zorze- 
hon su Johnson. Le prime bat- 
tute sono a fasi alterne e nes: 
suna ‘delle due compagini riesce 
a imporre il proprio gioco all' 
altra. I padroni di casa si schie- 
Tano con una zona mista ma i 
triestini non sembrano trovare 
difficoltà. Al 6° Petazzi ordina 
un pressing che non dà i frutti 
sperati. ‘All’8' l’Hurlingham pas: 
sa a zona due-tre con la speran- 
za di mettere in difficoltà i na- 
poletani, ma Johnson e Rossi 
rendono vana la manovra degli 
avversari riuscendo a centrare 
il canestro dalla media distanza. 

Al 14’ Ja Gis Partenope passa a 
condurre. La cosa preoccupa Pe- 
tazzi che ordina ai suoi atleti 
di passare nuovamente a uomo. 
Il trainer triestino manda in 
campo anche Baiguera e Iacuzzo 
con l'intento di dare maggiore 
efficacia all’azione della sua 
squadra, ma il tempo termina 
con l’esiguo vantaggio dei pa. 
droni di casa \(48-46). 

La ripresa vede i napoletani a 
menare la danza. Gli ospiti si 
trovano in difficoltà, tanto. che 
al 7 hanno otto lunghezze di 
svantaggio(60-52). Al 3° De Vries 
deve lasciare il campo per pre- 
cauzione ‘avendo raggiunto i 4 
falli. Rientrerà dopo 6’ per poi 
uscire definitivamente al 13’. L’ 


Hurlingham - Gis Partenope 94-93 t.s. 


(46-48) 


2, Paterno 33, Scolini 8, Oeser 18, 
Zorzenon 8. Non entrato Di Saverio. 
Tella, Scodavolpe 17, Pepe, Johnson 


23, Rossi 14, Abate 4, Callone, Errico 4, Holcomb 21, Non entrato Va- 


ARBTRI: Zanon e Bollettini di Venezia, 


20 su 28; Partenope 10 su 15. Usciti 


per cinque falli De Vries, Zorzenon Scodavolpe, Errico, Holcomb e 


| Hurlingham organizza meglio le 
proprie azioni tanto da annulla. 
re lo svantaggio. Al 15’ ‘gli uo- 
mini di Petazzi passano a con- 
durre grazie a un cesto di Oeser 
(78-77). 

{I napoletani hanno due punti 
di vantaggio a 24” dal termine. 
Sembra fatta per loro, ma i 
triestini pareggiano le sorti pro- 
| prio al limite con due tiri liberi 
idi Paterno, chiudendo i tempi 
regolamentari sull’82 pari. Si va 


Ì 


come del resto nel secondo tem- 
po, è Paterno a recitare un tuo- 
lo di primo attore. A ogni bot- 
ta dei napoletani fa riscontro 
‘una ‘risposta dei triestini. 

‘Ed è proprio Paterno che con 
due tiri dalla media distanza 
sigla il successo finale, Inutile 
è la bagarre finale dei napoleta- 
ni con una successione di falli 
che determinano uscite per 5 
falli a ripetizione. (A 2?’ dal ter- 
mine Oeser tra l’altro butta all’ 
aria due tiri liberi, che comun- 
que non sono più determinanti. 

Marcello Romagnolo > 


FEMMINILE . POULE «B» 


CMM - Abano 
56-45 (24-18) 


GMM: Bartolini 10, Buonfine 15, 
Riccardi ’7, Riccesi, Stocco, Ravalico, 
Ginanneschi 13, Gemmari 8, Cragno- 
lin 3. 

ABANO: Saviane 4, D'Alessio 3, 


quindi al supplementare dove,’ Rossetti I. 23, Paccagnella 5, Rossetti 


M. 6, Squarcina 4, Maceni, Baccarin, 
D'Alessio M., Cadore, 


ABANO — Il Circolo Marina Mer- 
cantile ha iniziato nel miglior modo 
la «poule» per la promozione in se- 
rie B, andando ad espugnare il cam- 
po dell'Abano. Le marinarette, di 
fronte ad avversarie combattive e te- 
naci, hanno imposto ì diritti di una 
maggior solidità di base come com- 
plesso, mettendo altresi in mostra 
doti di aggressività. Le padrone di 
casa hanno retto per tutta la prima 
frazione (conclusasi con lle triestine 
avanti di sei punti) ma all'inizio del. 
la ripresa hanno dovuto cedere alla 
determinazione delle ragazze allena- 
te da Orlando, le quali hanno con- 
quistato sedici punti di vantaggio. 
| oro un piccolo momento di sban- 
{ damento, durante il quale l’Abano 
i sì è fatto più sotto nel punteggio, 
il CMM ha ripreso la sua progres- 
sione, concludendo in bellezza. 


C.T. 


ALCUNI SEGNI DI RIPRESA NELL'INCONTRO CON L'ALTHEA 


RIETI — Il risultato dell'in- 
contro era scontato fin dall’ini- 
zio. Non si poteva pensare che 
la Mobiam — soprattutto. quel- 
la di oggi, che attraversa una 
crisi non di poco conto — po- 


tutto nel basket, 

Tl punto debole dei friulani, 
la difesa, ancora una volta ha 
‘mostrato i suoi limiti, mentre 
all'attacco la squadra udinese 
‘ha saputo. giostrare, soprattui- 


tesse sperare in qualcosa di più, | to nel secondo tempo, con una 
scendendo sul campo della ca-|certa efficacia ‘e con qualche 


polista. E' un miracolo, si sa, |buona individualità: Hanson e 
non succede quasi mai, soprat-!Wilkins hanno fatto il loro do- 


SERIE D-1: AVVINCENTE LA PARTITA CONTRO IL MOBILI DUAL 


Don Bosco - Mobili 


Dual 67-65 (34-32) 


DON: BOSCO: Comici 14, Bacchelli 12, Del Ben, Zonta 1, Olivo, 


Poloniato, Perin 10, Simonetti, Macchi 13, Metlica 17. 

MOBILI DUAL TV: Carrel, Cechetti 7, Brugnera, Gallina 16, Gre 
gori 3, L. Scardellato 2, Borsato 8, Dei Rossi 19, G. Scardellato, Mar. 
chì 10, 

ARBITRI: Coccia e Francioni di Milano, 

NOTE, Tiri liberi; Don Bosco 9 su 13; Mobili Dual 19 su 28, Usciti 
per cinque falli Cechetti e Borsato, 


Il Don Bosco con caparbietà 
riesce a fur suo l’incontro 


di più scesi in campo privi di 4 ti. 
tolari, sembravano offrirsi su di un 
piatto d’argento alla formazione lo- 
cale che a sua volta lamentava l’as- 
senza del cecchino Peressoni. Solito 
avvio stentato dei «mobilieri» che al 
10’ sono già sotto di 12 punti: 10-22. 
Entra finalmente Fidel e si presenta 
con un probante 8 su 3, Presacco 
prova anche con Corradi ma la si. 
tuazione non accenna a migliorare 


vere, Giomo ha «risalito la cor- 
Tente» tornando ad una forma 
discreta, mentre è stato forse 
Cagnazzo a denunciare ieri qual 
che incertezza di troppo. 

iSul fronte opposto, l’Althea 
non ha preso sottogamba. l’in- 
‘contro, impegnandosi ‘(ed è sta- 
ta anche costretta a farlo, co- 
me si è detto, nella fase centra» 
le della ripresa) e svolgendo un 
gioco molto ben equilibrato sia 
in fase di attacco che di difesa. 
I) margine di dieci punti forse 
non dà esattamente l’idea del 
divario tra le due formazioni, 
che sarebbe potuto essere più 
ampio, e non per. questo sareb- 
be stato meno meritato dalla 
formazione locale, 

Ad ogni modo, dopo: il suc- 
cesso casalingo. di domenica 
scorsa sui napoletani della Gis, 
la Mobiam ha dato qualche se- 
gno di ripresa, di. riacquistata 
vitalità, che sembra poter pro- 
mettere bene per il futuro, an- 
che se la «crisi» c'è ancora, sia 
ben chiaro, e anche sul piano 
strettamente. individuale e di 
precisione (24.su 87 tiri liberi 


SERIE «B» 
Postalmobili - Superga 
84-77 (44-37) 


Ù) 


Hockey 
Serie <A> 


Reggiana - Goriziana 
4-2 (3-0) 


MARCATORI: nel p.t. 7'20” Vicen- 
te, 15043” 'Cavagnari, 20° Vicente; nel 
s.t., 6940” Perok, 21°22"” Montanari, 
24'32)? Perok, 

REGGIANA FAULER: Tonioni, Ma. 
nera, Ascari, Vicente, Cavagnari, Mon. 
| tanari, D’Ollio, Tavaglione, Valentini. 
AIl. Vicente, 

GORIZIANA: Cartago, Fraley, Colli. 
ni, Perok, Nassiz, Lepore, Brandolin, 
Martellani, Giardini, Marzillo, Allena- 
tore Berce, 

ARBITRO: Arrighini di Viareggio. 

NOTE: Pubblico folto, circa 500 
spettatori. Ammonito per gioco fal- 
loso Fraley nella ripresa. 


SCANDIANO — La prima vit. 
toria in campionato della Reg- 
giana Fauler è stata ottenuta 
con un gioco di ottima fattura 
del quale ha fatto le spese una 
Goriziana attenta e impegnata 
a difendere i recenti successi. 
Per altro i neroverdi locali han. 
no esibito una prestazione d' 
attacco notevole impegnando a 
fondo il pur ottimo Cartago, 
colpendo due pali e vedendosi 
annulata una rete. Nella ripresa 
la Reggiana Fauler ha ammini: 
strato il vantaggio con un Vi- 
cente che. effettuava proiezioni 
improvvise della palla ai com. 
pagni avanzati. La partita è sta- 
Ita bella, la Goriziana si è difesa 
‘ma h: dovuto cedere alla mag- 


i 
I 
ni n LI giore pressione dei locali. Tra 
i biancoblù è piaciuto Perok. Tra 
i locali senz'altro il migliore Vi- 
cente ma note buone per l’in- 
n 


Althea - Mobiam 92-82 (48-33) 


ALTHEA: Torda, Zampolini 23, Brunamonti 11, Meely 14, Carapac- 
chi, Marisi 24, Sojourner 20, Blasetti, Felici, Pettinari, 

MOBIAM: Andreani 5, Luzzi Conti, Savio 10, Giomo 1?, Cagnazzo 5, 
Bettarini, Hanson 19, Wilkins 26. Non entrato Nobile, 

ARBITRI: Casamassima di Cantù e Marchis di Torino. 

NOTE. Tiri liberi: Althea 6 su 10; Mohiam 24 su 37, Usciti per cin. 
que falli Sojourner e Meely. Spettatori 3500, 


tera squadra. Discreto l'arbi- 
traggio. 
Guglielmo Fanticinî 


‘Trissino - Pordenone 
2-0 (1-0) 


MARCATORE: Faccin 5’34” p.t. e 
alb'IL'18” st, C 
| TRISSINO: Zenoni, Micoletti, Ber. 
I tacco I, Golîn, Faccin, Cerato, Ber. 
tacco II, Censi e Gentilin. 

‘PORDENONE: Fontana, Kostler, 
Fonzari, Sicignano, Toffolon, Kalik, 
Pellegrini, Paccher. 

ARBITRO: Acquafresca, 


VICENZA — Il Pordenone ha 
perso. Eppure la bella squadra 
allenata da ‘Balchiero avrebbe 
meritato almeno un pareggio nel 
difficile rettangolo del Trissino. 
Fontana, il grandes portiere di 
un tempo, non ha colpa sulle 
due reti messegli nel sacco dal 
lo  sgusciante e imprevedibile 
Faccin, otto reti in appena due 
partite. Una specie di fenome- 
no tipo Rossi, che il Lanerossi 
Vicenza ha nel campionato di 
calcio, Sicignano, Kalik, Fonza- 
ri e gli altri si sono battuti con 
volontà anche se con scarsa for- 
tuna. Il Trissino, ben conoscen- 
do il valore dell’avversario, ha 
sempre giocato con prudenza, 
chiuso in difesa e lanciando le 


. | sue punte di' diamante (appun- 


to Faccin) in rapidi e pericolo- 
si contrattacchi. 

Ill Pordenone era così costret- 
to a modificare di continuo i 


suoi elementi di attacco e dife- .. 


sa, il che scombussolava i piani 
e dava modo ai padroni di casa 
di inserirsi repentinamente nel- 
le sue maglie e minacciare piut- 


"Tra Don Bosco e Mobili Dual Tre- 
viso una partita non molto bella 
tecnicamente ma interessante e ay. 


tanto da ricuperare palle assai im- 
portanti. Si è comportato egregia: 
mente Perin, benché in condizioni 


per il Casaviva. 
In avvio di ripresa Moro continua 


iche non certo perfette: ottimo sul 


vincente per l'estrema incertezza che 


della gara. La squadra di Porcelli 
ha stentato contro la zona «due-uno- 
due» degli avversari e ha fatto un 
po’ di confusione con i Suoi «lunghi», 
spesso fuori posto. Contro il sistema 
adottato dai trevigiani, l’arma del 
tito non ha funzionato molto tra i 
salesiani ((29 centri su 72 tentativi), 
i quali hanno lottato caparbiamente 
e conquistato una vittoria che sul fi. 
hire dell’incontro sembrava difficile 
da ‘ottenere. Il Mobili Dual, infatti, 
a metà del secondo tempo si era 
trovato in una favorevole situazione- 
falli, ma non è stato capace di ap- 
profìttare e, inoltre, a 3' dalla con- 
clusione, sul punteggio di 65-61 in 
suo favore, ha forzato il tiro con 
Borsato e perso duo palloni in at- 
tacco. 

Il Don Bosco, peraltro, è stato 
molto abile a sfruttare questi errori 
con Macchi e Comici. Quest'ultimo 
è stato molto redditizio: discreto nel 
tiro ma soprattutto sssai attento, 


è regnata durante tutta la durata finire Macchi e a corrente alternata 


Bacchelli. Metlica, reduce da un ma- 
llanno influenzale, non poteva certo 
essere nella forma più felice, tutta. 
via ha portato un buon contributo 
‘per questo sofferto successo, 


Codroipo - Casaviva 
85-82 (45-37) 


CODROIPO: Cecco 11, Turchi 16, 
Martina M. 5, Cengarle 5, Martina D., 
Riccardi, Alberini 13, Moro 29, Grillo 
5, Comuzzi 1. 

CASAVIVA: Devetag 16, Biasizzo 14, 
Vianello 4, Fidel 26, Traina 2, Pagu. 
ra, Crisafulli 8, Ferracinì 4, Corradi 
8, N. e. Barbisin. 

ARBITRI: Milite e Fael di Venezia. 


| PORDENONE — Casaviva e Co. 
droipo, ritrovatisi nella poule, hanno 
dato vita a uno dei loro tradiziona- 
li incontri infuocati. E pensare che 
i friulani, ultimi ‘in classifica e per 


PALLAVOLO SERIE B: ESPUGNATA DAI TRIESTINI LA PALESTRA DEL PORTUALE A RAVENNA 


Un buon periodo per il Volley Altura 


Volley Altura - Ravenna 
3-0 
(15-11, 16-14, 15.9) 


RAVENNA — Tl Volley Altura 
sta attraversando un buon pe- 
riodo. A Ravenna ha infatti espu- 


gnato anche la palestra dei Por- | inf: 


tuali messi a sedere in tre so- 
li set, Distanziati di tparecchi 
punti tanto nel primo quanto 
tel secondo set, gli atleti del 
|iVoley (Altura hanno saputo e- 
‘gualmente rimontare e vincere. 
Galvanizzati da queste imprese 
iniziali Rovatti, Matteucci, Ven- 
tur, Polenghi, Bravin e D’Or- 
lando (che è stato il trascinato. 
re dell'intero sestetto) si sono 
imposti quindi con irrisoria fa- 
cilità nella terza frazione, 
Dopo questo successo ‘esterno 
il Volley Altura ha otto punti in 


classifica ma con una partita nato le ragezze salesians hanno sì pure nel set conclusivo. 


in meno. E” possibile tra l’altro 
che l’incontro a suo tempo so- 
speso con il Cus Venezia, attua- 


recuperato a fine Per 
quell’epoca è probabile che il 
Volley possa presentarsi al com- 
tpleto; nel frattempo ldovrebbe 
i negistresi il completo re- 
‘cupero di Aldo Frison che at. 
tualmente segue i propri com 
pagni senza però scendere in 
campo. 

ESE ERRZE ES 

SERIE B FEMMINILE 


Oma Trieste - Vicentinà 
3-0 


(15-4, 15-13, 15-6) 


NOVENTA VICENTINA i 


‘ Scosse e per 


amareggiate le 
Ultime due sconfitte di campio- 


le capolista del girone, venga! 
torneo. 


| ritrovato tutto d'un tratto la 
‘vena e la determinazione per as. 
Sicurarsi un muovo successo e 
di riflesso ver riconquistare la 
i-prima posizione della classifica, 
‘A subire il ritrovato mordente 
dell’Oma sono state le atlete 
della Primavera Vicentina liqui- 
da dalle triestine in soli tre 
set. 

Schieratasi con la formazione 
base e cioè con la fPuzzer, Goi. 
ma, Tenze, Sacchi e le sorelle 
Magnaldi, l’Oma ha dominato 
la scena dall’inizio alla fine, Si 
è concessa un certo periodo di 
Imiposo nella seconda frazione 


di rimontare qualche munto; le 
padrone di casa difatti si. so. 
no portate dall'8-a 14 sino al 
13 a 14. Poi, di fronte allo scat- 
to imperioso. delle avversarie 
hanno dovuto arrendersi e co- 


tanto da permettere alle venete | 


Nel complesso l’Oma na di 
‘sputato un'ottimo incontro gra. 
zie a ‘una prestazione del se. 
stetto base impeccabile: in tutti 
i casi, una volta tanto, la palma 
della migliore spetta alla giova. 
ne Sacchi, perfetta iri attacco e 
‘altrettanto in difesa. In seguito 
a questa affermazione esterna 
l’Oma può ora sperare nuova- 
mente nella promozione nella 
‘Serie A-2: A quettro turni dalla 
‘fine del campionato la compa- 
‘gine salesiana occupa il primo 
posto della classifica con otto 


‘punti all’attivo assieme alla No. 
venta. 
F.V. 


e Siro nti tata 


I DIVISIONE FEMMINILE 


Cus - Julia 0-3 


(8-15), (2-15), (11-15), 


& fare il bello e il cattivo tempo 
portando la propria squadra sul 
61-48 al 7° e sul 67-54 al 10’. Vantag. 
gio massimo degli ospiti 70-56 al 10”. 
A 5 minuti dalla fine, sul 79-73, usci 
ti per raggiunto limite di falli e in 
rapida successione Cengarle, Ma:ti- 
na e Cecco per il Codroipo e Deve- 
tag e Biasizzo fra i.locali, la partita 
sì accende. A un minuto dalla fine, 
83-81 per gli ospiti, Crisafulli ha a 
disposizione i tiri liberi cel possibi. 
le pareggio. Ne mette a segno uno: 
B3-82. Intanto l’esuberante trainer 
friulano [Lenarduzzi subisce un tec- 
nico. A una manciata di secondi dal 
fischio finale, dopo che i pordenone 
si avevano sbagliato il canestro del 
sorpasso piuttosto  maldestramente, 
Moro in contropiede fissa il risulta. 


to sull’85-82, 
Fino Zava 
ENTO DEDE 


Nadalet Ud. - Schialinato 
92:95 (49-54) 


\NADALET: Minossi 14, Rocchetto 
4, Pavan JI, Sclauzero 4, Vignando 
29, Candotto 26, Bagnarol 4; D’Aietti, 
Marini, Fumagalli. 

SOHIALINATO MONTEBELLUNA: 
Nonetto 18, Rugolo S. 4, Pelizzari 10, 
Loschi 17, Boaro 36, Laurenti 8, 
Lamberti 3, Zanatta, Bolzan, Rugo- 
do G. 

ARBITRI: Dall’Anna e Chiarelli di 
Bologna, 


UDINE — Il Montebelluna è riu. 
scito a cogliere due preziosi punti 
Anche sul campo udinese, dove ia 
Nadalet, nonostante una prestazione 
gagliarda sul piano agonistico, ha 
cedute le armi proprio negli ultimi 
due minuti, dopo essersi trovata ad. 
dirittura avanti di otto lunghezze 
su entrambi i fronti e per le pre. 
a cinque minuti dal fischio finale. 
La gara è stata abbastanza spetta 
colare per l'alto numevo di segnature 
stazioni individuali di grande spicco 
di Candotto e di Vignando per la 
Nadalet, Nonetti e Boaro per gii 
ospiti. L'allenatore udinese Galano, 
partito con una difesa 1:3-1, ha do- 
vuto poi modificare l’assetto difen- 
sivo della squadra provando la zona 
3-2 ed infine la difesa individuale, 

Nella ripresa il sostanziale cquili- 
brio sul campo è stato rotto dal ten- 


| 


tativo di allungo degli udinesi, nau- 
fragato purtroppo negli ultimi 120 
secondi, 

G.N. 


POSTALMOBILI: Pielilla 21, Scho. | tosto spesso l’estremo difenso- 
ber 5, Masini 6, Crisafulli 2, Marella | re, il quale — come si è detto — 
4, Cecco 10, Sa:nbin 4, Fantin 16,|è Stato costretto a capitolare 
Paleari 15, Non entrato Tubia, Alle. {per due volte. La ripresa aveva 
natore Pellane:a. la stessa fisionomia: rabbiosi, 


SUPERGA ALESSANDRIA:*Kunder |insistenti attacchi del Pordeno- ‘ 


Franco 8, Florio 6, Cima 13, Dordel |ne @ caparbia resistenza del 


10, Barbieri 13, Caluri 12, Valentinet. | Trissino. Poi all'ill’ o poco più » 


ti 5, Virili 8, Del Sarto 2. Non en. |il contropiede di Faccin, che fa- 
trato Riccino, Allenatore Mangano. |ceva tutto da solo ‘ed era il se- 

NOTE: tiri liberi: Postamobili 21{condo gol, Peccato davvero. La 
su 26, Superga 9 su 16. Usciti per |bella squadra friulana avrebbe 


cinque falli Masini, Cecco, Sambin, 
Cima, Dordei e Valentinetti, 


PORDENONE — «Lo spareggio del- 
la tranquillità», come era stato ar- 
| gutamente ribattezzato l’incontro 
| chiave della «poule» fra Postalmobi. 
Ue ‘Superga, è stato appannaggio sa. 
‘ crosanto dei pordenonesi. I bianco- 
ossi, ormai, sembrano aver lasciato 
i definitivamente alle spalle un perio- 
do buio che aveva contrassegnato le 
loro ultime esibizioni e, superato lo 
scoglio alessendrino, si ripropongo- 
no come la squadra campionato di 
qualche tempo fa. L'incontro di ie- 
Ti con il quintetto di Mangano è sta- 
to persino più agevole del previsto, 

Il migliore in campo, occorre dir- 
lo, è stato una volta di più Melilla, 
sul quale ormai, convertete tutti, 
mon è nemmeno il caso di spendere 
nessun aggettivo. A dare tmanforte 
al «play» pordenonese, tra l’altro 
determinante nelle fasi cruciali, so- 
no stati Cecco, padrone, fin ch'è sta. 
to in campo nelle lotte sotto le plan- 
ce, Fantin, anche lui rappresenta 
‘una’continua conferma e, perché no, 
anche Marella, immesso finalmente 
in squadra per lunghi tratti. 


SERIE «A-2» 


I RISULTATI 
Chinamartini - *Eldorato 87 86 


Hurlingham - *Gis 94-93 
*Pinti Inox - Mecap 92.85 
*Jolly - Sapori 64.63 

Scavolini - *Vidal 91-84 
*Althea - Mobiam 92.82 


LA CLASSIFICA 


Althea 20 18 2 1777 1554 36 
Sapori 20 14 6 1812 1683 28 
Mecap 20 14 6 1779 1670 28 
‘Pinti Inox 20 12. 8 1746/1667 24 
Jolly 20 10 10 1665 1627 20 
Chinamartini 20 10.10 17701718 20 
Hurlingham 20 911 16611725 18 
Mobiam 20 9.11 1696.1762 18 
Scavolini 20 812 1613 1646 16 
Eldorado 20713 1710 1767 14 
Vidal 20 515 1566 1719 10 
Gis 20 416 15401794 8 

LE PARTITE DEL 22.2.78 

Scavolini - Althea 

Chinamartini - Gis 

Mobiam - Jolly 


Mecap - Eldorado 
Sapori - Pinti Inox 
Hurlingham - Vidal 


meritato di più. 
Ottone Menato 


Risultati 
e classifica 


Calcobel Follonica-Giovinazzo 3-0; 
Mecap Forte dei Marmi.Viareggio 8-0; 
Grosseto-Marzotto Valdagno 9-1;, Mon. 
za-Laverda Breganze 2.2; Novara-Lodi 
3.2; Fauler Reggiana-Goriziana 4-2; 
‘Trissino + Pordenone 2-0, 


bel Follonica 8, Mecap Forte del 
Marmi 7, Giovinazzo, Trissino e No- 
vara 6; Monza 5; Pordenone e Gori- 
ziana 4; Viareggio, Marzotto Valda. 
gno, Lodi e Grosseto 3; Fauler Reg- 
giana 2, Pi 


Basket: «sì» 
al sacondo straniero 


BOLOGNA —_ L'assemblea 
delle società di pallacanestro di 
serie A ha votato in favore del 
mantenimento del secondo stra- 
niero nel campionato dell’anno 
prossimo. Le società hanno de- 
ciso, con una maggioranza di 17 
voti favorevoli contro 6 contra» 
Ti (era assente una società) di 
demandare alla giunta esecutiva 
il compito di chiedere al consi- 
glio federale della Fip la confer- 
ma del doppio straniero, con- 
cesso quest'anno soltanto in via 
sperimentale. Nel corso della 
stessa assemblea è stato nomi. 
nato all'unanimità come segre- 
tela della. lega Guido Marti. 
hellî. 


PALLAVOLO 


Si riuniscono a Gradisca 
i dirigenti isontini 
i Questa sera, con inizio alle 20, 
si terrà a Gradisca, nelle sale 
della Serenissima enoteca regio- 
nale, una riunione dei dirigenti 
|di tutte le società di pallavolo 
della provincia di Gorizia. All’ 
ordine del giorno della riunione, 
cui interverrà il presidente del 
‘comitato regionale Pipan, figura- 
no l'esame dell'andamento dei 


vari campionati e altri problemi... 


organizzativi. 


Laverda Breganze punti 9; Calco... 


| ded 


Lunedì, 20 febbraio 1978 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


PER LE ELEZIONI DEL 12 E 19 MARZO 


Campagna decisiva 
si apre in Francia 


Sarà risolutivo, soprattutto per il secondo turno 
il gioco delle alleanze ancora più aperto che mai 


PARIGI — Si apre oggi uff- 
cialmente la campagna eletto- 
rale francese: per tre settima» 
ne, tutta la Francia rimbombe- 
tà di comizi e di slogan prop4- 
gandistici per le elezioni del 
12 e del 19 marzo, nelle quali 
verranno eletti i 491 deputai 
veu’rssemblea nazionale, la 
Camera bassa del Parlanenu,. 

E’ in palio la permanenza 
della Francia, con 1l suo arse- 
nale nucleare e il suo vasto 
potenziale industriale, fra i 
paesi a regime economico occl- 
nale, ie 19 elezioni saranno 
vinte dai social-comunisti, si 
prevedono un'ondata di nazio 
malizzazioni e una politica soc- 
ciale che dovrebbero avvicina 
re notevolmente il paese a un 
regime ad economia di stato. 

I sondaggi demoscopici fin 
qui condotr, denunciano una 
naggioranza del 55 per cento, 
nel favore dell'elettorato, per 
la tutt'altro che solida allcan- 
za fra Partito comunista (Pei) 
e irarnato socialista francese; 
questo, al primo tumo del 14 
marzo, 

Ma le elezioni verranno, con 
tutta probabilità, decise dal se- 
condo ballottaggio del 19 mar- 
zo: e appare per lo meno im- 
probabue che socialisti e ‘co 
‘munisti francesi triescano ia 
AREE d’accordo per quella 

lata. 


Al primo turno elettorale, in- 
fatti, partecipano tutti i candi- 
dati in tutte le circoscrizioni: 
în taluni casi sono fino a 12 
candidati tra i quali gli elet- 
tori devono scegliere. in quel. 
le circoscrizioni nelle quali 
messun candidato abbia ottenu- 
to più del 50 per cento dei 
voti al primo turno, si svolge 
il seconuo turno elettorale, al 
quale sono ammessi solo i can- 
didati che abbiano ottenuto al- 
meno il 12,5 per cento dei vo- 
ti al primo ballottaggio. 

In questo secondo ballot- 
taggio ha un grande peso il gio- 
co delle alleanze: i candidati in 
Posizione svantaggiata vengo- 
no, infatti, ritirati, affinché i 
loro voti sì riversino sul candi- 
dato del partito alleato che si 
trovi più vicino alla vittoria. 

Questo gioco di alleanze do- 
Vreobe svolgersi anche fra 
candidati comunisti e sociali. 
Sti: ma le aspre accuse e con- 
tro-accuse che sono volate ulti- 
mamente fra i due partiti ren- 
dono-algquanto dubbio un riti: 
To dei candidati comunisti a fa- 
vore di quelli socialisti, a me- 
mo Gi mi ripensamento all’ul. 
timo momento. 

Se i candidati comunisti si 
Titireranno. in quei distretti 
dove i candidati socialisti a- 
vranno ottenuto più voti di 
loro, è probabile che ia sini 
stra. possa vincere. In caso 
contrario, dovrebbe. mantene- 
Te la maggioranza in Parla 
mento. l’attuale coalizione go- 
Vernativa di centro-destra. 

«Unita, la sinistra vincerà. 

VISI perderemo», ha ammo- 
nito più volte il capo del Par- 
O Tengo Francois Mitter- 


a il leader del Pcf, Geor- 
ges. Marchais, ha risposto ac- 
Cusando i socialisti di non vo- 
lere attuare un programma di 
Tiforma sufficientemente «di si- 
Mistra», e di volere invece ce- 
dere al «grande capitale». 

Sembra, tuttavia, possibile 
che, comunque vadano le cose, 
Îl Partito socialista diventi il 
Primo partito del paese. In tal 
Caso, il [Presidente Giscard d’ 
Estaing dovrebbe incaricare, in 

'ase alla consuetudine, un po: 
litico designato dal primo par- 
tito del paese di formare il nuo- 
Vo governo post-elettorale. 

Anche se la campagna eletto- 
Tale si apre solo oggi, sono me- 
SÌ che i francesi non sentono 
parlare d’altro. Ogni sera i te- 
lespettatori si vedono presen- 
tare le facce dei candidati redu- 
ci dai loro giri di propaganda. 

Jacques Chirac, capo del Rag- 
gruppamento per la repubblica 
{neo-gollista), ha già tenuto un 
comizio davanti a oltre 60.000 


persone il il2 febbraio scorso, | 


spendendo quasi tre miliardi di 
lire per i 57 treni speciali e i 
mille pullman necessari al tra- 
‘sporto di tutta quella gente, per 
30.000 pasti e per la pubblicità 
del suo comizio. o 
l’attuale primo ministro, Ray- 
mond Barre, ha già fatto affig- 
gere i suoi manifesti propagan- 
distici lungo gli Champs Eli- 
sées, con il suo simbolo, una 
quercia stilizzata, e lo slogan: 
«Fiducia/Barre), 

«Anche Chirac e Barre, allea- 
ti elettorali nel Parlamento at- 
tuale, * sono divisi da qualche 
contrasto. Ma si tratta di con- 
trasti che non sarù certo diffi- 
cile superare prima del secon- 
do turno elettrolae, proprio 
mentre si faranno sentire più 
vivi i problemi della sinistra, 

Il Pef vuole trattare per l’ag- 
giornamento del programma co- 
mune delle sinistre prima del 
secondo ballottaggio, ma i so- 
cialisti ritengono che i contra- 
sti siano troppo profondi per 
poterli superare in così poco 
Tempo, e affermano che prima 
bisogna pensare a vincere. 

Se riusciranno a mettersi d’ 
accordo e a vincere, si prospei- 
terà un grave problema istitu- 
zionale per Giscard d'Estaing, 
praticamente costretto a nomi- 
nare un primo ministro a capo 
di un governo socialcomunista. 
La costituzione non è molto 
precisa in merito, e nei 20 anni 
di regime quinto-repubblicano 
non sì è mai verificato il caso 
di un presidente alle prese con 
Un’opposizione che detenga la 
maggioranza parlamentare. 

Da rilevare che Francois 
(Ceyrac, presidente della Con- 
findustria, ha ribadito ieri la 
sua opposizione al progrgamma 
comune della sinistra, ma ha 
dichiarato che se i fautori di 
tale programma vinceranno le 


elezioni, gli industriali: sono 
pronti a discutere con oro. 
«Ciò che ci inquieta — ha ag- 
giunto nel corso d’un incontro 
radiofonico con i giornalisti — 
è che non siamo sicuri di poter 
impedire decisioni che, secondo 
la nostra convinzione, saranno 
nefaste per l'economia nazio- 
nale». 

Ceyrac si è detto anche con- 
vinto che in caso di vittoria 
della sinistra î conflitti sociali 
si aggraveranno, Egli ha quindi 
difeso i risultati dell’attuale ge- 
stione economica, affermando 
che essa ha permesso alla Fran- 
cia di realizzare il più sostenu- 
to ritmo di sviluppo, dopo il 
{ Giappone, nel mondo occiden- 
tale, tra il 1973 e il 1978, men. 
jtre veniva garantita ai salaria- 
ti la più forte progressione del 
potere d'acquisto. Questo è au- 
imentato, infatti — secondo Cey- 
rac — del 3 per cento anche 
mel (1977, l’anno dell’austerità 
imposta dal programma Barre 
di raddrizzamento dell’econo- 
mia. 


IL PICCOLO 


pra sai 


SEDUTA STRAORDINARIA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IN ISRAELE È e 


Il governo di Begin riesumina 
lo politica degli insediumenti 


Nuovo attentato a Gerusalemme rivendicato dai palestinesi: un morto e un ferito 


per una homba nel giardino dell’Università ebraica - Oggi il ritorno di Atherton 


TEL AVIV — Il governo 
israeliano terrà oggi a Geru- 
salemme una seduta straordi- 
naria per esaminare ancora 
una volta il problema degli 
insediamenti ebraici nei ter- 
ritori arabi occupati, che ha 
finora rappresentato uno dei 
principali ostacoli sulla via di 
un accordo con l'Egitto. 

Sollecitata dal ministro det- 
la difesa Ezer Weizman, che 
sembra favorevole a un «am- 
‘morbidimento» della posizio- 
ne israeliana in materia, le 
riunione coinciderà con il ri- 
torno a Gerusalemme del me. 
datore americano A. Atherton, 

Riprendendo nei prossimi 
giorni a. fare la spola tra 
Israele e l'Egitto, l'assistente 
segretario di stato cercherà di 
trovare una formula di com- 
promesso che permetta la rì- 
presa dei negoziati diretti tra 
Gerusalemme e Il Cairo. 

Uno dei problemi da esami. 
nare sarà quello della formu- 


| 


lazione della dichiarazione 
congiunta di principi sul pro- 
blema palestinese e l’altro, ap- 
punto, quello degli insedia- 
menti ebraici esistenti nel Si- 
nai, dei quali Israele intende 
mantenere il controllo, pur 
avendo accettato in linea. di 
principio l’idea di un proprio 
integrale ritiro dalla regione. 

Secondo quanto si è appre- 
so da fonti politiche di Geru- 
salemme, Weizman sarebbe 
favorevole a un blocco totale 
di ogni attività per l’allarga- 
mento e il rafforzamento de- 
gli insediamenti del Sinai, nel- 
la speranza che ciò possa fa- 
cilitare un accordo con l’ 
Egitto. 

Lo stesso ministro della di- 
fesa intende però sollevare, 


nel corso della riunione del. 


governo, il problema degli ae- 
roporti militari del Sinai, dei 
quali Il Cairo ha chiesto 1’ 
abbandono, e che diventano 


ora per Israele ancora più 
| importanti di quanto fossero 
in precedenza, dopo che gli 
Stati Uniti hanno deciso di 
fornire, per la prima volta, 
all'Egitto e all’Arabia Saudita 
sofisticati aerei da combatti- 
mento. 

Nel frattempo, una potente 
carica a orologeria è esplosa 
ieri in un giardino all’interno 
dell’Università ebraica di Geru- 
salemme, provocando la mor- 
te di un uomo e il ferimento 
di una donna, entrambi iden- 
tificati come arabi della Ci- 

sgiordania occupata, Questo fat- 

to ha portato ad avanzare l’ 
ipotesi che le due vittime del- 
lo scoppio fossero in realtà 
gli stessi attentatori, sorpresi 
dall'entrata in funzione, pri- 
ma del tempo, dell’ordigno 
che stavano preparando. 

La polizia ha immediata- 
mente fatto sgomberare il re- 
cinto dell’università. Una se- 
conda carica esplosiva, collo- 


Ginevra — L'ultimo forno comunale a legna per 
Visperterminen, nel Vallese, un villaggio abitato da sole venticinque famiglie 


L’ultimo forno svizzero: 


la panificazione in Svizzera è in funzione a 


(Telefoto Upi) 


cata poco lontano dalla prima, 
è stata scoperta in tempo e 
disinnescata dagli artificieri 
senza danni. 

A Beirut, guerriglieri pale- 
stinesi hanno successivamen- 
te rivendicato la responsabi- 
lità dell’eplosione, 

Un comunicato ufficiale di- 
ramato dall'agenzia palestine- 
se «Wafa» dice: «L'esplosione 
di un ordigno a tempo, piazza- 
to da rivoluzionari palestine- 
si in Israele, ha ucciso o fe- 
rito ieri un imprecisato nume- 
To di persone all’interno dell’ 
università ebraica», Il comu- 
nicato aggiunge che le autori- 
tà israeliane hanno subito fer- 
mato decine palestinesi, 
ma precisa; «I nostri rivolu- 
zionari sono rientrati sani e 
salvi alla loro È 

Un'altra carica a. orologe- 
tia, nascosta martedì scorso 
all'interno di un autobus del 
servizio urbano a Gerusalem- 
me; aveva provocato la mor- 
te di due persone e il feri- 
mento di altri quaranta pas- 
seggeri. Un ulteriore attenta- 
to — questa volta senza vit- 
time — era stato organizzato 
due giorni più tardi all’inter- 
no di una scuola della città. 

Dagli Usa si apprende in- 
tanto che l'ambasciatore de- 
gli Stati (Uniti all'Onu, An- 
drew Young, ha dichiarato a 
Miami di ritenere che il Pre- 
sidente Carter abbia deciso 


di vendere 50 caccia-bombar- 
dieri all'Egitto per timore che 
il Presidente Sadat possa es- 
sere rovesciato da un colpo 
di stato. «Per gli Stati Uniti 
e per Israele — ha aggiunto 
Young — il rovesciamento del 
‘Presidente Sadat da parte 
delle sue forze armate sareb- 
‘be in questo momento la co- 
sa più pericolosa». 
L’'ambasciatore Young ha af- 
fermato di aver sentito dire 


La Terra vista dalla 


(Telefoto Tass-Ap) 


Mosca — Una veduta della Terra ripresa da bordo del laboratorio spaziale «Salyut-6», sul 
imquale i cosmonauti Grechko e Romanenko hanno iniziato la decima settimana nello spazio 


da egiziani, a un banchetto la 
notte prima dell'annuncio che 
gli Stati ‘Uniti erano disposti 
a fornire gli aerei al governo 
del Cairo, che Sadat. verrebba 
a trovarsi in difficoltà con le 
sue forze armate se gli Stati 
Uniti non risponderanno posi- 
tivamente alla sua richiesta di 
aiuio militare. 

Young ha detto di non sa- 
pere se la possibilità di un 
colpo di stato in Egitto sia sta- 
ta la principale ragione del 
«sì» di Carter alla vendita de- 
gli aerei, ma ha aggiunto di 
ritenere che «il grosso proble- 
ma è proprio quello». 


Sadat, da parte sua, è giun- 


Partiti e 


ai 
MENTRE LA DESTRA CHIEDE APPOGGIO AGLI STATI UNITI 


fazioni in Libuno 


cercano un'intesa nazionale 


Truppe israeliane avrebbero occupato un piccolo villaggio nel Sud 


to ieri a Ismailia, nel quadro 
di una visita nella zona del 
Canaie, Sono arrivati anche il 
vicepresidente Hosni Mubarak 
‘e il generale Gamassì, vice pri- 
mo ministro e ministro della 
guerra e della produzione bel 
lica, 

Accusate di avere costitui- 
to un’organizzazione comuista 
segreta tesa a rovesciare l’at- 
tuale regime egiziano, 34 per- 
sone sono state frattanto uffi- 
cialmente incriminate ieri in 
Egitto e verranno dererite a 
un tribunale militare che ver- 
tà costituito entro la settima- 
na entrante. Lo riferisce va- 


BEIRUT — Truppe e mezzi 
corazzati israeliani avrebbero 
occupato un villaggio del Li- 
bano meridionale, nel' quadro 
di una nuova iniziativa milita- 
re tesa ad allontanare i guerri- 
glieri palestinesi dalla frontie- 
ra settentrionale di Israele. Lo 
afferma il quotidiano filo-libico 
di Beirut «El Kifah El Arabi», 
secondo il quale una forza mo- 
torizzata israeliana ha occupa- 
to alle 12.30 (italiane) di sabato 
il villaggio di Meiss El Jabal, 
controllato da forze dei musul- 
mani libanesi. 


ma pagina fotografie di fami. 


| a Meiss El Jabal. «Ma ci sono 


| irregolare». 


Il quotidiano pubblica in pri- Ì 


Un funzionario delle Nazioni 
Unite a Beirut riferisce che le 
informazioni della «Wafa» so- 
no state definite «esagerate» da 
‘una postazione dell'Onu di os- 
servazione della tregua vicino; 


di un ripiegamento verso il 
passato. Da parte sua, la Si- 
ria avrebbe dato il suo «via» 
al rimpasto ministeriale. Il quo- 
tidiano di Damasco «Al Baas», 
organo del partito al potere, 
sottolinea infatti «l’importanza 
per i libanesi di giungere a un 
consenso nazionale che assicuri 
l’unità del paese e l'unificazione 
di un Libano arabo, non fana- 
tico. 

La capitale siriana ha visto 
in questi ultimi tempi un au- 
tentico pellegrinaggio di uomi- 
ni politici libanesi, della destra 
e della sinistra, cristiani e mu- 


indicazioni — ha soggiunto — 
che sia in corso qualcosa di 


Il presidente del consiglio li- 
banese Selim Hoss ha dichia- 
rato intanto che il suo governo 
«ha svolto il compito che, gli 
era stato assegnato per un pe- 
riodo determinato», quello cioè 
del «dopo-guerra», ed «è pron- 


genzia di informazione egizia. 
na «Mena», secondo la quale 
Îl procuratore militare, gen. 
| Abdel Halim Makhlouf, ha det. 
| to che i capi dell’organizzazio- 
ne hanno «confessato» di aver 
arruolato medici, tarmacisti, 
studenti e lavoratori per sabo- 
tare le fabbriche e le attrezza- 
ture di pubblica utilità. 


Si apprende infine che esper- 
ti militari egiziani, sauditi, del 
Qatar e degli Emirati arabi 
uniti si sono riuniti ieri ad 
Abu Dhabi per preparare 1’ 
ordine del giorno di una con- 
ferenza del comitato direttivo 
dell’autorità araba per le in- 
dustrie. degli armamenti che 


si svolgera, sempre ad. Abu 


E° TROPPO VIVO L’ORRORE DELLA POPOLAZIONE DOPO L'ATTENTATO 


elfast si attenua il timore 
di una rappresaglia protestante 


A Dublino, il premier Lynch rinnova le accuse a Londra - Il cordoglio di Paolo VI 


BELFAST — Belfast, il gior- 
no dopo. 


gente inorridisca di fronte a 
questo manifesto, ma d’altron- 
de non c'è alcuna alternativa. 


Il segno più vistoso dello 
spietato agguato al «La Mon 
House», in cui dodici perso- 
ne hanno perso la vita, è un 
manifesto raccapricciante di 
cui la polizia ha affisso sut 
muri della capitale cinquemi- 
la esemplari, per sensibilizza- 
re la popolazione sui nefasti 
risultati della violenza: un pri- 
mo piano del corpo carboniz- 


Sotto, la didascalia dice. «Così 

gli attentatori hanno ridotto 

un essere umano». 
«Dobbiamo portare in ogni 


zato di una vittima, sormon- | 
tato dalla parola «assassinio». | 


Siamo di fronte ai macabri 
resti di persone che stavano 


passando una serata in pie- | 


na allegria e che ora non so- 
no neppure identificabili». 
Intanto, ieri, sì è tenuta la 
riunione a porte chiuse dello 
stato ‘maggiore protestante. 
Stando a fonti informate, le 
sei maggiori organizzazioni 
protestanti -sono attualmente 
in disaccordo su eventuali mi- 
sure di rappresaglia contro i 
cattolici, i cui «Provisional» 
dell’I.r.a. sono fortemente so- 
spettati di essere autori del- 


l’attentato. 

Ha dichiarato un alto rap- 
presentante dell’ «Ulster De- 
fense Association»: «Siani 
stati con le mani in mano per 
troppo tempo. Qualcosa de- 
ve essere fatto e non sembra 
che gli-inglesi siano disposti 
a prendere iniziative». 


casa lo sdegno per quanto è 
successo», ha dichiarato un 
funzionario di polizia. 
«Abbiamo» dovuto farci co- 
raggio — ha precisato — per 
pubblicare una fotografia del 
genere, ma per il momento 
non abbiamo ancora avuto al- 
cuna protesta. Penso che la 


Stando agli osservatori .l' 
unico fattore che potrebbe 
sconsigliare azioni di rappre- 
saglia da parte protestante è 
il timore di trovarsi contro 
la popolazione, rimasta pro- 
fondamente scossa. 

Il primo ministro dell'Eire, 
Jack Lynch, ha dichiarato da 
parte sua, che la presenza del- 
la Gran Bretagna nell’Ulster 
è «uno dei principali ostaco- 
lì per il ristabilimento della 
pace» in questa regione. 

Parlando al congresso an- 
nuale del suo partito, il «Fian- 
na Fail», Lynch ha annuncia- 
to la costituzione di una com- 
missione speciale ‘incaricata 
di esaminare le relazioni fra 
le due Irlande. 

Questo gruppo di lavoro, ha 
detto, studierà, in particola- 
re, l'eventuale creazione di un 
governo federale per le due 
Irlande. 

Da rilevare ancora che tra- 
mite il segretario. di stato, 


cardinale Jean Villot, îl Pon- 
tefice Paolo VI ha espresso 
il suo dolore per il sanguino- 
so attentato dinamitardo di 
venerdì. 

Il Papa assicura preghiere 
per le vittime, come pure 
per il ritorno della pace e 
della concordia nell'Irlanda 
del Nord. 

Il telegramma del cardina- 
le Villot è stato inviato al 
vescovo monsignor William 
Philbin. 

Le autorità înglesi proseguo- 
no intanto le ricerche dei ter- 
roristi, con l'impegno di un 
centinaio di agenti, appoggiati 
da militari. x 

alii ne 


Dhabi, giovedì prossimo. 


La riunione era presieduta 
dall’egiziano Eshraf Marwan, 
il quale ha dichiarato che la 
riunione ‘di giovedì sarà al 
livello dei ministri della dife- 
sa dei quattro paesi membri. 

Secondo fonti di stampa 
arabe, il gruppo — che è sta- 
to creato nel 1975 — mira a 
organizzare la produzione di 
armamenti arabi in Egitto. 
Contratti con società statuni. 
tensi, britanniche e francesi 
sono allo studio per la fabbri- 
cazione di Jeep, missili, eli 
cotteri e per il montaggio dell’ 
aereo franco - tedesco «Alpha- 
Jet». 


Ex residenza di Franco 


glie di abitanti che fuggoni 


dal villaggio, corredate da in- 


terviste con la descrizione del) 


attacco e' dell'occupazione da 


parte degli israeliani. 


TI giornale è uscito con que- 
sta documentazione dopo che 
l'agenzia di informazione pale- 


to a cedere il posto ad un go- 
O | verno formato da politici», se 
‘| questo dovesse essere in grado 
l’| di far uscire il paese dalla sta- 
sì in cui si trova. 

Hoss ha proseguito anche ie- 
ri una serie di contatti con ex 
presidenti del consiglio e per- 
sonalità politiche per conosce- 


stinese «Wafa» aveva annuncia-| re la loro opinione sulla sorte 


to che forze israeliane e milizie 


del suo governo, composto ‘da 


dei cristiani libanesi stavano! tecnici. 


«penetrando in sette villaggi l 
hanesi alla frontiera». La not; 


zia era stata solo indirettamen- 
te smentita da un portavoce 
militare israeliano, il quale ave- 


va dichiarato di non avere nul 


la di insolito da segnalare al 
fronte settentrionale. 


NON PUO' ESPATRIARE 


PIANISTA EBREA 
bloccata in Urss 


AMSTERDAM — Le auto. 
rità sovietiche hanno blocca» 
to una pianista ebrea, che 
era stata invitata a suonare 
per le celebrazioni del giu. 
bileo dell’’orchestra filarmo- 
nica di Amsterdam: lo ha 
annunciato, in una conferen- 
za stampa, il direttore della 
Filarmonica, Jan Huckriede, 

Il divieto ha una spiegazio. 
ne: il figlio della pianista, la 
signora Bella Davidovich, è 
riuscito a ottenere un visto. 
di emigrazione dall’Urss, ed 
è andato ad abitare in Israe: 


i La destra libanese, in parti. 
i-| colare il «Partito nazionale li- 
berale» di Camille Chamoun e 
la «Falange» di Pierre Gemayel, 
chiedono da tempo un governo 
-| di larga coalizione che realizzi 
la cosiddetta «intesa nazionale» 
per la ricostruzione e le rifor- 
me politiche, costituzionali e 
sociali del paese. La destra si 
accontenterebbe anche di un 
Ttimpasto del governo Hoss, 
| con l’immissione di esponenti 
cristiani e musulmani moderati. 
Ma gli ambienti parlamentari 
sono contrari a una «crisi al 
buio». Interpellati dal quotidia- 
i no «L'Orient - Le Jour», molti 
deputati hanno dichiarato che 
: una crisi governativa oggi equi- 
varrebbe a un salto nel vuoto. 
Secondo l'opinione di molti 
parlamentari, infatti, è preferi- 
bile che prima si raggiunga tra 
i partiti l’iniesa politica e poi 
sì vari un governo capace di 
attuarla, 
Questa sarebbe anche l’opi- 
nione del Presidente della re- 
| pubblica, Elias Sarkis, il quale 
vorrebbe che nel nuovo gover- 
| no entrassero dei giovani, come 


sulmani, progressisti e filopale- 
Stinesi, tutti desiderosi di reti- 
dere omaggio al Presidente As- 
sad in occasione della sua rie- 
lezione, anche per il fatto che 
in Libano stazionano oltre 25 
mila «caschi verdi». siriani. 

L'ambasciatore degli Stati 
Uniti Richard Parker, ha di. 
chiarato infine al leader falan- 
gista Bierre Gemayel.che «i rin. 
forzi siriani inviati in alcune 
regioni del ‘Libano non. sottin- 
tendono alcuna intenzione ma- 
levola o equivoca». Gemayel, se- 

condo l'organo falangista, ha 
| insistito, nel corso di un collo- 
quio avuto con l’ambasciatore, 
«per un effettivo sostegno degli 
Stati Uniti al Libano», 

L’insistenza con cui la destra 
libanese chiede l'appoggio degli 
Stati Uniti denuncia lo stato di 
‘crisi che essa avverte nei rap- 
porti con la Siria, fino a poco 
tempo fa ottimi, Tale stato di 
crisi ha portato agli scontri ar- 
mati tra miliziani di destra e 
«caschi verdi» ed è all'origine 
degli incidenti tra soldati liba- 
nesi e siriani presso la caser- 
ma di Fayadye. 


PM SONDAGGIO — Da un soh- 
daggio sulla Germania federale 
condotto in otto stati occidenta- 
li dall'istituto Gallup per conto 
dell'ufficio stampa del governo 
di Bonn, risulta che una riunifi- 
cazione della Germania è soste- 
nuta da due terzi delle persone 
interrogate. La percentuale sale 
DEE la Svezia (87 per cento) e 


in fiamme in Galizia 


LA CORUNA — Un violento 
incendio si è prodotto nel «Pazo 
de Meiras», ex residenza estiva 
del generale Franco, a La Coru- 
fia (Galizia). 

Tutti i reparti di vigili del fuo- 
co della provincia e alcuni re- 
parti dell’esergito sono sul posto 
per combattere le \e che 
hanno devastato soprattutto gli 
‘(ex appartamenti privati del «Cau- 
dillo» e il salone nel quale si 
tenevano le riunioni del consi- 
glio dei ministri. 

Il «Pazo de Meiras», vecchio 


le. Huckriede, ha detto di 
avere appreso per telefono 
da Mosca che il divieto di 
ai 

iposto alla pia) proprio 
a causa della scelta fatta da 
suo figlio. 

Bella Davidovich e un’altra 
solista sovietica, Yeksterina 
Novitskaya, erano state invi- 
tate oltre un anno fa, per 
suonare il concerto per due 
piani di Mendelssohn alle 
due celebrazioni in program. 
ma venerdì e sabato scorsi. 

Martedì scorso, data previ- 
sta per l’arrivo delle dre 


segno concreto di uno slancio | l'Olanda (72 per cento) e scende 


del paese verso il futuro e non per l’Italia (49 per cento). 


Fi E’ improvvisamente mancata 
all’affetto dei suoi cari a soli 26 
Il giorno 17 febbraio è venuta | anni la 
a mancare all’affetto dei suoi 
cari 


Mercede Ambrosioni 
ved. Tankoff 


Ne danno il triste annuncio i 


DOTT.SSA 
Ornella Polo 


Ne danno l'annuncio la sorel- 
la dott. NINFA il cognato cap. 
MARIO MARZIO e i nipotini 
che l’adoravano. 


i MALTEMPO — Con il Devon 
ie la Cornovaglia isolate dal re- 
sto della Gran Bretagna, migliaia 
di case rimaste senza acqua, le 
strade quasi ovunque impratica- 
bili, il Sud dell'Inghilterra è sta- 
to investito ieri da una nuova 
eccezionale ondata di maltempo. 


una notevole superficie di terre- 
no che lo circonda, erano stati 
acquistati alla fine della guerra 
civile spagnola con una sotto- 
serizione popolare e offerti a 
‘franco. La proprietà appartiene 
tuttora alla famielia Ael defunto 
capo di stato spagnolo. 


edificio costruito in granito, e 


pianiste ad Amsterdam, è 
giunto invece un telegrarnma 
della «Goskontsert», l’agen- 
zia musicale dello stato so- 
vietico, che annunciava che 
né l'una né l’altra sarebbero 
srrivate, Nessuna spiegazio» 
ne è stata fornita. 


figli BRUNO con la moglie LI- 


LIANA ed il nipote FURIO, LI- 
CIO e la moglie LICIA (assen- 


ti), le sorelle ADALGISA e AL- 
MA unitamente alle famiglie 
CANTE, DULCICH, GIORGET- 
TI, INGRAO, STOLFA e CAN- 
CIANI e la nipote EDDA (as- 
sente), 

I funerali si svolgeranno mar- 
tedì 21 corr, alle ore 10.30 par- 


SEI VITTIME NELLA CITTA’ DI TABRIZ | 


SAREBBERO 


STATI ARRESTATI DURANTE GLI INCIDENTI DELLO SCORSO OTTOBRE A_BERLINO 


Tumulti nell’Iran 
® ® © @ 
di <islam-marxisti» 


‘TEHERAN — Sanguinosi scontri nella seconda città dell” 
.Iran: in gravi moti, scoppiati sabato a Tabriz si sono avuti 
almeno sei morti e centoventicinque feriti, fra cui decine di 
poliziotti. 3 gia E 
L'agenzia ufficiale di notizie «Pars» ha scritto che gii 
insorti, «guidati da islam-marxisti», hanno assalito il Poli-. 
tecnico della città, settantatré banche e filiali di banche, 
hanno incendiato quattro alberghi, saccheggiato otto cine- 
matografi, incendiandone uno, e hanno bruciato ventotto 
automobili, È È d 
La difficoltà di stabilire contatti telefonici con Tabriz 
non ha permesso oggi di ottenere precisazioni sulla situa- 
zione, ‘Tabriz, la più importante città dell'Iran dopo Tehe- 
ran, Sorge circa 650 chilometri a Nord-Ovest della capitale, 
Alcuni viaggiatori giunti a Teheran hanno detto che a Ta. 
briz regna il caos e chevin alcuni quartieri si è davanti a 
una vera e propria insurrezione. Capoluogo della provincia 
dell’Azetbaigian, Tabriz si trova a un centinaio di chilometri 
dal confine con la Georgia sovietica. c 
Quanto alle cifre rese note dalle autorità, gli osservatori 
ricordano che il 7 e il 9 gennaio erano scoppiate dimostrazioni 
a sfondo religioso nella città di Qom: le cifre ‘ufficiali 
i RO 10 sei morti, ma l’opposizione parlò di una ‘settantina 
i vittime, 

Il ministro di stato per gli affari del parlamento, Ha- 
lakou Rambod, ha detto — da parte sua — che il governo 
ha il pieno controllo della città, e che esso è deciso ad assi- 


curare la pace e la sicurezza dei cittadini. 

Secondo le prime indicazioni, i tumulti sono scoppiati 
quando gruppi di dimostranti, che gridavano slogan anti: 
, governativi e pro-comunisti, hanno preso a marciare per le 
vie e a spaccare le vetrine, a prendere a sassate le auto in 
sosta, e a distruggere pubbliche attrezzature, 


Figli di esponenti del regime 


in prigione nella Germania Est? 


BERLINO EST — I diri- 


‘ genti del Partito comunista 


delle, Repubblica democratica 
tedesca (Sed), sono stati esor- 
tati a educare con maggiore 
attenzione i loro figli: a quan- 
to si è appreso, alcuni di essi 
hanno partecipato ai tumulti 
‘scoppiati a Berlino Est nell’ 
autunno scorso. 

Da fonti bene informate si 
è appreso che i figli di alcu 
ni «.itorevoli funzionari del 
partito al potere figurano fra 
le decine di giovani che ancor 
oggi sono in stato di fermo 
di polizia, in attesa dei pro- 
cessi relativi ai violenti scon- 
tri fra la polizia e gruppi di 
ragazzi, avvenuti il sette otto- 
bre scorso, in occasione della 
«Giornata della nazione». 

L’esortazione è giunta pro- 
prio dal leader del partito: 
Erich Honecker, che si è ri. 
volto, in un atteso discorso, 
ai segretari regionali del par- 


tito. Ha. detto: «A cominciare ‘ 


dai loro stessi figli, i nostri 
compagni devono usare tatto, 
comprensione, e, insieme, far 


) 


trattare con i giovani». Egli 
ha aggiunto: «Il mezzo di 
convincimento più efficace re- 
| ista sempre l'esempio perso 


e la loro opinione nel 


nale, che ciascuno di noi de- 
ve e può dare». 

L’insolita enfasi data da Ho- 
necker al problema (nel suo 
\discorso lo ha menzionato tre 
volte) ha un significato ben 
preciso, Infatti, si è appreso 
‘che il partito ha approvato, 
su proposta partita da alto 
livello, una risoluzione «riser- 
vata» (destinata cioè a circo 
lare solo fra i dirigenti, e non 
a essero portata a conoscenza. 
del pubblico), 

Tale risoluzione raccomanda. 
che per tutti i giovani arresta- 
1, uurante i tumulti dell’otto- 
‘bre scorso si faccia uso di un 
trattamento ugualmente seve- 
ro «di chiunque essi siano fi- 

lip. i 
fi tumulti dell'ottobre scor- 
so erano cominciati quando 
la polizia era intervenuta per 
far sospendere un concerto 
«pop», Secondo le notizie di 


fonte ufficiale, gli agenti era- 
no intervenuti (la manifesta- 
zione musicale si svolgeva nel 
centro di Berlino Est) mer 
soccorrere alcuni giovani ri- 
masti feriti in seguito a una 
caduta, 

A quanto si è appreso, più 
di trecento persone furono 
fermate e arrestate nel corso 


degli episodi di violenza veri- | 


| ficatisi dopo la sospensione 
del concerto: si trattava dei 
più gravi episodi registrati a 
‘Berlino Est sul piano dell’or- 
dine pubblico, da oltre un 
decennio. 


COLLOQUI ECONOMICI 


tra Cina e Jugoslavia 

PECHINO — Il vice primo 
ministro jugoslavo Benislav Se- 
fer, incaricato degli affari eco- 
nomici, è arrivato ieri a Pechi. 
no a capo di una delegazione 
comprendente esperti governati- 
vi e alcuni uomini d’affari. E* 
la prima delegazione del gover- 
no jugoslavo che va in Cina do- 
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dale Maggiore. 
Trieste, 20 febbraio 1978 


Partecipano al lutto ERMAN- 
NO e NORMA FRAGIACOMO. 


Adelaide, 20 febbraio 1978 


po la storica visita del Presi 
dente Tito dell’agosto 1977. 

Sefer avrà una serie di con- 
versazioni con il vice primo mi. 
nistro cinese Ku Mu, su tre ar- 
: gomenti principali: relazioni eco- 
nomiche bilaterali; scambio d’ 
informazioni sullo sviluppo dell’ 
economia nei rispettivi paesi; 
problemi economici mondiali, 
con particolare riferimento ai 
| paesi in via di sviluppo. 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari \ 


‘Paola Bernè 
nata Furlani 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli ORESTE, CESIL 
DA e LETIZIA, la nuora, i ge- 
nerì, i nipoti, la sorella, il fratel. 
lo e i parenti tutti. Ù 

Un, particolare ringraziamen- 
to vada al medico curante dott. 
M. COSSÌ. 

I funerali avranno luogo do- 
mani , Alle ore 10.20, 
partendo dalla Cappella di Au- 
risina direttamente per il Duo- 
mo di Muggia. 


Muggia, 20 febbraio 1978 


Si associa al dolore della fa- 
miglia 


— NIVES MARIN 
Muggia, 20 febbraio 1978 
(o a a] 


tendo dalla Cappella dell’Ospe- 


I funerali avranno luogo a 
Lecce. 


Trieste, 20 febbraio 1978 


Si associa al dolore per la 
scomparsa della, cara 


1 Omelia 

— Famiglia TORNAMBE? 
Trieste, 20 febbraio 1978 

{Mii partorito e] 


T 


E’ mancato prematuramente 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Derin 


‘Lo piangono affranti la moglie 
PIERINA, i figli RENATO e 
MARINA, la mamma, il fratel 
lo, la sorella, i cognati e ì pa. 
renti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
prof. MARINUZZI e al dott. 
PASSAGLIA. 

I funerali seguiranno domani 
‘martedì, alle ore 13, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
‘mente. per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 20 febbraio 1978 
PIEDE EIA CAT 
19,2.1974 — 192.198 


Nel IV triste anniversario del 
la dipartita del nostro amato 


Boris lelich 
Lo ricordano mamma sua e fra- 
telli. " 
Trieste, 20 febbraio 1978 
QRS SI ENZIZNO NOTTI INVE 


i 
| 


Ecco cosavidà Austin Alleg 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.d. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b o Galleria Tergesteo 
11, tel. 34931, Orario 8.30 -12.30, 
15 - 18.45, tutti i giorni feria- 


telefono . 87456 » MONFALCO. 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
lel. 72547 » 41090 «+ UDINE: via 
della Prefettura 8, tel, 203924 + 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 + TORINO: corso M. D'Aze 
glio 60, tel. 658965 + GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vitto- 
rio Emanuele 3, tel. 24455 « BOL 
ZANO: via Portici 30/8, telef. 
23325 + ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 » TRENTO; 
iazza Londron 34, tel. 85000 - 
O: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel. 23335 + ROVERE: 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 » NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 + SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 . S. 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che desiderano rima 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
Irase: Scrivere Publikompass : 
cassetta n. .... 34100 Trieste; | 
l'importo del nulo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli ettetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le casseite. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta- 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
larì o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere Inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate 0 raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corrì. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Lulgi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 


Il 14 per cento di IVA). Le ta-i 


rifte sono riportate in testa alle 
singole rubriche, In domenica 
gli avvisi vengono pubblicati 
con la maggiorazione del 20 per 
cento. Al sabato l’accettazione 
per la domenica termina alle 
‘ore 12, Dopo tale orario gli an- 
punci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
\aritta prevista Glì avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman: 
do il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15,30 alle 19, 
esclusì 1 giorni festivi. I servizi 
di accettazibne telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur 
bana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


FAMIGLIA adulti Opicina cer-! 
ca, persona stabile referen- 
ziata. Telefonare 211018. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 
AUTISTA patente D offresi, per { 


servizi di rappresentanza. 
Massima serietà. Telefonare | 
al 0481 - 45306 - Savio. 138 C 
A. LAUREATA ECONOMIA 
COMMERCIO ESPERIENZA 
BIENNALE UFFICIO CONO:| 
SCENZA (VARI RAMI PER- 
METTO INGLESE PARLATO 
» CORRISPONDENTE \COGNI. 
ZIONI TEDESCO VELOCE 
DATTILO TELEX ATTIVA 
SERIA REFERENZIATA OF- 
RESI INCARICO IMPIEGA- 
TIZIO ANCHE PROVA ORA- 
RIDOTTO (AD IMPOR- 


TELEFONARE 37247. 3 
IMPIEGATA 2lenne pratica la- 
Vori ufficio, offresi. Telefono 
MABTI. 3381 C 
OFFRONSI espertissimi giardi- 
naggio potature alberi arbusti 
de di ogni tipo arature 
resature. Telefonare 37077. 

3458 C 

OPERATORE commerciale  30- 
enne, tedesco federale, ingle- 
ss-tedesco - italiano parlati e 
scritti perfettamente, cerca 
impiego adeguato nelle zone: 
Gorizia, Udine, Trieste. Scri- 
vere Publikompass cassetta n. 
4-E: 34100 Trieste. 128 C 
SEDICENNE offresi quale ap- 
prendista carrozziere, mecca: 
nico, elettrauto, elettricista. 
Telefonare. 740576. 3453 C | 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 


ALALA,A.A.A.A, SI eseguono ripa- 
razioni idrauliche a domicilio, | 
tel. 62088. 3393 CC 

A.A.A.A.A,A.A. SI eseguono ripa- 
razioni elettriche a domicilio, 


| CERCASI ‘apprendista commes- 


T Ve 


li + GORIZIA: corso Italia 103,| 


COPERTE 
ALPACA E LAMA, J 


ZIA, MOHAIR, KASCHMIR, DRALON, KRI- 


LENCO 


esempi: 
Ta piazze Alpaca 


2 piazze Jak . 


2 piazze lana vergine 83.800 67.000 
2 piazze misto lana. 


1 piazza lana vergine | 51,000 41.000 


1 piazza lana vergine 


dis. scozzese . 


1 piazza misto lana 


1 piazza misto lana 


IL PICCOLO 


PERCHÉ 


ci presenteremo a voi in veste nuova e unica per Trieste 
Per questo ora vi diumo la possibilità di acquistare î nostri articoli, molti 
dei quali in esclusiva a PREZZI veramente... il resto lo saprete visitandoci! 


BON PAS 


li NOSTRO ASSORTIMENTO 
TENDAGGI 


AK, GAMMELLO, SCO- 


«GIOVANNI PATRINI», VOLANTINO CU: 
È CINA DOPPIO BORDO, RETI RUSTICHE 
E MODERNE TAPPETI 
pina DISEGNO ORIENTALE E DISEGNO MO- 
. 176-000 123,000 pi: ‘DERNO DELLE SEGUENTI DITTE NAZIO- 
5% Altezza 300 ricamo spa- NALI S.A.M.I.T.:- PARACCHI - S..S.AL. 
. + 250,000 165.000 gnola 15.500 10.800 ESTERI FRANCESI, TEDESCHI, POLACCHI 
Altezza 300. retinato esempi: 
spagnola... . 11600. 8.000 P 
53.600 42,800 Altezza 300 pizzo na- 200x300 dis. orientale 577.000 404.000 
zionale 11.200 7.500 200x300 dis. orientale 308.000 215.000 
; 39,000 Alena Nicamato 6.000" 4.200 200x300 dis. ‘orientale 155-000 108,500 
48.900 hl Altezza. 300 pannelli 18,300 200x300 dis. moderno 230-500 161.000 
289700 22.900 Te FRONT SIE 59.000 ; 200x300 dis. moderno 365.000 255.500 
131-000. 25.000‘ rital 5.500 3.900 160x240 dis. orientale 110000 77.000 


TREVIRA LISCIO TUTTI *| COLORI, PIZZI 
SPAGNOLI, RICAMATI SVIZZERI, STAM: 
PATI NAZIONALI, PANNELLI ESCLUSIVI 


Altezza 200 
America» 


Tendine cucina volan 
doppio bordo appli- 
cato altezza 90 


«Vecchia 


12.800 8.500 
2406 1.680 


Trieste, via 


160x240 dis. orientale 
ROTONDO DIAM. 200 


AMO TUTTO AL COSTO 1 


Battisti 14 


=2 piani di esposizione = 


153.000 106.000 
VASTO ASSORTI- 


MENTO DIS. MODERNO E ORIENTALE 


COPRILETTI 
UNCINETTO A_MANO 


. VELLUTO STAM- 


PATO, MACRAME' PARISIENNE, PELLIC- 


CERIA, STAMPA A 
PIZZO 


esempi: 

2 piazze lupo afgano 
2 piazze Koala 

2 piazze Lapen . . . 


2 piazze Patchworch . 


2 piazze macramè pa- 
risienne Ù 


PIUMINI TRAPUNTATI, 
STO ASSORTIMENTO 


MANO, CINIGLIA, 


550.000 385.000 
430-060 330,000 
152.000 107.000 


132-000 94.500 
272.000 190.000 


PIUMINO ESTRAI. 


BILE NOSTRA CONFEZIONE, INOLTRE VA- 


DI VELLUTI, GO- 


BLEN, RASI, CRETONNES, ecc. ecc. 


© INVITIAMO VIVAMENTE LA GENTILE CLIENTELA VISTO L'ENORME SUCCESSO DI QUESTA VENDITA 
AD EFFETTUARE GLI ACQUISTI AL MATTINO PER POTERVI SERVIRE MEGLIO 


AAAAAAAAAA, RIPARAZIO. 
NE sostituzione avvolgibili in 
genere, tel. 62088. (6/6) 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura posa battiscopa, 
‘Bezzi D'Annunzio 24 tel. 768606. 

A.A, PITTORE tappezziere prez- 
zi modici preventivi gratuiti, 
telef. 751639. 3375 CC 

A.A, SGOMBERIAMO. cantine 
soffitte appartamenti ritiriamo | 
mobili usati eseguiamo traslo- 
chi, tel, ‘725597. 3255 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, ‘Prezzi 
imbattibili. Interpellateci, Tel. 
414244, 3003 CC 

A. TRASLOCHIAMO sgomberia- 
mo cantine soffitte apparta- 
menti ritiriamo mobili usati, 
telef. 725597. 3255 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
Vimenti legno battiscopa ra. 
schiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti Rossetti 41, tele- 
fono 790497. 3231 CC 

ANTENNA specializzati colori 
installano Telequattro Svizzera 
Capodistria minimo costo ripa- 
razioni televisori, 763545. 


3386 CC 

ANTENNE Montecarlo Svizzeta 
Capodistria. Telequattro Trie- 
stemia, riparazioni transistori 
registratori giradischi radioro- 
logi rasoi aspirapolvere, Uni- 
versalradio Settefontane 1, te- 
lefonare 741317. 2236 CC 
PARCHETTI Fedele raschiatura 
verniciatura pavimenti plastica 
e legno, tel. 811504, 1930 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


CERCASI odontotecnico-a, tele- 
fonare ore 20-22 al n. (0481) 
90312. 121D 


so per prodotti agricoli età-17- 

18 anni conoscenza lingue sla- 
ve. Tel. 81373 lunedì 16-18, 

495 D 

CERCASI apprendisti-e commes- 

sie conoscenza sloveno Ditta 
Gaci Mario, via Roma 10. 

494 D 


CERCASI lavorante parrucchie- 
Te-a pratico-a manicure tele- 


tel. 62088. 3393 CC 


| 4 3451 D 
100.000 SETTIMANALI impiegan- 


COMMESSO:-A massimo 30 anni 
presenza conoscenza croato, 
cerca negoziò lampadari cen- 
tro offerte manoscritte detta- 
gliate Publikompass cassetta 
21 E 34100 Trieste. 3351 D 

COMMESSO. conoscenza slove- 
no militesente patente B, mas- 
simo 80enne cerca per pronta 
assunzione E. Furlani S.n.C. 
‘Telefonare martedì al 62218, 


do il proprio tempo libero te- 
lefonare al 793135 lunedì dalle 
10.30 alle 12 e dalle 15.30 alle 


17, turnisti astenersi. 3368 D AUTO, MOTO, CICLI 
ISTRUZIONE Q Lire 170 per parola 
G Lire 170 per parola 


'TESI consulenza accurata pre-| 
parazione centro studi svolge, 
‘Telefonare Venezia 041-931225. 


UNIVERSITARIA scuola inter-1A.A. NOI dell’Autosalone Trie- 


preti impartisce lezioni ingle- 
se. Telefonare 53676. 3215 G 


SP OIMIOnaro Sa010 = eEgRI61G 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 170 per parola 


CERCO affitto max (100.000 2 
stanze cucina bagno zona Bar- 
cola. Telefonare 31740 orario 
Ufficio, 3427 L 

SIGNORINA cerca appartamen- 
to mobiliato o no, 765819, 

3232 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 


CHIOPRIS «Il chirurgo» ven- 
desi miglior offerente, telef. 
(0481) 75331, sera. 70M 

VENDESI baracca metallica 
piazza Libertà n. 42 rivolger- 
si Giuseppe Ardito via Del 
Ponte n. 6 presso Modesto | 
ore 10-14. 34IT 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
getti antichi, curiosità, bigiot, 
terie, giocattoli, bambole, fo. 
tografie, cartoline, libri, gram- 
mofoni, orologi, lampade, bi. 
lance, medaglie, mobili e su- 
prammobili compero. Telefo- 
nare sempre 793972 o 767134. 


fonare oggi ‘725217. 
9545 D 


3057 N 


| MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


A.A. MONETE acquisto pagando 


A.A.A.A.A.A.A.A. AUTODEMOLI. 


CITROEN D super gas gancio | 


FAVOLOSA Alfa Sud T.I. anno 


FIAT 1126 Personal 6 mesi ven- 


PIANOFORTE verticale semi 
nuovo vendesi oppure noleg- 
giasi, Telefonare 55482. 

3400 NIN 


GOMMERGIALI î 
(e) Lire 200 per parola 


bene, telef. 31220 dopo 17.45 
22720 


TORE compera automobili da 
demolire v. Casale 2 telefono 
812256. 2531 Q! 


ste, muova gestione, via Giu- 
lia 10, Cologna 7, vi attendia- 
mo per presentarvi tutta la 
gamma Fiat con favolosi scon- 
ti ed omaggi; vasta scelta di 
autovetture d'occasione a prez- : 
zi veramente competitivi. Oc- 
‘casione della settimana: 127 
1976 18.000 km gommatissima 
2.300.000 Visitateci!!! Telefono 
768435, 2169 Q 
ALFA 1.3 "77 km 118.000 perfetta 
vende privato uniproprietario 
visibile via Combi 19. 3443 Q 
BETA coupé 1600 1976 vendesi, 
Telefonare ‘(0481) 75100 15-19) 


feriale. 1163 Q 


traino perfetta vende permuta 
Citroen Plahuta 813242 TE 


1976 superaccessoriata vende- 
si lire 4.200.000 visibile marte- 
di in poi presso negozio «Ju- 
nior 2000» via Piccardi 17, 
3447 Q 


de permuta con garanzia Ci. 
troen PLAHUTA 813242 827231. 
18QQ 

FIAT 128 coupé rosso bellissimo 
vende permuta anche rateal- 
‘mente 813242 - 827231. .18-2Q 


GIULIA nuova 1300 ’76, Fiat 128 


"70 4 p. vendo permuto Fon. | 
deria 6. 3448 Q 


VENDESI furgone 1100 TN die:: A.ACIT. Garibaldi zona, vendesi A.I. PRESSI STAZIONE. MAN-) 


sel in perfette condizioni, te- 
lefono 568213, 493Q 
VOLVO 244 1976 perfettissima 
condizionatore gas vende per- 
muta anche ratealmente 813242 
827281. 182Q 


CAPITALI, AZIENDE © 
R Lire 200 per parola 


CERCASI piccolo ‘spaccio-bar- 
buffet, tel. 231114. 32946 R 
PRESTITI fiduciari accordiamo 
massima riservatezza, telefo- 
nare 60285, 3193 R 
VENDESI bar superaleoolici ben | 
avviato, telefonare mattinata al} 


728283. 3445 R 
CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


A.ACIT. Condominio parco Vil 
la Revoltella, ultimissime di- 
sponibilità salone 2 stanze cu- 
cina doppi servizi, unico due 
stanze cucina bagno. Contan- 
ti 10,000.000 resto mutuo. San 
Lazzaro 3, tel. 68810. 3314S 

A.ACIT. Bellissimo appartamen- 
to nuovo ‘zona panoramicissi- 
ma salone 2 stanze cucina dop- 
pi servizi, vendesi. San Lazza-| 
ro 3, tel, 68810. 33145 

A.ACIT. Rossetti (zona) vendesi 
bellissimo appartamento due 
stanze soggiorno cucinino Ser- 
vizi separati, tutti comfort, li- 
bero, S. Lazzaro 3, tel. 68810, 

33145 

A,ACIT. Villa anche arredata 

vendesi 130 mq abitabili 4000, 

mq terreno recintato, S. Laz: 

zaro 3, tel, 68810. 33148 


CERGANSI 


AMBOSESSI cultura media 
da addestrare come program. 
matori per centri elettronici 
1.B.M, di Trieste e provincia. 
Breve training serale 
Possibilità stipendî per pro- 
grammatori ben qualificati 
L. 400-500.000 mensili. 
Per appuntamento a Trieste 
telefonare (02) 270889 ore 9-18 
o 15-18. Oppure scrivere: 
SOCIETA’ WELCHER, e.d.p, 
via Pergolesi 31 20124 Milano. 


A.ACIT, Casetta da restatirare 


A.ACIT. Costruzione nuova zona 


A.C. OCCASIONE appartamenti 


A.C. PIAZZA GARIBALDÌ ven- 


Tel. 62636. 
A.C. PARAGGI ROSSETTI libe- 


| A.C. LOCALE ‘BARRIERA occu. 
AC 


AL 


‘appartamento da restaurare 2 
stanze stanzino cucina we, ll 
‘milioni 800 mila. Altro via Gin- 
nastica adatto ambulatorio-uf- 
ficio-abitazione 3 stanze cucina 
wc. Carlalberto 3 stanze stan- 
zetta. cucina, servizi ascensore | 
centralnafta. Via :S., Michele; 
2 stanze soggiorno cucinino ba- 
‘gno 15.000.000. Commerciale 2 
stanze cucina wc 14.000.000, 
Via Tesa 3 stanze cucina ba. 
gno riscaldamento. 18.000.000, | 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 3314 S| 


zona Roiano alta, 3 stanze cu- 
cina wc, terreno, S. Lazzaro 3, 
tel. 68810, 3314S 


8. Giusto . Commerciale, va- 
rie grandezze, tutti comfort. 
Visione progetti San Lazzaro 3 
tel, 68810. 3314S 


occupati 1-2-3 stanze servizi zo- 
ne GHIRLANDAIO - OSPEDA- 
LE MILITARE - TOTI - GAT-. 
TERI vendonsi Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4. Te-| 
lefono 62638. 3307 S 
donsi appartamenti occupati 
34 stanze cucina bagno we 
poggioli ascensore Immoblia- 
Te Triestina XXX Ottobre 4. 

3307 S 


To due stanze 2 stanzette sog- 
giorno cucinino bagno we ri-! 
postiglio poggiolo; riscalda- 
mento autonomo. Altro PIAZ- 
ZA SCORCOLA salone 3 stan- 
ze cucina bagno wc riscalda- 
mento ascensore vende IImmo- | 
biliare Triestina XXX Otto-| 
bre 4. Tel. 62635. 3307 S 


pato mq ‘150 adatto qualsiasi 
attività commerciale vende 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, Tel. 62636. 3307 S 
AFFARONE_ paraggi via 
Giulia vendonsi 2 appartamen- 
ti occupati 6.500.000 trattabili 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. Tel. 62626. 3307 S| 
VIGNETI BELLISSIMI! 
NUOVI 2 stanze saloncino ser- 
vizi terrazza garage e cantina, 
RIFINITURE EXTRA, Mutuo 
fino 75 per cento. Vendonsi 
ESPERIA Battisti 4, tel. 750777 


SARDA camera cucina ascen- 
sore, 5.000.000, facilitazioni pa- 
gamento. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 750777. 3301 S 
A. IMPRESA DOTT. ING. GU-ì 
\GLIELMO CANARUTTO inin- 
termediari direttamente vende | 


via Corgnoleto 2.0 lotto in pa-| LIGNANO Pineta grande villa 

arredata, riscaldamento, 1000 

mq. terreno, vendesi. Telefo- 
1729033 


lazzina splendida vista varie 
gnandezze mansarde giardini 
privati mutuo via Donota 3, 
telef, 60251 69131 orario 10,30. 
12.30 17,30-19,30. 3346 S 
A IMPRESA DOTT. ING. GU. 
IGLIELMO CANARUTTO inin- 
termediari dirattemente vende 
Roiano ultimi appartamenti in 
palazzina pronta consegna 
‘prezzi definitivi mutuo via 
Donota 3. Telef. 60251 69131 
orario ‘10,30-12.30 - 117.30-19,30. 
A. LIGNANO Sabbiadoro. La vo- 
stra agenzia di fiducia, Immo- 
biliare Tergeste, via Latisana 
120, tel. 041 - 70457, affitta, 
‘vende ville, appartamenti, ne- 
gozi, terreni. Interpellateci, 
visitateci, tutti giorni, anche 
festivi. 127 S 
ACQUISTO appartamento 2 stan- 
ze, cucina, bagno, possibilmen- 
te nuovo, pagamento contanti, 
telef. 61712, 3294 S 
APPARTAMENTI diverse gran- 
dezze consegna imminente, 
nuovo complesso residenziale, 
tutti i comfort, mutui, facilita» 
zioni di pagamento, zona as- 
servita da negozi, scuole, li- 
nee autobus, impresa vende, 
tel. 815213 14.30-18.30. — 3321S 


ATTICI panoramici consegna e- 
State rifiniture accurate, tutti 
i comfort, mutui, agevolazioni 
di pagamento, impresa vende, 
tel. 815213 14,30-18.30, 33215] 

CENTRALE 2 stanze stanzetta 
‘cucina ‘wc 1 p. uso ambulato- 
Tio ufficio abitazione vendesi, 
tel. 227228 . 62558. 3161 S 

CENTRALISSIMO accurate rifi. 
niture 6 stanze poggioli doppi 
servizi prontaentrata vendesi, 
telef. 60251 orario 10.30-12.30 
17.30-19.30. 3345 S 

GORIZIA centro appartamento 
con mansarda mutuo regiona- 
le vendo o permuto con altro 
in zona balneare 040-9813242. 

18-28 

IMPRESA vende appartamenti 

occupati complesso recente co- 


struzione, tutti i comfort, di- 


verse grandezze, facili 
di pagamento, telefono 
14.30-18.30, 


TININTERMEDIARI vendonsi lo- 
cali affari zona Valmaura, usi 


molteplici. Tel. 815219 
18,30. 


nare 0431 - È 
MONFALCONE AGENZIA 


vende appartamento 3 letto, 
garage, cantina 28.000.000, 41807 


MONFALCONE AGENZIA 


vende appartamento centrale 
3 camere letto, cucina, soggior- 


no, bagno, ripostiglio 25. 
41807. È 


REVOLTELLA stanza stanzetta 
soggiorno cucinino bagno pog- 
giolo, centralnafta, AScUnSOIO:| 
vende 20.000.000, Immobiliare 
CIVICA, via San Lazzaro 10, 


STADIO appartamenti in 
zina corso costruzione, 


1-2 stanze cucina servizi even: 
tuale mansarda con vasta ter- 
Tazza, posto macchina, 
mare, vende massime facilita- 
Immobiliare CIVICA, 


zioni, 
via S. Lazzaro 10, 
VIA SORGENTE 3 (press 


DUCCI) appartamenti occupa- 


ti 2 stanze stanzetta cuc 


merino bagno 13.000.000 trat- 
tabile. MINIMO CONTANTI 6 
milioni 600. mila, rimanenza 
mutuo, VISITARE FERIALI 
SUL POSTO ORE 10.30-12.30, 
Informazioni telef. 750777. 


VIA.SORGENTE 3 (press: 


IDUCCI) appartamenti occupa.. 
ti camera, camerino cucina, cu. 


cina, servizio, 9.500.000 
‘bile. MINIMO CONTA) 


milioni 500 mila, VISITARE 
FERIALI SUL POSTO ORE 


10.30-12.30. Informazion: 
fonare 750777. 


VIA GAMBINI 29 ULTIMI ap- 
partamenti occupati 2 stanze 
cucina we CAMERINO PER 
BAGNO. 12.000.000 trattabile. 
MINIMO CONTANTI 6.000.000 
rimanenza mutuo. VISITARE 
FERIALI SUL POSTO ORE 


Lunedì, 20 febbraio 1978 


CU 
I 


tazioni 
815213 
3321 S 


114,30- 
3321 S 


7378 
ALFA: 


16558 
ALPA; 


000.000 
165S 


3294 S 
palaz- 
salone 


vista 
32945 


i CAR- 
ina ca- 


3301 S 
i CAR- 


tratta- 
NTI 4 


i tele 
3301S 


15-30-17. Informazioni telefona. | 


re 750777. 


33018 


VIA CADORNA 14 ultimo appar- 
tamento occupato, 3 stanze cu- 
cina servizio 13.500.000 tratta- 
bile. CONTANTI 6.500.000 ri- 
manenza mutuo. MANSARDE 
OCCUPATE 3 stanze cucina 
wc con possibilità bagno. 9 mi. 
lioni 500 mila trattabile, MI- 
NIMO CONTANTI 4.000.000, 
VISITARE FERIALI SUL PO. 
STO ORE 14.30-15.30. Informa. 
zioni telef. 750777. 3301 S 


ANIMALI 
w Lire 220 per parola 
n! 
ADDESTRO cani ubbidienza di- 
fesa personale e gare brevetti 
S.AS., telef. 722605 ore serali. 


3182 W 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


ALLA Nuova Concessionaria via 
Caboto 24 sono in esposizione 
tutti i nuovi modelli Nardi a 
‘prezzi interessanti inoltre tro- 
Vverete una vasta gamma di 
Toulottes usate a prezzi age 
volati. 10/2 Z 

VENDESI Evinrude 20 HP 1973 
‘Ottimo stato, prova in mare, 
telef. 815875. 3388 Z 

VENDO urgentemente imbarca- 
zione vela Almadira lusso 8.60 
4 letti due cabine wc entro. 
bordo 12 CV 7 vele vera occa- 
sione (10.500.000 Marina del Fa. 
TO 041-968076. 3011 Z 


‘arigi 
Stoccolma 07.00 13.45 
Stoccarda 15.40. 21.35 
per Ronchi da: partenze arrivi 
Amburgo 08,15 14,20 
Amsi 10.30. 14.20 
Atene 10.10 15.00 
1645. 21.15 
Barcellona 15.05. 21.15 
Bruxelles 10.40 1420 
Colonia-Bonn 09.50 14.20 
Copenaghen 16.25 21.15 
Disseldort 03.10 1420 
2.25 21.15 
Francoforte 17.00 21,15 
Londra 16.25 21.15 
Madrid — 12,45 21.15 
Monaco 17.30 21.15 
New York 19,30 1420. 
gi 10.10 1420 
16.35 21.15 
Stoccolma 1435 21.15 
Stoccarda 08.00 14.20 
- 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchl pesi partenze arriv 
Roma 07.20 08.25 
15.00 16.05 
Trapani 07.15 11.10 
Alghero 07.15 13.45 
15.00 21.10 
Bari 07.15 1045 
15.00 18.25 
Brinulsi 15.00 18.15 
07.15 1125 
15.00 20.25 
Catania 07.15 10.25 
15.00 21.00 
Genova 15.40. 20,05 
Lampedusa 07.15 12.50 
Milano 07.00 07,50 
15.40 16.30 
Napoli 07.15 10.30 
15.00 18.0C 
Palermo 07.15 10.10 
15.00 18.40 
Reggio Calabria 0715 1230 
to) Ù 
15.00. 21.55 
ARRIVI 
per Ronchi da: ‘partenze arrivi 
Alghero 07.10 15.00 
1520 22.35 
Bari 1125 1500 
19,05. 22.35 
Brindisi 07.00 15.00 
18.55. 2235 
Cagliari 10.20. 15.00 
1745 22,35. 
Catania 11.05. 15.00 
1925 22.35 
Lampedì 1330 2235 
usa 
Milano 13,30 14.20 
Naj si 15. 
ci 18.40 135 
Palermo 10.50. 15.00 
19.20 35 
Pantelleria 09.25 | 15.00 
peggio castra MIO 18 
lo È d 
15.10 35 
13.55 15.00 
21,30 22.35 
Trapani 15.10. 22.35 


@ lunotto termico 


® sedili in panno reclinabili 


® pavimento.in moquette 


@ doppio circuito frenante con servofreno 


® cinture di sicurezza inerziali 


®@ volante a razze imbottite 


® tergicristalli a 


due velocità 


@ spia controllo 


impianto freni 


® bloccasterzo 


® pompa lavavetro elettrica 


@® pneumatici radiali 


TIE soon 


ro 1100 con 6.529,0 


*versione 


1100 DL 2 porte. 


GARANZIA INTEGRALE LEYLAND 


(12 mesi e chilometraggio illimitato) 


l'auto intelligente;* 


* li 1/4 hi ® © 1/4 
00* lire chiavi in mano. 
E non è tutto. Allegro vi dà anche: motore trasversale, 
trazione anteriore, sospensioni indipendenti Hydragas, — 
freni a disco anteriori, 138 km./ora di crociera, 5 confortevoli 

posti, capacità bagagliaio di 420 It, Garanzia Integrale 
Leyland e un'ampia scelta di modelli: 
1100 DL 2/4 porte - 1300 SDL 4 porte - 
1300 special 4 porte - 1300 familiare. 
L’intera gamma è in esposizione presso 118 
concessionarie Leyland che troverete sulle 
pagine gialle alla voce automobili-vendita. 


ATA-Univas 


